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Nel dibattito in Parlamento aspro scontro tra i democristiani e il partito del Presidente 
Giallo su un attacco del Quirinale alla De riportato dal Grl: Zanetti minaccia «rivelazioni» 

La crisi si avvicina 
Forlani contro Cossiga, Craxi irritato 

$ 

Le riforme così 
non si faranno 
GIANFRANCO PASQUINO 

D a un messaggio male impostato e peggio im
posto non poteva che nascere un dibattito in
concludente, fuorviamo e sostanzialmente 
inutile, tuttavia percorso da una tensione che 

, . ^ _ ^ _ _ rivela che il malessere è profondo. Il messag
gio presidenziale ò male impostato polche 

tenta di definire, tutto sommalo, con poca chiarezza e fa
cendo riferimento ad analisi o largamente note o altrettan
to largamente controverse, la tematica delle riforme istitu
zionali, quasi come se in questo decennio si fosse parlato 
d'altro. Invece, persino nelle appropriate sedi parlamentari, 
nel maggio 1988, si definì con precisione il problema istitu
zionale. E gli accordi che non si raggiunsero allora, sulla 
base di approfondite disamine del malessere istituzionale 
italiano, non si sono naturalmente raggiunti adesso. D'al
tronde è noto che l'oggetto del contendere - come si debba 
formare una maggioranza parlamentare di governo - tra
scende il livello del dibattito politico e deve essere oggetto 
di uno scontro politico. Il messaggio presidenziale, inoltre, 
è stato imposto ai riluttanti partitiche avevano deciso di ac
cantonare l'argomento proprio perché su di esso non riu
scivano a raggiungere nessun accordo. Nel frattempo l'elet
torato ha dato, grazie al referendum, una poderosa spallata 
a favore di una sana riforma elettorale. Invece, il messaggio 
presidenziale sembra dimenticare, o comunque mettere in 
secondo piano, questa esigenza prioritaria. Per fortuna, I de 
hanno centrato parte della loro attenzione su questa speci
fica riforma e cosi aveva anche deciso il Pds. Cosi imposta
to e imposto, il dibattito non poteva che essere fuorviante. 
Da un lato, perché è emerso non solo il partito del.presi
dente, ma l'antipartito d«* presidente che Cossiga ha punti
gliosamente sollecitato a manifestarsi. La cui chiamata in 
scena ha voluto in maniera quasi masochistica, ma forse 
anche obbedendo ad un disegno che gli consenta di trova
re qualcuno disposto a chiedergli lo scioglimento delle Ca
mere, per dimostrare di avere quel potere politico che po
chi sono disposti a riconoscergli (e che non si rinviene nep
pure nella lettera e nello spirito della Costituzione). 

I noltre, il dibattito e stato anche inconcludente, 
almeno fino a questo momento. Tranne che si 
vogliano individuare come conclusioni signifi
cative la rottura della coalizione di governo e 

„ _ l'apertura di una crisi al buio, foriera di elezioni 
anticipate per di più- senza nessuna riforma 

elettorale e quindi con il rischio tangibilissimo che il prossi
mo Parlamento sia peggiore di questo. Non sarà questione 
di qualità del singoli parlamentari, ma sarà invece questio
ne di inclinazione a fare riforme elettorali e istituzionali dei 
nuovi gruppi che certo non vorranno in nessun modo ta
gliarsi i ponti con il proprio elettorato appena entrati nelle 
stanze del Palazzo. Infine, se l'obiettivo del presidente era 
di ottenere una valutazione delle sue proposte, avrà sicura
mente rinvenuto un verdetto quasi unanime relativo all'In
tangibilità dell'articolo 138. che costituisce la vera clausola 
di garanzia della riforma della Costituzione. Quindi un di
battito inutile, poiché questa intangibilità era nota da tem
po. Se invece il suo obicttivo era costituito dal tentativo di 
produrre una bipolarizzazione tra i suoi sostenitori in Parla
mento e i suoi oppositori, lo avrà forse mggiantorlvra- con
quale conseguenza tangibile e positiva sul processo di rifor
me istituzionali? Il partito del presidente Cossiga si e co
munque rivelalo molto minoritario e pochissimo articolato, 
restrigendosi sostanzialmente ai socialisti e in parte ai mis
sini. Il partito degli oppositori del presidente e sicuramente 
maggioritario ed é molto più articolato. Ma e maggioritario 
e articolato soltanto nella sua opposizione al presidente 
non nelle sue proposte di riforma elettorale e istituzionale. 
Per fortuna, nonostante tutto e soprattutto, nonostante gli 
avvertimenti di commentatori più o merlo interessati, que
sto dibattito non é affatto l'ultimo treno della Repubblica. 

Più vicina la crisi di governo dopo un aspro scontro 
in Parlamento tra democristiani e socialisti. Il segre
tario Uella De schierandosi con il partito della prima 
repubblica ha irritato profondamente il capo del Psi. 
Si andrà alle elezioni in ottobre? Craxi dovrebbe 
sciogliere il dubbio intervendo stamattina. Giallo in 
Rai su un attacco del Qurinale alla De. Oggi parla 
anche Occhetto. 

GIORGIO FRASCA POLARA NADIA TARANTINI 

• ROMA 11 dibattito sul 
messaggio di Cossiga si sta 
surriscaldando. La De ha fat
to scendere in campo sìa 
Forlani sia Gava i quali in un 
colpo solo hanno sbarrato la 
strada alle suggestioni plebi
scitarie del Quirinale e alla 
piattaforma socialista per la 
seconda repubblica. Craxi 
ha ascoltato nervosamente e 
poi ha annunciato che oggi 
prenderà la parola. I suoi col
laboratori lo hanno definito 
«Imbufallto». Insomma, c'è 
aria di crisi. Forlani in serata 
ha smorzato i toni: «Non vo
gliamo la rottura». Ma cosa 
dirà oggi il leader del Psi? Per 
il Pds Barbera ha denunciato 

la chiusura De sulla riforma 
elettorale e Violante ha pro
spettato l'esigenza di una più 
chiara definizione dei poteri 
del capo dello Stato. Polemi
co intervento di Rodotà: «Si 
marcia verso l'attentato alla 
Costituzione». L'irritazione di 
Cossiga per gli interventi del
la De annunciata al Cri e poi 
precisata provoca un giallo 
alla Rai. Il direttore del gior
nale radio minaccia «rivela
zioni». Cossiga avrebbe defi
nito incolmabile il solco tra 
lui e la De. In serata una lette
ra «amichevole» del presi
dente a Forlani in cui però 
prende atto del dissenso. 

ALLE PAGINE 3 , 4 * 8 

«Sì, confesso 
mi sono 
addormentato 
in aula» 

A PAGINA 4 

Oggi a Mosca l'atteso Plenum 
Gorbaciov fa i conti con le «ali» 

Ora della verità 
perilPcus 
Si spaccherà? 
Comincia oggi in un clima infuocato il Plenum del 
Pcus. «Il partito é di fronte a una scelta importante», 
dice Gorbaciov. Mentre il vicesegretario Ivashko so
stiene che «se ci sarà una scissione non sarà solo in 
due parti». E Graciov, esponente gorbacioviano, in 
un'intervista a.\\'Unit&. «La resa dei conti non sarà 
oggi, ma verrà rinviata a un congresso straordinario 
in autunno». Definito il Trattato dell'Unione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERQIO SERGI 

Hi MOSCA, «Il partilo è di 
fronte a una scelta importante 
ed è chiamato a farlo nelle 
nuove condizioni del reale 
pluralismo politico»: cosi Mi-
khail Gorbaciov descrive il ple
num del Comitato centrale del 
Pcus che si apre stamane al 
Cremlino in un clima di grande 
tensione. Si spaccherà? «Solo 
astrologi e profeti possono dir
lo», risponde il vicesegretario 
Vladimir Ivashko, che aggiun
ge: «Se ci sarà una scissione 
non sarà solo in due parti». E 
Andrei Graciov, esponente 
della nuova guardia gorbacio-
viana, sostiene in un'intervista 
tìX Unito che la resa dei conti 

non sarà oggi e che probabil
mente verrà rinviata a un con
gresso straordinario in autun
no. Intanto è stato finalmente 
definito il Trattato dell'Unione: 
un altro risultato politico di no
tevole valore che servirà oggi 
al leader del Cremlino nel cli
ma infuocato promesso dagli 
esponenti della destra conser
vatrice. L'approvazione del te
sto definitivo é stata accompa
gnata da quelle che Mikhail 
Gorbaciov ha definito «piace
voli notizie»: la partecipazione 
alla riunione dei rappresentan
ti dell'Ucraina e la presenza 
del presidente del Soviet su
premo dell'Armenia. 

A PAGINA 11 

Caracalla 
fa il bis 
con sette regine 
del belcanto 

Giusy Dcvinu hanno cantato 
milioni di persone grazie alla 
noeRadiodue. 

Caracalla. dopo il grande 
successe del conccrtone 
dello scorso anno con Pava-
rotti, Domingo e Carreras, (a 
il bis con sette stelle del bel
canto. Cicilia Gasdia (nella 
foto), Mariella Devia. Mari
lyn Home, Aprile Millo, Lu
cia Aliarti, Eva Martori e 

ieri sera a Roma ascoltate da 
diretta mondovisione di Raiu-

A PAGINA 1B 

Strage 
di Racalmuto 
Nessuno ha visto 
né sentito 

in questo caso i testimoni 
scrittore Gesualdo Bufalino: 
medi e non ne vedo». 

Dopo le prime indagini, i ca
rabinieri ritengono che la 
sUdge di RaLaiiiiulo IIUJI sia 
maturata nell'ambito della 
guerra tra cosche rivali ma 
abbia un'altra origine. Gli in
quirenti sono riusciti a rico-

• struire con difficoltà la dina
mica della sparatoria: anche 

non hanno visto né sentito. Lo 
«Soffro perché non ci sono ri-

A PAGINA 6 

Il pentito Mannoia: 
«La mafia poteva 
liberare Moro 
La De non voleva» 

Una parte della De si rivolse 
a Cosa nostra per cercare di 
salvare la vita di Aldo Moro, 
Lo ha ri\ elato a New York, 
davanti ai giudici romani, il 
pentito Marino Mannoia, 
che ha raccontato come la 
decisione d<*ila commissio
ne fu .sol'eri i: da una parte 

c'erano Stefano Bonladc e Badalamenti (avarevoli all'inter
vento per liberare Moro, dall'altra Pippo Calo e Michele Gre
co, che ebbero il sopravvento. Calò sosteneva - ha detto 
Mannoia - che la De non volesse Moro libero. A PAGINA 8 

Medio Oriente 
Shamir frena: 
«Non svenderò 
Gerusalemme» 

«Preferisco subire l'accusa di 
essere colui che ha ostaco
lato la pace che quella di es
sere colui che ha svenduto 
Gerusalemme». Mentre gli 
Usa aspetterò ancora la ri
sposta di Tel Aviv al piano di 
pace, il premier israeliano 
Shamir ha alfermato, ieri in 

tv, di non credere ni «compromesso territoriale». Shamir ha 
poi assicurato i nazionalisti israeliani: nelle trattative «il no-
meOIpnonsarànemmenomenzionato». APAGINA IO 

L'elaborazione dei dati del fisco conferma un sospetto 

E dei 
il record dell'evasione 
Commercianti all'ingrosso e dettaglianti, sono pro
prio loro a guidare la classifica dell'evasione. Se
guono i prestanome delle «attività non rilevate», i pa
lazzinari e gli ambulanti. In una nostra elaborazione 
ragionata della lista nera dei ventimila superevasori, 
la mappa completa delle attività professionali che 
hanno nascosto all'erario redditi soggetti a Irpef e 
llor per 2335 miliardi. 

ROBERTO OIOVANNINI 

Wm ROMA. Ducmilatrcccnto 
miliardi di lire. Per la precisio
ne, 2335 miliardi e 98 milioni. 
Questo e l'ammontare di red-

--«hrt-soggcttt-a-lrpel e llor-che-i 
ventimila superevasori doc 
hanno nascosto all'erario nelle 
loro dichiarazioni dal 1982 al 
1988, circa 116 milioni a testa. 
Una nostra elaborazione con
ferma: sono i commercianti, 
all'ingrosso e al dettaglio, la 
categoria meno in regola con 

le tasse. Completano le prime 
cinque piazze i «prestanome», i 
costruttori edili, e gli operatori 
della lavorazione e della tra-

• sformazione alimentare. 
Intanto, scoppia la polemi

ca nel Secit, l'organismo che 
raggruppa i superispettori del 
fisco. Girolamo Caianiello, 
rappresentante della Corte dei 
conti, si dimette in polemica 
con il direttore del servizio, 
Luigi Mazzillo. 

A PAGINA 13 Rino Formica 

Avviso di garanzia per il giovane amico della contessa Filo della Torre 

Olgiata: il giudice scopre le carte 
Jacono «indagato» per l'omicidio 
Avviso di garanzia per Roberto Jacono. Con il prov
vedimento, firmato martedì scorso dal giudice Mar
tellino, sono cosi «formalizzati» i sospetti che già da 
molti giorni gravavano sul giovane. «Questa vicenda 
l'ha distrutto - ha commentato l'avvocato difensore -
. Comunque mi ha detto di essere stato trattato bene 
dagli inquirenti». I radicali chiedono azioni discipli
nari contro il magistrato. 

ANDREA QAIARDONI ADRIANA TERZO 

• i ROMA. Ora Roberto Jaco
no è formalmente «indagato» 
per l'omicidio della contessa 
Alberica Filo della Torre. 11 ma
gistrato. Cesare Martellino, ha 
firmato martedì mattina un av
viso di garanzia nei suoi con
fronti. Già nominato l'avvocato 
difensore, Alessandro Cassia-
ni. «Roberto - ha detto - è mol
to provato da questa vicenda, 
anche se ha sempre detto di 
essere stato trattato bene dagli 
inquirenti. I "rapporti ìntimi" 

con la contessa? Solo un'in
venzione». La «mossa» succes
siva sarà l'analisi del Dna sui 
pantaloni macchiati di sangue. 
Ieri mattina, quando la notizia 
dell'emissione del provvedi
mento giudiziario non era an
cora trapelata, un gruppo di 
deputati radicali ha rivolto 
un'interrogazione al presiden
te del Consiglio per criticare 
l'operato del magistrato e per 
chiedere nei suoi confronti l'a
dozione di azioni disciplinari. 

A PAGINA 7 

Allarme a Montecatini 
Per il troppo caldo 
muoiono nove anziani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARZIO DOLFI 

• 1 Una giornata di caldo 
eccezionale, quasi quaranta 
gradi all'ombra, è stata fatale 
per nove anziani a Montecati
ni Terme. 

Sette sono morti in ambu
lanza e altre due persone so
no decedute in casa senza 
nemmeno riuscire a chiamare 
aiuto. I volontari e il medico di 
turno hanno attribuito i deces
si all'elevalo tasso di umidità, 
dovuto anche alla vicinanza 

di una zona paludosa, e all'e
tà media degli abitanti della 
zona e dei turisti. A Montecati
ni, infatti, per la presenza de
gli stabilimenti termali, la po
polazione è prevalentemente 
anziana. Ma le 24 ore nelle 
quali si sono verificati i deces
si, cioè fra la notte di lune-di e 
la giornata di ieri, non scm-
brerebl>ero presentare carat
teristiche diverse dai giorni 
precedenti: le temperature so
no rimaste nella media. 

A PAGINA 8 

Dall'università di Manchester la straordinaria notìzia 

Scoperto il primo pianeta 
dì un altro sistema solare 
Sabato 27 luglio 
con lUnità 

109 fascicolo 

«Arabia 
Saudita» 

A settembre il raccoglitore per realizzare 
il 1" volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell'OGGI» 

ALFIO BERNABEI 

• I LONDRA Un gruppo di 
astronomi inglesi afferma di 
aver «visto» un pianeta fuori dal 
sistema solare. Ruota Intorno 
ad un pulsar a trentamila anni 
luce di distanza dalla Terra. 
Una scopeia importante, per
che per la prima volta si trova 
conferma alla teoria dell'esi
stenza di altri sistemi planetari 
oltie a quello di cui noi siamo 
parte. Ma è una scoperta che 
deve essere riconfermala, L'e
sistenza del pianeta, infatti, è 
stata dedotta solo da prove in
dirette. Intanto il telescopio 
spaziale llubble ha scoperto 
alla periferia più remota dell'u
niverso una grande concentra
zione di stelle blu. moribonde, 
che ritornano a nuova vita per
che riescono a risucchiare 
nuova linfa vitale, cioè idroge
no, ad altre stelle, vicine e più 
piccole. 

Signor Giampiero, lei è un prepotente 
IM Omelia ha 22 anni e una 
figlia di quattro. Le cose vanno 
male con suo marito, un tal 
Giampiero. Bisticci continui e, 
magari, i famigerati amplessi 
riparatori, quelli che non di ra
do scagliano nel mondo ragaz
zini non voluti, precocemente 
vittime della violenza d'una se
parazione. Fortuna che Omel
ia ha buon senso. Quando si 
accorge di essere incinta male
dice presumibilmente la sua 
leggerezza (si è lasciata tenta
re da una voglia di pace dopo 
la burrasca? Ha dimenticato di 
prendere la pillola per sovrac
carico di tensioni? Non ha po
tuto chiedergli di usare un pre
servativo perche in quei giorni 
Il non si può chiedergli nien
te?), si dispera un po' e poi 
prende una decisione. Da so
la? Certo, e con tutta la fatica 
che costa prendere una deci
sione da sole, ma non pensan
do soliamo a se stessa, bensì a 
tutta la famiglia: la figlia già na
ta, il figlio che potrebbe nasce
re, il marito. Un neonato 0 un 
collante spaventoso, 6 una co
lata di cemento che occlude 
crepe e voragini, dà un'illusio
ne di stabilità, di compattezza, 

ma non impedisce, se le fon
damenta sono marce, all'edifi
cio di crollare. Un neonato è 
un serio impedimento al movi
menti della madre che, se non 
è un'ereditiera, si trova improv
visamente relegata nel ruolo di 
mantenuti.!. Deve esserci qual
cuno che pensa a lei, perché 
lei è il nutrimento terrestre di 
un altro «ssere umano. Non 
può prestare alcuno di quei 
servizi in e ambio dei quali si ri
ceve del denaro. 

Avere quel bambino, met
terlo al mondo, significa, per 
Onclla, restare con suo mari
to. E lei non vuole. Si può darle 
torto se quel marito, l'ineffabi
le Giampiero, appena ha sen
tore della situazione, corre a 
denunciarla per procurato 
aborto illegale? E appena lei 
dimostra e he invece ha aborti
to legalmente, in una struttura 
pubblica dove si applica una 
legge dello Stato, la trascina 
davanti al pretore con l'accusa 
di averlo privato del suo diritto 
alla paternità? Si può dare tor
to ad una donna che non vuo
le ampliar! • i suoi legami (il di
ritto alla paternità, infatti, glic-
l'ha già soddisfatto una volta) 

LIDIA RAVERA 

con un signore che considera 
il Tribunale come una depen-
dance della camera da letto e, 
in caso di bisogno, ricorre ai 
carabinieri piuttosto che al 
Consultorio familiare? No, non 
si può darle torto. E non si può 
neanche continuare a discute
re, come se (osse una materia 
controversa, intomo al mitico 
articolo 5 della strapazzata 
194. la legge che consente alle 
donne di interrompere la gra
vidanza e - guarda che impu
denza! - di essere loro a «deci
dere» visto che saranno loro a 
«fare», materialmente, con il lo
ro corpo, soffrendo e rischian
do, essendo limitate in salute e 
libertà, e dolcemente depreda
le di sostanze vitali. No, dice il 
rissoso Giampiero, le cose non 
stanno come dice lei, l'Omel
ia. Le cose stanno che io quel 
figlio lo volevo, tanto che ero 
andato perfino a ritirare gli 
esami del sangue e l'ecografia. 
Lo volevo e lei me l'ha tolto. É 
allora che abbiamo litigato, 
prima oravamo due piccionci
ni. 

Consideriamo, per un istan

te, l'ipotesi che Giampiero di
ca la verità (doverosamente 
aggiungo che non ci credo, 
perché un ex-piccioncino, an
che recentemente deluso, non 
sguinzaglia i carabinieri sulle 
tracce della sua piccioncina), 
facciamo uno sforzo, mettia
moci nei suoi pantaloni e pro
viamo a sentirci frodati di una 
gioia possibile, probabile, ne
cessaria. Cambierebbe qual
cosa? No, non cambierebbe 
proprio niente. Ornella ha usu
fruito di un suo diritto, sancito 
da una legge che è costata an
ni di battaglie, di grida, di de
nunce. Ha fatto bene? È stata 
indelicata? Ha fatto un torto a 
suo marito? Su questo possono 
discutere la sua migliore ami
ca, una sorella, un cognato, il 
miglior amico del Giampiero, 
ma in salotto, in cucina, in trat
toria, a bassa voce, con intima 
disapprovazione o affettuosa 
sollecitudine, a posteriori, in 
privato, esprimendo opinioni e 
non condanne, non giudizi. 
Ovvio? Mica tanto. Ciclicamen
te, o perché un futuro padre -
frustrato nella sua vocazione 

patriarcale-irrompe con la pi
stola spianata nel reparto d'un 
ospedale dove la sua donna si 
6 fatta ricoverare per interrom
pere la gravidanza, o perché 
un aspirante - al - secondoge
nito si appella alla convenzio
ne europea dei diritti dell'uo
mo, cita la moglie davanti al 
Tribunale di Strasburgo, ric-
corre in Cassazione e la il dia
volo a quattro, come il nostro 
petulante Giampiero, si trova 
una buona occasione i>er met
tere in discussione la legge 
194, una delle poche (l'uni
ca?) che prevede alcuni passi 
seri sulla strada dell'uguaglian
za vera. Cioè, dell'uguaglianza 
nella diversità. Del riconosci-
memo della diversità. O, se 
preferite, della differenza. 

Dire clic un marito e una 
moglie hanno pari diruti nel 
delicato momento della scelta 
d'avere o non avere un figlio é 
già un passo avanti risotto ad 
epoche più oscure in cui le de
cisioni le prendeva tut'e il ca
pofamiglia, cioè il maschio, 
ma attiene ancora - ahimé - al 
codice della rozza democrazia 
d'antan, di quando si credeva 
che maschi e femmine erano 

uguali, che liberare le femmi
ne voleva dire assimilarle ai 
maschi, stessi doveri, stessi di
ritti. Alla base d'una giustizia 
vera non c'è l'emancipazione 
della donna dal femminile, ma 
il riconoscimento d'una sorta 
di irriducibilità d'un sesso al
l'altro. Siamo d'versi. E non vo
gliamo sottostare ad alcun 
processo di assimilazione. Sa
rebbe un impoverimento per 
entrambi - uomini e donne. 

Cosi, per tornare al caso di 
Omelia e di Giampiero, se si 
accetta che maternità e pater
nità sono due diversi senti
menti, che le responsabililà 
del procreare non sono sparti
te ai 50''i e non sono converti
bili dal femminile al maschile 
per volontà, o ghiribizzo o al
tro, se si accetta profondamen
te, e col dovuto rispetto, quella 
diversità delle donne che con
siste nell'essere (anche se non 
si fanno h',41) nate ad immagi
ne della madre, allora non ci 
sarà alcun bisticcio attorno al 
punto 5 della le^gc 194 E nes
suna donna, mai più. sarà co
stretta, come Ornella, a giustifi
care la scelta di non volere un 
figlio, in Tribunale. 

) 



rOnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

L'abuso delle armi 
LUMM CANCRINI 

S an Felice Circeo, luglio 1991. Una discussione 
concitata ed uno sparo interrompono il vocia
re allegro del ragazzi che escono da una di
scoteca. Coinvolto in un litigio per problemi 

• M I di parcheggio, un investigatore privato uccide 
con la pistola la persona che lo aveva fatto ar

rabbiare. Toccherà al giudice stabilire se il colpo è parti
to volontariamente o no. Certo è, tuttavia, che nessuno 
sarebbe morto se l'investigatore non fosse stato armato. 
Come morto non sarebbe il tossicomane di Borgovec-
chio a Palermo che aveva avuto la sfortuna, un mese fa, 
di rubare l'autoiadio dalla macchina di un poliziotto. 
Che la diffusione di armi comporti un alto rischio di omi
cidi lo dimostra deLresto la cronaca nera di New York: 17 
morti ammazzati in un solo giorno avvicinando il record 
di 20 raggiunto un anno fa. Folla di omicidi (incidenti) 
che i giornali attribuiscono disinvoltamente al caldo e 
che io vorrei attribuire, invece, alla facilità con cui negli 
Stati Uniti le armi vengono vendute. Al giro di affari che 
ne sostiene il commercio. Al diffondersi di una convin
zione sulla necessità di difendersi da soli che spinge un 
numero crescente di persone all'acquisto di altre armi. Al 
diffondersi contemporaneo, nell'immaginario collettivo, 
di una convinzione errata sulla esistenza di esseri umani 
nocivi e di categoria inferiore: insetti, la cui eliminazione 
non implica la necessita di porsi problemi di ordine mo
rale. 

Guardiamo per un attimo con l'occhio di un osservato
re venuto da un altro pianeta alcune delle realtà in cui 
questa convinzione matura. L'idea che vi siano interi 
quartieri di New York o di Chicago, di Washington o di 
Los Angeles in cui la polizia non è in grado di garantire il 
rispetto delle leggi e l'incolumità dei visitatori, ad esem
pio, è un'idea ormai largamente accettata dall'opinione 
pubblica americana. 

Siamo lontani in Italia da tutto ciò? Meno di quello che 
si pensa probabilmente se fatti come quelli del Circeo e 
di Palermo destano reazioni tanto tiepide da sembrare 
naturali e se il numero degli omicidi aumenta (dati Istat 
di ieri) del 40% circa ogni anno. Le leggi repressive In te
ma di droga spingono nell'illegalità un numero crescente 
di persone dando un contributo importante alla crescita 
della criminalità che infesta le periferie delle grandi città 
e che pesantemente insidia la tranquillità della gente 
•normale» mentre il controllo dei racket e delle organiz
zazioni criminali sulla attività economica degli imprendi
tori, dei commercianti e degli amministratori si fa ogni 
giorno più stretto in grandi zone del paese. Sta nella de
bolezza e nella incoerenza delle risposte dello Stato la 
ragione fondamentale della paura e della tendenza a di
fenderci da soli. Si è sempre basata sul conflitto fra inte
ressi che si scontrano nei luoghi in cui lo Stato è debole o 
non esiste la fortuna dei mercanti di morte (armi: non so-

.lOxdroga)., Segnai logica o'é nelie-cosedeglluomlnl, il 
protrarsi in tempi medi o lunghi di una situazione come 
quella che abbastanza tranquillamente si sta accettando 

• In Italia avrà, fra le altre conseguenze dunque proprio 
questa: la ripresina, sul mercato intemo, di una produ
zione, quella di armi, messa in crisi dalle difficoltà di ven
dete all'estero. Con il moltiplicarsi inevitabile degli inci
denti: estivi ed invernali. Con una opinione pubblica pro
gressivamente più convinta, dalle notizie sul dilagare de
gli omicidi, della necessità di diffondere e di imparare 
l'uso delle armi. 

S i dice che l'Italia segua con qualche anno di 
ritardo l'evoluzione del costume che si verifi
ca negli Stati Uniti. In quel paese le scelte 
proibizioniste in tema di droga corrispondo-

• H B M B no ad una liberalizzazione marcata In tema di 
armi: una coincidenza gradevole soprattutto 

per le organizzazioni criminali che hanno Imparato a 
trame il massimo vantaggio comprando con soldi di dro
ga le armi con cui si difendono dalla polizia e dalla con
correnza. Favoriti dallo sviluppo, nell'immaginario col
lettivo, dei valori positivi collegati al possesso e all'uso di 

. armi e di valori negativi (i nemici contro cui eventual
mente usarle) collegati alla droga. Difficile dire se una 
patologia mentale di questo tipo si stia diffondendo an
che da noi. Sarei molto incerto tuttavia sull'esito di un 

. sondaggio dedicato alla liceità del porto d'armi da parte 
di un investigatore che va a prendere la sua ragazza in di
scoteca e sull'uso di armi da parte del poliziotto che sor
prende un tossicomane che sta rubando la sua autora
dio. Al modo in cui molto scettico mi sento sulla possibi
lità oggi, in questo paese, di una iniziativa seria nei con
fronti della diffusione del mercato di armi: affidando alla 
polizia, con l'aiuto magari dell'esercito, una ricerca siste
matica dei covi in cui le organizzazioni criminali le na
scondono; punendo severamente chi illecitamente le de
tiene o le commercia; ragionando serenamente sul ruolo 
di promozione delle vendite di armi svolto dai mass me
dia e sulla possibilità di invertire una tendenza di questo 
tipo; arrivando, infine, in questo contesto, ad una limita
zione drastica della possibilità di venderle e di detenerle 
legalmente. 

Tante energie sprecate in una lotta contro le droghe 
leggere potrebbero essere utilmente riconvertite in que
sta direzione. 

.Intervista a Giacomo Mancini 
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Chiudere gli anni di piombo? Si può, ma finora 
sono stati sempre frapposti ostacoli artificiosi 

Per Curdo e gli altri 
rivediamo le leggi spedali 
Bai ROMA. Chiamatela amni
stia, indulto, o come più vi pia
ce. Il sistema tecnico si pud 
studiare. Quello che conta è ri
vedere le condanne spropor
zionate, distribuite durante gli 
anni di piombo, soprattutto 

3uella di Renato Curdo. E un'I-
ea che Giacomo Mancini, 

vecchio padre del partito so
cialista italiano, sostiene da 
anni, -con fortune, anzi sfortu
ne alterne», aggiunge ironico, 
alludendo forse alla sua pas
sione per le battaglie impopo
lari. Ma adesso, che nella 
schiera di quelli che la pensa
no come lui, s'è aggiunto il mi
nistro di Grazia e Giustizia, 
Claudio Martelli, le cose po
trebbero anche cambiare. 

Comtndaao dall'oggi. £ la 
prima vota, mi pare, che mi 
ministro di Grazia e Giusti
zia apre nn diacono diretto 
con Renato Cardo, m Inten
dere di eatere disponibile a 
rivalutare 11 tao caso e forse 
anche altri e raccoglie persi
no nn certo mimerò di con-

Vecchio «bastian contrario» del garanti
smo, Giacomo Mancini non ha mai 
smesso, neppure negli anni più difficili, 
di criticare le leggi d'emergenza, i pro
cessi sbrigativi, le condanne severe an
che a chi non aveva compiuto reati di 
sangue. Le sue prese di posizione gli co
starono un avviso di garanzia, finito poi 

in una bolla di sapone. Oggi toma a pro
porre di ridimensionare gli eccessi giu
diziari degli anni di piombo, ricorda gli 
ostacoli artificiosi fino ad ora frapposti 
alla liberazione di Renato Curdo: «Lo 
Stato dovrebbe rivedere l'atteggiamento 
avuto nei confronti di un uomo che ha 
subito condanne sproporzionate». 

Lei dice di partire dall'attualità, 
io però ci tengo a fare un pas
so indietro, perché più volte, In 
passato, una arco molto am
pio di forze e di persone ha 
cercato d'intervenire per i casi 
che sembravano più spropor
zionati, ma ogni volta che si 
era ad un passo da prendere 
delle decisori si è sempre 
bloccato tutto. Proprio per Re
nato Curdo, ogni volta che l'o
pinione pubblica sembrava 
avesse maturato certe scelte, 
sono arrivati Inconvenienti di 
natura non sempre limpida 
che hanno sospeso tutto... 

Ad esemplo? 
L'ultimo caso è stato l'anno 
scorso. Il Guardasigilli era Giù-

nizzato un incontro a Rebit 
llano Vassalli. Era stato orga-
. , „•__. ebib-
KaTZ^TtKltTpSrsonalirìiTar 
data'era fissamijmejfl; ma 

proprio quando tutto era pron
to, rincontro è saltato. Segno 
che dal ministero, o da am
bienti vicini è arrivato qualche 
alt E lo stesso è successo ogni 
volta che alla commissione 
Giustizia maturavano delle 
proposte concrete. 

Insomma ratti onesti «Incon
venienti» l'hanno resa un po' 
scettico, ma adesso non le 
sembra che sta cambiato 
qualcosa rispetto al passa
to? 

La novità è la visita di Martelli a 
Rebibbia, l'incontro non so se 
fortuito o preparato con Rena
to Cure io, il rilievo che no è sta
to dato dalla stampa. Ma a par
te Il rapporto tra Martelli e Cur
d o c'è qualcosa che riguarda 
l'opinione pubblica: ed e la di
sponibilità a riguardare con gli 
occhi di oggi la posizione del 
fondatore delle Brigate rosse, 
che io penso sia a se stante. So 
che Curdo non vuole che il 
suo caso sia considerato sepa
ratamente, ma secondo me lo 
Stato dovrebbe fare una valu
tazione su un detenuto che du
rante gli anni di piombo ha su
bito condanne esageratamen
te sproporzionate. 

Però - lo ha ricordato pro
prio Martelli la settimana 
•con* - se Cardo non firma 
mia domanda di grazia si 
:•>•>*•• lumini», 

È vero, ma nel nuovo codice 

CARLA CHELO 

c'è la possibilità di rivedere al
cune condanne sproporziona
le o vorrei ricordare che Curdo 
non si è mai macchialo di fatti 
di sangue, gli ergastoli li ha 
avuti per concorsi morali e 
partecipazioni. Non ricordo 
esattamente da quanto tempo 
è in prigione, credo siano or
me, i sedici anni. Siamo nel '91 
e penso che Curdo abbia già 

Cagato interamente il suo de
ità Ma c'è un altro motivo 

che dovrebbe spingere in que
sta direzione, una questione di 
carattere più generale: il riesa
me del comportamento che lo 
Stato ha avuto nei confronti di 
un imputato che non si è dis
sociato, ma ha fallo dichiara
zioni che sono più dissuasive 
di quelle dei dissociati. 

Lei dice facciamo uscire dal 
carcere, subito, Renato Cur
do . E tonigli altri? 

È l'altra questione a cui accen
na Martelli. Mi sembra giusta e 
vorrei ricordare che anche la 
Corte Costituzionale nel mo
mento In cui approvo le leggi 
dell'emergenza ha sempre fat
to riferimento al fatto che era
no leggi eccezionali. In quegli 
anni ci sono state sentenze 
particolannentc severe. Molti 
imputati hanno avuto aumenti 
di sanzione (per uno slesso 
reato si può dare il massimo o ' 
il minimo della pena, si posso
no applicar.; aggravanti o atte
nuati) . lo penso che questa 

parte, questo elemento ag
giuntivo, potrebbe adesso ca
dere senza ferire l'opinione 
pubblica contraria al perdoni
smo, o ai colpi di spugna che 
creino disparità con la crimi
nalità comune. 

Giudici e avvocati sostengo
no che oggi sono pochissimi 
quelli che si trovano ancora 
In carcere senza avere com
messo reati gravi. La legge 
sulla dissociazione e la ri
forma del carcere hanno nei 
fatti già sanato questo ecce-
so di severità. 

Vorrei solo ricordare che molti 
elementi di prima linea del ter
rorismo (persone che dirige
vano gruppi e che hanno com
messo molle azioni di san
gue) , insomma i colpevoli più 
colpevoli, in gran parte pentiti, 
sono già in libertà da anni. 
Quegli altri che non meritano 
di essere rimessi in liberta con 
questa revisione (poiché altri
menti si creerebbero troppe di
sparità con i detenuti comuni) 
potrebbero forse veder alleg
gerite un poco le loro pene. 

Ma oggi concretamente, 
quante sono le persone che 
potrebbero avvantaggiarsi 
di un provvedimento dlque-
stogenere7 

lo non vorrei sbagliare, ma ho 
a casa un elenco di 50-60 dete
nuti con semenze passate' ih 
giudicato. 

C'è un'obiezione diffusa 
ogni volta che si paria di am
nistia e Indulto, e doè che 
non tutti gli episodi degli an
ni di piombo sono stari defi
nitivamente chiariti; fare 
uscire dal carcere I respon
sabili di quelle azioni non ri
schia di chiudere definitiva
mente qud capitolo lascian
do troppi Interrogativi irri
solti? 

A me non pare proprio che 
questo possa essere un ele
mento di ostacolo. Non può 
essere certamente un impedi
mento che vale per Curdo o 
per quelli che sono stati con
dannati definitivamente. Ma 
anche il fatto che ci siano sin-

fjoli casi che meritano una va-
utazione più attenta non può 

indebolire il ragionamento ge
nerale. 

Q sono altre obiezioni: una 
legge di revisione compren
derebbe anche I terroristi 
neri, compresi quelli che 
hanno avuto contatti o lavo
rato con quella parte devia
ta del servizi responsabili 
delle stragi, ancora tutte im
punite. 

Qui le cose cambiano un po'. 
Mentre 6 sicuro che per il terro
rismo rosso gli arresti ci sono 
stali e la scomparsa del terrori
smo di quella matrice è avve
nuta, ben diversamente sono 
andate le cose per lo stragismo 
e il terrorismo nero. In questo 
ambito non pochi sono stati i 
legami con settori deviati dei 
servizi. Ma ci sono anche per
sone in carcere che hanno da
to prova di avere compiuto un 
percorso di trasformazione. 
Quantificare il fenomeno non 
dovrebbe essere difficile. Sono 
questioni che dovrebbero es
sere chiare negli uffici ministe
riali. Ho persino il dubbio che 
vengano sollevate solo per 
bloccare tutto, ancora una vol
ta. 

L'amnistia? Né cosa buona, né giusta 

(0 CtftffldtD 
n. 1874 del 14/12/1990 

• • Ho letto con qualche per
plessità l'articolo del 19.7.1991 
con il quale Giovanni Palom-
barini ha proposto una amni

stia e un indulto in favore dei 
Terroristi di sinistra ancora de
tenuti per «chiudere gli anni di 
piombo». 

Poiché tale proposta, come 
già altre precedenti, sembra 
condivisa in ambienti politici e 
culturali, dovrebbe essere ne
cessario fornire ai non addetti 
al lavori qualche elemento di 
fatto per spiegare chi sarebbe
ro ed in quale situazione si tro
vino le persone che benefice
rebbero di tale Intervento. 

Nuovi provvedimenti dì cle
menza (ma l'amnistia e l'in
dulto del 1990 non dovevano 
essere, per opinione unanime, 
gli ultimi almeno per questo 
decennio?) non interessereb
bero persone colpevoli di sem
plici reati associativi, espropri 
o attentati dimostrativi, e cioè 
protagonisti di quel terrorismo 
minore e comunque non re
sponsabile di conseguenze le
tali che è stato ad esempio 
proprio dell'Autonomia Ope
raia a Milano ed in Lombardia. 
Infatti la quasi totalità degli ar
resti risale a dieci anni fa, se 
non prima, e a seguito dell'In
dulto del 1990 che ha condo
nato due anni per tutti i dete
nuti e degli altri benefici, come 
la liberazione anticipata, che 
hanno decurtato le pene, da 
tempo nessuno più di tali sog
getti si trova in carcere. 

Salvo eccezioni che posso
no contarsi sulle dita di una 
mano, chi si è reso responsabi
le magari di reati anche gravi 
come gambizzazioni o rapine 
di autofinanziamento, ma non 
di agguati con omicidi, ha già 
da tempo espiato la pena e 
quindi non ha bisogno di al
cun provvedimento. 

In realtà, e mi sembra singo
lare che l'articolo sorvoli su 
questo dato, due sole catego
rie potrebbero usufruire del 
provvedimento auspicato nel 
senso di una riduzione parzia
le o totale della loro pena. In 
primo luogo un certo numero 
di terroristi non dissociati o an
che irriducibili (mi si passi per 
ragioni di comprensione il ter
mine, bollabile come «emer-
genzialista») perlopiù aderenti 
alle Br e condannati all'erga
stolo o comunque a lunghe 
pene detentive per omicidi o 
catene di omicidi con l'aggra
vante della premeditazione. In 
secondo luogo un certo nume
ro di disocciati condannati co
munque anch'essi almeno per 
un omicidio e che hanno però 

già ampiamente goduto della 
legge 34/1987 in termini di dis
sociazione (che ad esempio 
fissa normalmente il tetto di 
pena in 22 anni) e che perlo
più si trovano in semilibertà, 
godono di permessi e sono 
prossimi alla liberazione con
dizionale. 

In entrambi i casi un nuovo 
provvedimento (che sarebbe, 
questo si, veramente «speciale» 
e quasi ad personam) avrebbe 
il sapore di un beneficio ingiu
stificato e di una discrimina
zione in danno del detenuti 
comuni. Per i detenuti non dis
sociati, la pena dell'ergastolo 
(comunque non più assoluta
mente definitiva grazie alla 
legge penitenziaria), o co
munque la lunga pena detenti
va che stanno espiando, non 
costituisce affatto, come da 
anni si vuole far credere, un 
inasprimento di pena dovuto a 
presunte leggi dell'emergenza 
applicabili ai soli detenuti poli
tici o ad un eccesso di misure 
repressive. 

Da sempre, il codice penale 
(artt. 575-577) prevede la pe
na dell'ergastolo per l'omici-

QUIDOSALVINI* 

dio premeditato e tale pena, o 
comunque una pena ad esso 
molto vicina, viene normal
mente irrogata dalle Corti a chi 
si sia macchialo di simili delitti 
senza dare segni di resipiscen
za. Se questi; sono le pene nor
malmente applicate a chi ucci
de un gioielliere durante una 
rapina oppure il socio in affari 
leciti o mono leciti o elimina 
un nemico personale, non si 
comprende perché solo i ter
roristi, responsabili sovente 
anche di più omicidi, dovreb
bero godere di un irattamento 
di favore. Si: si pensa che gli 
assassini per ragioni politiche 
debbano essere puniti sempre 
e comunque, meno rispetto 
agli assassini comuni, opinio
ne questa legittima anche se 
non condivisibile, lo si dica o 
lo si dica apertamente, ma non 
si eittribuiscano le attuali situa
zioni di detenzione a suggesti
ve conseguenze di «leggi del
l'emergenza». 

Quanto .li dissociati, la legge 
34/1987 ha già diminuito in 
modo consistente le pene loro 
applicate inizialmente (por
tandole ad entità spesso infe

riori rispetto ai detenuti comu
ni) ed inoltre essi, oltre al re
cente indulto, godono ampia
mente dei benefici penitenzia
ri (permessi, semilibertà, libe
razione anticipata), benefici 
che hanno meritato grazie alla 
volontà di reinserimento dimo
strata: in pratica la quasi totali
tà di tali detenuti, e non sono 
molti, è prossima alla libera
zione condizionale. 

Ho condiviso e tuttora con
divido i benefici approvati in 
favore dei dissociati, ma credo 
nello stesso tempo che un'al
tra legge «speciale» sarebbe 
sproporzionata e contrastereb
be con l'esigenza di preservare 
almeno minimamente la cer
tezza della pena decisa, non 
dimentichiamolo, anche da 
giurie popolari. 

Che dire poi dei terroristi dì 
destra, nemmeno nominati 
nell'articolo? Quelli ancora de
tenuti sono stati condannati 
non per reati di strage, ma per 
catene di omicidi analoghe a 
quelle commesse dai terroristi 
di sinistra. Dovrebbero essere 
esclusi da amnistie o indulti 
solo per ragioni politichi; e so-
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lo perché interpretavano un 
microcosmo ideologico diver
so da quello ricordato da chi 
ha avanzato la proposta? Sa
rebbe legittima una differen
ziazione del genere? Evidente
mente no. 

Non vorrei essere scambiato 
per eccessivamente rigorista. 
Ho condiviso, e quando è slato 
il caso applicato non solo per 
dovere ma con convinzione, i 
benefici che hanno consentilo 
a moltissimi giovani di concre
tizzare la loro volontà di rein
serimento nella società. Non 
mi scandalizzo se la sezione 
dissociati del carcere di Berga
mo, in cui sino a qualche anno 
fa erano detenute circa 35 per
sone perlopiù di Milano, ò or
mai vuota poiché lutti sono li
beri o in regime di semilibertà. 

Ma certamente la campa
gna per un ulteriore provvedi
mento è ingiustificata e la pro
posta sembra obbedire più 
che ad un approccio razionale 
di politica giudiziaria ad un 
ideologismo forzato, atteggia
mento che in altre occasioni si 
6 manifestato e contribuisce 
più a prestare il fianco agli at
tacchi contro la magistratura 
che ad aumentarne la credibi
lità. 

D'altronde, nello stesso arti
colo si sottolinea la valenza 
strettamente «politica» più che 
•giudiziaria» di un nuovo prov
vedimento. Ma perché dimen
ticare che proprio una risposta 
•giudiziaria» e non «politica» da 
parte dello Slato ha consentilo 
nel decennio scorso di mante
nere i caratteri essenziali dello 
Slato di diritto, basato sul pri
mato della 1-eggc, pur dinanzi 
alla aggressione terroristica? 

Un'ultima osservazione. Si 
legge nell'articolo che «chiu
dere politicamente» la vicenda 
sarebbe oggi più facile perché 
«il trascorrere del tempo do
vrebbe avere attenuato il dolo
re dei congiunti delle tante 
persone che hanno perduto la 
vita». Il dolore o il perdono del
le vittime sono però un senti
mento personale che nel dirit
to moderno ben poco incide 
su Leggi e decreti di indulto o 
di grazia che promanano non 
dal singolo al singolo, ma dal
l'interno della collettività. 

Se cosi è, tralasciamo que
sto,argomento. E tralasciamo 
di giudicare sentimenti di con
giunti di agenti di polizia, di 
carabinieri, di semplici cittadi
ni ed anche, ricordiamolo, di 
nostri colleglli, che non cono
sciamo e non possiamo cono
scere. 

" giudice istruttore a Milano 

Un Pds diviso in correnti 
non m'interessa, non andrò 

alla riunione del «centro» 

RENZO IMBENI 

N on ho capito 
bene i motivi di 
questa improv
visa polemica 

_ _ ^ ^ ^ _ intema al Pds. 
" " ^ ™ ^ — Ad un articolo, 
che a me è piaciuto, di Mi
chele Salvati, si è reagito co
me se si fosse trattato di un 
editto e non di un parere Ad 
un altro articolo, che a me 
non è piaciuto, di Gerardo 
Chiaromonte, che sembra 
sia stato ufficializzi ito, ma 
non ne sono sicuro, dall'a
rea migliorista, si è reagito 
come se fosse la piattaforma 
- premessa per tr.-islocare 
dal Pds al Psi. Nell'ultimo 
periodo dell'esperienza del 
Pei era diventata una norma 
quella delle turbolenze esti
ve; di questa eredità poteva
mo fare a meno. E non solo 
perché abbiamo dato vita e 
stiamo costruendo (ma il 
gusto dei costruttori non ha 
conquistato tutti i dirigenti e 
i militanti) un nuovo parilo, 
ma perché in questa estate 
1991 è finita l'epcca del 
pentapartito, della <ollabo-
razione-competizione fra la 
De e il Psi, con un Psi capace 
di presentarsi come un par
tito in crescita progressiva e 
aperto a diverse prospettive, 
anche se una di queste, l'al
ternativa, veniva continua
mente rinviata nel tempo. 
Non si può continuare a 
proporre la discussione sui 
rapporti fra Pds e Psi come 
se ilreferendum non ci fosse 
stato, come se le elezioni si
ciliane non ci fossero state. 

Lo stesso giudizio sul con
gresso del Psi (per i suoi 
dubbi, per le sue aperture, 
ma soprattutto per lo stato 
d'animo visibile e percepibi
le di chi si rende conto che 
bisogna pensare ad una 
nuova politica e non ha le ri
sposte adeguate) non può 
essere dato se non alla luce 
di questi avvenimenti che 
hanno segnato una sconlitta 
politica per il Psi. Dopo la 
crisi del Pei e la difficoltà ini
ziali del"Pds si registra-ora 
nell'estate del '91 la sconfit
ta del Psi. Che fare per evita
re le meschinità del «mal co
mune mezzo gaudio?«. 

In questa nuova situazio
ne Occhetto ha proposto al 
Cn una scelta chiara, non 
ambigua: lavoriamo |>er l'al
ternativa alla De, senza alcu
na riserva mentale, per l'uni
tà delle forze di sinistra, che 
è una cosa più ampia, com
plessa e adeguata alla realtà 
di oggi che non l'unità delle 
forze socialiste, avviamo un 
confronto programmatico, 
consapevoli che su diverse 
questioni essenziali (istitu
zioni, riforma elettorale, fi
sco, risanamento finanzia
rio, ecc.) la distanza Ira Pds 
e Psi è notevole. 

Questa linea costituisce 
(o costituiva?) una apertura 
vera, non verbale, ai Psi. È 
questa la linea che può 
bloccare la tendenza alla 

crescita della D;, che è stata 
invece favorita dalla propo
sta di Craxi dell'unità socia
lista. 

La proposta di Occhetto 
(alternativa, unità delle for
ze di sinistra, confronto pro
grammatico) è coerente 
con la convinzione nostra 
che il 1989 e la fine della 
guerra fredda sono uno 
spartiacque. La campana ha 
suonato per tutti, non solo 
per noi. Noi l'abbiamo udita 
più forte e per primi, ma i 
suoi rintocchi hanno nchia-
mato tutti a non rimanere 
fermi agli schemi della vec
chia politica. Dopo il giugno 
'91 Ghino di Taicco non c'è 
più. Il Pds non può caratte
rizzare il suo dibattito misu
rando la distanza che si regi
stra con il Psi o con altri par
tili. L'obiettivo prioritario, da 
cui derivano anche gli altri, 
è la sua identità, che non si 
può definire dalla vicinanza 
a quella di altri, che non può 
essere sfuocata subito dopo 
che si è cercato di metterla a 
fuoco con iniziative ed atti 
dei suoi organismi dirigenti. 

Dire questo significa sof
focare i pluralismo? Non 
credo. L'esercizio del plura
lismo comporta delle re
sponsabilità globali e non li
mitate ad un area per tutti i 
dirigenti e gli borirti al Pds. 
Sinceramente non capisco 
le ragioni per cui per discu
tere dell'esito delle elezioni 
siciliane si debba riunire 
una componente. Né capi
sco perché pochi giorni do
po un consiglio nazionale 
che ha visto confrontarsi 
opinioni diverse si debba 
convocare l'assemblea di 
un'area. 

I documenti politici e pro
grammatici che definiscono 
un'arca hanno un riferimen
to preciso: la scadenza con
gressuale 

Fra un congresso e l'altro 
gli strumenti organizzativi 
sono del putito nel suo in
sieme, altrimenti si decide di 
strutturare un partito per 
correnti, cola cHé* ilTds non ,' 
ha latto. Ho letto che si sta 
per convocare una riunione . 
dei compagni della maggio
ranza che si riconoscono 
nelle posizioni di Occhetto. 
Non condivido questa scelta 
e non vi parteciperò. 

Non è con scelte organiz
zative che si superano le dif
ficoltà politiche. Preterisco 
partecipare alle riunioni de
gli organismi del partito e 
decidere 11. dopo aver ascol
tato ciò che si dice e si pro
pone, se sono d'accordo o 
meno. La disciplina di cor
rente non è fra gli elementi 
d'identità del nuovo Pds. Se 
cosi fosse ne sarebbe pre
giudicata le; coraggiosa e 
positiva scelta fatta a Rimini 
da coloro che nel Pei hanno 
deciso di essere non testi
moni del passalo ma prota
gonisti dell'oggi e del futuro 
del nostro paese; e dell'Euro
pa. 

Autoritratto di Cesare 
ENZOROOQI 

c è voluto del 
tempo per 
farsi un'idea 
sufficiente-
mente pre-

^^^~m~m cisa di quale 
fosse il senso complessivo 
della strategia estematoria 
di Cossiga: poi ognuno ha 
dato (e usato tatticamente) 
la propna interpretazione. 
Per esempio, la De lo ha di
feso e elogiato come «solle
citatore» delle riforme ma ha 
radicalmente respinto le sue 
idee. Viceversa, il Psi lo ha 
difeso e elogiato ma per 
usarlo contro la De e a favo
re della propria idea di se
conda Repubblica. Manca
va la «interpretazione auten
tica», che poi sarebbe quella 
soggettiva (e che dunque 
autentica potrebbe non es
sere) , da barte dello slesso 
Cossiga. Ora ce l'abbiamo, 
offertaci nella fluviale au-
tointervìsta che il presidente 
ha concesso a un settimana
le. Un testo da alfidarc all'a
nalisi di più specialisti: l'an
tropologo, lo psicologo, l'et
nologo. Noi ci limiti.imo a 
qualche considerazione 
meramente politica su quel 
passo in cui Cossiga raccon
ta della sua collocazione nei 
rispetti dell'assetto costitu
zionale esistente, e dei suoi 
obbiettivi. Egli adotta il più 
semplice e espressivo dei 
metodi espositivi: quello di 
confrontarsi con un modello 
opposto al suo. E dice che la 
differenza tra lui e Pcrtini sta 
nel fatto che il grande San
dro «si muoveva ancora al
l'interno di un sistema», 
mentre lui si muove nell'in
tento di «affienare» la crisi 
del sistema «perchè sia sosti-
tuilo». Insomma, uno schiet
to intento di rivoluzione dal
l'alto. Come ogni rivoluzio
ne - dall'alto o dal basso 
che sia - quella cossighiana 
comporta la distruzione dei 

fattori portar ti dell'esistente. 
Ma quali? Eccolo spiegato: 
«Le idee otmai sembrano 
vuoti simulacri: antifasci
smo, solidarietà nazionale, 
resistenza, arco costituzio
nale». Tulta roba prodotta e 
sostenuta «da un equilibrio 
conservatore» gestito dalla 
De e dai comunisti. Di fronte 
a tanta sp.izzatura. cosa fa il 
presidenti.:? «Abbatto quei 
muretti, apro le tanche», 
cioè «pretendo» che sia 
cambialo il sistema. E, per 
non apparire troppo minac
cioso, Cossiga rassicura: 
«mica darei mano alla istitu
zione di Gladio». Gli basta il 
ricorso allo strumento plebi
scitario. Dunque, una rivolu
zione dall'alto ma con la be
nedizione del popolo. Ricor
dale la riflessione di Gram
sci sul «cesarismo» e sulle si
tuazioni di stallo critico dei 
sistemi politici? È roba del 
1931 ma, con pochissime 
varianti di fatto, potrebbe es
sere tranquillamente appli
cata alle intenzioni di Cossi
ga. Ci sono tutti gli ingre
dienti, a cominciare dall ad
dio del «cesare» di turno alle 
forze stesse che lo avevano 
sorretto; eppoi la volontà di 
sovrapporre un modello 
prederminato a quello esi
stente in crisi: un modello 
compiuto ed «<»versivo», di 
per sé capace di rimescolare 
e riaggregare lei base della 
propria legittimazione. L'a
spetto più grave è che ciò 
possa avvenire a cavallo di 
un sistema, sicuramente in 
via dì collasso ma democra
tico, cioè (ornilo degli stru
menti, delle regole e della 
legittimità per emendarsi. 
Nel nostro casa quirinale-
sco, a ben vedere, dello 
schema gramsciano risalta 
l'aspetto peggiore - del re
sto in linea con la storia pa
tria - che è il sovversivismo 
di palazzo. 



GIOVEDÌ 25 LUGLI01991 

n 
dibattito 

POLITICA INTERNA PAGINA O L'UNITA 

Pacato ma fermo il segretario de, più velenoso il capogruppo 
«Il nostro partito dice che non si ribalta la Costituzione » 
Barbera critica la proposta elettorale dello scudocrociato 
Parlano Maffioletti, Violante, Riva, La Malfa, Altissimo e Andò 

Un muro de contro Craxi e Cossiga 
Dura requisitoria di Forlani e Cava 
Il Pds: «Ecco come cambiare le istituzioni» 
Scendono in campo Forlani e Gava e, in un colpo 
solo, la De sbarra la strada sia alle suggestioni plebi
scitarie di Cossiga e sia al presidenzialismo psi. Ap
pena un cenno a non compromettere la maggioran
za. Stamane la replica di Craxi. Per il Pds (oggi parla 
Occhetto) Barbera denuncia la chiusura de sulla ri
forma elettorale, e Violante prospetta l'esigenza di 
una più chiara definizione dei poteri del Quirinale. 

(MOMMO FRASCA POLARA 
• • ROMA. Forlani usa il mie
le, Gava il fiele. Ma il risultato 6 
lo stesso: i ponti con il Psi sono 
seriamente lesionati, e il solco 
con Cossiga ormai davvero «in
colmabile». La determinazione 
del presidente dei deputati de 
era gii in preventivo, soprattut
to dopo che il suo collega Ni
cola Mancino aveva definito 
(provocando le ire del Quiri
nale) una •avventura» manda
re in crisi l'assetto istituzionale 
di questa Repubblica «senza la 
certezza di un approdo sicu
ro». Al segretario del partito si 
attribuiva invece un ruolo di 
mediazione: nei rapporti con 
l'alleato socialista, e per Impe
dire un ulteriore deterioramen
to dei rapporti del capo dello 
Stato con il suo ex partito. Ieri 

VISTO DA VICINO 

mattina questa previsione sal
ta. Certo, Porlani dichiara pre
liminarmente di avere accolto 
•con grande favore» il messag
gio di Cossiga, ma già subito -
pur con i suoi Ioni felpati -
constata che «la Costituzione, 
nelle sue linee fondamentali, 
dimostra dì aver retto bene alla 
prova del tempo». Quindi, 
«non slamo all'anno zero» né 
•siamo chiamati a ridefinirc le 
fondamenta dello Stato che, 
anzi, hanno resistito bene a 
tante prove difficili». 

Da qui un primo no: alla 
•ipotesi generica e imprecisa» 
della nuova Costituente, ipotiz
zata da Cossiga, dal Psi e dal 
Pli. Al Psi, poi, la riproposizio
ne secca del proprio schema 
di riforma elettorale, appena 

MARIELLA ORAMAQUA 

ISOdalisti :•;:.; 
norì «bevono» 
quel Barbera 
E gode la De 

• • Sono da poco passate le undici quando entrano in 
aula Craxi ed Occhetto. Il primo pratica il suo presiden
zialismo domestico: sale le scale stringendo la mano a 
tutti i «suoi deputati» e qualcuno accenna ad alzarsi. Il se
condo, raccolto, scambia due battute con Napolitano, 
due con Quercini e poi, fronte sul pugno, ascolta. Arriva
no al momento giusto. Parla il professor Augusto Barbe
ra, deputato del Pds e promotore dei referendum. Il suo 
non è uno di quegli interventi che parlano al cuore, che 
chiedono l'applauso a scena aperta. Pacato, limpido, ra
gionatore, il professore avrebbe però un'ottima ricetta 
per aiutare i nostri due eroi a litigare meno se lo volesse
ro. 

Niente nobili conservatorismi, intanto. L'antico glorio
so vascello della Costituzione, nella seconda parte, fa ac
qua, può colare a picco più presto di quanto non pensia
mo: «L'Europa può essere la nostra Algeria», dice. La pri
ma riforma, però - aggiunge - non può che essere quella 
della rappresentanza, benché il Quirinale eluda il pro
blema. Una riforma che consenta il passaggio da una de
mocrazia consociativa a una democrazia competitiva in 
cui ci si divide per schieramenti e programmi e non per 
fedi. Il secondo passaggio è adottare tecniche di riforma 
costituzionale attraverso le quali i governi cosi nati siano 
•legittimati» in maniera solida. Anche attraverso l'elezio
ne diretta dal premier, aggiunge Barbera a titolo persona
le. Di qui una critica stringente e accorta al presidenziali
smo socialista: il sistema presidenziale non può che es
sere una piramide collocata su una base robusta, guai a 
lasciarlo veleggiare sulle onde incerte della proporziona
le, tra plebiscitarismo e instabilità. 

Dunque un prima e un poi tra riforma elettorale e rifor
ma istituzionale. Un prima e un poi logico, ma anche po
litico. La riforma elettorale potrebbe riaprire una comu
nicabilità a sinistra che pare drammaticamente inaridita. 
Ma sull'ordine delle portate il «niet» di Salvo Andò, poche 
ore dopo, è senza appello: non ha senso parlare di rifor
me elettorali prima di aver parlato della forma di gover
no. E ancora: saranno gli stessi candidati alla presidenza 
ad •aggregare progressivamente il sistema partitico» in
torno alla loro competizione. 

Come? Demiurgicamente? Con che garanzie? Con che 
tempi di assestamento? E se la piramide costruita sulla 
sabbia ci si sfracellasse addosso con un gran tonfo? 

Di questo si discute a sinistra. Di tempi e di procedu-
re.apparentemente. In realtà di vincoli e garanzie di coa
lizione cui il Pds ambisce e da cui il Psi rilutta. Cosi, triste
mente, anche questo appare come un appuntamento in 
cui la sinistra celebra la sua impotenza. Pareva una festa 
in famiglia della Democrazia cristiana, ieri, l'aula di Mon
tecitorio. Non una festa delle idee, intendiamoci. Anzi, 
un anniversario dell'eterno gioco della palla al centro.di 
cui è soporifero maestro il ragionier Forlani. Felici come 
pasque i democristiani parevano aver raggiunto l'obietti
vo della quadratura del cerchio: accontentare tutti ac
contentando in realtà solo se stessi. Far capire ai sociali
sti che i punti di un'eventuale convergenza con il Pds sul
la riforma elettorale sono largamente platonici e poco 
operativi. Far capire al Pds che i socialisti, con il loro pre
sidenzialismo, «no pasaran». Del resto l'impagabile Adol
fo Sarti non conosce nemmeno i veli della pudicizia: «Ab
biamo un partito di governo più longevo della nomenkla-
tura sovietica, perché mai dovremmo cambiare qualco
sa?». 

Appunto. È alla sinistra che toccherebbe cambiare. Ma 
prima di :utto dovrebbe smettere con lo sport di lanciarsi 
a vicenda la Democrazia cristiana negli stinchi. 

velala da un «senza manifesta
re chiusure schematiche e rigi
de alle proposte degli altri par
liti», e un ali alla strategia refe
rendaria per la Grande Rifor
ma. Nel ricordare che proprio 
su questo si era rischiala la rot
tura dell'alleanza poi rabber
ciata con l'Andreotti 7 (i socia
listi respinsero l'ipotesi di una 
procedura straordinaria di ri
forma, limitata nel tempo e ri
servata a materie predefinlte), 
Forlani ha risposto con tutta 
evidenza tanto ai socialisti 
quanto a Cossiga. Al Psi: siamo 
ancora disponibili a discutere 
delle procedure, ma dev'esser 
chiaro chenon c'è disponibili
tà de «a rinunciare al carattere 
rigido della Costituzione» e al 
regime parlamentare che esso 
sottende perchè «la legge fon
damentale degli italiani non 
può essere rimessa in discus
sione e modificata con facilità 
e disinvoltura, in uno stato di 
potenziale e permanente pre
carietà». A Cossiga: «L'aggior
namento della Costituzione 
non significa il suo ribaltamen
to, e la modifica di sue specifi
che parti e istituti non significa 
la rimessa in discussione senza 
limiti del patto fondamentale 
che gli italiani dcfinironojtapo 
aver superato tanti ostatoli, 
lutti e lacerazioni». 

Il fiele di Gava arriverà più 
tardi, sotto forma di dotte cita
zioni e di preziosità lessicali. 
Anche lui toma sul carattere ri
gido della Costituzione, per 
precisare che a sua presidio 
sono «due colonne d'Ercole»: 
le procedure fissate dalla stes,-, 
sa Carta per le rlforrnei' e la' 
Corte costituzionale. F. che 
c'entra la Consulla?, si doman
da qualche deputato sociali
sta. E Gava, serafico: «Potrebbe 
arrivare a dichiarare; incostitu- • 
zionali quelle leggi che ecce
dono i limiti di revisione della ' 
Costituzione, vedi Barile in 
"Commentario alla Costituzio
ne" diretto da Calamandrei, 
pagg. 475-476». Poi l'attacco 
frontale alla «accentuata sim
patia per i referedum» di Cossi
ga. «La condivido», ricorda Ga
va con un orogoglioso accen
no alle pur perdute battaglie 
contro il divorzio e l'aborto: 
«Ma questa simpatia non può 
portarci a esagerazioni, con il 
rischio di violazioni della Co
stituzione». E Ira questi rischi 
Gava cita l'idea cossighiana 
del conferimento di poteri co
stituenti ad un'apposita as
semblea. «Non riesco a Imma
ginare quale istanza legale 
possa conferire poteri costi
tuenti ignorali dalia nostra Co
stituzione, né vale richiamarsi 

alla sovranità popolare» per
chè, «come sostiene l'Esposi
to», «fuori della Costituzione e 
del diritto non c'è la sovranità 
ma l'arbitrio popolare». Né, ag
giungerà poi un terzo deputato 
de, Carlo Fracanzani, «questa 
sovranità può essere ridotta al
la democrazia referendaria». 

La replica ufficiale del Psi è 
rinviata ad oggi. Appena fini
sce di parlare forlani, un ner
vosissimo Craxi scioglie infatti 
la riserva e annuncia il suo in
tervento per stamane, subito 
dopo Occhetto. Al presidente 
dei deputali socialisti, Salvo 
Andò, collo in contropiede dal 
segretario de, non resta che 
leggere un intervento prefab
bricato eppur confermatore di 
tutte le obiezioni piovute a va
langa dal partito ancora allea
to. Il Parlamento? È «la sede 
istituzionale che meglio si pre
sta a consentire compromis
sioni e scambi», quindi la me
no idonea a realizzare «una 
grande riforma appunto attra
verso i riti, i veti, gli scambi tipi
ci della decisione parlamenta
re». Ma in che cosa consis:c 
questa grande riforma? Andò 
non va oltre l'elezione diretta 
del capo dello Stato. Anzi, re
spinge in via di principio il 
confronto sulla pur necessaria 
riforma elettorale (>C'è in que
sta materia un vero e proprio 
traffico di messaggi incrociali, 
non intendiamo aggiungere 
confusione . a confusione») 
perchè considera assoluta
mente preliminare «scegliti»; 
la forma di governo che si vuo
le Instaurare», E per sceglierla 
ci vuole una nuova Costituente 
che faccia espnmere il «popo
lo sovrano» su opzioni diverse, 
«senza i vincoli dell'art. 138»; fi
guriamoci se un Parlamento 
•direttamente implicato nel 
suo ruolo e nei suoi progetti di 
riequilibrio istituzionali può es
ser giudice in casa propria». 

Gli replicherà Augusto Bar
bera a nome del Pds (per il 
quale è anche intervenuta Sil
via Barbieri) tornando a rileva
re la più devastante conse
guenza di una leadership pre
sidenziale non legata ad una 
maggioranza > parlamentare: 
«Alla delega in bianco attuale 
alle segreterie dei partiti se rie 
aggiungerebbe una seconda, 
quella alla persona del presi
dente, senza che l'elettore pos
sa decidere su coalizioni e pro
grammi». Osservazione specu
lare a quella nei confronti della 
proposta elettorale de, e della 
sostanziale chiusura ad altre 
Ipotesi: «Premia il partito più 
forte ma non spinge a coalizio

ni e tanto meno a governi alter
nativi, non scioglie il nodo del
la leadership del governo e 
non rimette in discussione il 
rapporto partiti-istituzioni». 

D'altra parte persino il se
gretario liberale Altissimo mo
stra qualche perplessità per 
l'irrigidimento socialista, se 
non ne. merito certo nel meto
do: le elezioni anticipate sa
rebbero «un colossale errore». 
Una «ipotesi inaccettabile», an
zi, p e r . socialdemocratici che 
puntano sull'elezione parla
mentane del capo del governo 
e su una legge elettorale «che 
favorisca le aggregazioni». Con 
il repubblicano La Malfa la po
lemica anti-Psi toma ancora 
più dura: i conflitti tra capo 
dello Slato e Parlamento che 
scontano Stati Uniti e Francia 
non dicono niente? Pensiamo 
piuttosto ad un presidente del
la Repubblica davvero custode 
della Costituzione attuale (e, 
dal tono, si capisce che vorreb
be più garanzie perchè questo 
solo sia), a lavorare sul sogget
to-governo e per una riforma 
elettorale che contempcri il 
principio proporzionale «con 
clementi uninominali». 

Due te-mi specifici troveran
no ancora grosso spazio nella 
lunga giornata di dibattito nei 
due rami del Parlamento. Il pri
mo è costituito dalla questio
ne, tanto capitale per il Psi, di 
uno stravolgimento delle rego
le circa le nforme tale da esau
torare in pratica il Parlamento. 
Come e quanto questa linea 
sia in contrasto non solo con la 
cosiddetta dottrina ma.anche 
con la giurisprudenza jdella 
Corte costituzionale ricorderà 
in Senato proprio un ex presi
dente della Consulta, il de Leo
poldo Elia: l'attuale procedura 
dell'art. 138 «è pienamente vali
da per adottare riforme anche 
radicali in tema di forma di go
verno», né, senza intaccare il li -
mite della ormai famosa "rigi
dità" della Costituzione, «si po
trebbe asegnare al corpo elet
torale il compito di determina
re con referendum su opzioni 
alternative il mutamento degli 
assetti costituzionali». Oltretut
to - ha osservato dal canto suo 
il vice-presidente dei senatori 
Pds, Rolxjrto Maffioletti - il re
ferendum a doppia alternativa 
«ridurrebbe il Parlamento a 
uno stiumento redigente In 
contrasto con la funzione che 
gli assegna la Costituzione». 
Ben altri e più effettivi, ha am
monito Maffioletti, sono i modi 
per realizzare davvero la sovra
nità: «Il peso specifico del voto 
popolare rispetto alla forma
zione dei governi è. questa si, 

Il segretario della Oc Arnaldo Fòrlam 4P"'**-' 
essenziale e ineludibile». ' 

Il secondo tema è il ruolo 
del presidente della Repubbli
ca, oggi. Ne ha parlato Stefano 
Rodotà, ma la questione è tor
nata anche in aflri interventi. In 
quello per esempio del presi
dente della Sinistra indipen
dente del Senato, Massimo Ri
va, cosi severo da provocare 
un richiamo del presidente 
Spadolini. E in quello del vice
presidente vicario dei deputati 
Pds Luciano 'Violante che ha 
posto con franchezza l'esigen
za di una rideflnizione di que
sta figura, partendo da uria 
constatazione: «Un presidente 
che si atteggi a "bocca del po
polo" contro i legittimi rappre

sentanti del popolo slesso non 
è il presidente di questa Re
pubblica». Quindi, delle due 
una: «O una più chiara ridefini
zione dei poteri del presidente, 
o una forma di chiamala in re
sponsabilità per i comporta
menti non istituzionali del pre
sidente». Preoccupazione non 
infondata se il neo-segretario 
missino Massimo Fini, reso eu
forico dal messaggio persona
le di Cossiga, ha potuto non 
solo dire che «bisogna far sal
tare il lucchetto del l'art. 138», 
ma dichiararsi «certo di non 
sbagliare effermando che il 
presidente Cossiga farà tutto 
quanto in suo potere» perchè 
questo accada... 

Rodotà: «H presidente abusa dei poteri 
Si marcia verso l'attentato alla Costituzione» 
Una concezione non democratica delle istituzioni, e 
gravi «rotture della legalità costituzionale». Questo 
c'è nel messaggio di Cossiga, dice il presidente del 
Pds, Stelano Rodotà. «Si marcia in modo inquietante 
- ammonisce - verso l'attentato alla Costituzione». 
Per affrontare le riforme chiede una commissione 
bicamerale. Barbera dissente: «Il suo è stato un di
scorso nobilmente conservatore». 

VITTORIO RAGONE 
• • ROMA. «Ormai siamo di 
fronte all'abuso dei poteri pre
sidenziali. Si marcia in modo 
inquietante verso l'altcrilato al
la Costituzione». Nell'aula di 
Montecitorio sono passate da 
poco le dieci, e Stefano Rodo
tà legge le ultime pagine del
l'intervento sul messaggio di 
Cossiga. Com'è nel suo stile, il 
presidente del Pds non conce
de né diplomatiseli né reticen
ze. Seziona, con il puntiglio 
del giurista, quel testo di 88 pa
gine mandato dal Presidente 
alle Camere è un testo, dice . 
«di modestia immediatamente 
visibile», infarcito di «falsifica
zioni-, ispiralo a «una conce
zione non democratica del 
funzionamento delle istituzio
ni». «Ci vedo alfiorare - conti
nua implacabile - rolture pic
cole e grandi della legalità co
stituzionale». 

Tranquillo nel parlare, aliar-
malissimo nel merito, l'uomo 
che Cossiga liquidò come «un 

giurista di palazzo» ammoni
sce, per nulla intimorito: il Pre
sidente sta completando «la 
delegittimazionc della Costitu
zione del 1948», e nel suo mes
saggio manipolo le fonti . Dal 
Colle scende sulle Camere, se
condo Rodotà, una visione 
inaccettabile dello Stato: quel
la secondo la quale «la difesa 
della democrazia giustifiche
rebbe ogni mezzo», anche il 
sostegno all'organizzazione 
clandestina Gladio, anche il 
sostegno a Edgardo Sogno e a 
chi si riprometteva di organiz
zare la guerra civile se negli 
anni Settanta il Pei (osse anda
to al governo. E invece, dice 
Rodotà, in uno stato di diritto 
«la legalità dei mezzi impiegati 
è irrinunciabile». 

«1 .a logica della riforma» che 
il Parlamento imboccherà de
v'essere, a giudizio del presi
dente del Pds, «esattamente 
l'opposto diquclla indicata nel 
messaggio», che è «inaccetta
bile e pericolosa». La riforma 

di Cossiga, infalli, passa per 
«l'integrale rifiuto della Costitu
zione» per «un nuovo patio» 
(magari esteso al Msi), e per 
I attacco all'articolo 138 della 
Costituzione, quello che detta 
le modalità per riformare la 
Carta fondamentale della re
pubblica. Proiettato nel futuro 
- insis'e il presidente del Pds -
«questo atteggiamento porta 
Cossiga ad affermare che la ri
forma è impossibile coi mezzi 
ordinar., e a chiedere esplicita
mente la rottura della legalità 
costituzionale». Una tesi «giuri
dicamente falsa e politicamen
te pericolosa», che serve «a de
legittimare il Parlamento, a ne
gare la democrazia rappresen
tativa a privilegiare il rapporto 
direno del Presidente coi citta
dini». 

La strada da seguire - con
clude Rodotà - non è quella di 
cambiare l'articolo 138: questa 
strada anzi - ammonisce - ri
schia di «far rinviare lo slesso 
inizio del processo di rilorma 
di uno, se non di due anni». C'è 
un altro percorso possibile, più 
rapido e ordinario: le Camere, 
con due risoluzioni identiche, 
possono dar vita a una com
missione che prepari il testo 
base delle modifiche alla Co
stituzione, Il testo può poi es
sere discusso con procedure 
abbreviate già previste dai re
golamenti, sotto «la responsa
bilità e l'alta garanzia dei presi
denti delle due Camere». Salvo 
restai.do che - a parere di Eo-

Stefano Rodotà 

dota - le priorità di oggi riguar
dano non tanto lv dispute sul 
presidenzialismo e il referen
dum, quanto «la concentrazio
ne dei poteri in una sola came
ra», «una riforma elettorale che 
corregga il proporzionalismo», 
«una forte riduzione del nume
ro dei parlamentari», e la ne
cessità di rendere paritario il 
confronto elettorale, revisio
nando i meccanismi del finan
ziamento pubblico ai partiti. 

Rodolà conclude fra gli ap
plausi del Pds e della Sinistra 
indipendente, elio già l'aveva
no interrotto mentre denuncia
va «l'uso non più accettabile 
del processo di esternazione» 
da parte di Cossiga, e la ricor

rente tentazione del capo del
lo stato a comportarsi secondo 
antiche prerogative dei re. Al 
l'uscita dall'aula, c'è un veloce 
scambio di opinioni col depu 
tato pidiessino Augusto Barbe 
ra. «Hai fatto un discorso nobil 
mente conservatore - com 
menta Barbera -, come quello 
di Scalfaro». Il commento vie
ne ripreso dalle agenzie di 
stampa, e poco dopo R<xlotà 
precisa: «È proprio il contrario. 
Non sono io l'immobilista. lo 
ho indicato un modo per usci
re dal dibattito sul cosiddetto 
[K'icorso che dovrebbe prece
dere le riforme, che ha immo
bilizzato partili e Parlamento 
pei mesi», i 

Critiche ai partiti di governo 
«La De? Alla riforma ci crede poco» 

E Segni accusa 
«Volete lasciare 
tutto com'è...» 
Mario Segni ringrazia il gruppo de per averlo incluso 
tra i suoi oratori, ma precisa che parU> come coordi
natore del movimento politico che si batte perle ri
forme elettorali. Le definisce «il cuore del problema» 
e la tentazione di elezioni anticipate non è altro che 
«un alibi per rinviare il problema». Accusa soprattut
to i partiti di governo: «Volete che le cose restino co
me sono...». 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. ASirmione lo scor
so anno, al convegno di Azio
ne popolare (il grande centro 
domocrisliano di Gava e Forla
ni), Mario Segni gelò la platea 
della sua corrente e illustrò le 
tre proposte di referendum 
elettorali. Uninominale quasi 
secca al Senato, monoprefe-
renza alla Camerii, sistema 
maggioritario in tutti i comuni 
e non solo in quelli al di sotto 
dei Smila abitanti. Referendum 
che se fossero passati tutti sa
rebbero stati probabilmente il 
vero grimaldello per mettere 
mano alla riforma dell'assetto 
istituzionale, eliminando d'un 
colpo il potere d'interdizione 
dei partiti. In ogni caso è que
sta l'opinione di Mario Segni e 
la dice, anche questa volta 
senza mezzi termini, di fronte 
all'aula di Montecitorio e agli 
uomini del suo partito. 

In serata, alla fine di una 
giornata in cui, dopo i discor
so di Forlani, il clinici politico si 
è via via surriscaldato Segni 
prende la parola. Ringrazia il 
gnippo de per averlo incluso 
tra i suoi interventi, ma precisa 
che parla a nome di quel movi
mento che si batte per le rifor
me elettorali e che ha promos
so e sostenuto il referendum 
del 9 giugno. A nome di quei 
milioni di cittadini che credo
no nelle riforme. Subito regi
stra: «Non'Vl'è'SWtaHwytuWttoi 
dibattito la tensione che do
vrebbe caratterizzare le grandi 
«^casloniìlrwrtfTfKHiole «po-
ranze e le paure che accompa
gnano le grandi decisioni». So
lo un desiderio «di parlare a 
mezza bocca, di vivacchiare e 
soprattutto di rinviare» Rinvia
re in ogni caso secondo Segni, 
perché se si volessero le rifor
me si potrebbero tare subito 
«senza aspettare ne nuovi di
battiti né elezioni anticipate». 
«Il cuore del problema - dice 
Segni - è la riforma elettorale, 
l'unica risposta seriii che il Par
lamento può dare al paese è 
affrontarla immediatamente in 
commissione e in aula». 

Ridicolo per Segni sostenere 
che non vi sarebbero tempi e 
condizioni. Alla Costituente le 
forma di governo fu fatta in 
cmquantaduc ore. In Francia 
in pochi mesi si passò dalla IV 
alla V Repubblica. «Da noi -
continua - le proposte di legge 
sono state presentfite, le idee 

«Blob» 
Vince 
Zamberletti 

• i ROMA Gran fiorire di bai-
tute, nel Transatlantico. Se la 
palma del Blob istituzionale di 
ieri va senz'altro all'ori. Zam
berletti («Parlare di riforme isti
tuzionali in Parlamento - ha 
esclamato sulla soglia dell'au
la - è come parlare di proleta
riato in un'assemblea della 
Confindustria»), la De, grazie 
all'on. Adolfo Sarti, si e assicu
rata anche il secondo posto in 
classifica. Ricordando il signor 
de' Tappctti, che si chiede co
me mai ci si ostini a mettere 
l'ultimo vagone nei trini, visto 
che gli incidenti avvengono 
sempre 11. il vicepresidente del
la Camera ha sostenuto che 
«cosi è, da sempre, la querelle 
sull'ultimo anno di legislatura». 

Segue poi Fini (Msi): «Se 
noi abbiamo intonato il "Te-
deum" a Cossiga. allora Scalfa
ro ha intonato il "De profun
dis" alla Repubblica» ri, a ruo
ta, Russo Spena (iJp). A pro
posito di Cossiga che ha segui
to il dibattito su due monitor 
diversi, il deputato demoprole
tario ha commentato-' E'quel
lo che provai a fare io con i 
mondiali di calcio. Alla fine 
non capii nulla». 

«Craxi ha deciso di parlare? 
- si chiede ancora Sarti - Ahi, 
ahi, l'uccello padulo ha ripre
so il volo». Gli la eco il suo col
lega di partilo Gava. «Si, si, lo 
so dove finisce I uceel o padu
lo». Insomma, il primato De è 
tlawero indiscusso 

lanciate» e allora qual'è l'osta
colo? Nella volontà dei partiti 
•di non muoversi e di non fare 
asolulamenti' niente». Una sta
si di fronte alla quale, dice an
cora Segni, la tentazione è 
quella de l* elezioni anticipa
te. Elezioni che non risolvereb
bero il blocco che risiede nel 
sistema dei partili ma «sareb
bero solo un alibi che rinve
rebbe il problema». E allora 
«Chi vuole fare le elezioni - ag
giunge - deve spiegare al pae
se perché ."ìon vuole le riforme 
che oggi è possibile fare». 

Si rivolgi? soprattutto ai parti
ti della maggioranza cui spet-
tereblw il dovere di dare un in
dirizzo. Al Pli dice di aprezzare 
la proposta di .semipresiden
zialismo alla francese «ma - gli 
ricorda che - se vuole essere 
coerente, un partito di governo 
non avanza proposte, deve far
ne una condizione di perma
nenza del Governo». Al Psi: «Da 
parte socialista - nota - negli 
ultimi tempi vengono solo ulti
matum». S; riferisce all'intima
zione fatta al comitato referen
dario di non raccogliere le fir
me, poi agli elettori di non vo
tare il 9 giugno, l'ultima alla De 
di non presentare proposte di 
legge in materia elettorale. 
Malgrado le abbia poi presen
tate, Segni non vede una «reale 
volontà di rilorma neppure da 

i parte delbPWc*:- U ' -^Weife . 
• /ione dulie proposte «eun pas-. 
• so frVanli» dice, ma quando si 

^comiiicia'e dlre>sara diderMa' a 1 
"patto di non turbare gir attuali 
equilibri «fi dimostra che ciò 
che si vuol s non 6 riformare lo 
Stato, ma non turbare le fragili 
alleanze d oggi». Una propo
sta dunque solo di bandiera e 
per smentirlo la De non avreb
be altro da lare che chiedere 
l'immediati) discussione parla
mentare della sua e delle altre 
proposle. Se questo non avver
rà vuol dire, a parere di Segni, 
«che l'accordo trovato è sul la
sciare tulio come sta». «Se que
sto non avverrà - conclude -
raccoglieremo, appena possi
bile in base alla legge, le firme 
per le ripresontazione degli al
tri due quesiti referendari, mo
dificati secondo le indicazioni 
della Corte costituzionale». E al 
sistema d'interdizione dei par
titi oppone la stessa strada che 
ha portato a. referendum <je» 9 
di giugno. 

Quercini 

«De arroccata 
e arrogante» 

M KOMA Quanti anni anco
ra di Dermxrrazia Cristiana? 
Giulio Qucrc ini, presidente del 
gruppo parlamentare del Pds 
alla Carnea1 dei deputati, ha 
cosi comrrentato gli interventi 
di Arnaldo Forlani e Antonio 
dava al dibattito sul messaggio 
del presidente della Repubbli
ca: «Gli interventi di Forlani e 
Gava hanno mostrato una De 
arroccata sulle sue proposte, 
arrogante nel sostenerle, chiu
sa agli argomenti degli altri ed 
in particolare alle puntuali cri
tiche del Pds alla riforma elet
torale de: Anche noi siamo per 
riformare e non delegittimare 
l'attuale CoMituzionc. Ma rifor
mare non significa, come vuo
le la De. gai aulire al partito di 
maggioranzi relativa altri 41) 
anni di ceri raltta politica e di 
governo». Preoccupazioni per 
un ulteriore «ventennalo» di 
governo d( mocristiano sono 
state espresse anche da Fran
co Bassanini,ministro per gli 
Interni del governo-ombra del 
Pds, nel suo commento all'in
tervento del sen Oscar Luigi 
Scallaro ót lui «apprezzalo» 
ina «non condiviso» «lo temo i 
conservatori dell esistente, gli 
avversari di ogni rilonnu istitu
zionale, nella migliore delle 
ipotesi essi ci prospettano ven
ti anni di governi Andreolti-Po-
micinn e ."enti anni di nobili 
ma vane prediche dell'oli 
Scalfaro. 1 veri difensori della 
Costilu/ione sono quelli clu
ne vogliono un impegnativo 
aggiornali-,cnlo, una coraggio
sa riforma'. 
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POLITICA INTERNA GIOVEDÌ 25 LUGLI01991 

Dopo una giornata di tensione per i no di Forlani e Gava 
il segretario socialista rompe gli indugi: parlerà stamattina 
A Montecitorio un'altalena di previsioni sulle elezioni 
In serata il leader de smorza: «Tutte legittime le proposte» 

E il cerino della crisi torna a Craxi 
D Psi minaccia guerra, ma la De dice: «Non vogliamo rotture» 
La De accende il famoso cerino (la crisi, le elezioni) 
nelle mani di Bettino Craxi, segretario del Psi. Lo fa di
fendendo in Parlamento la propria proposta elettorale 
(e la Costituzione). Oggi, con un intervento a Monte
citorio, il segretario del Psi deciderà se e come soffiare. 
Forlani, comunque, lo pre-awisa: «Tutte le proposte 
sono da discutere... interpretare le nostre come un atto 
di rottura sarebbe davvero singolare». 

MADIA TARANTINI 

• • ROMA. 'Può darsi che si 
facciano vacanze normali... di
pende dalla volontà»: lo dice 
Arnaldo Forlani, segretario 
della Oc: e se e incerto lui sul 
rischio di elezioni anticipate, si 
capisce da subito che quella di 
ieri è stata un'altra giornata di 
nervosismo dentro i palazzi 
della politica. Bettino Craxi 
non ha apprezzato il discorso 
del segretario della De, se ne e 
anzi risentito e ha chiesto di 
parlare - oggi - nel dibattito 
sulle riforme a Montecitorio. I 
socialisti di spicco hanno rim
proverato in vario modo la De, 
le attribuiscono una volontà di 

rottura, quantomeno di provo
cazione, fanno intendere che 
Craxi oggi reagirà. La De nega. 
•Abbiamo difeso solo le nostre 
proposte», dicono con una so
la voce undreottiani e forlania-
ni, uomini di sinistra e persino 
amici di Cosslga. Forlani a se
ra, aedirittura, inquadra cosi' Il 
suo discorso: -finalizzato in 
primo luogo a rafforzare il rap
porto di coalizione con i socia
listi». Insomma, se si rompe £ 
colpa loro... «È in atto una gi
gantesca sceneggiata, un gio
co delle tre caselle: c'è, proba
bilmente, un accordo tra De e 
Psi su Quirinale, palazzo Chigi 

e piazza del Gesù. L'obiettivo 
vero e non fare le riforme. Si 
tratta di un gioco tutto a favore 
della De e della conservazione 
dell'attuale stato di cose. È un 
vecchio gioco che questa volta 
e sin troppo palese»: ironico e 
amaro, il commento di Walter 
Veltroni, della Direzionedel 
Pds, nel cuore di una giornata 
in cui salgono le scommesse 
sul rischio di elezioni e in cui 
De e Psi si guardano in pubbli
co non proprio con simpatia. 
Sale la tensione - vera, artifi
ciale? - dentro e fuori dalle au
le parlamentari, dove si sta di
scutendo di riforme istituzio
nali. Bettino Craxi sbatterà og
gi la porta, dicono in tanti. Ma 
altri, e non sono pochi, ribatto
no: non può farlo, non ne ha la 
volontà. È un'ira di facciata. La 
De - prima con Forlani, poi 
con Gava - ha ieri consegnato 
a Bettino Craxi il -cerino- della 
fine anticipata della legislatu
ra. Se vuole, che 11 segretario 
del Psi soffi forte, e In pubblico. 
Cioè oggi, a mezzogiorno, 
quando parlerà in aula a Mon
tecitorio. E se vuole soffiare, 
dovrà farlo con rumore: cioè ri

tirando la propria delegazione 
al governo, o quantomeno af
fermando che senza un accor
do sulle riforme i socialisti non 
vedono come andare avanti. 
Senza di ciò - ritiene la De -
neppure il capo dello Stato, 
per quanto amareggiato dal
l'andamento del dibattito par
lamentare, potrà aiutare i so
cialisti ad uscire da quello che 
sarcasticamente viene definito 
il «guano», un guado cioè assai 
poco piacevole da percorrere. 
Sono da poco passate le 13 
quando la febbretta elettorale, 
con la quale siamo ormai abi
tuati a convivere, comincia a 
crescere. In aula, a Montecito
rio, sta finendo di parlare Ar
naldo Forlani, segretario della 
De. Bettino Craxi, che ha 
ascoltato con attenzione e, di
cono, sempre più accigliato 
(dalla tribuna stampa, per ra
gioni di prospettiva, il volto dei 
socialisti non si vede), si piega 
verso il vice capogruppo An
drea Buffoni e gli comunica di 
voler intervenire ne) dibattito. 
E, poco dopo, uscendo nel 
Transatlantico, conferma: 

«parlerò domani» (oggi, 
n.d r.). Il vice presidente della 
Camera, Aldo Aniasi, lo defini
sce subito dopo «imbufalito», 
Carmelo Conte lo giustifica: 
«Forlani ha alzato il vessillo 
De», una bandiera che I sociali
sti non possono fingere di 
ignorare. «Tutto miele nella 
forma, durissimo nella sostan
za», conclude Giulio Di Dona
to. >È un discorso dì chiusura -
commenta Giuliano Amato -
Non c'è nulla di buono nell'in
tervento di Forlani». E: «occorre 
reagire, è un discorso provoca
torio», sarebbe stato anche l'in
put del segretario ai suoi, pri
ma di andar via. La bandiera 
continua peraltro a sventolare 
nel pomeriggio, quando Anto
nie Gava, capogruppo dei de
putati, non usa neppure quella 
"lingua di velluto» (la definizio
ne è di Renato Altissimo, se
gretario liberale) con cui il 
marchigiano Forlani usa ren
dere ambigue anche le espres
sioni più indiscutibili. Mentre 
in aula Gava smonta le propo
ste socialiste, il messaggio di 
Cossiga e l'ipotesi di una as

semblea costituente, in Tran
satlantico la De delle molte 
correnti sviluppa una diploma
zia univoca: cosa ha fatto For
lani? Nient'altro che esporre, 
come suo dovere, le proposte 
di riforma della De. Altro è la 
politica: in politica si discute, si 
media, ci si viene incon-
tro...«Non c'è una maggioran
za istituzionale diversa da 
quella di governo, vi dovete 
comunque sedere attorno al 
tavolo con noi...»: Paolo Cirino 
Pomicino, ministro del gover
no Andreotti, cerca di convin
cere in pubblico Salvo Andò, 
responsabile giustizia del Psi, 
che ha appena pronunciato in 
aula un discorso dai toni elet
torali. Tutto contro la partito
crazia, tutto perchè sia il popo
lo a decidere. «Ma cos'è questa 
crisi?», motteggia Giulio An
dreotti dal suo «Block Notes» 
settimanale su «L'Europeo». «I 
socialisti si aspettavano di più 
dal discorso di Forlani», con
fessa Giuliano Amato. «Forlani 
- aggiunge - mi è sembrato 
Saddam Hussein quando Bush 
gli chiede del supercannone, e 
lui risponde: è solo un corretti

vo...». È proprio Giuliano Ama
to, però, nelle ore che passa
no, ad essere visto più assiduo 
in colloqui riservati con epso-
nenti de. Prima parla a lungo 
con Mino Martinazzoli, poi si 
apparta con Arnaldo Forlani. 
Ed ecco, a sera, «lingua di vel
luto» incaricare il suo addetto 
stampa di unificare in un co
municato i suoi brevi com
menti a caldo sulla giornata. 
Aveva detto: «È questione di 
volontà... c'è lo spazio per ra
gionare e concordare un per
corso costruttivo, sempre che 
lo si voglia». Aveva auspicato' 
«Rottura? Speriamo di no». 
Aveva ironizzato: «Comunque, 
come dicono i latini, estote pa
rati, siate pronti... non si sa 
mai». Ora comunica: «Tutte le 
proposte sono da discutere, 
evidentemente. Le nostre sono 
In sostanza finalizzate in primo 
luogo a rafforzare il rapporto 
di coalizione con i socialisti, 
oltre che con gli altri partiti che 
hanno concorso alla maggio
ranza. Interpretarle come un 
atto di rottura sarebbe davvero 
singolare». 

Lo sfogo del deputato che dormiva: 
«Mi ero alzato alle due, non ce l'ho fatta» 
Solo, addormentato sui banchi di Montecitorio, 
mentre infuria il dibattito. Chi è l'uomo della foto 
che ha fatto protestare i parlamentari? Nicola Savi
no, socialista, partito alle 4,42 di martedì mattina da 
Sapri per il grande raduno parlamentare. «Alle pri
me parole di Bassanini non ce l'ho fatta più», rac
conta. È crollato nel sonno del giusto. E Craxi gli ha 
anche scippato il posto nell'elenco degli oratori. 

ROSANNALAMPUQNANI 

• i ROMA Vita da cani per i 
parlamentari, in questa afos-
sissima e «bollentissima» esta
te. Vita da cani solitaria, sui 
banchi vuoti di Montecitorio, 
quando dal microfono imper
versano parole e parole senza 
fine. La foto del deputato ad
dormentato sul banco della 
Camera è stata pubblicata da 
quasi tutti i giornali, a dimo
strazione, secondo alcuni, del
l'assenteismo dei parlamentari 
anche in questa occasione co
si solenne, anche durante il di
battito sul messaggio presiden
ziale. E ha scatenato le prote
ste di chi alla Camera o al Sa
nato era invece presente e im
pegnato. Le parole più crude 
sono state del capogruppo de 
a palazzo Madama, Nicola 

«Troppe 
esternazioni» 
Biagi e Bocca 
su Cossiga 
• • ROMA «Più che alla rifor
ma delle istituzioni, bisogne
rebbe pensare a trovare uomi
ni nuovi capaci di governare». 
È quanto afferma Enzo Biagi in 
un'intervista rilasciata al setti
manale L'Europeo. Gli fa eco, 
sempre sull'Europeo, Giorgio 
Bocca: «Tutti questi riformisti -
sostiene il giornalista - non vo
gliono riformare niente. Craxi 
e Cossiga vogliono il presiden
te eletto dal popolo, lasciando 
intatta la legge elettorale. Si
gnifica che saranno i soliti a 
governare». 

I due commentatori entrano 
poi nel merito del comporta
mento del capo dello Stato, 
giudicato da Biagi «una sce
neggiata che danneggia l'im
magine di un uomo onesto 
che dice tante cose condivisi
bili» e da Bocca un atteggia
mento chf «aumenta la confu
sione». Anche secondo Giorgio 
Bocca. Cossiga è «un uomo 
onesto, colto, intelligente» 
Tuttavia, «pur dicendo cose sa
crosante...la confusione del 
presidente della Repubblica ri
specchia la confusione dello 
Stato». E Biagi. infine, si dichia
ra dolente del fatto che il presi
dente «esterni ininterrottamen
te». 

Mancino, che ha parlato di «in
formazioni distorte». 258 sena
tori su 325 hanno firmato il li
bro delle presenze martedì, un 
buon numero considerando 
che per alcuni prendere le fe
rie in questo periodo è sinc 
qua non. Cerio non tutti i 258 
sono stati presenti volenterosa-
mente dalle 16 alle 20,35. Il 
pienone, 160 senatori, è stato 
toccato quando hanno parlato 
1 big della giornata, lo stesso 
Mancino e Pecchioll. Pds. Poi, 
uscito Andreotti - la vera star 
visibile della giornata, l'altra, il 
convitato di pietra, era chiusa 
nel suo ufficio sul Colle - la 
gente è sfollata dall'aula, per 
chiacchierare, per prendere il 
caffè, Insomma per seguire il 
consueto trantran delle sedute 

Redarguito 
in aula 
Interveniva 
in francese 

• • ROMA. Il vicepresidente 
della Camera, Adolfo Sarti, ol
tre a lasciarsi andare alle bat
tute, è stato anche protagoni
sta di una polemica sull'uso 
delle lingue straniere in Parla
mento. E' stato lui. infatti, nella 
sua qualità di presidente di tur
no, a impedire al deputato del
l'Union Valdotaine, Luciano 
Caven, di citare il testo di un 
documento del Consiglio re
gionale della Valle d'Aosta che 
auspicava, in francese, uno svi
luppo del federalismo. 

In aula è vietato parlare fran
cese. E inglese. E tedesco. L'i
taliano è l'unica lingua am
messa nel Parlamento italiano. 
Del resto, qualche anno fa, fu 
impedito a un parlamentare di 
esprimersi in lingua slovena. 
Insomma, Sarti non ha fatto al
tro che applicare il regolamen
to, sollecitato, peraltro, dalle 
proteste del deputato del Pds, 
Ermenegildo Palmieri e del 
missino Franco Servello. 

L'applicazione del regola
mento, però, non è piaciuta 
per niente all'Union Valdotai
ne, che ha colto l'occasione 
per protestare, per bocca del
l'incriminato Caveri, contro 
l'allungamento dei tempi per 
l'approvazione del progetto di 
legge per la tutela delle mino
ranze linguistiche. 

fiume. 
E il nostro bello addormen

tato nel bosco di Montecitorio? 
È stato un colpo di fortuna riu
scire a scoprire il suo nome, -
grazie ad una affettuosa pacca 
che il suo collega Giuliano, da 
Perugia, gli ha dato sulla pela-. 
fa per-svegliarlo. Nicola Savi
no, da Rivello, Lucania. Classe 
37. Preside di liceo, ex assesso
re regionale e ora deputato so
cialista. Dalla vita da cani. 
•Non ce l'ho fatta, sono crolla
to dopo un pò che Bassanini 
aveva iniziato a fare il suo niti
do intervento. Ho provato a te
nere gli occhi aperti ma è stato 
più forte di me». 

Questo è il racconto, fatico
so, della sua giornata da parla
mentare. Il nostro vive a Lau-
ria, in Lucania, una regione 
«senza ferrovie: a Matera i treni 
non ci arrivano proprio e a Po
tenza c'è ancora la linea con 
un solo binario». Avrebbe po
tuto utilizzare la macchina che 
gli spetterebbe in quanto presi
dente della commissione d'in
chiesta sulla condizione giova
nile. Ma avrebbe dovuto dire 
una bugia, inventarsi un con
vegno proprio nella sua città. E 
Savino non se l'è sentita. Cosi 
martedì, primo giorno di dibat
tito, si sveglia alle 2,30 - della 

notte, ovviamente - prende la 
macchina per arrivare verso le 
3,30 a Sapri. Udite, udite: di 
qui, dalla cittadina della famo
sa spigolatrice, passano i treni 
e alle 4,42 ancora addormen
tato salta sul primo treno per la 
capitale. Parte di buon'ora, 
non può rischiare di arrivare 
tardi agli appuntamenti. Alle 
10 sbarca alla stazione Termi
ni e con un veloce taxi si fa 
portare alla sede del gruppo 
socialista, dove ha il tempo di 
riposarsi un pò prima di inizia
re la riunione del gruppo, per 
lui questa un'occasione storica 
- come vedremo. Poi inizia il 
dibattito, direte? No. Per Savi
no Nicola c'è prima, alle 15, un 
altro impegno, la riunione del
l'ufficio di presidenza della 
commissione cultura e scien
za, dove lui diligentemente 
rappresenta il Psi. Finalmente 
il nostro deputato guadagna il 
Transatlantico, l'aula, il suo 
posto nelle prime file dei ban
chi socialisti. Alle 16 lotti apre 
la seduta, in un'aula ancora 
semivuota. Savino capisce che 
sarà dura tener dietro al dibat
tito e pudicamente sale le gra
dinate e si accuccia in una fila 
più alta dell'emiciclo. E li, alle 
16,30 crolla, per il sonno del 

giusto, per un meritato riposo. 
Savino è stato definito il de

putato «civetta», quello che ha 
tenuto il posto in caldo nell'e
lenco degli interventi per Betti
no Craxi. Si era iscritto a paria-
re, quarto nella prima giornata 
del dibattito. Poi il gruppo, nel
la riunione fatidica delle ore 12 
di martedì, ha deciso che il suo 
turno doveva slittare al decimo 
posto di giovedì, dopo De Mita 
e Occhetto e Amato, ma pron
to a lasciare il posto a Bettino. 
E cosi ieri il colpo di scena: la 
•tavola rotonda» della Camera 
è diventata frenquentabile an
che per il segretario socialista 
e cosi Savino è stato messo da 
parte e al suo posto parlerà, 
verso mezzogiorno di oggi, 
Craxi in persona. «Ora spero 
almeno che «L'Avantl» pubbli
chi il mio intervento». Nicola 
Savino da Rivello non vuole 
sentirsi dire che lui è stato il de
putato «civetta» di Craxi. Per
chè in questo dibattito qualco
sa da dire ce l'ha e vuole farlo 
sapere Ora si accontenta dei 
lettori del giornale del suo par
tito. Roberto Villetti, i1 diretto
re, l'accontenterà? Noi tutti fac
ciamo il tifo per lui. Che vita da 
cani, questa vita da parlamen
tare! Nicola Savino deputato del Psi 

Indagine Ispes suirimmagine che sei grandi quotidiani stranieri danno dell'Italia 

«Quel paese dalla politica così astrusa...» 
All'estero bocciano il nostro Palazzo 
Com'è «l'Italia vista dagli altri»? L'Ispes analizza noti
zie, corrispondenze e commenti su un campione di 
sei tra i maggiori giornali stranieri. Ne esce l'immagi
ne di un paese a più facce: politica astrusa, econo
mia forte ma acciaccata, società aggredita dal crimi
ne. Anche se, come scrive Le Monde, l'opinione 
pubblica «tollera sempre meno». Un paese da serie 
B? La risposta rovescia certe etichette e accusa... 

• i ROMA Gli spagnoli sono 
attratti dall'alone di mistero 
che confonde e turba la politi
ca romana. I francesi, piutto
sto, la giudicano un inestrica
bile pasticcio. I tedeschi, per 
non sbagliare, ne diffidano in 
ogni caso. Gli inglesi natural
mente la snobbano e predili
gono le sfide dei campi di cal
cio agli scontri (truccati) di 
Montecitorio e dintorni. Gli 
americani hanno orecchie so
lamente per le tendenze dell'e
conomia o le oscillazioni della 
Borsa. E i sovietici poi, pur stor
diti in casa dalla glasnost, s'ac
contentano per l'Italia dell'in
formazione forse più circo
spetta e paludata. 

Ecco l'immagine del Bei-
paese all'estero' una nazione 
ncca di cultura, perfino raffina
ta, di spicco In molti sport, tut
to sommato sempre potente 

nel mercato internazionale, 
ma condannata a esser culla 
dell'instabilità e del crimine 
più efferato, poco affidabile 
quando promette a se stessa e 
al mondo dijpambiare gli anti
chi vizi pubblici. Luoghi comu
ni? Piaccia o no, cosi è. Anzi, 
cosi appariamo. Almeno a dar 
retta all'indagine compiuta 
dall'lspes (Istituto di studi poli
tici, economici <• sociali) i cui 
ricercatori hanno spiluccato 
per tre mesi, da marzo a mag
gio scorsi, tra le pagine di sci 
importanti quotidiani stranieri 
con l'intenzione di assaporare 
il macie in Itafy da esportazio
ne. Hanno scmtato oltre cin
quecento artìcoli pubblicati da 
Die Well, Le Monde, El Pois, 
The Times, l^rawlae Internatio-
rial Herald Tribune. E ne hanno 
ricavato tabelle inappellabili e 
valutazioni opinabili sul credi

to e sul discredito del Paese 
più pittoresco per antonoma
sia. 

Il rapporto trimestrale dell'I-
spes, il primo nel genere, si li
mita a grattare sotto la crosta 
di titoli e testi. I) lettore stranie
ro attento vede scorrere, con 
alterno risalto, l'Italia quando 
fa notizia. Nel bene e nel male: 
per la macabra strage di Tau-
rianova e per i bambini scom
parsi fotografati sulle buste del 
latte, per gli effetti del dopo
guerra nel Golfo e per il dram
matico sbarco degli albanesi 
(il prestigioso giornale france
si: paragona Bnndisi a una Cal
cutta dell'Adriatico), per la far
si ì della crisi di governo che la
scia comunque in sella il «ma
go» Andreotti (definizione del
la testata tedesca) e per le ef
fervescenze di Cossiga, per la 
ti iste fiaba di Maradona e per 
la meschina vicenda dei falsi 
dentisti. 

Politica ed economia, crimi
nalità e cronaca, cultura e 
sport: secondo il giro d'oriz
zonte condotto dall'lspes 
prende luce una terra «dove 
domina l'assenza di certezze, 
di modelli di riferimento e per
fino l'assenza di nemici evi
denti». E s'alza una cortina fu
mogena che rende incom
prensibili le contorsioni di un 
sistema istituzionale peraltro 
alla deriva: «L'Italia della politi
ca, agii occhi degli osservatori 

estemi, appare sempre più co
me un Paese dell'insensatez
za». Felice coincidenza, la ri
cerca esce allorché s'è appena 
spenta l'eco di polemiche o 
storielle da prima pagina sulla 
reale forza e la vera dignità 
dello Stivale, sbattuto in serie B 
da prestigiose agenzie intema
zionali o cacciato nel ridicolo 
da clamorose gaffe dei mag
giori vertici dello Stato. E tutta
via, retrocessi o ripescati, sa
remmo tutti vittime di «una cer
ta italofobia strisciante» che, 
sulla penna dei corrispondenti 
o degli inviati, «per forza di co
se» finisce col diffondere tra lo 
straniero l'immagine di un 
Paese «poco serio». Solo «il tes
suto connettivo industriale» 
varca le frontiere senza il ri
schio di raccogliere risolini in
vece del rispetto o, meglio an
cora, dell'invidia. Ma, lamenta 
l'Ispes, chissà perché è com
presso troppo spesso in poche 
righe e caratteri minuscoli. 

Quest'Italia labinnto mette 
naturalmente in fila gli stessi 
gusti e interessi altrui. Un'oc
chiata alle graduatone la dice 
lunga. El Pais dei sei giornali 
passati sotto la lente è quello 
che dà più spazio e mostra più 
fantasia: il quotidiano di Ma
drid azzarda perfino qualche 
commento e ospita analisi so
ciologiche sulle turbolenze ita
liche, segue con scrupolo i gio
chi della politica, non perde 

colpi sugli eventi culturali, si 
getta con brio nelle saghe 
sportive. All'opposto la sovieti
ca Frauda, dai 154 articoli del 
quotidiano spagnolo si preci
pita a quota 19 e si paria del 
battesimo di Rifondazione co
munista come delle fantomati
che dimissioni dell'onorevole 
llona Staller. Le Monde e The 
Times, con stili diversi, guarda
no con ostentato distacco alle 
dispute tra i partiti italiani. Però 
a Parigi si presta la dovuta at
tenzione alle guerre finanziarie 
tra i Berlusconi e i De Benedet
ti, mentre a Londra è il circo 
del pallone a tenere banco dal 
«campionato più bello del 
mondo» o presunto tale. Nella 
galleria della stampa Usa su In
ternational Herald Tribune pre
domina l'informazione econo
mica. Più equilibrala la distri
buzione dei servizi su Die Welt, 
anche se il cancelliere Kohl 
s'era spinto personalmente a 
dare l'allarme per la piovra 
mafiosa «pronta a imposses
sarsi dell'Europa». 

Il succo, a parere dell'lspes, 
spingerebbe a denunciare ai 
danni dell'Italia la «sostanziale 
superficialità» o la «malafede» 
di molti osservatori stranieri. Il 
che, gettando onestamente lo 
sguardo sulla carta stampata 
di casa nostra, equivarrebbe a 
dire che piove sul bagnato. 
Ma. Sa. 

La Fillca-Cgll Nazionale ricorda a I 
tutti I compagni 

LUIGI ACETI 
scomparso a soli 45 anni, delegalo e 
appassionalo militante del sindaca
lo defili edili, responsabile del setto
re intemazionale del direttivo di Mi
lano e membro del Consiglio Nazio
nale della Fìllea 
Roma, 25 luglio 1991 

Franca e Tommaso Blamonte con 
immenso dolore partecipano al do
lore della famiglia del compiagno 

GERARDO PETROSINO 
combattente negli anni dlffcill, per 
la liberta, il progresso e la democra
zia 
Nocera Inlenore (Sa), 25-7-1991 

A due anni dalla scomptirsa del 
compagno 

DINO FATTORINI 
di Pianella, il tiglio lo ricorda a quan
ti lo hanno conosciuto e in tua me
moria sottoscrive 50nnla lire per l'U
nita. 
Slena, 25 luglio 1991 

Giuseppe Passenni è vicino all'ami
co Giampietro Pczzolo In questo 
momento di dolore per la perdila 
della sua cara 

MAMMA 
Milano, 25 luglio 1991 

Carlo Della Vedova. Mano Pezzoni, 
Roberto Paolettl e Renalo Mancini 
partecipano al dolore del compa
gno Giampietro Pezzolo per la 
scomparsa della 

MAMMA 
Milano, 25 luglio 1991 

L'Amministrazione dell' Uniti di Mi
lano e vicina al compagno Giampie
tro Pezzolo in questo triste riomen
to per la perdita detla 

MAMMA 
Milano, 25 luglio 1991 

Il Consorzio XXV Aprile 6 vicino a 
Giampietro Pezzolo per la scompar
sa della sua cara 

MAMMA 
Milano, 25 luglio 1991 

Giulio e Luigi Mas'Ki ed i compagni 
del Pds della sezione Ampi di Mon
tanaro ricordano, nel ^anniversa
rio della scomparsa, il loro presi
dente 

GIUSEPPE DAMIANO 
(PINO) 

amico e compagno di tante batta
glie. Sottoscnvnno per IVnitù. 
Montanaro 25 luglio 1991 

La sezione del Pd% di Abbialegrasso 
partecipa commossa al dolore dei 
familiari per la scomparsa del com
pagno 

GIUSEPPE BERTANI 
Nel ricordare con grande alletto la 
sua figuM di compagno sottoscrive 
per l'Unito 
Abbiategmxso, 25 luglio 1991 

L'estremo saluto alla cara 
GABRIELLA WBSZ 

ved. Plana 
verrà dato oggi a\\>j ore 15 presso il 
campo 92 del Cimitero di Musocco. 
La presente vale p-'r partecipazione 
e ringraziamento 
MiUno, 25 luglio 1991 

I compagni della I» sezione Pds di 
Tonno sono vicini ad Adriano Od
done ed alla sua famiglia per la 
scomparsa della eira 

MAMMA 
In memoria sottoscrivono per l'Uni
tà 
Tonno, 25 luglio 1991 

Nella ricorrenza del 1° anniversario 
della scomparsa della compagna 

NATAUNAFERRARIO 
i com pugni delia wizlone di Parabia-
go la ncordanocon afletto. 
Parabiugo, 25 luglio 1991 

La sezione del Pds di Abblstegrasso 
e la cooperativa Rinatila abbiateti* 
se esprimono prolondo cordoglio 
per la scomparsa del compagno 

GIUSEPPE BERTANI 
vicepresidente della cooperativa. I 
funerali si terranno oggi, alte ore 
10.30 A partire dall'abitazione di via 
Gorizia ad Abbwtegrasso. In sua 
memoria sottoscrivono lire 200.000 
per l'Unttù. 
Abblategrasso. 25 luglio 1991 

Gruppi parlamentari-Pds 
I deputati dal gruppo oomunista-Pdt sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto antimeridiana • 
pomeridiana di oggi, giovedì 25 luglio 1991. 

I senatori del gruppo oomunlsta-Pds sono tenuti ad essere pre-
sentl SENZA ECCEZIONE ALCUNA ale seduto di oggi, giovedì 
25 luglio (messaggio del capo dello Stato, mozione Gladio). 

Oggi 25 luglio, ore 17, Roma 
Direzione Pds (Sala stampa) 
via delle Botteghe Oscure, 4 

Presentazione pubblico del n. 0 di: 

«ASTERISCHI 
Materiali per una moderna 

critica del capitalismo» 
quadrimestrale della Sinislra del Pds 

(Editore Gangemi) 

Tavola rotonda con: 

Antonio Bassolino 
Massimo D'Alema 
Pietro Ingrao 
Giorgio Napolitano 

Area Sinistra del Pds 

VACANZE L E E 
A QATTEO MARE - GOBBI HO
TEL - Divertimento assicurato a 
prezzi contenuti, grandissima 
p i s c i n a , d i v e r t e n t i s s i m o 
acquasclvolo - tappeto elastico 
- giochi gratuiti - spettacoli se
rali - colazione buffet - scolta 
menu - 4 alberghi Vi attendono 
- pensione completa 34.000/ 
60.000 - promozione settimana 
27/7-4/8 sconto comitive - ra
gazz i . R ich iede tec i ot fer to 
0547/85360 (79) 

ECCEZIONALE offerta luglio: 
pensione completa 35 000 -
bambini 50% - Rlmlni Vlr.erba -
Hotel Jet - sul mare - ottimo -
conlotevolissimo - approfittate
ne ! - t e i 0541/391240. (78) 

CESENATICO - Hotel King -
Viale De Amicls 88, tei 0547/ 
82367. camere con bagno, 
ascensore, parcheggio, menù 
a scelta, colazione buffet In ve
randa, giardino. Giugno e set
tembre fino al 20/6 36 000. lu
g l i o 42.500/49500. agos to 
55.000/39500 - Offerte speciali 
weekend. (63) 

RIMINI - Hotel Rlver— - Tel. 
0541/51198. fax 21094 Sul ma
re, completamente rimoderna
to, parcheggio, ogni confort, 
cucina curala dal proprietario, 
menù a scelta, colazione a buf
fet. Pensiono completa: bassa 
stagione 37 000, media 45 000, 
alta 55.000. Animazioni giorna
liere - tours gastronomici (59) 

ECCEZIONALI SETTIMANE AZ-
ZURRE SULL'ADRIATICO -
Giugno 280.000: Luglio 320.000 
- c o m p r e s o o m b r e l l o n e e 
sdraio - sconto bambini - CESE
NATICO VALVERDE - HOTEL 
CARAVELLE - 3 stelle - confor
tevolissimo - menu a scelta -
parcheggio - PRENOTATEVI!! -
Tel. 0547/86234. (67) 

RIMINI - PENSIONE ROSA DEL 
MARE - VIA SERRA 30 tei. 0541 / 
382206 - vicino mare - giardino 
recintato - parcheggio - cucina 
casalinga, abbondante - giu
gno settembre 24.000/27.000 -
lugl io 20-31 «gosto 28.000/ 
32.000 - complessive - direzio
ne Arlotti (37) 
RIMINI - RIVABELLA - HOTEL 
NORINA - Tel. 0541/25422 - vici
nissimo mare • tranquillo - otti
mo - tutte camere con bagno -
ascensore - aria condizionata -
sala tv - giardino - parcheggio -
menu a scelta - buffet - ultimis
sime disponibilità luglio - dire
zione proprietario. (68) 

LAUREA 
Il giorno 23 luglio si e laurea
to al Politecnico di Milano 
MAURIZIO COSTA di Messi
na Pippo Smiraglia, con tut
ti i suoi familian, augura al 
neo ingegnere in informati
ca un futuro di lavoro sere
no e professionalmente sod
disfacente Ai suol genitori 
un plauso per la loro costan
za nel sostenerlo. 

i A 



^GIOVEDÌ25LUGLIO mi 

n 
dibattito 

POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

Dopo la raffica di accuse ricevute il presidente sbotta 
«Non mi iscriverò a quel partito, né starò tra i suoi banchi» 
In serata precisa che quelle parole non le ha riferite lui 
ma il Grl le ha raccolte tra chi ha ascoltato lo sfogo ,.-

«Tra me e la De un solco incolmabile» 
Cossiga perde le staffe: «Voi siete gretti conservatori » 
Lo ha detto o no, Cossiga, che tra lui e la De c'è ormai 
«un solco incolmabile»? Il giallo nasce da uno sfogo 
con alcuni de e socialisti, che il Cri ha riferito come 
•dichiarazioni del capo dello Stato». Corrono le preci
sazioni, ma servono solo a sottrarre il presidente da 
accuse di interferenza alla vigilia della sentenza sul di
battito parlamentare. Se il Psi offrisse il pretesto, il Qui-
rinaleè pronto a sciogliere le Camere... 

PASQUALI CASCH.LA 
••ROMA. «Questi interventi 
hanno scavato fra me e la De 
un solco incolmabile». Non ha 
resistito Francesco Cossiga, di 
fronte alle contestazioni e so
prattutto allo smantellamento 
dei suo messaggio da parte de
gli esponenti dello scudocro-
ciato. E cosi, ieri, di primo mat
tino si è sfogato: «Quando la
scerò la presidenza e tornerò a 
fare il parlamentare, non solo 
non mi iscriverò alla De, ma 
non mi siederò neanche nel 
gruppo parlamentare demo
cristiani». Tutto fedelmente ri
portato dal solito Cri di Livio 
Zanetti. Salvo una precisazio
ne serale, dopo che gli «strali» 
calati dal Colle aveva ulterior
mente surriscaldato il clima 
politico in cui si sta svolgendo 
il dibattito parlamentare. At
tenzione, però: non si tratta di 
una vera e propria smentita. La 
direzione del radiogiomalc 
non ha fatto altro che ripetere 
quanto era già stato detto nel 

notiziario delle ore 13 e cioè 
che le espressioni di risenti
mento del capo dello Stato 
erano slate «raccolte presso 
leader socialisti e democristia
ni che avevano ricevuto le con
fidenze di Cossiga». Più secco il 
Quirinale: «Quanto attribuito al 
capo dello Stato il, in realtà, 
frutto di dichiarazioni fatte da 
suoi interlocutori». 

Un vero e proprio giallo. Il 
testo della notizia 6 stato tem
pestivamente trasmesso dal 
Cri via fax alla sala stampa di 
Montecitorio con tre inequivo
cabili righe della segreteria di 
redazione: «Ecco il testo delle 
dichiarazioni delle dichiara
zioni del capo dello Stato 
Una formula finora sempre 
usata per le «esternazioni» au
torizzate dal Quirinale. Del re
sto, sul foglio lo affermazioni 
attribuite a Cossiga venivano 
riportate tra virgolette, e il testo 
era confezionato con tanto di 
domande e di risposte che po

co hanno a che fare con la tec
nica giornalistica della raccol
ta di indiscrezioni. Insomma, 
la premessa sullo sfogo ad «al
cuni esponenti de e socialisti» 
sembrava più che altro un arti
ficio: una copertura che avreb
be dovuto consentire all'Inqui
lino del Quirinale di lanciare 
un secco avvertimento senza 
però esporsi in prima persona. 
Un trucco ritenuto talmente 
scoperto che le agenzie di 
stampa hanno riportato le af
fermazioni di Cossiga come ta
li. Ludovico Ortona, portavoce 
del Quirinale, lo nega: «Virgo
lettate cosi, quelle cose il presi
dente non le ha dette. Si tratta 
di sensazioni e Impressioni ri
cevute dai suoi interlocutori». 
Una versione contestata da Li
vio Zanetti: «Facciamo - dice II 
direttore del Cri - un'altra ipo
tesi. Che il presidente si sia sfo
gato contemporaneamente 
con più persone o alla presen
za di più persone». Cioè, lui 
può testimoniare che quello 
sfogo è testuale. Ma fatto a chi: 
all'amico-sottosegrctario Fran
cesco D'Onofrio, con cui il pre
sidente ha fatto colazione, op
pure con il vicesegretario so
cialista Giuliano Amato, che il 
capo dello Stato ha intrattenu
to a lungo al telefono? 

Di sicuro c'è che il de D'O
nofrio già l'altra sera se l'era 
presa con l'Intervento di Nico
li! Mancino al Senato, per una 
citazione - a proposito del-

l'«arbitrio plebiscitario» - dello 
scomparso costituzionalista 
Esposito. «È grave utilizzare 
contro il capo dello Stato un 
monarchico-conservatore che 
fu contro l'espansione dei po
teri democratici», ha ripetuto il 
sottosegretario quando lo sles
so Esposito è stato - casual
mente? - citato anche alla Ca
mera da Antonio Cava. Ma cer
to è difficile credere che a caso 
propno la posizione assunta 
l'altro giorno dal capogruppo 
de del Senato sia stata presa a 
pretesto da Cossiga - stando 
alla notizia del Grl - per de
nunciare che «oggi come oggi, 
il grosso della De esprime quel 
filone del cattolicesimo italia-

" no che è storicamente respon-
sablte del più gretto conserva
torismo». Ma, nello sfogo, c'è 
soprattutto l'annuncio che il 
capo dello Stato non si rasse
gna a vedere concludere il di
battito sulle riforme con un 
nulla di fatto: «LI incalzerò 
giorno per giorno, fino alla fine 
del mio mandato». Proroga 
compresa. Lo aveva già minac
ciato a Praga, Cossiga, e si ri
pete: «Per quel che mi riguarda 
le elezioni si possono tenere 
anche nel settembre 1992. Cer
tamente non scioglierò le Ca
mere a marzo solo per far pia
cere a loro». 

Il presidente ritiene «utile» lo 
scioglimento del Parlamento 
ora. «Per evitare -spiega - un 
fine legislatura tormentato ed 

avviare tempestivamente una 
nuova fase produttiva. Mi han
no detto di no. Adesso io non 
ho nulla da aggiungere». Si ri
serva di farlo oggi, a conclusio
ne del dibattito parlamentare 
sul messaggio, tanto più se i 
socialisti gliene offriranno l'oc
casione. E ciò, forse, spiega 
anche il «giallo» di quella preci
sazione tesa a sottrarre Cossi
ga dall'accusa di interferenza 
o peggio di condizionamento 
del conflitto politico-istituzio
nale in atto tra De e Psi. Del re
sto, non ha confidato niente di 
nuovo, Il presidente. La radica
lità delle sue posizioni è testi
moniata da una lunga intervi
sta a Epoca, concessa prima 
del dibattito parlamentare, do
ve Cossiga dice chiaro e tondo 
che è «arrivato il momento di 
chiamare a decidere tutti gli 
azionisti, cioè la gente, il popo
lo, lo voglia o non lo voglia la 
nostra classe politica». E lo di
ce da «sardo» («Significa orgo
glio, testardaggine, puntiglio e 
l>ermalositA») che ha scoperto 
•la cognizione che l'altro è nel 
torto in maniera ottusa e igno-
lantc», e «non molla», anzi gli 
•viene di pensare: "Adesso ti 
faccio vedere io"». 

Quel che Cossiga «fa vedere» 
è inquietante. Soprattutto sul 
caso Moro. L'ex ministro del
l'Interno se la prende con chi 
nella De si nasconde «dietro il 
finto e ipocrito pietismo ritar
dalo, cioè far finta di non aver
lo fatto, perchè questo ha >m 

Piazza del Gesù ci scherza sopra 
ForJani: «È solo meceesso d'amore... » 
«Eccesso d'amore»: scherza, su Cossiga che minac
cia di incalzare ancora di più la De, Arnaldo Forlani. 
Solchi profondi tra Quirinale e scudocrociato? «Il 
mezzo meccanico utilizzato scava solchi più pro
fondi di quanto non occorressero», risponde il capo
gruppo al Senato Nicola Mancino. Che rammenta: 
•Già a Platone si ricordava di privilegiare la verità 
sull'amicizia». Con Cossiga solo un paio di amici. 

«TIFANO DI MICHELE 
• I ROMA. Sulla porta della 
buvette di Montecitorio, Arnal
do Forlani cerca del fuoco. Si è 
appena gustato, tutto di fila. 
prima l'intervento di Gava, poi 
un caffè freddo. Ora. si guarda 
in giro alla ricerca di un fiam
mifero per la sua Malboro. Se-
greterio, ha sentito Cossiga? 
Dice che vi incalzerà per tutti i 
giorni a ven re. Il leader demo
cristiano aspira un paio di boc
cate, guarda 11 soffitto. «Non ho 
letto nulla...», prova a dire. Poi 
capisce che è meglio non esa
gerare. Il Quirinale vuole incal
zare? «Ma questo è un eccesso 
d'amore!», sospira. E l'abbrac
cio cossighiano - nella De or
mai lo ammettono anche le 
suppellettili di piazza del Gesù 
- è ben più che soffocante. E il 

famoso «solco incolmabile»? 
•Non lo vedo, non lo vedo», ta
glia corto il segretario dello 
scudocrociato. 

Ecco che s'avanza, poco 
lontano, proprio Antonio Ga
va. Scherza e ride con un grup
po di democristiani che si 
complimentano per lui per 
l'intervento appena pronun
ciato in aula. «Dicono che sci 
stato meno aperto di Gavn...», 
gli riferisce uno. E lui, lesto: 
•Aperto a che? Per far fare a 
quelli ciò che gli pare?». Meno 
lesto è quando gli si chiede di 
Cossiga. Presidente, ha preso 
nota dell'ultima esternazione? 
Il Gran Capo doroteo si guarda 
intomo, ma stavolta una battu
ta non gli viene, «lo ho parlato 
in aula», risponde. Poi, rivolto 

ai giornalisti: «E voi,"arWate a', 
lavorare-, E intanto continua a 
ricevere strette di mano. Ecco 
quella, rumorosa, di Giacomo 
Augello, vicepresidente dei de
putati, andreottlano siciliano. 
«Allora, votiamo? Però poi, 
quando torniamo a novembre, 
troviamo Cossiga che sta anco
ra 11», commenta guardandosi 
intorno. Poi prevede: «Ci aspet
tano altre cinque esternazioni 
dal Quirinale più il discorso di 
Craxi». Ridono, i democristia
ni. Convinti di aver ripassato 
nelle mani di Craxi il cerino 
della crisi. E ridono pensando 
agli strepiti del capo dello Sta
to davanti ai monitor dai quali, 
sicuramente, ha appena ascol
tato il discorso di Cava. . 

Chissà se prendere di'-petto 
il capogruppo alla Camera, co
si come aveva fatto poche ore 
prima con quello del Senato, 
Sul capo di Nicola Mancino si 
è abbattuta, ieri mattina, l'e
sternazione di Cossiga dai mi
crofoni del Grl. E come ri
sponde, al Quirinale, il capo 
dei senatori de? Sospira. «Nella 
vita c'è sempre un momento in 
cui si è divisi - dice. - Del re
sto, già in epoca antica, si face
va rilevare a Platone che tra 
amicizia e verità bisogna privi
legiare la verità. Platone, inve-

•'' ce, voleva ch«yiW/atore dell'a
micizia condizionasse il rispet
to per la verità». Cossiga come 
il vecchio filosofo greco, addi
rittura? «La De non è mai stata 
conservatrice, mai. £ l'unica 
forza popolare che ha resistito 
a tutte le Intemperie», ram
menta seccamente Mancino. 
•Sia io che Forlani abbiamo 
descritto una traccia che può 
rendere possibile l'incanala
mento, per procedere in modo 
da tener conto anche di altri 
apporti - scandisce. - Ma in 
Parlamento una sola posizione 
può prevalere, non più posi
zioni». E il solco tra'vbl e il Qui
rinale? Qui Mancino esce fuori 
dalla metafora filosofica per 
scendere su un terreno più 
prosaico. «Evidentemente il 

< mezzo meccanico- utilizzato 
scava solchi molto più profon
di di quanto non occorressero. 
Colpa del mezzo meccanico». 
E magari anche del macchini
sta. Chi è, costui? «Cercatevelo 
voi», ribalte il capogruppo de a 
Palazzo Madama. Che a Cossi
ga non fa passare neanche la 
storia dello scioglimento delle 
Camere. Ora? A settembre del 
prossimo anno? Dal Quirinale 
dicono che non le scioglieran
no a marzo per farvi un piace
re. «Credo che lo scioglimento 

ci sarà alla scadenza naturale 
- conclude Mancino. - Se il 
Parlamento approva la legge 
pier rimuovere l'ingorgo istitu
zionale, non si vede come si 
possa andare a votare a set
tembre». 

Nell'immenso acquario del 
Transatlantico, la folla di de
putati de presta in verità ben 
poca attenzione all'ultima sor
lila di Cossiga. «Ancora...», re
plica più di uno, con la faccia 
scocciata, alla richiesta di un 
commento. Si parla di elezio
ni, si guarda di sbieco il capan
nello di giornalisti intomo al vi
ce di Craxi, Giuliano Amato. 
•Per andari? alle elezioni biso
gna che qualcuno apre la crisi. 
I". voglio proprio vedere chi lo 
farà. Il Psi? Mah, vedremo...», 
commenta in un angolo l'an-
drcottiano Luigi Baruffi, capo 
dell'organizzazione di piazza 
del Gesù. Parliamo un po' di 
Cossiga. Dice che vi farà senti
re il suo fiato sul collo ancora a 
lungo. Sorride, Baruffi. E chissà 
cosa passa veramente per la 
s ja testa. «Beh, noi abbiamo 
bisogno di gente che ci pungo-
I:, per stare allegri. E per prepa
rarci alle elezioni...», dice. La 
s.tuazione è ingarbugliata... 
( omo tanti de di questi tempi, 
anche Banjffi alza gli occhi 

Miglio sprezzante: «D presidente reagisca 
contro il prepotere del Parlamento» 
«Il capo dello Stato non subirà passivamente questa 
situazione. Si attiverà in stretto legame con l'opinio
ne pubblica». Gianfranco Miglio, politologo vicino a 
Cossiga, ha accenti sprezzanti per il dibattito in cor
so alle Camere. «Bisognerà violare la Costituzione -
sostiene - per frenare il prepotere del Parlamento». 
E dà appuntamento alle elezioni: «Questo sistema è 
alla fine. E potrebbe essere drammatica». 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Un dibattito delu
dente, per Cossiga e i suoi so
stenitori. Il voluminoso mes
saggio del Quirinale sulle rifor
me istituzionùii si sfalda nelle 
aule parlamentari, dove pre
valgono largamente le critiche 
e la logica del rinvio. È il caso 
di ascoltare, a questo punto, 
Gianfranco Miglio, il politologo 
che si è distinto come uno dei 
più assidui consiglieri del pre
sidente della Repubblica. 

Professore, «e l'upettava 
questo «volgimento della di
scussione «il messaggio? 

La classe politica al potere non 

vuole le riforme, non mette in 
gioco le sue posizioni. Tra i 
partiti vi è oggi un equilibrio a 
tal punto precario che anche 
modeste modifiche potrebbe
ro metterlo in gioco. I sosteni
tori delle riforme sono ancora 
una minoranza. C'è un noccio
lo duro, nel Parlamento, che 
non le vuole. 

La De, proprio alla vigilia 
del dibattito, ha presentato 
le sue proposte di legge... 

Sono proposte del tutto inat
tendibili. E gli altri partili non le 
accettano. Stia attento il Pds: 
se le appoggiasse in gualche 

modo, si rovinerebbe moral
mente. Aveva ragione Mario 
Segni: dopo il referendum del 
9 giugno, si è sgangherato tut
to. 

In che senso? 
La preferenza unica mette a ri
schio certi capi-partito. E la De 
ha inventato la lista unica na
zionale, il premio di 75 depu
tati al partilo che ottiene la 
maggioranza dei voti. Una 
mossa che ha messo in agita
zione i «peones». i quali riven
dicano quei posti perse, e non 
per I capi in difficoltà. In ogni 
caso, il capo dello Stato non 
promulgherebbe mai un simile 
provvedimento, che va contro 
l'Indicazione data dal voto po
polare di giugno. C'è un'inte
sa, ormai, tra la gente e Cossi
ga. 

Ecco, torniamo al messag
gio. Finirà nel nulla? 

I problemi restano, sempre più 
gravi. Si conferma che le classi 
politiche, a un certo punto di 
decadenza, non si salvano più. 
E il pessimismo non è solo 
mio. Basta leggere quel che ha 

scritto sulla «Stampa» di lunedi 
Gustavo Zagrebclsky: «L'alter
nativa è dunque chiara: autori
forma o autodistruzione». E au
spica un miracolo. È suo, del 
resto, il nolo paradosso sulle 
riforme: più sono necessarie, 
meno son facili a farsi. In ogni 
caso, il capo dello Stato non 
subirà passivamente questa si
tuazione. Si attiverà ancora di 
più, in stretto legame con l'opi
nione pubblica. D'altronde, il 
suo primo commento è stato 
assai duro. È un fatto che nel 
dibattilo si è espressa la parte 
peggiore della De. Basti citare 
Scalfaro, che si dà da fare per
chè spera di diventare tra un 
anno presidente della Repub
blica. 

Nei prossimi giorni, però, 
Cossiga andrà In vacanza... 

Ma lui non demorde. Mi chie
de cosa si può fare? A questo 
punto, per governare bisogne
rà violare la Costituzione. 

SI riferisce alla modifica del
l'art. 138, ebe disciplina la 
revisione costituzionale? 

Non solo quello. Bisogna inter
venire per correggere gli attuali 

prepoteri del Parlamento... 
A cosa si riferisce? D. Parla
mento In questo paese appa
re notevolmente esautorato. 
Non è force cosi? 

No, è ii Parlamento che sceglie 
il governo, che lo minaccia, 
che interviene sulla sua azione 
con le commissioni, con l'as
semblea, coi gruppi d'interes
se. Ecco, perchè le sinistre ap
poggiano un Parlamento in 
b illa dei gruppi d'interesse, or
ganizzati per bande, come si è 
visto per l'esame della legge fi
nanziaria? 

Ma il Parlamento verrà sciol
to dopo il dibattito di questi 
giorni? 

Nr>n lo escludo. Cossiga ripete 
spesso (gliel'ho ricordato io) 
che questo è un potere auto
nomo del presidente della Re
pubblica. Del resto, è sempre 
stato cosi. Dalla Rivoluzione 
Irancesc in poi tutti i sistemi 
rappresentativi poggiano su 
questo punto fondamentale. 
Altrimenti, Il potere del capo 
dillo S'ato si ridurrebbe a zero. 
In ogni caso, c'è aspettativa 
pi'r vedere come sarà il nuovo 

solo nome: vigliaccheria, che è 
uno degli elementi che caratte
rizzano quella figura umana 
che viene definita "cialtrone"». 
Per se stesso, invece, dice: «Mi 
sono sentito sconfitto, fin nel
l'intimo: avevo lasciato am
mazzare un amico non aven
dolo saputo proteggere». 

Salta, Cossiga, da un ricordo 
affettuoso di Enrico Berlinguer 
(«Lui mi voleva mandare in ga
lera, e non ci riuscì anche per il 
suo partilo, ma se io avessi av-
cuto bisogno di curare me o 
uno della mia famiglia, fuori 
della porta di casa avrei trova
to di sicuro Enrico») a una ria
bilitazione dell'ex discusso ca
po del Sid Vito Miceli («lo lo 
definirò sempre un grande ser

vitore dello Stato. Che poi ven
ga qualcuno a dirmi il contra
rio»). Poi, tra Andreotti e Scal
fari, spunta la simpatia per Bet
tino Craxi, presentato come 
«baiente», altro termine sardo 
che «significa coraggio sposato 
con la capacità, con l'abilità e 
con il senso dell'onore». 

Ecco, si aspetta Cossiga che 
tanta «balentia» Craxi mostri 
oggi nel suo intervento alla Ca
mera? Forlani lo ha deluso e il 
capo dello Stato lo ha scritto di 
proprio pugno al segretario de 
per «ringraziarlo» del «tono 
estremamente amichevole» 
ma soprattutto per avvertirlo 
che ha preso buona nota «dei 
limiti del suio consenso e dei 
termini del suo dissenso». 

Francesco Cossiga 

verso il soffitto. «Qui nessuno 
ha la ricelta in tasca per la so
luzione di questa vicenda», Ma 
c'è, questo solco incolmabile, 
tra De e Quirinale? È innegabi
le, ma i democristiani rispon
dono per vie traverse. «I solchi 
sono sempre colmabili - dice 
ad esempio Clemente Mastel
la, sottosegretario alla Difesa, 
demitiano d'acciaio. -Basta un 
po' di buona volontà». Da tutto 
le parti, no? «Ah, naturalmcn-
le...». 

Ec'è buona volontà, su! Col
le? Proprio non pare cosi. A di
fendere Cossiga. solo un mani
polo di suol seguaci, quei pò 
chi democristiani che ancora 
frequentano i saloni del Quiri
nale. Ecco Giuseppe Zamber-
letti, che elogia il presidente 
della Repubblica. «Non c'è 
dubbio che il capo dello Stato 

si sia schierato con gli innova
tori e che contrasti quindi quel
li che giudica troppo conserva
tori». Che sono, nel giudìzio di 
Cossiga, proprio i compagni di 
partito di Zamberletti. Un altro 
amico di Cossiga, frequentato
re delle inesse mattutine al 
Quirinale, è II sottosegretario 
Francesco D'Onofrio. Lui se la 
prende direttamente con Ca
va, per il suo intervento di ieri 
pomeriggio. «Mi vedo in prigio
ne, se sento dire che le forme 
di governo non possono esse
re cambiate attraverso il detta
to costituzionale», sospira. Poi 
,i tono si fa impetuoso: «lo su 
questo argomento aprirò un 
dibattito nel mio partito...». SI, 
ci manca altro, Provi, D'Ono
frio, ad andare a proporre l'ar
gomento a Forlani e Andreot
ti.. 

Gianfranco Miglio 

Parlamento. Di sicuro, sarà 
profondamente diverso dall'at
tuale. Sta montando la reazio
ne dell'opinione pubblica. So
lo gli imbecilli chiusi nel Palaz
zo romano non se ne rendono 
conto. 

Immagino che lei si riferisca 
alle Leghe. 

Soprattutto alle Leghe. La De 
spera che la gente abbia paura 
di votare contro il sistema? No, 
ha ragione l-anfani ad essere 
allarmalo. Al Nord registrere

mo una grosso successo della 
l.cga, una vera fiammata, a 
spese della De che ingrasserà 
al Sud. 

Quali conseguenze avremo? 
Man mano che si allarga il var
co tra classe politica e paese, si 
avvicina una fine drammatica 
del sistema. A quel punto è 
possibile lutto, ben oltre sem
plici mutamenti della Costitu
zione. È quello il momento in 
cui escono allo scoperto i più 
spregiudicati. 

Enrico Manca e Gianni Pasquarelli 

Il Grl censurato 
dai vertici Rai 
Zanetti:«Ho le fonti» 

SILVIA QARAMBOIS 

Wm ROMA È di nuovo bufera 
alla Rai. Censure e repliche di 
fuoco. Risse di palazzo. Ed è 
scontro senza precedenti tra 
un direttore di testata (Livio 
Zanetti del Grl) e i vertici 
aziendali: sembra quasi di tor
nare ai tempi dello scontro Ira 
Pasquarelli e Nuccio Fava 
(per l'inchiesta sui rapporti 
Cia-P2) che costò il posto al 
direttore del Tgl. E anche al
cuni protagonisti sono gli stes
si. 

All'inizio il «caso» sembrava 
soltanto politico. Nell'edizio
ne delle 13 il Grl, aveva diffu
so la notizia «scoop» in cui si 
annunciava la rottura tra il 
presidente Cossiga e il gruppo 
De (dichiarazioni poi smenti
te dal Quirinale). Ieri sera il 
caso politico si era già trasfor
mato in uno scontro aperto al
l'interno della Rai tra il consi
glio d'amministrazione e il di
rettore del Grl, Zanetti. Il verti
ce Rai a tarda sera ha infatti 
diffuso un comunicato di cen
sura, parole come pietre per
chè imputano a un giornale e 
a chi lo dirige la colpa più gra
ve, la scarsa attenzione alle 
fonti, immediata e durissima 
la replica, diffusa attraverso le 
agenzie di slampa, dello stes
so Zanetti, che respinge ogni 
accusa e rilancia: se c'( slata 
urta scorrettezza nonVa impu
tata al Grl ma a «qualificati 
esponenti della De e del Psi«. 
Che Zanetti è pronto a rivelare 
a Pasquarelli. 

Il «giallo» iniziato all'ora di 
pranzo, all'ora di cena era 
una guerra di comunicati e 
rettifiche. Il nastro registrato 
dell'edizione del Grl sotto ac
cusa ripete le parole pronun
ciate dal giornalista: «Sfogan
dosi con alcuni esponenti de
mocristiani e socialisti (Cossi
ga) si è espresso in mollo as
sai risentito per l'atteggiamen
to assunto nel corso del 
dibattito». Poi, la frase da cui è 
nato il nuovo caso e attribuito 
allo stesso presidente della 
Repubblica: «Questi interventi 
hanno scavato tra me e la De 
un solco incolmabile». È que
sta la frase che le agenzie 
hanno incomincialo a battere, 
i politici a commentare. 

Alle 18,45 la rettifica ufficia
le di Zanetti: all'Ansa il diret
tore del Grl, di provenienza 
esterna alla Rai e di indiscussa 
professionalità, indicato dai 
repubblicani (a quel tempo al 
governo, ora all'opposizio
ne), precisa che le dichiara
zioni di Cossiga non sono sta
te rilasciate al suo giornale, 

ma - ripete - ad esponenti de-
mocrisliani e socialisti. Rettifi
ca di cui la direzione generale 
della Rai e il consiglio d'am
ministrazione non tengono, 
evidentemente, conto: ai gior
nali il loro comunicato di cen
sura arriva solo alle 20,30. Il 
Tg3 e il Tg2 h.inno già raccon
tato gli avvenimenti della gior
nata. Frajese nel Tgl delle 20, 
interrompendo i servizi dei 
colleglli da N'ontecitorio, leg
ge invece solo lo scarno co
municato dei vertici Rai, tanto 
più irritando i col leghi del Grl. 
Il consiglio d'amministrazio
ne, reduce calle recenti di
scussioni su altre censure che 
riguardavano i giornalisti della 
Rai e il presidente della Re
pubblica, il caso di «Samar
canda» e di «B.ob». aveva infat
ti esaminato - come hanno ri
ferito le agenzie - il caso delle 
dichiarazioni attribuite dal 
Grl al capo dello Slato e suc
cessivamente smentite dal 
Quirinale. E «ha affidalo al 
consiglio d'amministrazione e 
al direttore generale il compi
to di richiamare i responsabili 
delle testale televisive e radio
foniche all'esigenza - chiara
mente espressa nel piano edi
toriale della Rai - che l'infor-

1 mazione del servizio pubblico 
sia ebràtterizzata, oltre che da 
Obiettività e completezza, da. 
uno scrupoloso e continuo ri
scontro delle fonti». 

Un comunicato che ha fatto 
saltare Zanetti sulla sedia. E 
gli ha fatto scrivere una repli
ca lampo: «Non possiamo che 
essere d accordo», esordisce il 
direttore. «Come si ricava dal 
nastro della trasmissione sono 
state indicate le fonti e si è tor
nati poi a ribadirle». Il proble
ma delle fonti, uno degli argo
menti più dibattuti nelle que
stioni giornalistiche, questa 
volta soinbra un'arma a dop
pio taglio, perché è un tono 
che suona come una sfida 
quello che induce Zanetti a 
proseguire: «Aggiungiamo 
che sono fonti qualificate e 
certe. Il direttore del Grl è 
pronto a indicarle al direttore 
generale e al consiglio d'am
ministrazione in qualunque 
momento, precisando anche 
nomi e circostanze». Sino a 
tarda sera Zanetti ha atteso 
che i "ertici Rai rivedessero la 
loro posizione, almeno sino a 
quando consif lieri e direttore 
generale non se ne sono an
dati al concerto di Caracalla. Il 
seguito ad oggi, quando forse 
si potrà capire -meglio in quale 
operazione di Palazzo sono fi
niti il Grl e il suo direttore. 

• i Uno dei punti cruciali 
del confronto sulle riforme è 
costituito dal cosiddetto pre
mio di maggioranza. Si indi
ca a questo modo un certo 
numero di seggi in più, ri
spetto al sistema proporzio
nale vigente, che ci si propo
ne di attribuire a una lista o a 
un raggruppamento di liste. 
In senso stretto, il premio di 
maggioranza va alla lista 
che raggiunga il quorum 
della metà più uno dei voti.Il 
premio di coalizione è asse
gnato al gruppo di liste ap
parentate che risulta primo 
(o a tutti quelli che raggiun
gano un determinato quo
rum). 

Nel progetto di riforma 
elettorale presentato nei 
giorni scorsi dalla Democra
zia cristiana si prevede un 
premio di 75 deputati al par
tito o alla coalizione che ot
tiene la maggioranza dei vo

ti. Un'ipotesi vivacemente 
avversata dai socialisti, al 
punto di minacciare la rottu
ra della collaborazione di 
governo. Per parte .sua. il 
Psdi sostiene l'opportunità 
di un premio ella coalizione 
che supera il 50 per cento 
dei voti. 

Diversa l'impostazione 
che si rinviene nel progetto 
elaborato dal Pds. La propo
sta prevede che, se nessun 
gruppo ha ottenuto la mag
gioranza assoluta di voti al 
primo turno, si procede al 
secondo turno Si vota su li
ste nazionali :he possono 
essere dt coalizione, me
diante fusione, delle liste 
presentate al primo turno. 
La lista che riceve più voti, 
purché pari ad almeno il 40 
per cento dei \oti, ha diritto 
ad un numero di seggi che le 
consenta di raggiungere la 
maggioranza assoluta. 
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Paura tra i testimoni: 
nessuno ha visto e sentito 
Difficoltà degli inquirenti 
per ricostruire l'agguato 

I carabinieri non sono certi 
che dietro la mattanza 
ci sia uno scontro tra cosche 
Forse i killer erano due 

Racalmuto, una strage nel silenzio 
Delinquenza comune e non mafia. Dopo le prime in
dagini, i carabinieri ritengono che la strage di Racal
muto non sia maturata nell'ambito della guerra tra co
sche rivali ma abbia un'altra origine, Gli inquirenti so
no riusciti a ricostruire con difficoltà la dinamica della 
sparatoria: anche in questo caso i testimoni non han
no visto né sentito. Lo scrittore Gesualdo Bufalino: 
«Soffro perché non ci sono rimedi e non ne vedo». 

SIMON! TRKVSS 

••AGRIGENTO. Un episodio 
di delinquenza comune e non 
un agguato di mafia. Dopo le 
prime Indagini sulla strage di 
Recalmuto, i carabinieri non 
sembrano essere troppo con
vinti della matrice mafiosa; 
privilegiano, invece, quella 
della «delinquenza spicciola» 
anche in considerazione della 

personalità delle vittime. Ma, 
hanno voluto precisare gli In
quirenti, solo in una fase più 
avanzata delle indagini si po
trà capire per quale motivo si 
è verificata la sparatoria. 

Le perplessità dei carabi
nieri nascono dal fatto che 
Luigi Clno, 61 anni, che du
rante le prime indagini era 

stato definito mafioso, ha sol
tanto precedenti penali per 
tentativo di violenza carnale e 
violazione di domicilio. Due 
reati per 1 quali nel lontano 
1956 fu condannato a tre anni 
di reclusione. Gli Investigatori 
comunque ritengono che 
avesse una certo peso nel
l'ambiente della criminalità di 
Racalmuto e questo, evidente
mente, potrebbe essere inter
pretato come un segnale della 
sua contiguità con le cosche 
locali. Suoi amici inseparabili 
erano Diego Di Cati, di 37 an
ni, celibe, autotrasportatore e 
Salvatore Gagliardo, di 31, au
tista, con precedenti penali di 
poco conto: emissione di as
segni a vuoto. 

Intanto è stata ricostruita \c 
dinamica dell'agguato: marte
dì sera i tre stavano passeg

giando nella piazza principale 
del paese, Umberto Primo fra 
numerose altre persone. Era
no in prossimità della chiesa 
madre quando il sicario è en
trato in azione e, nonostante 
la folla, ha estratto due rivol
telle calibro 38 ed ha sparato 
ripetutamente contro Luigi Cl
no che è morto all'istante. I 
due amici della vittima hanno 
tentato la fuga e Diego Di Gali 
ha estratto una rivoltella cali
bro 38, che deteneva illegale-
mente, ed ha anche sparato, 
ma è stato raggiunto e ucciso 
insieme con Salvatore Ga
gliardo. Sul marciapiede da
vanti alla chiesa, a pochi passi 
dal luogo dell'agguato, c'era
no tre marocchini che vende
vano merce varia esposta su 
di una bancarella. Alle prime 
detonazioni si sono gettati per 

terra ma Hamed Bizguirne, di 
26 anni colpito alla testa è 
morto all'istante; il suo amico 
Moustapha Rahmoune, di 28 
è stato ferito ad una gamba; 
incolume è invece rimasto il 
terzo loro connazionale. Uno 
dei prolettili ha ferito di stri
scio ad un piede un'altra per
sona, Calogero Marino. Il sica
rio è subito dopo fuggito a 
bordo di una «Fiat Uno» con
dotta da un complice. Un fat
to, questo, che testimonia che 
l'agguato era stato organizza
to. 

Dall'Interrogatorio di alcuni 
testimoni, che è durato fino a 
ieri mattina, non sono emersi, 
secondo quanto hanno affer
mato i carabinieri, elementi 
utili alle Indagini. Insomma 
anche questa volta nessuno 

ha visto e nessuno h i sentito. ' 
Ieri una decina di testimoni, 
che subito dopo la strage ave
vano dichiarato di non avere 
visto nulla, sono stati identifi
cati e invitati nuovamente In 
caserma dai carabinieri. In
tanto il prefetto di Agrigento. 
Pietro Massocco, ha riunito il 
comitato provinciale per la si
curezza e l'ordine pubblico 
per un esame della situazione 
a Racalmuto. La «Uno» bianca 
utilizzata dai sicari è stata poi 
trovata bruciata nelle campa
gne vicine, in una strada inter-
poderale nei pressi dello svin
colo per la statale Agrigenlo-
Caltanissetta. V automobile 
era stata rubata il 19 luglio 
scorso a Favara, un paese a 10 
chilometri da Racalmulo.il 
marocchino (erilo, dopo una 
prima medicazione nell'ospe

dale di CanicattI, è stato tra
sferito a Caltanisetta per es
sere operato. Le sue condizio
ni non destano preoccupazio
ni. L'autopsia è slata eseguita 
ieri pomeriggio, dal medico 
legale Rosaria Lombino, nell' 
obitorio del cimitero. Il sosti
tuto procuratore Giovanni Ca
ria, titolare dell'Indagine, ha 
disposto un supplemento di 
perizia balistico-necroscopica 
per accertare se le quattro vit
time siano state uccise dalla 
stessa pistola. 

Proprio a Racalmuto, quin
dici giorni fa, si era svolta una 
manifestazione «Racalmuto, il 
paese della ragione» alla qua
le avevano partecipato tra gli 
altri anche il ministro della 
giustizia Claudio Martelli, il 
procuratore della Repubblica 
di Marsala, Paolo Borsellino. 

Guerra a colpi di lupara 
per impome la «pax mafiosa» 
Città pacificate e province irrequiete. Cosa Nostra si
ciliana attraversa un momento che gli esperti chia
mano «pax mafiosa». Ma il «rinnovamento» dell'Ono
rata Società, imposto dal corleonese Totò Riina, vie
ne fortemente ostacolato a Catania e in alcuni centri 
di provincia. 70 morti nel capoluogo etneo, quindici 
ad Alcamo. Le «famiglie» hanno spento i riflettori su 
Palermo: quest'anno un solo arresto per mafia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO VITAUI 

• f i PALERMO. Si racconta 
che un giorno dell'autunno 
del 1989, quando il primo 
grande processo alla mafia 
stava per concludersi, Totò 
Riina chiamò a raccolta tutti i 
capi di Cosa Nostra siciliana. 
Il padrino corieor.ese, latitan
te dal 1968, pronunciò soltan
to poche frasi. Disse che era 
giunto il momento di cambia
re strategia, di rimettere ordi
ne all'interno dell'Onorata So
cietà. C'era un solo modo per 
difendersi dal dilagante feno
meno del pentitismo che met
teva in discussione uno dei 
principi fondamentali di Cosa 
Nostra (l'omertà) e minava 
alla base l'esistenza stessa 
dell'organizzazione. Un solo 
modo: cambiare le regole e 
strategie. Quel giorno l'ex 
braccio destro di Luciano Lig-
gio, «Totò u curtu», diede vita 
ad una sorta di «seconda Re
pubblica» della mafia. Niente 
più famiglie, niente più cupo
le e commissioni, niente più 
deleghe in bianco a questo o 
a quel boss di paese o di bor
gata. Egli stesso avrebbe as
sunto il comando di tutte le at
tività delle cosche stipulando 
accordi inviolabili con tutte le 
più importanti famiglie dell' 
isola. Una rivoluzione che ri

schia di naufragare quando 
poche settimane più tardi 
quando un altro uomo d'ono
re - guarda caso un corleone
se di ferro - decide di pentirsi. 
Le rivelazioni di Francesco 
Marino Mannoia possono 
mandare all'aria il «processo 
di rinnovamento» voluto da 
Riina. Il boss reagisce con la 
ferocia di chi si sente franare il 
terreno sotto i piedi: pagano il 
conto tre donne innocenti, la 
madre la sorella e la zia del 
pentito vengono uccise, sfigu
rate, dai colpi dei killer una 
sera del novembre di due anni 
fa. Da quel momento la mafia 
palermitana tacerà. Stop ai 
delitti eclatanti, controllo ca
pillare del territorio, coperture 
politiche in grado di garantire 
lo sviluppo del processo di 
normalizzazione nei palazzi 
del potere. Ed è proprio in 
questa fase di transizione che 
i corleonesi e I loro alleati sco
prono un business in grado di 
fare affluire centinaia di mi
liardi nelle «casse» dell'orga
nizzazione: il traffico della co
caina. Sono i Madonia - l'an
ziano Don Ciccio e i suoi tre fi
gli - ad appaltarsi il nuovo, lu
crosissimo affare contando 
sull'appoggio di Gaetano Fi
danzati, Vbuon amico» dei 

•narcos» colombiani e per 
questo in grado di creare un 
vero e proprio ponte della 
droga tra la Sicilia e il suda-
merica. Quando poolizia e 
magistratura trovano le trac-
eie di seicento chili di -coca-
sbarcati sulle coste trapanesi 
nell'inverno del 1988, è ormai 
troppo tardi. La «roba» è già in 
commercio. Di quell'affare 
miliardario restano solo alcu
ne cifre annotate in un libro 
mastro ritrovato in casa di No
no Madonia, il ragioniere di 
Cosa Nostra, uno dei figli di 
don Ciccio. La «rivoluzione» 
imposta da Riina procede a 
gonfie vele a Palermo e pro
vincia. Cosi mentre nel resto 
del paese - soprattutto al sud 
- il «termometro» della crimi
nalità registra un aumento 
vertiginoso degli omicidi.nel 
capoluogo dell'isola, nella 
culla della mafia, le armi tac
ciono. A Palermo dall'inizio 
del 1991 sono stati commessi 
39 omicidi ma quasi tutti in 
provincia. Solo quattro in cit
tà. Delitti senza clamore.cosl 
come esige il «nuovo corso». E 
non tutti di mafia. In tanti, ad 
esempio, sono caduti sulla 
scia di Giovanni Sucato, il ma
go di Villabate che ha truffato 
mezza Sicilia con II suo gioco 
al raddoppio. Le nuove regole 
imposte dal capo dei capi non 
impediscono al padrino e ai 
suoi alleati di eliminare avver
sari scomodi e uomini inaffi
dabili. C'è un metodo di mor
te silenziosa: si chiama «lupa
ra bianca». Sono quindici le 
persone scomparse nel capo
luogo e nel suo hinterland nel 
1991. Poca cosa rispetto alle 
decine e decine di desapare
cidos siciliani contati negli an
ni scorsi. Ma come ogni «rin

novamento» che si rispetti, il 
progetto di Riina incontra forti 
ostacoli nel resto dell'isola. Ci 
sono alcune Provincie che 
non vogliono saperne proprio 
di imboccare la nuova strada. 
Ecco cosi che ad Alcamo, nel 
trapanese, da mesi si combat
te una sanguinosa guerra di 
successione che ha provocato 
finora qualcosa come quindi
ci morti, assalti alle pattuglie 
di poliziotti in perlustrazione e 
agguati compiuti in trasferta. 
Una faida sanguinosa che ve
de da un lato gli alleati dei 
corleonesi (i Minore,! Milazzo 
gli Sciacca e il vecchio boss di 
Mazara del Vallo, Mariano 
Agate), dall'altro un gruppo 
di cani sciolti: i Greco, gli 
emergenti, decisi ad inserirsi 
nel vuoto di potere che si è ve
nuto a creare dopo l'uscita di 
scena dei Rimi, da sempre fe-
dellissimi alleati delle cosche 
palermitane. La «guerra» d! Al
camo non fa dormire sonni 
tranquilli a Riina. E in ansia 
deve tenerlo quanto sta acca
dendo a Catania (settanta 
morti ammazzati nei primi sci 
mesi dei 1991) dove Nitlo 
Santapaola è riuscito a con
servare la leadership (dopo 
un accordocon i palermitani) 
ma non ad evitare lo scontro 
tra bande rivali che utilizzano 
il metodo mafioso pur non es
sendo organici a Cosa Nostra. 
È il caso dei clan dei Cursori e 
dei Pillerà che minacciano gli 
affari storici della mafia: il traf
fico di droga e le estorsioni. 
Ad Alcamo, i Greco non inten
dono piegarsi al potere di Rii
na e dei suo! «amici», tanto da 
organizzare una «missione di 
morte» contro tre alcamesi 
delle cosvhe rivali a Campo-
reale, in provincia di Palermo, 

a due passi da Corleone. Pro
vincia irrequieta. Come ferma
re la carneficina di CanicattI 
che soltanto quest'anno ha vi
sto cadere qualcosa come 
trenta persone? Uno scontro 
senza confini". Tre le cosche in 
guerra: da un lato ci sono i 
Ferro e Giiarneri, dall'altro i Di 
Caro. Si affrontano nelle città 
come nei paesi, compreso Ra
calmuto che con i suoi sette 
omicidi (con quelli di martedì 
sera) detiene il triste primato 
dei morti ammazzali nella 
provincia di Agrigento, segui
to con sei da Porto Empedo
cle. In (ulto dall'inizio dell'an
no ad oggi sono <I3 i boss e i 
«picciotti» rimasti uccisi nell'a

grigentino. Mafia antica e fe-
roce:proprio a pochi chilome
tri da CanicattI, Cosa nostra 
ha sferrato i suoi ultimi attac
chi alle istituzioni masucran-
do i giudici Saetta e Livatino. E 
poi ci sono Caltanisetta e Ge
la Due città pacificate. Solo 
diciotlo le persone ammazza
te dall'inizio dell'anno in tutta 
la provincia. A Gela si è passa
ti dai ventiquattro morti del 
1990 ai sette di quest'anno. 
Anche da queste parti il muo
vo corso» sembra aver dato i 
suoi frutti. I due clan ir lotta 
(120 morti in tre anni) quello 
di Giuseppe Madonia - nessu
na parentela con la famiglia 
palermitana - e quello di Sal-

La piazza 
di Racalmuto 
dove 
l'altro 
ieri 
sera 
è avvenuta 

—•» - la strage 

valore Jocolano sembra ab
biano raggiunto un accordo. 
«Ma l'equilibrio nella zona -
spiegano gli investigatori - re
sta molto precario». Cosa ac
cadrà tra pochi giorni quando 
Jocolano farà ritorno dal con
fino? Pax mafiosa. Cosi viene 
definito questo momento di 
transizione ai Cosa Nostra si
ciliana. Pax mafiosa. Significa 
controllo totale di tutte le atti
vità, lecite e illecite, da parte 
dei boss: dagli appalti al traffi
co di droga. Con il minimo ri
schio Un dato più di tutti aiu
ta a capire: quest'anno a Pa
lermo è stato fatto un solo ar
resto con l'accusa di associa
zione mafiosa. 

La profetica Regalpetra «iirimaginata» da Sciascia 
MARINO SINIBALDI 

• • ROMA. Le prime notizie, le 
prime immagini della strage di 
Racalmuto hanno scatenato 
un automatismo immediato, la 
sensazione di un inquietante 
dejavù: siamo u! fronte ad un 
luogo e un delitto già raccon
tati. Cosi - con quella stessa 
piazza sorvegliata dai campa
nili della Matrice, un uomo ve
stito di scuro che corre, «due 
colpi squarciati», il bigliettaio 
che bestemmia «l'hanno am
mazzato!» - comincia II giorno 
della avelia, il romanzo più 
noto di Leonardo Sciascia. Ed 
e un corto circuito sconvolgen
te quello che si è creato tra il 

feroce fatto di cronaca e i temi, 
i motivi, le figure di uno dei più 
grandi scrittori del secolo. Non 
solo dunque perché nella co
scienza di questo paese Racal
muto e Sciascia, ma soprattut
to per l'impressionante coinci
denza tra letteratura e realtà, 
per l'impressionante confer
ma, attraverso la realtà, di una 
immagine letteraria. Una con
nessione cosi stretta, una rela
zione cosi profonda sono rare, 
in questi tempi. Ma come 6 no
to Sciascia nella letteratura ha 
cercato la «possibilità di stac
carsi dalla Sicilia pur restando 
in Sicilia», e alla Sicilia ha sem

pre guardato e pensato. E si 
può dire che proprio la Racal
muto, dove era nato nel 1921 e 
cresciuto, e stato il centro mo
tore dell'universo narrativo 
dello scrittore. La conferma sta 
in unhbro appena ripubblicato 
da Adeplhi: Le parrocchie di 
Regalpetra. primo libro impor
tante di Sciascia già apparso in 
volume nel 1956. «Regalpetra, 
si capisce, non esiste», scriveva 
allora Sciascia, ma, ammise 
più volte, assomiglia molto a 
Racalmuto. Tutto l'universo 
ideale e letterario dei tanti libri 
di Sciascia, tutto il suo mondo 
sembra concentrato in queste 
dense pagine. Per il critico 
francese Claude Ambroise -il 

testo delle Parrocchie di Regal
petra e la verità di Racalmuto»; 
e questa verità e qualcosa che 
può forse aiutarci a capirò la 
strage, a strapparla da una fe
roce insensatezza, a spiegare -
alla lontana, certo, come lon
tani siamo da Racalmuto - co
sa vi accade. La Regalpetra-
Racalmuto raccontata da Scia
scia appare alternativamente 
•un'Arcadia da cui ogni tanto 
scappava fuori l'ammazzato» o 
il paese dove «ci furono mesi in 
cui si scopriva un ammazzato 
ad ogni sorgere del sole». Ma 
questa è, in (ondo, la superfi
cie del racconto e la superficie 
della stona del paese. Al fondo 

•c'è l'ingiustizia continua, ci so
no le violenze impunite, le fai
de come quella tra i Napolita
no e i Maitinez, pseudonimi di 
.tlissi quali famiglie locali. C'ò 
lo scorrere apparentemente 
monotono di una piccola vita 
cittadina, con le chiacchiere al 
•Circolo della concordia» e le 
baruffe tra >i preti nuovi*, e 
spesso «belli», e l'arciprete. Ma 
i/ù poi qualcos'altro, di più fe
roce e decisivo, che scorre 
;|uasi invisibile tra le fibre di 
questo teatrino paesano C'è, 
in un opisixliochc segna quasi 
metaforicamente il libro, la de
solante siona del contadino 
che resiste al sopruso, si rivol
ta, morde a sangue il mafioso 

che voleva derubarlo, e poi de
scrive i senni del morso, rende 
IKissibile l'identificazione, for
se la condanna... ma il «barone 
grande» interviene immediata-
mente: «una loro cagna, dive
nuta irascibile per aver perso i 
cuccioli, aveva morso a quel 
modo il povero Angelo Viscu-
glia, e il povero Angelo, il gior
no in cui c'era stata la tentata 
rapina a danno del contadino, 
non si era mosso da casa La-
scuda, dunque innocente era». 
Ecco in un episodio di poche 
righe modello dei tanti delitti 
insoluti dì Sciascia, il circolo vi
zioso dell'ingiustizia, che strin
ge il paese e la sua gente, la 
spinge a disperare, ad arren

dersi, a scegliere la forza con
tro il diritto. Tutto il resto - e 
cioè la storia recente, gli affari, 
le contaminazioni, le alleanze 
politiche - viene da solo in un 
paese in cui tutto resta uguale: 
•si fanno strade e case, anche 
Regalpetra conosce l'asfalto e 
le nuove case, ma in fondo la 
situazione dell'uomo non si 
può dire molto diversa da 
quella che era nell'anno in cui 
Filippo II Regalpetra elevava a 
contea». In questo corto circui
to tra i lontani ma evidente
mente attuali, attualissimi rac
conti di Sciascia e le notizie di 
queste ore non 6 facile sfuggire 
a una impressione di immobi
lita. 

Napoli violenta 
La camorra uccide 
altre tre persone 

DALLA NOSTRA REDAZIONE. 
MARIO RICCIO 

•JB NAPOLI. La mattanza, 
continua. Ancora sangue nelle 
vie di Napoli. Nelle ultime ven-
tiquattr'ore sono stati assassi
nati tre pregiudicati e altre tre 
l>ersonc sono rimaste grave
mente ferite dopo essere cadu
te in due differenti agguati. 

Una risposta, quasi una sfi
da, alle parole tuonate nei 
giorni scorsi dal questore della 
città, Vito Matterà. Il questore 
aveva sostenuto che il numero 
dei morti ammazzati Ira le fila 
della malavita organizzata sta
va a dimostrare che le recenti 
operazioni di polizia avevano 
causato la «decapitazione» dei 
vertici della camorra. Se si spa
ra di più era perchè decapitate 
molte cosche con l'arresto dei 
loro capi, gli equilibri tra i clan 
erano saltati e nascevano nuo
vi scontri per il controllo del 
territorio e per la conquista di 
nuovi spazi. Una tesi forse an
che concreta, ma Intanto la cit
tà continua a rimanere nelle 
mani di spietati killer, pronii a 
colpire i loro obiettivi, senza ri
sparmiare nessuno. 

Magari si tratta di «semplici 
avvertimenti», che però 1 mala
vitosi «notificano» a colpi di mi
tra, sparando nel mucchio, 
spesso tra i passanti inermi. 
Come e successo domenica 
notte al rione Traiano, dove un 
ragazzo di appena undici anni 
è stato ucciso da una pallottola 
vagante. 

L'altra sera In un agguato è 
stato ammazzato II pregiudica
to Luigi Russo, di 31 anni. L'uo
mo stava percorrendo a piedi 
Corso Bruno Buozzi, a Barra, 
un quartiere ad alta presenza 
camorrista, quando due sicari 
che viaggiavano su una Vespa 
lo hanno affiancato e, da di

stanza ravvicinata, gli hanno 
scaricato un intero caricatore 
sul volto. Russo è morto all'i
stante. 

Qualche ora dopo, a Mater-
dei, nella zona del Museo Na
zionale, il contrabbandiere 
Paolo Silvestri, di 29 anni, è ca
duto sotto i colpi sparati da 
una «automatica» impugnata 
da uno sconosciuto. Silvestri 
era in compagnia di un cugi
no, Giovanni Tolomelll, rima
sto ferito nell'agguato. Que
st'ultimo è nipote del boss del
la camorra del Rione Sanità, 
Giuseppe Tolomelli. Lo spara
tore (che ha fatto fuoco da 
una «Y10»), poco prima aveva 
litigato coni due. 

Armi di nuovo in azione ieri 
pomeriggio, nel quartiere Tri
bunali, dove due fratelli sono 
stati feriti dal killer. Pasquale e 
Michele Ififulli (quest'ultimo è 
stato il braccio destro di Raf
faele Cutolo) si trovavano in 
una officina meccanica. Se
condo una prima ricostruzione 
fatta dagli agenti della «mobi
le», poco dopo le 16 un sicario 
è entrato nel locale ed ha spa
rato numerosi colpi di pistola 
contro i due, ferendo Pasquale 
lafulli ad una spaila ed il fratel
lo Michele alla testa, In modo 
grave. 

L'ultimo episodio di sangue 
è avvenuto a Carinola, nel Ca
sertano. Un autotrasportatore 
di bestiame e di carni macella
te, Antonio Zeppetelll, di 36 
anni, è stato trovato morto nel
la cabina del suo camion, In 
un pescheto ad un chilometro 
dal carcere del paese. Dell'uo
mo, incensurato, si erano per
se le tracce lunedi scorso. Uno 
dei suoi Iratelli, Salvatore, da 
tempo è sorvegliato speciale. 

Il Csm: «Mancano 
1500 magistrati» 

CARLA CHILO 

M ROMA Dopo dodici mesi 
di lavoro e qualche incidente 
di percorso, il Csm si promuo
ve e punta l'indice contro go
verno e parlamento. Giovanni 
Galloni, ieri mattina, ha pre
sentato alla stampa il bilancio 
del primo anno di attività del 
Consiglio superiore della ma
gistratura, Pochi giudici (so
prattutto nelle regioni di ma
fia) e scarsi mezzi per 1 tribu
nali e per gli uffici dove si inda
ga sono i mail che più preoc
cupano il vicepresidente del 
Csm. Alla «controparte» Gallo
ni chiede di stanziare più soldi 
per la giustizia e di lavorare in 
fretta sulla riforma dell'ordine 
giudiziario e sui provvedimenti 
minori che consentiranno di 
fare entrare al più presto in 
magistratura quei 1500 giudici 
che oggi mancano. 

Sono queste le principali ri
chieste avanzate ieri nella sala 
Bachclet da Giovanni Galloni, 
prima della pausa estiva. 

All'incontro non sono man
cati accenni polemici alla pro
posta di Cossiga di istituire un 
commissario per la giustizia. 
«Una figura non prevista dalla 
Costituzione - l'ha definita Gal
loni - e solo modificandola si 
potrà introdurre». 

Dopo Galloni hanno preso 
la parola i presidenti delle 
commissioni del consiglio per 
illustrare il lavoro svolto questo 
anno. 

È polemica nei confronti del 
parlamento anche la giusta 
esecutiva dell'Associazione 
nazionale magistrati che a 

conclusione dei suoi lavori ha 
emesso due comunicati. Il pri
mo critica il parlamento «che 
istituisce nuovi uffici giudiziairi 
senza che si provveda almeno 
alla soppressione degli uffici 
inutili». Per lassoclazione che 
raccogliere la maggioranza dei 
giudici «simili decisioni sono di 
particolari: gravità nel momen
to in cui si lamentano vuoti di 
organico e addirittura si pro
spetta di procedere a trasferi
menti d'ufficio per coprire le 
sedi particolarmente disagiate 
e c'è chi chiede forme di reclu
tamento straordinario dei giu
dici». Più ampio l'elenco dei 
gruppi che hanno firmato il 
documento di risposta alle ulti
me dichiarazioni di Cossiga 
sulla giustizia. Oltre alla giunta 
esecutiva dell'Anni anche i 
movimenti riuniti e magistratu
ra democratica polemizzano 
con il presidente della Repub
blica. E ricordano che «atte
nuare l'indipendenza del pub
blico ministero significherebbe 
porre nel null'uguaglianza dei 
cittadini davanti alla legge pe
nale»: richiamano la necessità 
di una drastica depenalizza
zione; ribadiscono che per da
re efficenza alla giurisdizio-
neew sicurezza ai cittadini sa
rebbe necessario ridistribuire 
gli uffici giudiziairi nel territo
rio, creare un'apposita banca 
dati per i Pm, introdurre un 
nuovo sistema di reclutamen
to, formazione e controllo del
la professionalità dei magistra
ti; approvare in fretta la legge 
sul giudice di pace 

COMUNE DI TRINO 
PROVINCIA DI VERCELLI 

Estratto di avvisi di preventivi Inviti 
a licitazione privata ed appalto concorso 

Opera: AMPLIAMENTO CIMITERO COM.LE • COSTRU
ZIONE EDICOLE E LOCULI, Iscrizione A.N.C, cat. 2 per 
Importi pari o superiori a L. 1.450.000, sistema appalto-
appalto concorso art. 91 R.D 827/924, Importo L. 
1.450.000.000, finanziamento: mezzi bilancio 

3* LOTTO FOGNATURE, Iscrizione A.N C. cat. 19 per Im
porto pari lavoro o superiore, sistema appalto: licitazio
ne privata L. 14/73 art. 1 L.A., Importo L. 249.000.000, f i
nanziamento: Mutuo Cassa DD.PP. 

Domande di partecipazione: non vincoleranno l'Ente 
appaltante e dovranno pervenire entro II 5/8/91 ore 
12.00 al Comune di Trino - C. Cavour 72 -13039 TRINO. 
Per Informazioni rivolgersi- Comune di Trino - Tel. 0161/ 
801454 - Fax 0161/801135. 
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Il ministro Boniver incontra 
le massime autorità albanesi 
Gravissima crisi economica 
Iniziative e progetti italiani 

Tirana all'Italia: 
«Aiutate i profughi 
a trovare lavoro» 
«Quei profughi non lì dovete rimandare indietro», 
hanno chiesto ieri alla Boniver i dirigenti albanesi. 
La gente di Tirana vuole andare via, non vuole più 
aspettare. Nei giorni scorsi è stata approvata dal Par
lamento albanese la riforma agraria. La prima espe
rienza di proprietà privata. Iniziative italiane per la 
cooperazione. L'Ice si impegna per 25 miliardi di li
re in progetti finalizzati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NINNI ANDRIOLO 

IBI TIRANA. «Speriamo viva
mente che I 24mila profughi 
albanesi si integrino in modo 
completo nel vostro paese». 
Dal vicepresidente del Consi
glio Zidi Pepa, al ministro del 
Commercio estero Cabiri; dal 
primo ministro Bufi al presi
dente della Repubblica. Ramiz 
Alia, nei palazzi del governo 
che si affacciano sul boulevard 
Martiri della Patria di Tirana, 
Margherita Boniver ieri si e 
sentita ripetere più o meno le 
stesse cose. Il nostro ministro 
dell'Immigrazione 6 volato in 
Albania per promettere aiuti 
economici, per annunciare 
che già 7mila albanesi hanno 
trovato lavoro in Italia, per 
chiedere nuovamente che ven
gano bloccate altre «fughe». Il 
resto, pero, è rimasto nel vago. 
E il resto preoccupa non poco 
L responsabili del governo al
banese. Decine di migliaia di 
profughi rispediti in patria co
stituirebbero una minaccia, 
una polveriera pronta ad 
esplodere. «Vi immaginate co
sa vorrebbe dire tornare qui 
dopo aver visto l'Italia?», dice 
un funzionario del ministero 
degli Esteri albanese. Venti-

3uattromi!a profughi è come 
ire. un decimo della popola

zione di Tirana'. •• 
Una crisi economica gravis

sima, quella «albanese. Manca 
quasi lutto.' NeCmettatlnaetaei 
dàlespa11ttafl'hoteIDajueCh«V& 
dista quattro passi dalla mo- ' 
schea, solo bancarelle di pove
re cose: qualche chilo di ce
trioli o di cipolle, un po' di fari
na, qualche pugno di riso. Da 
due giorni hanno messo in 
vendita il latte in polvere, due 
chili per famiglia ogni mese. 
Latte fresco non se ne trova più 
da settimane, o meglio, si trova 
ma al mercato nero. «I contadi
ni vendono II latte alla borsa 
nera, sette lek al litro, quasi l'e
quivalente delle vostre mille li
re», dice Nikolin, 25 anni, che 
insegna matematica all'Uni
versità di Tirana. Il suo stipen
dio non raggiunge nemmeno 
le 80mila lire al mese. Un ope
ralo guadagna in media Torni
la lire. La radio albanese, ieri, 
ha dato la notizia che i minato
ri del nord hanno sospeso lo 
sciopero della fame. Lo aveva
no proclamato il 19 luglio per 
chiedere più salario e migliori 
condizioni di lavoro. 

L'Italia si impegnerà per 
progetti di cooperazione: lo ha 
promesso ieri Margherita Boni
ver al presidente Alia. «È la sola 
via per impedire nuovi esodi» -
dice il ministro dell'Immigra
zione. Dieci miliardi di aiuti so
no stati già spediti In Albania, 
altri 60 sono stati già stanziati. 
Poi ci sono i 5 progetti finaliz
zati dell'Istituto per il commer
cio estero illustrati ieri dal pre
sidente dell'Ice Inghilesi. Per la 
ristrutturazione di una fabbrica 
di cromo, per rimettere in sesto 

un'industria di omogeneizzati, 
per un'azienda tessile, per la 
pesca, per elettrificare 79 dei 
400 chilometri di linee ferro
viarie: 25 miliardi di aiuti rica
vati dal bilancio dello Stato. 
Basteranno per prevenire nuo
vi esodi? Ramiz Alla chiede in
terventi complessivi, l'aiuto 
della Ccc, dell'Onu, degli Stati 
Uniti. 

•Tutti vogliono lasciare que
sto paese, tutti vogliono andar 
via», dice Nikolin mentre, nel 
cimitero dei Martiri della Pa
tria, ci mostra la tomba di Ho-
xha. per 45 anni capo indi
scusso del Partito comunista 
albanese. Fino a poche setti
mane era difesa da ufficiali ar
mati. Ora si vedono soltanto 
due militari di leva. Oggi in Al
bania c'è un governo formato 
da quasi tutte le componenti 
politiche. «In questo paese il 
processo democratico è già in 
atto e va rafforzato», dice la Bo
niver. E Ramiz Alia annuncia 
che la direzione di marcia è 
quella dell'economia di mer
cato. 

Pochi giorni fa il Parlamento 
ha approvato una legge per la 

. cessione delle terre ai contadi
ni. Non possono rivenderla: è 

_ questa l'unica condizione po
sta dal governo. Ma la gente è 
scettica, alf amata, qon ha fidu-
cia»Vuole andare via, ha fretta, 
"non e disposta ad aspettare 
che le riforme diano 1 frutti 
sperati. Continua a guardare 
all'Italia. Malgrado le immagini 
dei profughi che tornano in
dietro a bordo delle navi italia
ne? «SI malgrado questo - af
ferma Nikolin - malgrado i 
1500 profughi che da Ancona, 
da Brindisi e da Trieste avete ri
mandato in Albania. Appena 
sono tornati non hanno più 
trovato il loro vecchio posto di 
lavoro». 

In Italia, intanto, soltanto in 
7mlla hanno trovato un'occu
pazione. «Non li rimandate in
dietro», ripetono i dirìgenti al
banesi. «Ho detto loro che dal 
15 luglio i profughi sono rien
trati dentro le norme della leg
ge Martelli - afferma la Boniver 
- e soltanto dopo la soluzione 
del loro problema si potrà pen
sare a programmare nuove im
migrazioni». Quelli che non 
troveranno lavoro entro il 31 
luglio? «Hanno avuto il per
messo di soggiorno per un an
no, ora godranno anche del 
benefici, oltre che dei doveri, 
prescritti dalla legge. Se entro 
due anni non avranno trovalo 
lavoro non verrà loro rinnovato 
il permesso di soggiorno», è la 
tesi di un funzionario del mini
stero dell'Immigrazione italia
no. La Boniver, però continua 
a porre un ultimatum: quello 
del 31 luglio. I profughi alba
nesi hanno tempo fino a quel
la data per mettersi in regola 
con le leggi italiane. 

Il provvedimento firmato 
martedì mattina da Martellino 
Il ragazzo è l'unico indagato 
per l'uccisione della contessa 

Adesso si farà l'esame Dna 
del sangue trovato sui jeans 
Chi era sull'auto che lasciò 
l'Olgiata poco dopo il delitto? 

Il magistrato punta su Jacono 
Avviso di garanzia per omicidio 
Ora Roberto Jacono è ufficialmente «indagato» per 
l'omicidio dell'Olgiata. Il sostituto procuratore Cesa
re Martellino ha firmato martedì mattina un avviso 
di garanzia nei suoi confronti. L'avvocato difensore: 
«Roberto è provato dalla vicenda. La storia dei "rap
porti intimi con la contessa" è solo un'invenzione». 
Un gruppo di deputati radicali ha chiesto azioni di
sciplinari contro il magistrato. 

ANDRBA QAIARDONI 

• 1 ROMA. Roberto Jacono ha 
ricevuto un'informazione di 
garanzia. Il provvedimento è ri
ferito all'articolo 575 del codi
ce penale: omicidio. Il sostitu
to procuratore Cesare Martelli
no l'ha firmata la mattina di 
martedì scorso. La notifica è 
dopo le 22. Jacono diventa co
si, a quattordici giorni dal delit
to dell'Olgiata, 1 unico ad esse
re formalmente «indagato» per 
l'omicidio della contessa Albe-
rica Filo della Torre. L'uomo 
ha già nominato un avvocato, 
Alessandro Cassiani, che d'ora 
In avanti parteciperà ad ogni 
passo dell'inchiesta che ri
guarda il suo assistito. Soprat
tutto l'esame del Dna che I pe
riti tenteranno di estrarre da 
3uelle due minuscole macchie 

I sangue trovate all'altezza 
della chiusura lampo di un 
paio di jeans color verde mar
cio sequestrati in casa di Ro
berto Jacono. «Ancora bagnati 
e riposti in un armadio», so
stengono gli investigatori. «Era
no si nell armadio, ma com
pletamente asciutti», ribatte la 
mamma. Franca Senapa. 

Che nessuno dei «testimoni» 
coinvolti in questa prima fase 

d'indagini fosse stato ancora 
ufficialmente investito del ruo
lo di indagato, aveva scatenato 
una serie di polemiche. l'ole-
miche che ieri mattina, quan
do ancora nessuno era a cono
scenza dell'emissione dell'av
viso di garanzia, si sono con
cretizzate nell'aula di Monteci
torio. Quattro deputati radicali, 
Calderìsi, Melimi, Tessarl e Ze-
vi, hanno presentato un'inter
rogazione al presidente del 
Consiglio e ai ministri dell'in
terno e della giustizia nella 
quale viene aspramente criti
cato il comportamento del 
magistrato. «E stata data alla 
stampa - è scritto nell'interro
gazione - la notizia dell'esi
stenza di una ristretta "rosa" di 
persone ben individuale tra le 
quali si troverebbe certamente 
l'assassino. E ciò mentre tali 
persone vengono continua
mente interrogate, anche con 
modalità e durata tali da consi
derarsi di per se una forma di 
maltrattamento, senza che ad 
esse sia dato un avviso di ga
ranzia ed assistenza del difen
sore. È inammissibile che ven
gano diffuse notizie sullo stato 

di salute su uno dei testi-inda
gati, stato che non sembra pe
raltro consigliare agli inquiren
ti modalità più umane nell'as
sunzione della sua testimo
nianza». 1 parlamentari chie
dono quindi «se per le ripetute 
violazioni del segreto istrutto
rio risulti al governo che sia 
stata avviata un'indagine giu
diziaria e se, per i fatti e i com
portamenti esposti, il ministro 
di grazia e giustizia ritenga di 
dover verificare l'eventuale 
sussistenza di presupposti per 
la promozione di azioni disci
plinari*. 

L'avviso di garanzia non 
cambia comunque di molto le 
carte sul tavolo delle indagini. 
Che i sospetti e gli indizi fosse
ro accentrati sulla figura di Ro
berto Jacono, tuttora ricovera
to nel centro d'igiene mentale 
del San Filippo Neri, non è cer
to una novità. «Sono andato 
subito a trovarlo in ospedale -
ha detto ieri l'avvocato Cassia
ni - e l'ho trovato psicologica
mente distrutto, provato dalla 
tensione accumulata h questi 
giorni. Quando mi ha visto è 
corso ad abbracciarmi ed ha 
pianto. Mi ha detto comunque 
di essere stato sempre trattato 
bene dai carabinieri e dal ma
gistrato. Abbiamo anche par
lato del giorno dell'omicidio. 
Mi ha detto di essere rimasto in 
casa per quasi tutta la mattina, 
fin quando è uscito per andare 
a comprare i giornali e a pren
dere un caffè al bar. Solo nel 
pomeriggio ha saputo della 
morte della contessa ed è ri
masto molto scosso. Sulla fra
se che ha detto alla giornalista 
del Tg3 («ho avuto rapporti 

molto stretti con la contessa») 
escludo che possa corrispon
dere a verità. L'ha fatto in un 
momento di rabbia. Il suo no
me e quello dei genitori era fi
nito sulle prime pagine dei 
giornali. E lui si è voluto quasi 
«vendicare» inventando quella 
storia. Ha detto anche che in 
quella villa c'era stato solo tre 
o quattro volte e sempre per fa
re il bagno in piscina. Poi mi 
ha chiesto quando avrebbero 
latto l'analisi sui suoi pantalo
ni. A me ha detto che non fi 
sangue». Questa mattina l'av
vocato Cassiani andrà a parla
re con il sostituto procuratore 
Martellino. 

A margine dell'emissione 
dell'informazione di garanzia, 
c'è un piccolo mistero che ri
guarda gli spostamenti di Ro

berto Jacono nelle ore imme
diatamente successive all'omi
cidio, commesso tra le 8,45 e 
le 9,10.Quel giorno il tesserino 
elettronico di Giuseppe Jaco
no, il padre di Roberto, ha «fir
malo» l'uscita dall'Olgiata. Era
no da poco passale le 10. La 
conferma è nel tabulali della 
direzione del comprensorio. E 
il rientro dello stesso «budge» è 
segnato il giorno successivo. 
Ma Giuseppe Jacono la sera 
del 10 luglio era in casa. E Ro
berto? «Non possiamo rispon
dere, stiamo facendo degli ac
certamenti» - è stata la risposta 
degli investigatori. Uno dei vi
gilantes giura di aver visto pro
prio Roberto Jacono alla guida 
di quella macchina. Non è pe
rò un crimine passare la notte 
fuori casa. 

Due settimane segnate da stressanti interrogatori 

La madre barricata in casa 
«Non ho nulla da dire» 
«Non ho niente da dire». Cosi Franca Senape, la 
mamma di Roberto Jacono, ha commentato l'av
viso di garanzia emesso nei confronti di suo figlio 
sull'omicidio della contessa Alberica Filo della 
Torre. Monica, la sorella, lo ricorda cosi: «Mio fra
tello non è stato più lo stesso dopo quel viaggio a 
Ceylon. Ma non è un violento, ha solo bisogno di 
cure». 

ADRIANA TERZO 
• i ROMA. «Mi dispiace, non 
ho nulla da dire». Un commen
to secco, la voce pacata, Fran
ca Senepa non aggiunge altro. 
Suo figlio, Roberto Jacono, ha 
ricevuto ieri un avviso di garan
zia per l'omicidio della contes
sa Alberica Filo della Torre. 
Tanti indizi, lunghissimi inter
rogatori, e alla fine la decisio
ne del magistrato, Cesare Mar
tellino. Se l'aspettava? «Glie-
l'ho detto, ora non dico nulla». 
È certo un momento particola
re per questa famiglia, per la 
madre Franca, per 11 padre 
Giuseppe. Barricati, trincerali 
dietro le persiane in legno 
chiaro della villetta a schiera a 
pochi metri dalla casa della 
contessa, tacciono. E vengono 

in mente le parole spese in 
questi frenetici quindici gioni, 
le difese dei suoi parenti stretti, 
i ricordi. «Mio fratello non è un 
violento - ha raccontato Moni
ca, 34 anni, interprete presso 
un organismo delle Nazioni 
Unite con sede in Svizzera - È 
rimasto turbato dopo un viag-

?io compiuto in Ceylon nel 
983. Era smagrito, aveva In-

spiegabili vuoti di memoria e 
improvvisi sbalzi di umore. Ma 
al massimo, durante queste 
sue crisi, prendeva a calci gli 
armadi di casa o le ruote del
l'automobile. Ma non ha mai 
rivolto lasuaviolcnzacontio le 
persone, mal. Mio (rateile ha 
solo bisogno di cure». 

Madre e figlio entrano in 

scena uflicialmente tre giorni 
dopo il ritrovamento del cada
vere della nobildonna nella 
sua villa all'Olgiata. Una serata 
movirnentatadurante la quale 
gli inquirenti trovano nella cas
setta delle lettere della villa 
una busta delle lettere: dentro 
c'è una chiave e un bigliettino 
di accompagno. È stata Franca 
Senepa a recapitarla, ma non 
si riesce a stabilire quando. La 
donna, insegnante di italiano, 
ne era in possesso perche, da 
qualche tempo, si prendeva 
cura dei fiali della contessa, 
Domitilla di 6 anni e Manfredi 
di 9: li accompagnava e li an
dava a riprendere alla scuola 
elementare S.Dominlque sulla 
Cassia, li aiutava a fare i com
piti. Al magistrato che l'interro
ga, sembra strano un tale at
teggiamento: perchè, vista l'a
micizia, la chiave non è stata 
consegnata direttamente ai 
coniugi Mattei? Perchè abban
donarsi ad un gesto cosi for
male'.' Gli inquirenti chiarisco
no subito che fra le due donne, 
ultimamente, c'erano stati dei 
dissapori. L'arrivo della baby 
sitter inglese, amica di famiglia 
e giunta per l'estate con la pro
spettiva di vivere a Roma e im
parare l'italiano e soprattutto 
un contenzioso economico, 

Roberto Jacono 

aveva creato una certa fred
dezza di rapporti. Roberto, pe
rò, a quanto pare, aveva conti
nuato ad andare alla villa. «Si 
faceva il bagno con noi in pi
scina - ha raccontato Domitilla 
- e spesso giocavamo insieme. 
Lo aspettavamo anche merco
ledì». Nervoso, affaticato dai 
lunghi interrogatori, Roberto 
Jacono qualche giorno fa ave
va voluto dire la sua su tutta la 
vicenda. Sudato, alle quattro 
del mattino, in compagnia di 
una sua amica, ha raggiunto 
l'abitazione di una giornalista 
del Tg3. Al citofono si e pre
sentato cosi: «Sono l'assassino 
della contessa». E poi il lungo 
racconto. «SI. avevo rapporti 
stretti con lei. Credo di essermi 

cacciato in una storia più gran
de di me, ma con questo delit
to non c'entro niente». I rifletto
ri, però, hanno continuato ad 
essere puntati su di lui. Rober
to ha studiato al «San Gabrie
le», un'istituto privato dei Pa-
rioli, poi si è diplomato ragio
niere al «Maffeo Pantaleoni». 
«Una scuola di "rossi" al Flami
nio - avrebbe raccontato an
cora la sorella - nella quale 
Roberto ha preso parte a qual
che scazzottata come simpa
tizzante di destra». Il ragazzo, 
fino a cinque mesi \z, lavorava 
in un istituto parastatale, l'Em-
pedep. Poi, l'esaurinienlo ner
voso e le medicine, gli integra
tori di sali minerali che gli ser
vivano per andare avanti. 

19 miliardi 
(>er presentare 
e Colombiane 

al mondo 

f >ei 
uc 

«lo vado a Genova. Il futuro 
del maro passa da Genova». 
Ecco la frase magica dell'irci-
ponentecampagna pubbli-
cilana intemazionale, costo 
diciannove miliardi di lire. 
che ha lo :;copo di portare, 
nei tre mesi dell'esposizione 
commemorativa per la sco

rta dell'America, tre milioni e mezzo di visitatori nel capo-
uogo ligure. La campagna, organizzata dall'agenzia Young 

e Rubicam, partirà dal prossimo settembre con poster e vi
deo, In Europa, America del Nord e l-atina, in Giappone e in 
altri paesi la frase scritta in blu a lettere cubitali campeggerà 
su un fondo bianco con foto di lestimoiial d'eccezione. 
Questa lunga campagna pubblicitaria, oltie a garantire l'af
fluenza continua dei visitatori dal 15 maggio al 15 agosto 
'92, dovrebbe permettere di programmar», tramite la pre
vendita dei biglietti, lo scaglionamento dei visitatori. E se in
vece vanno tutti a Siviglia, dove c'è l'altri manifestazione 
commemorativa europea? «Per noi è una grande scommes
sa - ha affermato Renato Merlo, sindaco di Genova - ad ogni 
modo con 585 miliardi, stiamo ristrutturando la città e un 
luogo storico come il porto, che tornerà a v vere». 

Venezia città di «seconde 
case»? Veneziani cacciati 
dal costo cella vita e dall'in
vadenza di miliardari e so
cietà? Il luogo è diventato 
cosi comune, negli ultimi 
tempi, che nessuno l'ha più 

•»_»_•>••»»»»»_••••»»»»» verificato. Ci hanno pensato 
tre neolaureate dell'Istituto 

universitario di architettura, coordinate dal direttore del-
l'iuav Marino Folin, ed i risultati sono sbalorditivi. Degli oltre 
6.000 immobili venduti tra 1984 e 198.9, la quasi totalità è 
stata comperata da persone già residenti a Venezia: \'84% 
degli acquirenti viveva già nei temtono comunale: la per
centuale scende - 73% - ma resta sempre robusta nel caso 
di compravendite in centro storico. Mentre il venditore ha in 
media superato i 7(1 anni, l'acquirente è abbastanza giova
ne, tra i 30 ed i 40 anni. E non risulla nemmeno tanto ricco: 
28% di impiegati e il isegnanti, 6* di operai, altrettanto di stu
denti e disoccupati, 16% di casalinghe... Il <>0% degli acquisti, 
infine, è fatto avvalendosi delie agevolazioni per la prima ca
sa previste dalla legge Formica del 1985. Insomma il calo dei 
residenti pare dovuto più a saldi demografici negativi che ad 
un esodo forzato. 

Venezia 
in vendita 
La comprano 
i veneziani 

Scoperto 
un traffico 
di reperti 
etruschi 

Aveva in casa una collezio
ne di reperti etruschi degna 
di un must». E forse qualcu
no dei pe;ai sequestrati dai 
carabinieri dell'abitazione di 
una donna danese residente 
a Cerwteri avrebbe potuto 

— » » i _ _ _ _ » _ » _ _ — presto finire in un museo. 
Secondo i militari di Civita

vecchia è stata scoperta una società illegale nata per per 
esportare clandestinamente reperti archeologici etruschi in 
Danimarca. Per ora i carabinien hanno sequestrato oltre 300 
pezzi, facilmente smerciabili per un valore totale di circa 2 
miliardi lire. Tra la merce, già imballata e stipata: olle, piatti, 
statue votive, bassorilievi romani, vasi decorati, monete in 
bronzo, piccoli utensili per i lavori domestici in ferro e in 
bronzo, ceppi funerari, teste di sculture in terracotta. Oltre 
all'inquilina dell'appartamento dove è stato trovato tutto 

auesto patrimonio, sono stati denunciati altri due cittadini 
ella Danimarca 

Pavia, bimbo 
nasce dopo 

3estazione 
i 23 settimane 

- Pesa soltanto 450 grammi ed 
è nato dopo appena 23 setti
mane di gestazione: si chia
ma Matteo e sta sul palmo di 
una mano. Nato domenica 
scorsa nell'ospedale di No
vara, per dargli una «chan-

_ _ _ _ _ _ _ » • • _ _ _ _ ce» di vita i medici lo hanno 
trasferito nel reparto di pato

logia neonatale dell'ospedale «San Mcitteo» di Pavia. La ma
dre, Maria Rita Portalupi, 27 anni di Mortara, era arrivata al 
quinto mese di gravidanza. Il parto si era reso necessario per 
la rottura delle acque. Una complicazione che poteva pre
giudicare la vita dei figlio. Cosi gli ostetrici hanno deciso di 
farlo nascere e di traferirlo, subito dopo, in elicottero, nell'o
spedale pavese. Ora il piccolo è ricoverato in una sofisticata 
culla termica capace di riprodurre tutte le condizioni dell'u
tero materno. Le sue probabilità di vita, secondo il primario 
del reparto Giorgio Rondini, sono peni pochissime, due per 
cento. «Matteo - hii detto - è altamente prematuro, i suoi or
gani sono molto immaturi, potrebbe non farcela da un mo
mento all'altro. Per lui fi una lotta che si gioca minuto per 
minuto». 

Sette giovani 
morti 
in incidenti 
stradali 

Tre persone sono morte ed 
altre due sono rimaste gra
vemente ferite martedì notte 
in un incidente stradale sul
l'Autostrada del sole, all'al
tezza di Bologna. Un secon
do gravissimo incidente è 

• _ _ _ _ _ « _ _ _ _ — _ - » avvenuto ad Oristano: quat
tro giovani sono morti alla 

periferia della città, nell'auto che si è incastrata frontalmente 
sotto una grossa autobotte carica di bitume, probabilmente 
per l'alta velocità. 1 quattro giovani si chiamavano: Alessan
dro Pisanu, 21 anni, Sandro Delas. 22, Giovanni Fadda, 24. 
Francesco Vargiu, 20. Le vittime dell'incidente nel Bologne
se (viaggiavano a bordo di una Seat Ibiza, che ha tampona
to un autotreno) sono Daniele Immorlano, 22 anni, Walter 
Immorlano, 39, zio di Michele e un figlio di quest'ultimo. 

GIUSEPPE VITTORI 

Dibattito alla festa di «Cuore» a Montecchio con la partecipazione del direttore de l'Unità 
Proposte semiserie del Pds sulle riforme. E tra il pubblico «appare» il presidente della Repubblica 

«Foa, chi paga le telefonate a Cossiga?» 
11 secondo dibattito della festa di Montecchio è stato 
dedicato alle riforme. Si è svolto l'altra sera, di fronte 
.alla piscina, in un caldo quasi liquido, tra un orche
stra di liscio romagnolo e un sugoso odore di cucina 
reggiana. Invitati a parlare: il direttore dell'Unità 
Renzo Foa, Cesare Salvi ministro ombra per i pro
blemi della Giustizia del Pds e l'onorevole Gianni 
Mattioli dei Verdi. Coordinatori: Serra e Fazio. 

: DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO CURATI 

• i MONTECCHIO (ReggioE.). 
«Chi paga le bollette telefoni
che di Cossiga»? Lo chiede, di 
punto in bianco, Michele Ser
ra a Renzo Foa. Il direttore 
dell'Unità ci pensa un attimo: 
cerca la battuta giusta ma nel 
dibattito I tempi "recitativi" so
no feroci. La parola gliela ru
ba, allora, Fazio che gira tra il 
pubblico imitando alla perfe
zione il presidente della Re

pubblica: «Sonno io che de-
ciddo - dice il comico - son
no io che faccio le teleffonatte 
a chi voglio, anche a Cirinno 
Pomicinno se mi pparre». E 
Foa, d'improvviso: «Ma per
ché prima lei presidente litiga 
con il ministro del Bilancio poi 
il giorno dopo ci va a braccet
to»? «E che nne so - risponde il 
finto Cossiga - succedde». 
«Ecco - conclude il direttore 

dell'Unità rivolto al pubblico -
per noi della sinistra il proble
ma è l'esatto contrario, prima 
litighiamo e poi non andiamo 
a braccetto». 

Il dialogo è un libero estrat
to del dibattito dell'altra sera 
dal titolo: «Riforme; l'anno 
che verrà». Un incontro che ha 
confermato la straordinaria 
passione di questo popolo di 
Cuore per gli incontri e per la 
politica (è finito infatti alle 
24,20) ma anche il principio 
che questa pratica festivaliera 
la si fa secondo regole diverse 
dal solito, forse un pò strane, 
certo divertenti. 

E proprio sull'idea che la 
verità è meglio annunciarla 
seduta sulle pieghe dei sorrisi 
piuttosto che nel tono serioso 
della denuncia, che gli incon
tri organizzati alla festa di 
Montecchio raggiungono uno 
straordinario successo di pub

blico e di resistenza. Cosi, co
m'è successo l'altra sera, è 
possibile parlare delle rifor
me, ascoltare la proposta del 
Pds enunciata da Salvi («Dia
mo più peso al voto dei e ina-
dini, introduciamo il collegio 
uninominale, chiediamo di 
far votare su una precisa pro
posta di governo, obblighia
mo le forze politiche a sele
zionare uomini e alleanze, 
impediamo la pratica dei ri
catti politici») e nello stesso 
tempo ridere delle battute di 
Fazio o di Hendel o dello stes
so Serra («Finalmente - ha 
detto il direttore di Cuore -
dopo un anno capisco i:osa 
vuole il Pds») che riescono a 
stemperare il clima, dando ai 
presenti la sensazione che 
non sono spettalori che odo
no e basta ma, forse, cittadini 
che possono anche ridere. 

In questo modo, tra odori di 

sughi romagnoli e emiliani e i 
canti di Franco Bergamini e la 
sua orchestra, è cosi possibile 
dare la stura a ogni tipo di 
dubbio e di domanda senza 
temere di non essere capiti. 
Dalle riforme, allora, si passa 
a cosa fi oggi la sinistra, oppu
re dove va l'opposizione o se 
esiste o meno un'identità del 
Pds o, più estemporanea, co
sa ne pensano i relatori della 
scomparsa delle galline dal 
centro di Milano; con un Mat
tioli un po' aristocratico che 
annuncia «Viviamo in una 
brutta società che di conse
guenza ha delle brutte istitu
zioni» e Salvi che lo contesta 
negando che l'unico modo è 
astenersi dalle riforme (come 
ha annunciato il deputato 
Verde) solo perché non piac
ciono le istituzioni. 

E Cossiga? Tra il pubblico è 

certamente il più gettonato. 
Sarà che Fazio io imita alla 
perfezione facendo ridere tutti 
o perchè Serra («Non ho an
cora avuto il piacere di una 
esternazione personale, tutta 
per me, come ha avuto il mio 
direttore») e Salvi («Cossiga è 
uno degli errori avvenuti du
rante la stagione consociativa 
del Pei») lo tengono ben vivo 
nell'attenzione dei presenti, 
sta di latto che il presidente 
della Repubblica può essere 
davvero definito il protagoni
sta di questa sesta festa di 
Cuore. 

E le parole - chiede alla fi
ne un giovane - hanno anco
ra senso nell'Italia di oggi o 
anch'esse si sono perdute? «SI 
- risponde da giornalista Foa 
- molto spesso, purtroppo, si 
perdono. Servono solo a gon
fiare le emozioni». 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1991 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 4° 
bimestre 1991. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell'indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser
vizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese
guito anche presso gli uffici postali o - con te commissioni d'uso • 
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 168 (la cui chiamata e gratuita) gii estremi dell'avvenuto paga
mento. 

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali im
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta an
cora pervenuto. 
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Il Papa crìtica i laici 
«Il non credente non è 
un uomo libero, perché 
soggiace all'ideologia» 

ALCKSTK SANTINI 

BB CITTA DEI. VATICANO. Gio
vanni Paolo 11, parlando ieri 
della Chiesa e di quanti la de
nigrano perchè alcuni o molti 
suoi membri non sono coeren
ti con il Vangelo, ha detto che 
•la peccaminosità degli eccle
siastici non deve suscitare un 
atteggiamento farisaico di se
parazione e di rifiuto». La Chie
sa - ha aggiunto - «nonostante 
tutte le debolezze umane ed i 
peccati dei suoi membri, rima
ne, nel suo insieme, fedele a 
Cristo». Non si può, perciò, am-
metteve una •contrapposizio- ' 
ne Cristo-sì, Chiesa-no» perchè 
quest'ultima, come struttura 
istituzionale, vive esclusiva
mente per testimoniare il mes
saggio cristiano, anche se, -co
me ogni cosa umana, presenta 
limiti, imperfezioni, peccami
nosità nelle persone apparte
nenti ad essa». 

A questo punto Papa Wojty
la non ha esitato a ricordare 
•tutte le debolezze umane ed i 
peccati dei membri della Chie
sa» nel corso dei secoli, ma os
servando che, non per questo, 
si può rifiutare «la Chiesa che 
con Cristo e in suo nome pro
pone all'uomo esigenze mora
li che impegnano al bene fino 
alle vette dell'eroismo». Emer
ge, cosi, la vera natura di tutto 
l'Insegnamento cristiano nel
l'ottica della Chiesa cattolica 
secondo cui il messaggio di 
Cristo va testimoniato Fino ai li
velli eroici di un santo, ma se, 
come accade, tanti cattolici e 
gli stessi ecclesiastici si rivela
no •peccatori» non si può esse
re autorizzati a dire -no alla 
Chiesa». Né si può ammettere 

- ha rilevato il Papa con chiaro 
riferimento ai protestanti - che 
ci sia -gente che, ammettendo 
l'esistenza di Dio, vuole instau
rare con lui contatti esclusiva
mente personali, senza accet
tare nessuna mediazione tra la 
propria coscienza e Dio e 
quindi rifiutando, prima di tut
to, la Chiesa». Insomma, a dif
ferenza di Cristo che, secondo 
la teologia cattolica, non co
nobbe il peccato e venne, an
zi, al mondo per espiare i pec
cati presenti in esso e nei suoi 
abitanti, la Chiesa comprende 
nel suo seno anche i peccatori 
ed è. perciò, sempre bisogno
sa di purificazione perchè con
trassegnata insieme dalla mi-
scria dell'uomo e dalla miseri
cordia di Dio. Di qui il suo im
pegno di fedeltà a Cristo che 
consiste nel rinnovarsi, emen
dandosi, e nel favorire il rinno
vamento dei suoi membri at
traverso la penitenza. 

Rivolgendosi, infine, a quel 
mondo laico e laicista che, an
che alla luce di polemiche re
centi, rivendica -una totale au
tonomia della coscienza, che 
nasce dal senso dell'autosuffi
cienza personale o collettiva 
per cui ci si ritiene indipenden
ti dall'Essere sovrumano che 
viene proposto», Giovanni Pao
lo Il nega che possa esistere 
•un atteggiamento di radicale 
autonomismo». Anzi, «chi cre
de di essere e si vanta di essere 
un indipendente, un uomo li
bero da ogni servitù, si rivela 
poi soggiacente all'opinione 
pubblica o a vincoli ideologici 
e politici, a pressioni sociali o a 
proprie passioni». 

Inchiesta nel Napoletano 
Le taglie degli italiani? 
Medici «accruappamisure» 
in azione lungo le spiagge 

DALLA NOSTRA REDAZIONE " 
MARIO RICCIO 

•INAPOIJ. Non spaventatevi 
se, mentre siete stesi al sole 
delle sospirate vacanze, qual
cuno vi avvicinerà per misurar
vi braccia, gambe, collo, seni e 
torace: non si tratta di gallismo 
da spiaggia, né di qualche 
•squilibrato». Sono gli esperti 
della Società Italiana di ergo-
nometria che, dal primo ago
sto, verranno sguinzagliati sui 
lidi della Campania per un'In
dagine. Obicttivo: l'elaborazio
ne di nuovi dati statistici sulle 
•dimcsioni» degli italiani. Se in 
futuro volete sedervi su sofficis
sime poltrone, indossare vestiti 
che vi calzano a pennello, 
viaggiare comodamente in au
to o magari in aereo, se volete, 
insomma, migliorare la vostra 
qualità della vita, non perdete 
tempo: rinunciate per qualche 
minuto al solleone e fatevi mi
surare l'altezza cervicale, acro-
miale, radiale, crcstiliaca, sii-
loidea e tibiale, nonché la lar
ghezza della testa, della mano 
e la profondità toracica. Una 
volta offerte le misure del vo
stro corpo alla scienza, vi sarà 
dato, «per la gentile collabora
zione», un cappellino colorato. 

Siete scettici? Pensate ad 
uno scherzo? Probabilmente 
non sapete che, -con la caduta 
delle barriere nell'ambito della 
Comunità Europea del '92, si 
avverte la necessita dell'antro
pometria», la scienza che, con 
sistemi di misurazione, stabili
sce i cambiamenti e le trasfor

mazioni del corpo umano nel 
tempo. Allora, che fare per «ri
definire scientificamente» la 
grandezza di «strumenti ed og
getti largamente diffusi e usati 
quotidianamente» in Italia, 
unico paese della Cee a non 
avere una banca dati? Sempli
ce: misurare gli italiani, uomini 
e donne, dai 19 ai 65 anni. E i 
bambini, gli anziani? E poi co
me? E dove? «Ma sulle spiagge, 
perchè II soggetto non dovrà 
spogliarsi essendo già in costu
me da bagno», spiegano i re
sponsabili della SIE (società 
italiana di ergonomia) della 
Campania, promotori della cu
riosa iniziativa, che sarà estesa 
anche in altre città. 

Sponsorizzata da numerose 
università italiane, dalle indu
strie Rat e Olivetti, e dalla Con-
(artigianato, la -misurazione 
degli italiani» partirà il primo 
agosto prossimo su sei lidi del
la costa flegrea. Per un milione 
e mezzo di compenso, un so
ciologo e quattro giovani me
dici gireranno sugli areni!: con 
un'asta andropometrica, un 
calibro a cursore, un compas
so, un nastro metrico e una bi
lancia, per segnare le rotondità 
e le lunghezze del napoletani. 
I dati verranno inseriti, quindi, 
in un computer che li elabore
rà. I risultati definitivi dell'inda
gine saranno poi consegnati 
alle varie industrie che produ
cono oggetti e ad architetti e 
ingegneri che «progettano spa-

Quaranta gradi all'ombra 
e l'alto tasso d'umidità 
forse hanno provocato 
l'inquietante serie di decessi 

Per sette di loro inutile 
la corsa al pronto soccorso 
Altri due spirati in casa 
«È stata una coincidenza» 

L'afa soffoca Montecatini 
In 24 ore morti 9 anziani 
A Montecatini nove persone anziane, tra i 70 e i 94 anni, 
sono morte nel giro di 24 ore a causa del caldo. I volon
tari del pronto soccorso hanno attribuito i decessi all'e
levato tasso di umidità e al fatto che in una zona termale 
la popolazione è prevalentemente anziana. Ma, ieri, la 
temperatura non era stata più elevata dei giorni prece
denti. «Erano tutti malati in fase terminale - hanno detto 
i sanitari - il caldo ha solo accelerato la morte». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARZIO DOLO 

••MONTECATINI. Una gior
nata di caldo, come tante altre, 
quasi quaranta gradi all'ombra 
è stata fatale per nove anziani, 
tra i -70 e i 94 anni. Succede tut
ti gli anni: le temperature ele
vate e la forte umidità possono 
causare disturbi cardiocircola
tori. Ma questa volta i decessi 
sono avvenuti nell'arco di 24 
ore e nella stessa piccola città, 
Montecatini Terme. Una coin
cidenza che ha messo a dura 
prova i volontari del locale 
pronto soccorso (la città non 
dispone di un ospedale) : mol
tissime le chiamate per malori, 
svenimenti, problemi dì respi
razione. Per sette volte, però, 
dopo una corsa disperata ver
so il Pronto Soccoiso, non si è 
potuto far altro che constatare 

la morte degli anziani. Altre: 
due persone sono decedute 
nelle loro abitazioni senza riu
scire nemmeno a chiedere 
aiuto. Edemi polmonari, ictus 
cerebrali, scompensi cardiaci, 
complicazioni respiratorie: la 
morte è giunta per motivi di
versi ma il vero responsabile è 
stato il caldo. I volontari e il 
medico di turno hanno attri
buito i decessi all'elevato tasso 
di umidità, dovuto anche alla 
vicinanza di una zona paludo
sa, e all'età media degli abitan
ti della zona e dei turisti. A 
Montecatini, infatti, per la pre
senza degli stabilimenti terma
li, la popolazione è prevalente
mente anziana. Ma le 24 ore 
nella quali si sono verificati i 
decessi, cioè Ira la notte di lu-

Le Terme di Montecatini 

nedl e la giornata di ieri, non 
sembrerebbero presentare ca
ratteristiche diverse dai giorni 
precedenti: le temperature so
no rimaste nella media. -E sta
ta una coincidenza • ha detto il 
dottor Valenti, uno del respon
sabili del Pronto Soccorso-
molti erano malati in condizio
ni terminali e il caldo ha solo 
accellerato la morte». 

Fra le sette persone decedu
te in autoambulanza soltanto 
una non era residente a Mon
tecatini: si tratta di una donna 
di Barletta, in villeggiatura nel
la città toscana. Non è stato 
ancora possibile, invece, ac
certare le generalità delle altre 
due persone trovate morte nel
le proprie abitazioni. 

La società «Terme di Monte

catini» e l'azienda autonoma 
di cura e soggiorno hanno su
bito diramato un comunicato 
per rassicurare la popolazione 
termale: «Siamo di fronte ad 
un'ondata di caldo che non è 
diversa dagli altri anni. - ha 
detto l-amberto Scalabrino, di
rettore sanitario delle terme -
Le cure termali possono essere 
tranquillamente effettuate in 
tutti i periodi dell'anno, purché 
sotto controllo medico: non 
esiste nessuna controindica
zione». Ed è vero, fra l'altro la 
maggior parte degli anziani 
deceduti non stava facendo al
cuna cura termale. 

Come difendersi dalle con
seguenze del caldo? Bisogna 
bere molto e mangiare cose 
salate. È il parere di Giuliano 
Ciappi, direttore del centro di 
fisiopatologia del sistema re
spiratorio all'Università Cattoli
ca di Roma: «Se ci si limita a 
bere acqua si ottiene l'effetto 
contrario perchè aumenta l'e
liminazione dei liquidi dell'or
ganismo e si perdono i sali mi
nerali, Indispensabili per man
tenere efficente la circolazio
ne. Insieme ai liquidi bisogna 
ingerire sale o alimenti salati 
oppure bevande che conten
gano saliminerali ceni iodio e 
potassio». 

La testimonianza raccolta negli Stati Uniti confermerebbe l'esistenza di trattative occulte 

Clamorose rivelazioni del pentito Mannoia 
«La mafia poteva liberare Moro, ma la D e . » 

Una parte della.Dc cercò l'aiuto della mafia per sal
vare Moro. Lo ha rivelato a New York il superpentito 
Marino Mannoia, che ha raccontato come la Com
missione si spaccò in due; da una parte Stefano 
Bontade e Badalamenti favorevoli all'intervento per 
liberare Moro, dall'altra Pippo Calò e Michele Greco 
che ebbero il sopravvento. Calò sosteneva - ha rive-
Iato Mannoia -che la De non volesse Moro libero. 

ANTONIO CIPRIANI 

BBI ROMA. «Durante il seque
stro Moro, Stefano Bontadc si 
attivò per tentare di liberare 
l'onorevole Moro. Il Bontade 
era un democristiano convin
co». Una dichiarazione clamo
rosa che giunge dagli Stati uni
ti, da Francesco Marino Man-
noia, superpentito della mafia 
che'ora vive a New York sotto 
la protezione della Fbi. «La Cu
pola sapeva molto, e molto 
poteva fare per salvare la vita 
del presidente della De...» ave
va soffiato alla Fbi. E i giudici. 
Francesco Nitto Palma e Fran
co lonta, volati in America, 
hanno raccolto insieme con 
l'assistente dell'a/forncy del di
stretto sud di New York, Fran-
ces Fraycs, le rivelazioni di 
Mannoia. 

Si toma a parlare, cosi, delle 
trattative intercorse tra una 
parte della De e la criminalità 
organizzata durante il seque
stro Moro. Trattative e interes
samenti da parte di mafia e ca
morra sempre negati decisa
mente dai vertici delle istituzio
ni. Che invece rappresentano 
uno dei tanti tasselli mancanti 
nella «storia ufficiale» della vi
cenda Moro. Il racconto di 

Mannoia parte alle «sollecita
zioni politiche» giunte a Bont.i-
de da alcuni de siciliani: Rosa
rio Nicoletti. i fratelli Salvo e, 
forse, Salvo Lima. E traccia una 
vicenda occulta in cui emerge 
il livello di «penetrazione» nei:e 
istituzioni e nella stessa De del
la mafia rappresentata in que
gli anni da Pippo Calò, il boss 
che nella capitale intrecciava 
rapporti con terroristi, uomini 
della Banda della Magliana e 
dei servizi segreti che, negli an
ni successivi, verranno definiti 
«deviali». 

Chi sarebbe stato attivato da 
Cosa nostra? Secondo Man
noia «Angelo Cosentino, cte 
viveva da lungo tempo a Rorr, a 
e che comandava una decina 
che faceva capo alla famiglia 
di Santa Maria di Gesù direi a 
dal Bontadc, aveva moltepli:i 
ed importanti rapporti con uo
mini politici nazionali a Roma. 
Tra l'altro il Cosentino aveva 
rapporti con taluni terroristi di 
sinistra credo e con terroristi di 
destra». Mannoia ha sostenuto 
che l'uomo che proprio Co
sentino aveva introdotto Calò 
negli ambienti politico-Iman-

L'agguato a Moro a via Fani 

zian romani. 
Per stabilire se intervenire o 

meno nella vicenda Moro, 
Bontade convocò la Commis
sione, di cui faceva parte an
che Calò. «Aggiungo - ha so
stenuto Mannoia -che la mag
gior parte della Commissione, 
tra cui Michele Greco che all'e
poca svolgeva funzioni di 
coordinatore, era di fede de
mocristiana ed in contatto con 
i politici democristiani che co
mandavano l'econcomia re
gionale». Fu Calò a bocciare la 
possibilità di intervenire per la 
liberazione di Moro. Rivolto a 
Bontade - ha detto il pentito -
«gli disse: "Stefano, ma ancora 

non l'hai capito, uomini politi
ci di primo piano del tuo parti
to non lo vogliono libero"... La 
seduta della Commissione si 
tenne 10/15 giorni dopo il se
questro». 

L'unica decisione presa fu 
quella di attivare Calò per far 
trasferire Tommaso Buscetta 
dall'Ucciardone in un carcere 
del nord per «consentire i con
tatti tra lui e i terroristi di sini
stra da lui conosciuti ed indi
cati. Poco dopo il Buscetta 
venne trasferito in un altro car
cere, però diverso da quello 
che aveva chiesto (Cuneo o 
Torino). In seguito il Bontade 
apprese che il trasferimento di 

Buscetta in carcere diverso da 
quello segnalato era opera di 
Calò». La posizione di Calò e 
della Commissione aveva il si
gnificato - ha detto Mannoia -
di dimostrare a Bontade che 
non era più «la persona che 
godeva delle maggiori e più in
fluenti relazioni con uomini 
politici regionali e nazionali, 
democristiani in particolare». 
La Commissione si spaccò co
si: «Da una parte vi erano Stefa
no Bontade, i cugini Salvo, 
Gaetano Badalamenti ed al
tri... propensi ad intervenire 
per ottenere la liberazione di 
Moro. Dall'altra parte vi erano 
Calò, Riina, Michele Greco ed 
altri». 

Insomma i «vincenti» scelse
ro di non intervenire. Il motivo 
lo rivelò al giornalista Giusep
pe Messina, Flavio Carboni, le
gato agli ambienti del Vatica
no, della Banda della Magliana 
e di Calò: «La mafia è molto 
anticomunista e Moro è indi
cato come persona molto fa
vorevole al governo con i co
munisti». Messina aveva messo 
in contatto Carboni con l'ono
revole De, Benito Cazora. E Ca-
zora, della storia delle trattati
ve segrete ha parlato con il giu
dice Luigi De Ficchy che segue 
l'inchiesta sulle trattative oc
culte durante il sequestro Mo
ro. Ma che cosa poteva fare 
Cosa nostra per salvare Moro? 
•Bontade... riteneva che Calò 
se avesse agito saggiamente 
avrebbe potuto impedire l'uc
cisione di Moro... Calò, date le 
sue conoscenze anche di ter
roristi di sinistra, avrebbe potu
to intervenire per salvare la vita 
dell'onorevole Moro». 

Luglio Agosto 
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Il grande esodo 
In venti milioni 
verso le vacanze 

CLAUDIO NOTAFl 

ABI ROMA. Domani scatta il 
grande esodo d'estate. Strade 
e autostrade intasate. Fino a 
lunedi 5 agosto traffico record. 
Solo sulle autostrada transite
ranno 30 milioni di veicoli, 5 
milioni dei quali saranno mez
zi pesanti. In movimento alme
no 20 milioni di persone, com
presi gli stranieri, che stanno 
invadendo la penisola. Gli altri 
sono pendolari di (ire settima
na e automobilisti oc casionali. 
La supcrafflucnza sulle strade 
6 legato alla chiusuni di nume
rose fabbriche. La Fiat dell'a
rea torinese dal 29 luglio e nel
le altre località dal 5 agosto 
(come la Pirelli di Milano); 
l'Olivetti di Ivrea invece riapre 
a fine mese, mentre negli altri 
stabilimenti, in ferie da doma
ni; la Pirelli di Milano dal 5 
agosto. Prevedibili, quindi, 
•giornate calde», rallentamen
ti, intasamenti, il consueto 
prezzo per chi va allii ricerca di 
refrigerio. 

Traffico intenso, .soprattutto 
in uscita dalle grandi città e 
sulle direttrici Sud verso il ma
re. Giorni con traffico intenso e 
critico: e sconsigliato mettersi 
in viaggio domani, sabato, do
menica e lunedi 29, giovedì 1, 
venerdì 2, sabato, domenica e 
lunedi 5 agosto. 

E, in previsione dell'assalto 
dei mezzi gommati sulle stra
de, che rappresentano l'80'V, 
della mobilità nel nostro pae
se, si situa l'annuale conferen
za-stampa nella sede delle Au-
tostrade-lri. Per fari: il punto, 
mobilitati il presidente Mario 
Schiavone e l'amministratore 
delegato Sergio D'Alò, Ecco le 
novità: fino al 3 settembre re
steranno chiusi tutt. i cantieri, 
eccetto quelli delle terze cor
sie. Una decisione per elimina
re restringimenti, deviazioni, 
cambi di carreggiai;!, stressami 
slalom cui sono cospetti gli au
tomobilisti. 

Finalmente percorribile la 
terza corsia dell'Aulosole da 
Fresinone a Capua. La carreg
giata opposta sarà funzionante 
dal 10 agosto. Giusto in tempo 
per il rientro. Sulla flologna-Ri-
mini, già agibile a Ire carreg
giate, sono stati rimossi gli ulti
mi cantieri per le rifiniture. Pro
cedono invece i lavori per la 
terza corsia sul tratto Meicgna-
no-Piacenza. Si prevedono, 
dunque, difficoltà per la circo
lazione. Comunque, vengono 
assicurate due corsie nei due 

sensi. 
Per srongiurarc lunghe co. 

de e rallentamenti nelle auto
strade, resta in piedi la decisio
ne della direzione dell'Autofio-
n di limitare l'accesso a 2.500 
vetture ogni ora, per ogni sen
so di marcia. Perora non ci sa
rà il «nu "nero chiuso» sulla rete 
dell'In, anche se viene paven
tata ('«operazione rubinetto», 
cioè ingressi contingentati ai 
caselli dei tratti più intasali, co
me quelli tra Genova e Savona, 
Genova e Sestri e Bologna e Ri-
mini, anche se su quest'ultimo 
si marcia a tre corsie. 

Quali iniziatie ed accorgi
menti per una «partenza inlelli-
gente»? Prima di intraprendere 
il viagRio intorniarsi sulle con
dizioni del traffico, del tempo e 

, sui tracciati alternativi presso il 
Centro informa/ioni. con per
sonale poliglotta in funzione 
notte e giorno, telefonando al 
numero 06-436321. Presso le 
direzioni di tronco di Genova. 
Udine, Bologna, Firenze, Fiano 
Romano, Cassino. Pescara e 
Bari sono state istallate sale ra
dio in diretto conlatto con tutte 
le unità periferiche fisse e mo
bili. Sono stati allestiti punti di 
informa/ione telefonica com
puterizzata con messaggi ag
giornati automaticamente dal 
Servizio informazioni utenti, 
mentre vigilano 250 radiomo
bili in servizio continuo di assi
stenza al traffico nei giorni più 
«caldi» 

Per aggirare le code ai casel
li si raccomanda l'uso del Via-
card. Sono stale riservate 130 
porte automatiche ai posses
sori della tessera. -La Società 
Autostrade - ha detto Sergio 
d'Alò - va sempre più orientan
dosi verso la "moneta magne
tica" che ha raggiunto il 30'i. 
dei pedaggi. E. sul tema dello 
scorrimento del flusso auto
mobilistico ha annuncialo che 
l'esperimento del «telepass-, 
che consente l'ingresso e l'u-
scit;i veloce in autostrada, sen
za la sosta per il prelievo del ta
gliando, sarà esteso alla Mila-
no-l.agii. La prenotazione è 
giù arrivala da 6.500 utenli, 
quasi lutti pendolari. Il «tele-
pass» e un'apparecchiatura 
elettronica , applicabile alla 
vettura, attraverso la quale la 
porta abilitata di ingresso e 
uscita n autostrada registra ì 
suoi dati su una tessera in con-
tocorrente per il computo del 
pedagt io 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Una moderata pertur
bazione, prevalentemente temporalesca, 
trasla da ovest verso est Interessando mar
ginalmente le nostre regioni settentrionali 
e centrali. Il caldo afoso insiste su tutte le 
regioni Italiane ma in particolare al nord e 
sulla fascia adriatica. La pressione atmo
sferica tende ad una lenta graduale diminu
zione. Per II momento II tempo non va al di 
là del variabile perturbato. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni setten
trionali e su quelle centrali condizioni di 
tempo variabile caratterizzate dalla pre
senza di formazioni nuvolose ora accen
tuate ora alternate a schiarite. Sul settore 
nord-orientale e su quello adriatico sono 
possibili fenomeni temporaleschi. Sulle re
gioni meridionali e sulle mole da sereno a 
poco nuvoloso. 

VENTI. Al nord moderati dal quadranti set
tentrionali, al centro al sud e sulle isole de
boli da sud-ovest. 
MARI. Mar Ligure e alto Adriatico mossi, 
leggermente mossi o calmi gli altri mari. 
DOMANI. Sulle regioni italiane condizioni 
generalizzate di variabilità con frequenti 
alternarsi di annuvolamenti e schiarite. Du
rante le ore pomeridiane sono possibili ad
densamenti nuvolosi prevalentemente di ti
po cumunlforme associati a fenomeni tem
poraleschi specie In prossimità della fascia 
alpina e della dorsale appenninica. 

TBMPBRATURB IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 

23 
23 
20 
22 
21 

20 
24 

23 
21 
21 
21 
21 
20 

30 
30 
32 
31 
29 
28 

26 
29 
29 
35 

33 
29 
32 
32 

TBMPBRATURB ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
24 

15 
14 
S 

14 
12 
18 

22 
34 
28 
19 
17 

32 
20 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 

20 
21 
20 
21 
21 

20 
24 
24 
26 
24 

18 
17 

20 

33 
32 
30 
32 
31 
30 

31 
30 
33 
33 
30 
33 
35 
33 

ISTBRO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
19 
14 
22 
17 
15 
12 
16 

20 
35 
22 
37 
22 
23 
18 
29 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 9,15 Criminalità in Ita
lia. Il ruolo della 
magistratura. Con 
Mario Cicala, se
gretario dell 'Asso
ciazione nazionale 
magistrati 

Ore 9,30 Collegamenti con 
Camera e Senato. 
Dibattito sul mes
saggio del presi
dente della Repub
blica 
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L'Italia 
che cambia J 

IN ITALIA PAGINA 9 L'UNITÀ 

Povertà e benessere tra le province-simbolo della penisola 
Dal «boom» della città dei Gonzaga (ha sorpassato Milano) 
alla rassegnazione del paese natale di Pirandello 
Il Sud sprofonda, ma non se ha qualche santo in paradiso... 

Mantova, la ricchezza dei saggi 
Un'economia variegata, tanta sobrietà, un pizzico di 
diffidenza contadina. È questa la ricetta del succes
so di Mantova? Dopo essere stata indicata dal Cen-
sis come città «ad alta qualità di vita», la silenziosa 
patria di Virgilio è balzata ai vertici dell'economia 
nazionale, superando Milano. «Basta parlare di sol
di» brontola il segretario del Pds mantovano, «parlia
mo anche dei meriti di chi ha governato». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARINA MORPUROO 

tm MANTOVA. Un segreto de
ve pur averlo, questa terra ca-
ligginosa e schiva che le nude 
cine della statistica dipingono 
come una sorta di Eden italia
no. La chiamano -La bella ad
dormentata» e lei con un balzo 
in avanti supera il prodotto in
temo lordo pre-capite della 
nevrotica Milano. La insigni
scono del titolo di riccona d'I
talia per 11 1989, e lei riesce a 
tenere lontani dai suoi ghiotti 
forzieri la criminalità organiz
zata. Uno studio dell'Unlonca-
mere dell'Emilia Romagna, la 
indica come la provincia a più 
alto tasso di auto di grossa ci
lindrata, e lei riesce a non per
dere la sua fama di sobrietà, 
catturando l'occhio del visita
tore con le sue migliaia di bici
clette, più che con le Croma o i 
Range Rover. È nel cuore della 
Padania ormai insollerente nei 
confronti degli sprechi gover
nativi, eppure chi scorre le liste 
nere di Formica a fatica riesce 
a scovare un mantovano tra i 
piccoli o i grandi evasori. È ric
ca, ma non riesce a non di
menticarsi del tutto II suo pas
sato di povera: l'intolleranza 
non abita certo da queste par

ti, il controllo sociale è forte. 
Il segreto, forse, andrebbe 

cercato nella rigogliosa cam
pagna che abbraccia la città. 
Nelle stalle, nelle distese di 
grano o di girasoli, tra le vigne. 
La colonna portante dell'eco
nomia mantovana sta proprio 
qui, come stanno a dimostrare 
i novecentomila maiali censiti 
di recente (tre per ogni abitan
te!), le 120 aziende cooperati
ve lattiere, 1300mila bovini che 
alimentano una vastissima 
produzione di grana padano e 
parmigiano reggiano. Enrico 
De Angelis. consigliere provin
ciale pidiesslno delegato all'a
gricoltura, snocciola i dati con 
malcelato orgoglio, ma anche 
con un pizzico di histezza: il 
primato di Mantova - dice - è 
sicuramente destinato a non 
durare. -L'anno 1989 era stato 
molto buono, ma il 1990 è sta
to pessimo e il 1991 sta andan
do ancor peggio» spiega de 
Angelis «e entrato in crisi acuta 
il settore del grana e del parmi
giano, per via della produzio
ne eccessiva e dell'Innalza
mento dei prezzi al consumo, 
all'origine, invece, il prezzo è 
calato del 15-20%. Seppure in 
difficoltà, l'agricoltura manto

vana resta un colosso. Ma la 
sua forza non si misura solo in 
milioni e miliardi: da queste 
campagne arriva una saggezza 
preziosa. Che sia questo il se
greto? Da queste parti, dice il 
consigliere De Angelis, i linan-
zierio d'assalto hanno vita gra
ma. Come si troverebbe qui un 
Mendella? «Malissimo» sogghi
gna «perché prima di dargli 
una lira lo passerebbero ai rag
gi x». Il mantovano e un rispar
miatore cauto, che detesta il rì
schio: e i pochi temerari sono 
stati sufficientemente atterriti 
da alcuni clamorosi crack, co
rri equello della Finacam. 

E la prudenza del contadi
no, ed e una prudenza diffusa. 
Del resto da queste parti sono 
molti i coltivatori part-time: 
operai o professionisti per al
cune ore, curatori di orti per al
tre. Lo stile di vita oculato è di 
quasi tutti, non di pochi. E 
qualcuno benedice aperta
mente lo spirito del campa
gnolo, che scruta con diffiden
za il nuovo venuto, il dottor 

Marco Mariconda, dirigente 
della squadra mobile, e certa
mente tra questi. Sentiamo co
me spiega l'apparentemente 
miracolosa assenza della gran
de criminalità, di solilo pronta 
ad infiltrarsi ovunque si con
centrino grandi ricchezza. «Il 
mantovano e cosi attaccato al
la sua terra» dice il capo della 
mobile «che appena subodora 
un tentativo di estorsione o 
qualche azione di stampo ma
fioso, viene subito ad avvisarci. 
Questa e una città molto con
trollabile». Da queste parti il 
termine «riciclaggio» sembra 
ancora sconosciuto- e un mira
colo, vista l'imp essionante 
parata di spogoUi bancari, ne
cessari ad assorBire la straordi-

' naria capacità di risparmio dei 
mantovani (nel 1990 i depositi 
bancari ammontavano a 28,4 
milioni pro-capite). Il miraco
lo ha spiegazioni molto terre
ne: «Appena vedono una fac
cia nuova» confida II poliziotto 
•gli Impiegali delle banche ci 
telefonano per segnalarci che 
c'è un tjgp sospetto, Noi con

trolliamo e 99 volte su 100 si 
tratta di bravissima gente, ma 
comunque è un'abitudine uti
lissima 

I mantovani, insomma, han
no gli occhi acuti. E spesso la 
cosa si rivolge a fin di bene. 
Renato Gandolfi è il responsa
bile del centro di prima acco
glienza cella Caritas, e come 
tale e uno dei migliori conosci
tori di quella piccolissima fetta 
di emarg nazione e sofferenza 
che sopnwive nell'«isola feli
ce». «Qui manca quasi del tutto 
la solidarietà organizzata - di
ce - le istituzioni non mi sem
brano molto lungimiranti da 
questo punto di vista. SI, sare
mo anche I più ricchi: ma in
tanto abbiamo un dormitorio 
capace di ospitare solo 9 per
sone. E adesso stanno per 
chiuderlo, perché mancano i 
fondi. Una cosa è certa però: 
c'è una forte solidarietà indivi
duale, qui essere vicini di casa 
ha ancora un significato im
portante. Anche per questo le 
povertà sono socialmente tol

lerabili, e non ci sono fenome
ni di grossa emarginazione. 
Questa non è una provincia 
chiusa, c'è molta disponibili
tà...». 1 vecchi, gli extracomuni
tari, i pochi tossicodipendenti: 
sono questi, come sempre i 
soggetti a rischio. Ma. su 
1127738 pensioni erogate dal-
l'Inps, quelle minime sono 
4.294. Dei 7.381 disoccupati 
censiti nel marzo del 1991 - il 
tasso mantovano non raggiun
ge la metà di quello nazionale, 
e rispetto al marzo 1990 è cala
to del 5% - gli extracomunitari 
rappresentano il 5%. Il lavoro, 
insomma, lo trovano anche gli 
stranieri: i rarissimi venditori 
ambulanti non hanno quello 
sguardo disperato dei loro 
compagni di Milano. Le spere
quazioni sociali ci sono, ma at
tutite rispetto ad altre zone d'I
talia. E chi ora è ricco non 
scorda di essere stato povero. 
«Molte delle fabbriche della 
zona di Suzzara - ricorda Ro
berto Borroni, segretario della 
Federazione del Pds di Manto
va - sono state fondate da ope-

Speculazione e carenza d'acqua 
Ecco i mali della città più povera 

Solo cemento e case 
È questo il vero 
primato di Agrigento 
Ad Agrigento nessuno si è meravigliato che l'Istituto 
Tagliacame abbia assegnato a questa provincia l'ul
timo posto nella graduatoria dei redditi procapite. 
«Si sapeva», ammettono tutti sconsolati. Niente in
dustrie, neanche una. Tanto terziario, e soprattutto 
tanta pubblica amministrazione. Solo case e ce
mento, solo case e cemento. Ma si. E ora perchè 
non fare un bell'aeroporto? 

• agricoltura/foreste e pesca 
B industria 
n servizi 
D servizi non destinati alla vendita 
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SAVERIO LODATO 

Wm AGRIGENTO. Due studen
tesse giapponesi entrano nella 
mitica Valle dei Templi impu-

Snando bottiglioni da due litri 
i acqua minerale. E non san

no certamente di attraversare 
la provincia italiana con il red
dito prò capite più basso. L'ul
tima, con nove milioni e otto 
centomila lire per Abitante. E 
dunque anche la provincia più 
povera d'Europa. Le due giap-
ponesinc staranno qui poche 
ore, appena il tempo di dare 
un'occhiata al tempio di Giu
none e a quello della Concor
dia, a quello di Ercole o a quel
lo di Esculapio, prima di ritro
varsi in pulman dirette a Cata
nia o Palermo per poi volarse
ne via. Decine di migliaia di tu
risti, ogni estate, arrivano e 
vanno via, alimentando la fru
strazione degli agrigentini che 
non riescono mai ad acchiap
pare la ricchezza elargita nor

malmente dal turismo. Le due 
studentesse giapponesi cosi 
non sapranno mai perchè so
no state costrette a comperare 
i due bottiglioni di acqua mi
nerale. Né perchè, nell'unica 
fontanella che c'è nella valle, 
sgorga acqua non potabile. 
Quante volte arriva l'acqua in 
città? Una volta ogni dieci gior
ni, come afferma Lillo Micci-
che, consigliere comunale del 
Pds? Una volta ogni quattro, 
come garantisce Pietro Mace
donio, vicesindaco socialista? 
Un giorno si e due no, come 
minimizza rassicurante il sin
daco de, Roberto Di Mauro? 
Fatto sta che - due anni fa - la 
regione siciliana si trovò travol
ta dallo scandalo della provin
cia più assetata d'Italia e fu co
stretta a nominare un commis
sario. Dove finiva l'acqua? La 
regione era convinta di erogar
la. Ma, dalle condutture cola

brodo, o letteralmente sac
cheggiate dagli abusivi, scom
pariva. Il commissario Nicolò 
Scialabba fece II miracolo. Per 
alcuni mesi la gente non rico
nosceva più I propri rubinetti. 
Ma fu vero miracolo? Scialab
ba, comunque, dopo alcuni 
mesi dovette fare le vallge stri
tolato dai veti incrociati dell'in
tera classe dirigente agrigenti
na. Il che non è poco. Perchè 
un'altra delle cose che le due 
studentesse giapponesi non 
sapranno mai è che questa, 
pur essendo la provincia più 
assetata e più povera d'Italia, è 
quella che in assoluto vanta il 
maggior numero di deputati 
regionali, nazionali, sottose
gretari, ministri, per non parlar 
poi degli ex presidenti della re
gione siciliana nati da queste 
parti. E oggi, luglio 1991, con 
un getto dil 80 litri al secondo, 
in interi quartieri l'acqua non 

c'è, checché ne dicano sinda
co e vicesindaco. Al punto che 
l'opposizione del Pds toma a 
sollecitare l'invio di un altro 
commissario. Il senatore Do
menico Modugno, oggi consi
gliere comunale eletto in una 
lista aperta dell'ex Pei, qualche 
mese fa ha presentato al presi
dente del consiglio un'interro
gazione per chiedere come 
mal la condotta del dissalatore 
di Gela (porta acqua ad Agri
gento, costò 200 miliardi) fos
se frequentemente saccheg
giata, interrotta, senza che sal
tasse mai fuori un solo respon
sabile. Da quel giorno, un altro 
miracolo: questa conduttura 
funziona come un orologio. 
Dice Giuseppe Amone, consi
gliere comunale Pds e presi
dente della Lega ambiente si
ciliana, che da queste parti 
hanno inventato un teorema 
perfetto: meno acqua si dà alla 

gente più appalti vengono 
concessi per opere idriche, 
meno funzionano quelle che si 
realizzano più se ne possono 
giustificare di nuove. La strana 
storia del dissalatore di Gela è 
la mignon; prova del teorema. 
G sapranno mai le due studen-
lesse giapponesi che Domeni
co Modugno, quello di «Vola
re», è lo stesso che nell'ottobre 
1988 svelò al mondo Intero 
che lassù, sulla collina della 
Rupe Atenca, dentro II mani
comio di Agrigento, 1 malati di 
inente erano trattati peggio 
delle bestie? Mettiamoci anche 
questo fra i «primati» di Agri
gento. Ma non è tutto, il peggio 
deve ancora venire. Agrigento 
ha un'idea e una cultura, se 
cosi possiamo chiamarle, qua
si monomaniacali: cemento, 
lottizzazione selvaggia, scem
pio delle colline e delle coste. 
Una «cultura» tutta democri

stiana che nel '66 provocò una 
frana che si tirò giù l'intero 
quartiere dell'Addolorata. «Fat
ti gravissimi, mostruosi», li defi
nì in Parlamento Giacomo 
Mancini, ministro dei Lavori 
pubblici, rispondendo a Mario 
Alleata, che dalle colonne di 
questo giornale aveva puntato 
il dito contro gli speculatori e i 
protettori de. Ma dalla lezione-
frana nessuno apprese nulla, 
Lo scempio è continuato: an
che i vincoli apposti da Manci
ni dopo la frana a tutela della 
Valle dei Templi si sono quasi 
liquefatti. 700 le case abusive 
in zona A: quello che doveva 
essere il fiore all'occhiello, un 
grande disegno di mandorli e 
ulivi a far da cornice alle co
lonne doriche. Ma, come per 
l'acqua, anche per i Templi, da 
queste parti tutto è relativo. Per 
Francesco Paolo Di Betta, neo 
presidente dell'associazione 

rai che negli anni Cinquanta 
erano stati licenziati in seguito 
alle lotte sindacali». Adesso, 
quella fittissima rete di piccole 
e medie aziende fa da motori
no allo sviluppo mantovano. 

Già, un'altra caratteristica 
del miracolo di Mantova è data 
dalla presenza di queste aree 
di produzione specializzate, 
popolate da una galassia di 
14mila imprese. Se a Suzzara 
ci sono le aziendlne meccani
che e l'industria del freddo, a 
Viadana ci sono scope e pen
nelli, a Castelgoffredo le calze 
Q'80% circa dei collant italiani 
viene da questo minuscolo 
paese). Sono questi alveari, 
adesso, a suscitare i timori del
l'Associazione industriali, che 
non manca di notare come 
l'apporto dell'industria al pro
dotto lordo sia calato dal 43 al 
39%. Nel 1992, con l'unificazio
ne europea - si chiedono gli 
industriali - questa struttura 
particolare ci aiuterà o ci pe
nalizzerà? 

Ma qualcuno è stufo di sen
tir parlare solo di soldi, e quel 
qualcuno è Roberto Borroni. 
«Non ne posso più di questi ar
ticoli - dice - perché bisogna 
non solo fare I conti in tasca a 
Mantova, ma anche dire che 
qui c'è un'alta qualità della vi
ta, si vive bene. E se la sinistra 
ha governato questa provincia 
dal 1945 al 1962, e poi ininter
rottamente dal 1974 ad oggi, 
questo vorrà ben dir qualco
sa... Ma dei meriti degli ammi
nistratori nessuno si ricorda 
mal...». 

Il palazzo Ducale 
di Mantova e (sotto) 
una panoramica 
di Agrigento. 
Nel due grafici 
la ripartizione 
della ricchezza 
prodotta dalle due 
città suddivisa per 
attività economiche 

siciliana,industriali, il cerchio 
potrebbe stringersi sempre di 
più attorno alla valle: «Una val
le dei Templi sterminata non 
serve a nessuno, i vincoli van
no ridotti. Cosi come stanno le 
cose non si rende un buon ser
vizio neanche al turismo». Si 
lamenta il sindaco Di Mauro 
perchè con le belle spiagge 
che ci sono, con un mare otti
mo, i turisti non vengono per 
l'immagine negativa di Agri
gento che date voi giornalisti. E 
perchè mancano gli alberghi 
sul mare». Il viceslndaco, Ma
cedonio, che è socialista, vor
rebbe anche lui vincoli piccoli 
piccoli. La lezione-frana, dun
que, non ha insegnato niente a 
nessuno. Qualche mese fa era 
sindaco Angelo Scifo, de, tra
volto da uno scandalo edilizio. 
È stato condannato dal pretore 
che lo ha ritenuto responsabile 
di aver devastato un tratto di 
costa. Uno scempio sventato 
in tempo. A stringere i vincoli 
ci hanno recentemente tenta
to, con la scusa di riperimetra-
re il parco archeologico. Ma il 
presidente della regione, il de 
Rino Nicolosi, Incalzato dalle 
lotte ambientaliste ha preso at
to con un apposito decreto 
che la Valle doveva finalmente 
essere lasciata in pace. Ma co
me fare per annullare anche il 
primato di provincia più pove
ra d'Italia? Tutti, dagli indu
striali agli amministratori, han
no deciso, già da trentanni, 
che il volano di questa zona 
potrebbe essere un bell'aero
porto. Ma a conti fatti, sosten
gono gli studiosi, gli aerei vole
rebbero quasi vuoti. Quindi i fi
nanziamenti non si sono visti. 
E a far volare gli agrigentini, e 
le due studentesse giapponesi, 
resta il grande Domenico Mo
dugno. 

L'Emilia dei miracoli, stanca di stupire, frena 
Vita tranquilla, valori sani, memoria 
antica, ricchezza generosa. Hanno 
continuato a chiamarla «isola felice» 
anche quando la diversità non era più 
il bene supremo. E ora l'Emilia frena 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELLA PEZZI 

• 1 BOLOGNA. Lo vanno di
cendo da tempo. Tutti. Primo 
cittadino regionale in lesta e 
giù, giù sindacalisti, industriali, 
economisti. Il presidente della 
Regione Enrico Boselli npete: 
«Non abbiamo ricette magi
che. L'Emilia Romagna condi
vide i punti di forza e di debo
lezza delle altre regioni indu
striali». Le resta un pnmato: il 
prodotto intemo lordo in agri
coltura. Per quello industriale 

si contende il terzo posto con il 
Veneto, dopo la Lombardia e il 
Piemonte. Ma l'ultima indagi
ne dell'Unioncamere, caccia 
ancora più indietro le sue pro
vince. Il reddito per abitante 
non è più record. Resta Bolo
gna a difendere la sua posizio
ne, sempre la stessa, la quarta, 
dall'80 ad oggi. Modena che 
dieci anni fa s era piazzata ad
dirittura al primo posto è preci
pitata al nono, Reggio è scesa 

di 17 scalini (dal terzo al ven
tesimo), Parma ha lasciato l'o
limpo delle prime dieci ed è 
quindicesima, Ravenna è di
ventata ventottesima e Ferrara 
trentanovesima. 

Che cosa è successo in dicci 
anni? Intanto l'industria, che 
non è più la stessa. I lanno co
minciato le ceramiche, poi 
l'abbigliamento, ora i trattori. 
Tante le vittime sul campo. 
•Una volta bastava organizzare 
bene, con saggezza, tanta la
boriosità. Oggi non più», spie
ga l'economista Massimo 
D'Angelillo. 

C'è una parola che ha sem
pre accompagnato e sorretto il 
modello emiliano: «sistema». Il 
sistema è quella formula che 
ha consentito a tanti piccoli in
dustriali di diventare grandi. 
Una miscela eli saper pensare 
e saper fare. Dove s'è rotto il 
gioco'' «Sono saltati due latton 
di successo», dice D'Angelillo. 
•L'industria ha perso competi

tività, s'è cullata nell'autocom
piacimento smarrendo il gusto 
del rischio. E non ha mai potu
to contare sull'Università, che 
a Bologna, per esempio, ha 
preferito celebrare la tradizio
ne piuttosto che lanciarsi in 
campi nuovi. Poi, è venuta me
no la progettualità degli enti 
pubblici». 

L'anello debole 0 l'indu
stria? Un bel problema per una 
terra che ha allevato genera
zioni di bravi imprenditori, che 
ha cercato di insegnare ai pro
pri figli l'amore per le cose 
concrete, solide e la diffidenza 
per la ricchezza di carta. Per
chè oggi, invece, in classifica è 
il momento d'oro delle città 
terziarie, quelle che vendono, 
che offrono servizi e che fanno 
finanza. Bologna, per esem
pio, in Emilia è I unica vera cit
ta di terziario. Modena ha la 
Fiat, la Mascrati, la Ferrari, 
slorna tonnellate di piastrelle, 
veste il prOt-à-portcr Reggio 

fabbrica trattori, formaggi e sa
lami. Ma Bologna ha battuto 
Modena, ex numero uno, e 
Parma ha superato la città del 
Tricolore. Gli economisti di
rebbero che l'Emilia sta suben
do un «processo di deindu
strializzazione» senza avere la 
carta alternativa, il terziario, 
appunto. Attenzione, però, av
ertono gli imprenditori. Il ter
ziario non può vivere a lungo 
senza industria. In un quartiere 
modenese abitato fino a qual
che anno fa da cento fabbri
che, la Sacca, ne sono rimaste 
due. Ovunque basta scorrere 
I anagrafe delle imprese: molti 
i morti, pochi i nati. «Modena e 
Reggio sono l'inizio di un'onda 
lunga che infrangerà anche 
Bologna si: non ci sarà un'in
versione di tendenza», dice 
Guidalberto Guidi, dinamico 
imprenditore bolognese e vi
cepresidente della Confindu
stria emiliana. Ma perché l'in
dustria rischia di andare in 

panne? «Fare industria da noi 
costa più che altrove. E uno 
dei posti più cari d'Europa. Co
sta il lavoro, costano i dirigenti 
che nei tempi delle vacche 
grasse ci siamo rubati l'un con 
l'altro, costano gli alberghi e i 
ristoranti. Un industriale stra
niero viene in Emilia per com
prare pezzi di mercato, non 
giù perchè trova competitiva la 
regione. Da noi ci sono rigidità 
sindacali che altrove non esi
stono più. I nostri punti di for
za? La qualità del personale, la 
nostra flessibilità e !a rapidità 
di adattarci ai cambiamenti. 
Dobbiamo ripartire da II». 

Ma i sindacalisti non sono 
convinti. Cauti nel prendere 
per buone tutte le classifiche. 
Dice Tiziano Rinaldinl, segre
tario regionale della Cgil: «Un 
giorno ci dicono che siamo i 
primi, il giorno dopo che sia
mo messi male. E c'è sempre 
chi è pronto a strumentalizzare 
ogni numero». Ma sicuri nel 

sferrare l'accusa: «C'è un pro
blema di crisi della cultura im
prenditoriale emiliana, cultura 
inadeguata ad affrontare i nuo
vi problemi e incapace di recu
perare la tradizionale capacità 
lavorativa in termini moderni, 
di qualità. Ma l'industria scon
ta altri limiti. La ricerca, l'uni
versità, la Finanza. Insufficienti 
per formare quell'ambiente fa
vorevole». 

Problema di cultura, dun
que. Anche per Enrico Mani-
cardi, presidente dell'Ervet, 
che della Regione è il braccio 
economico. «L'Emilia è una re
gione di produttori, quindi di 
imprese tradizionali. Che non 
si è specializzata in finanza e 
che perciò ha perso reddito. E 
alla crisi industriale si è som
mata una scarsa cultura finan
ziaria. Manca una Bocconi, un 
management qualificato. E 
un'industria leader che sia ge
nerosa verso il sistema, che 
faccia da guida ai piccoli». 

Il Parco Abete, un esemplo di quartiere «dormitorio» ad Avellino 

Ecco il segreto 
di Avellino 
Si chiama terremoto 
Dal novantesimo posto di dieci anni fa al settanta-
seiesimo di oggi, mentre Napoli retrocede dall'84° 
all'87°. Quello di Avellino, è un vero e proprio ex
ploit. La città, letteralmente sommersa dai finan
ziamenti a pioggia della legge per il terremoto, 
oggi si ritrova ricca come non mai. Sui 60mila 
spesi dallo Stato 15mila sono finiti ai tecnici, i 
nuovi ricchi di Avellino. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI MARK 

• 1 AVELLINO. I più ricchi cit
tadini di Avellino? Ma sono i 
«tecnici», naturalmente: geo
metri, ingegneri, architetti. Li 
seguono a ruota i commer
cianti di materiali edili e i com
mercialisti. Quasi superfluo 
chiedersi come mai, in una 
provincia dove sono piovuti 
migliaia di miliardi destinati al
la ricostruzione all'indomani 
del terremoto dell'80. Ma a 
prendere per buona l'analisi 
condotta dal sociologo Rocco 
Caporale, si capisce meglio 
come è avvenuto il miracolo: 
sui sessantamila miliardi com
plessivamente spesi dallo Sta
to per la ricostruzione di tutte 
le aree colpite dal sisma del 
1980 (quindi Basilicata com
presa), ben quindicimila sa
rebbero finiti nelle tasche dei 
«tecnici». Tutto regolare, si in
tenda bene, tutto perfettamen
te legale: danaro guadagnato 
effettuando perizie e deciden
do sulla fattibilità tecnica di 
progetti edilizi anche di mini
ma cubatura. Solo che mentre 
la parcella di un tecnico che 
approva un piano regolatore 
(uno strumento che decide 
cioè del riassetto urbanistico di 
una città e dura in media ven-
t'anni) si aggira intorno ai 
trenta milioni, un tecnico che 
apponeva la sua firma sotto un 
decreto comunale che stanzia
va 160 milioni per la costruzio
ne di un villino monofamiliare 
percepiva una parcella supe
riore. E in Irpinia, di pratiche di 
quel tipo ne sono state appro
vate a migliaia. 

È anche grazie ai redditi 
deunciati dai «tecnici», dun
que, che Avellino ha compiuto 
3uel notevole balzo registrato 

all'Istituto Tagliacame e dalle 
Camere di commercio, saltan
do dal novantesimo posto nel
la graduatoria delle città più 
ricche d'Italia - dove era rele
gata all'inizio degli anni '80 -, 
al settantaselesimo di oggi: un
dici posizioni più in alto di Na
poli, che retrocede dall'84° 
all'S?" posto. 

«Non c'è dubbio: l'econo
mia del terremoto ha cambiato 
il volto dell'Irpinia - spiega Mi
chele Tamburrino, segretario 
provinciale del Pds di Avellino 
- l'inversione di tenaenza nel
lo sviluppo della zona nasce 
proprio con l'enorme flusso 
dei fondi destinati alla ricostru
zione». 

Il cambiamento è percepibi
le a occhio nudo: auto di lusso, 
telefoni cellulari; lunghe teorie 
di lussuose boutique in centro; 
concessionarie Saab, Maserati 
e Mercedes; palazzi signorili; 
nuovi sportelli bancari nazio
nali. Dieci anni fa solo tre avel
linesi risultavano tra i posses
sori di cabinati di lusso: oggi, 
tra gli innumerevoli yacht che 
beccheggiano negli esclusivi 
porticcioli di Capri e Ischia, 
cento sono avellinesi. Sono i 
segni evidenti di un improvviso 
benessere piovuto sulla cittadi
na irpina. Avellino appare oggi 
come una piccola, opulenta 
città di provincia, un'isola feli
ce nel mare disastroso del 
Mezzogiorno. 

Ma è proprio cosi? E. soprat
tutto, si tratta solo di rendite 
parassitane? A leggere i dati 
forniti dall'Istituto Tagliacame 
la situazione appare un po' più 
complessa. Avellino risulta tra 
le poche città italiane a legare 
l'aumento di reddito procapite 
alla presenza industriale. Il che 

vuol dire che il numero degli 
addetti all'industria è aumen
tato. Anche questo si spiega 
con l'enorme fiume di danaro 
pubblico stanziato dalla legge 
di ricostruzione. Prima del ter
remoto, in Irpinia vi erano so-
stanzlalmnte quattro nuclei in
dustriali: Cervinara (infrastrut
ture), Solofni (polo conciario 
di livello nazionale), Valle 
Ufrida (con la Fiat Iveco di Flu-
meri) e Ai'ellino (con le azien
de dall'indotto Fiat: Magneti 
Marcili. Mandelli, ecc.). Con 
l'articolo 132 della legge sul 
terremoto, che prevedeva tra 
l'altro agevolazioni fiscali fino 
al 75% per le i ndustrie che si in
sediavano nell'area del crate
re, si è registrata la creazione 
di otto nuovi nuclei industriali 
in dieci anni, per un totale di 
circa 140 nuove industrie. 

«E gli indici economici sono 
destinati u crescere ancora -
dice Angelo Giusto, responsa
bile degli Enti locali del Pds di 
Avellino - la "Piaggio" apnrà 
un nuovo :abilimento a Lioni a 
settembre, la Rat ha appena 
stipulato un contratto di pro
gramma ]>er Pratola Serra e 
Melfi per la produzione di 
3.600 motori al giorno e tre mi
lioni di auto all'anno; l'azienda 
elettronics "Bull", per 1 suoi 
nuovi imp an'.i irpini, assumerà 
fra due mesi trecento ingegne
ri». 

Ma è tu'.to oro quello che si 
vede? «C"è ricchezza in più, ma 
non si può certo definire be
nessere diffuso - spiega Mi
chele Tamburrino - Nel 1980 
all'ufficio di collocamento di 
Avellino erano iscritti 20mila 
disoccupati. Oggi, nonostante 
l'aumento del reddito, i disoc
cupati sono diventati lOmila. 11 
50* sono donne. E l'emigra
zione è un dato permanente. 
Si è insomma creato una sorta 
di benessere senza sviluppo, 
frutto di danaro che non viene 
prodotto qui. L'Irpinia è ades
so in una fasi! critica: l'econo
mia del terremoto si va esau
rendo. Se questa economia del 
disastro viene sostituita da uno 
sviluppo industriale stabile, 
basato anche su scelta nazio
nali, l'intera area ne trarrà be
neficio. Se questo ciclo keyne-
siano invece si esaurisce, Avel
lino ripiomberà in un baratro 
conosciuto». 

Ma intanto gli avellinesi ac
cumulano risparmi. Si calcola 
che i depositi bancari ammon
tino a oltre duemila miliardi. 
«In diec. anni - dice Giovanni 
Marino, della Fisac-Cgil - gli 
istituti di credito sono passati 
da 3 a 15. Vi sono circa mille 
addetti per un centinaio di 
sportelli e uflici di corrispon
denza». Ma l'effetto più eviden
te del nuovo, improvviso e un 
po' distorto benessere avelli
nese è nelle «Casse di mutuali
tà», nate come funghi dopo il 
terremoto, offrono servizi ban
cari, raccolgono i risparmi e 
per statuto sluggono ai con
trolli di vigilanza. Chi c'è die
tro? «Forse proprio quegli im
prenditori che si sono arricchiti 
con i soldi del terremoto - dice 
Marino - Queste "Casse" do
vrebbero offrire assistenza ai 
propri soci e invece funziona
no come istituti finanziari veri 
e propri Ho paura che prima o 
poi qualcuna di queste faccia 
"il botto" e allora si scopriran
no i bassifondi della ricostru
zione. Come stava avvenendo 
perr'lrpiniagate"». 

V è 
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L'ottimismo sui risultati della missione 
di Baker ha lasciato spazio alla cautela 
Gli Usa smentiscono ultimatum a Israele 
ma ammettono di attendere «impazienti» 

Voci di un compromesso sulla questione 
dei palestinesi ma il premier smentisce in tv 
I partiti nazionalisti minacciano di uscire 
dal governo: «Nessunaconcessione» 

Shamir: «Non svenderò Gerusalemme» 
«Preferisco subire l'accusa di essere colui che ha osta
colato la pace che quella di essere colui che ha sven
duto Gerusalemme». Mentre gli Usa aspettano ancora 
la risposta di Tel Aviv al piano di pace, il premier 
israeliano Shamir ha affermato, ieri in tv, di non crede
re al «compromesso territoriale». Shamir ha poi assi
curato i nazionalisti israeliani: nelle trattative «il nome 
Olp non sarà nemmeno menzionato». 

tm GERUSALEMME. La rispo
sta ufficiale israeliana alla pro
posta di pace non e stata an
cora formulata. Ma mentre il 
segretario di Stato americano 
Baker ha ieri detto di attendere 
con •impazienza» un segnale 
positivo da Tel Aviv, Shamir ha 
Irrigidito le proprie posizioni. 
Pressato dal nazionalisti, che 
avevano minacciato di uscire 
dalia maggioranza in caso di 
un suo cedimento nei confron
ti dei palestinesi, il premier Isa-
reliano ha affermato ieri sera 
alla televisione che non accet

terà, in nessuna fase del pro
cesso negoziale, la presenza 
dell'Olp. >l palestinesi di Geru
salemme est - ha detto Shamir 
- non saranno membri di una 
delegazione. Nei negoziati di 
pace il nome Olp non sarà 
nemmeno menzionato». E ha 
poi sottolineato: «su questo 
punto c'è accordo tra israelia
ni e americani». Riferendosi ai 
rapporti con la Siria, il primo 
ministro ha affermato di non 
credere al «compromesso terri
toriale» e si è dichiarato contra
rio alla restituzione, in tutto o 

in parte, delle alture del Golan. 
Ma le parole più forti le ha pro
nunciate a proposito del con
troverso destino della città san
ta: «Preferisco subire l'accusa 
di essere colui che ha ostaco
lato la pace che quella di esse
re colui che ha svenduto Geru
salemme». 

In realtà sembra che nei 
suoi colloqui col segretario di 
Stato Usa un accordo sia stato 
raggiunto, ma il premier israe
liano rischia il disfacimento 
della sua maggioranza. L'otti
mismo sul risultato della mis
sione di Baker sta insomma la
sciando il passo alla cautela. 
Sia martedì sera che ieri matti
na il primo ministro israeliano 
Shamir ha ripetuto che passi 
avanti sono stati compiuti, e ha 
fatto Intendere che è molto 
probabile una sua risposta po
sitiva alle proposte di Baker. 
Prima, pero, intende avere al
cuni «chiarimenti» circa la non 
affiliazione all'Olp dei rappre
sentanti palestinesi che faran
no parte della delegazione 
giordana, e soprattutto sulla 

non partecipazione alla Con
ferenza di residenti della parte 
araba di Gerusalemme. E que
sto sembra davvero essere l'ul
timo scoglio per approdare al
le tratiative di pace. Ancora 
domenica la delegazione pale
stinese che si era incontrata 
con James Baker aveva insisti
to sulla necessità di includere 
nella loro rappresentanza an
che esponenti della parte ara
ba di Gerusalemme. Una posi
zione, questa, in passato con
divisa anche dagli Usa che non 
hanno mai riconosciuto l'an
nessione israeliana della Città 
santa, ma altrettanto non tem-
bra essere attualmente. 

Già domenica il segretario 
di Stato Usa aveva ricordato ai 
suoi interlocutori la «debolez
za contrattuale» in cui i palesi -
nesi si trovano a causa dell iso
lamento dell'Olp a livello inter
nazionale. 

In realtà un compromesso 
sembra che Tel Aviv e Wa
shington su tale questione 
l'abbiano raggiunto: i palesti
nesi di Gerusalemme est ver-

reboero ammessi alla Confe
renza solo in un secondo mo-
menfo. Nessuna conferma -
né alcuna smentita - è finora 
giunta a questa notizia. Ma che 
si tratti di qualcosa di più di 
una semplice voce lo dimostra 
l'atteggiamento dei parliti na
zionalisti e soprattutto del 
Tehiya, che e stato ieri II più 
duro nel contestare Shamir. 
Uno dei leader del partito, la 
signora Gheula Cohen, ha in
latti detto di ritenere «inaccet
tabile» la presenza di palesti
nesi di Gerusalemme est alla 
conferenza di pace, anche se 
solo in un secondo momento. 
A parziale consolazione per le 
posizioni delle formazioni di 
destra il premier israeliano ieri 
ha ricevuto i complimenti di 
un suo storico avversario. Nel 
giorno in cui i nazionalisti han
no minacciato la rottura è stalo 
infatti Abba Ebban, uno dei 
leader storici del partito laburi
sta e capofila delle «colombe» 
israeliane, a dire che -la tena
cia d. Shamir ha dato i suoi 
fruiti». Ebban, in un'intervista 

televisiva, ha elogiato la «com
battività» del primo ministro di 
Tel Aviv che ha reso possibile 
«un autentico successo diplo
matico». 

Una linea che. se ha giovato 
a Israele, in futuro potrebbe 
portare di nuovo tutto in alto 
mare. Lo ha ricordato ieri il mi
nistro degli Esteri siriano, Fa-
rouk al-Sharah, il quale ha af
fermato di sperare che «una 
conferenza di pace si tenga al 
più presto possibile e che 
Israele rinunci ai suoi molti 
no». Anche il presidente egi
ziano Mubarak ha ieri esortato 
Israele a mutare il suo atteggia
mento. MubakfMt ha rinnovato 
la sua richiesta a Tel Aviv di 
bloccare gli insediamenti nei 
territori occupati In cambio 
della sospensione del boicot
taggio economico attuato da
gli Stati arabi nei confronti di 
Israele. Ma il ministro degli 
Esteri israeliano, Levy, ha pre
sentato un altro «no«: non esi
ste, secondo Levy, alcun colle
gamento tra insediamenti e 
boicottaggio economico. 

Arafat duro 
contro Baker 
«Nessun veto 
da Israele» 

M «Il piano di pace Usa per 
il Medio Oriente ignora i diritti 
nazionali del popolo palesti
nese e trascura totalmente la 
questione di Gerusalemme 
est». Inizia cosi l'intervista con
cessa ieri a radio Montecarlo 
dal presidente dell'Olp Yasser 
Arafat. Nella stessa intervista, il 
leader palestinese ha afferma
to che l'Olp rifiuta di «svolgere 
un ruolo fantomatico» in quel
lo che ha definito «il complotto 
americano-israeliano». Sem
pre secondo Arafat, dopo la 
recente missione in Medio 
Oriente del segretario di Stato 
americano - la quinta dalla fi
ne della guerra del Golfo -

Washington sembra escludere un nuovo attacco e pensa a un alleggerimento delle sanzioni 

Entro oggi l'frak deve svelare il suo nucleare 
«Ma non è un ultimatum», dicono gli Usa 
Scade oggi il termine entro il quale l'Irak deve conse
gnare all'Onu l'elenco completo dei suoi impianti 
nucleari. Ancora dubbi sulle liste presentate da Sad
dam. Gli Usa sembrano escludere la possibilità di un 
nuovo attacco militare e valutano la possibilità di un 
alleggerimento delle sanzioni economiche. AH'Irak 
potrebbe esser concesso di vendere, sotto controllo, 
parte del petrolio per acquistare cibo e medicine. 

Il presidente Iracheno Saddam Hussein 

M NEW YORK. Non è un ulti
matum quello che scade oggi. 
Più semplicemente è il termine 
entro il quale l'Irak deve con
segnare all'Onu una lista final
mente credibile degli impianti 
soggetti, In base alla risoluzio
ne 678, alle ispezioni dei tecni
ci Onu. Sicché, quale che sia la 
qualità e la quantità dei dati 
fomiti da Saddam, non è da 
prevedere alcuna risposta im

mediata Tanto meno su' pia
no dell'iniziativa militare. Lo 
ha confermato ieri il portavoce 
della Casa Bianca Marlin Fitz-
water. «Per quanto ci riguarda 
- ha detto - non esiste alcun 
ultimatum. Quella di domani 
non e che una scadenza posta 
dall'Onu per ricevere da Sad
dam le informazioni richieste». 

Quel che accadrà dopo, si 
vedrà. E ieri il comandante del

le forre aeree Usa nel Golfo, 
generale Homer, ha comun
que ribadito la piena possibili-
la tecnica - «nel caso il presi
dente lo ordinasse» - di ripren
dere in tempi rapidissimi la 
campagna aerea contro Sad
dam. >II nostro potenziale di 
bombardamento - ha detto - è 
oggi at 10 per cento rispetto a 
quello dei giorni della guerra. 
Ma resta più che sufficiente. 
Credo che per aver ragione dei 
restanti impianti nucleari di 
Saddam occorrerebbero diver
si giorni. Durante la guerra rite
niamo di aver distrutto l'80 per 
cento delle capacità nucleari 
irachene di cui, all'epoca, ave
vamo conoscenza». 

Ma più che a una ripresa 
della campagna militare. Bush 
sembra pensare - almeno nel
l'immediato - alla possibilità 
di allentare in qualche misura 

la stretta delle sanzioni econo
miche che soffocano l'Irak. 
Appena tornato dal vertice di 
Londra, il presidente Usa si è 
incontrato con il principe Sa-
druddin Aga Khan, il capo del
la missione Onu che ha recen
temente verificato il drammati
co stato delle popolazioni ra-
chene. E da lui ha ascoltato un 
dettagliato rapporto sulla care
stia e sulle epidemie che* mi- ' 
nacciano il paese sconfitto. La ' 
tesi di Sadruddin è che si deb
ba concedere all'lrak la possi
bilità di esportare perte delle 
sue riserve petrolifere per far 
fronte a un ormai improcrasti
nabile acquisto di cibo e medi
cinali. «La situazione - ha ripe
tuto ieri Sadruddin ai cronisti -
è sul punto di sfuggire a ogni 
controllo. E non credo sia giu
sto dirottare verso un paese 
potenzialmente ricco come l'I
rak, risorse umanitarie che po

trebbero più utilmente essere 
impiegate in Africa o nel Ban
gladesh. Dunque, lasciamo 
che l'Irak venda parte del suo 
petrolio». 

Bush starebbe ora studiando 
la possibilità di un alleggeri
mento «temporaneo e control
lato» dell'embargo. «Gli Stati 
Uniti - ha detto due giorni fa -
non vogliono veder soffrire 
donne e bambini. Ci sono mol
ti meccanismi che possono es
sere messi in moto e l'Onu li 
sta discutendo». E tuttavia mol
te restano le voci contrarie a 
una anche parziale attenua
zione della stretta. •Alleggerire 
oggi le sanzioni - affermava ie
ri in un editoriale il New York 
Times - vorrebbe dire conce
dere a Baghdad un conforto 
psichico che potrebbe raffor
zare il suo atteggiamento di sfi
da». 

Il leader palestinese Arafat 

questo «complotto» mira alla 
«normalizzazione tra Israele e i 
paesi arabi» e a «una sorta di 
autonomia» per i palestinesi 
dei territori occupati. La prima 
verrebbe dalla «già annunciata 
concessione della revoca del 
boicottaggio arai» contro lo 
Stato ebraico», mentre la se
conda permetterebbe a Israele 
di «ultimare la confisca di Gaza 
e della Clsgiordania». 

Arafat ha quindi affermato 
che rincontro svoltosi domeni
ca a Gerusalemme tra Baker e 
una rappresentanza palestine
se dei Tenitori ha messo in lu
ce «ulteriori arretramenti-i nella 

posizione statunitense: «Wa
shington adotta integralmente 
le tesi israeliane, poiché esclu
de la partecipazione di rappre
sentanti di Gerusalemme esi 
nella delegazione palestinese 
a un'eventuale conferenza di 
pace». 

Dalle parole del leader del
l'Olp emerge la forte preoccu
pazione per un'emarginazione 
del palestinesi dal processo 
negoziale arabo-israeliano: 
una preocupazione avariata 
negli scorsi giorni, anche se 
con toni più sfumati, da nume
rosi dirigenti dei territori occu
pati. 

La crisi in Madagascar 
Incontro governo-opposizione 
con la mediazione 
delle autorità religiose 
• • ANTANANARTVO. Diventa 
sempre più concreta la possi
bilità che la crisi in Madaga
scar si risolva piicificamenle 
dopo che l'opposizione ha in
sediato due suoi rappresen
tanti nei ministeri dei Irasporti 
e dei lavori pubblici. Sono or
mai sei i dicasteri direttamente 
controllati dal «comitato di for
ze vive», la coalizione che re
clama la destituzione de" pre
sidente Didier Rawiraka. L'al
tro ieri vi era stetto qualche 
scontro durante il tentativo or
ganizzalo dall'opposizione di 
occupare la sede della radio di 
stato. La polizia avwa disperso 
la folla con il lancio di lacrimo
geni ferendo tredici persone. 
Ieri una nuova manifestazione 
si era svolta davanti agli uffici 
del governo, ma in questa oc
casione, come riferiscono mol
ti testimoni, l'esercito e la poli
zia erano quasi scomparsi dal
le strade della cap.tale anche 

se la sede della radio appariva 
ancora presidiata dalle forze di 
sicurezza armate. Secondo gli 
osservatori sia le forze al pote
re sia quelle d'opposizione 
hanno fino ad ora dato prova 
di moderazione lasciando in
travedere una soluzione pacifi
ca della crisi. La Francia, ex 
potenza coloniale nel paese, 
ha chiesto intanto libere eie-

azioni appena possibile. Ma le 
_ effettive possibilità di unasolu-

zione negoziale potranno es
sere verificate soltanto oggi, in 
occasione di un incontro con
cordato tra tutti i rappresen
tanti delle forze politiche orga
nizzato con la mediazione de
gli esponenti religiosi de! Ma
dagascar. L'opposizione, ap
poggiala dalla maggioranza 
della popolazione, oltre alle 
dimissioni del presidente, 
chiede uria costituzione de-
mocratk a, pluralista e non so
cialista. 

'N Una truffa straordinaria per dimensioni e continuità. Il fallimento 
è ormai inevitabile ma si tenta di coprire i responsabili del crack 

Perché tanti silenzi sulla Bcci? 
La liquidazione della Bcci, chiusa ormai dal 5 luglio 
in Inghilterra, Lussemburgo e Stati Uniti, è più che 
mai in alto mare. In alcuni paesi, come Pakistan ed 
Egitto, la banca è ancora operativa sotto il controllo 
dell'autorità monetaria. Si parla anzi di un rilancio 
partendo da Hong Kong. Il governo di Abu Dhabi, 
che possiede il 77%, continua a difendere l'operato 
degli azionisti approfittando di reticenze e silenzi. 

RUIZO STIMNILU 

• • ROMA. Né la società di re
visione dei conti Price Whate-
rhouse né il legale della Banca 
d'Inghilterra Gabriel Moss han
no fornito un quadro completo 
delle operazioni, modi e per
sone che hanno portato al 
crack la Banca di credito e 
commercio intemazionale 
(BCCI). Si continua a ripetere 
che il fallimento è irreversibile, 
avrà un costo fra i 6 e i 7 miliar
di di dollari per i depositanti, 
ma tutti cercano di prendere 
tempo - incluso il giudice del
l'Alta Corte di Londra Thomas 
Bingham che ha rinviato di 8 
giorni la chiusura della BCCI in 
attesa di una improbabile of
ferta di indennizzi da Abu 
Dhabi - ma sopratutto di evita
re due cose: indicare con pre
cisione i responsabili e stabili
re la relazione che c'è stata fra 
diplomazia, servizi segreti e 
tolleranza per una truffa conti
nuata anni. 

Secondo il rappresentante 
della Banca d'Inghilterra le 
operazioni della BCCI non so
no state mai in utile. Questo 
non ha impedito che conti
nuassero e, anzi, crescessero 
anche del 10056 all'anno. Le 
persone implicate sono una 
spiegazione: ancora oggi si è 
reticenti sui nomi, salvo qual
che caso, perchè i governi e le 
autorità monetarie ritengono 
di potersene ancora servire in 
futuro. La loro ricchezza per
sonale non era alla base degli 

«affari» (c'è anche il caso del 
nullatenente intestatario di 
crediti da cento miliardi...) 
bensì la loro relazione con la 
politica del Golfo, si trattasse di 
intermediazione di armi o di 
semplice comparaggio. 

L'altra, è il carattere piutto
sto ordinario di una truffa che 
è straordinaria solo per dimen
sioni e continuità. Basta guar
dare allo svolgimento dei fatti: 

- la BCCI non è una entità 
unica, benché abbia sede 
principale a Lussemburgo, si 
articola in società con altre se
di, inclusa quella di comodo 
alle isole Cayman: è un espe
diente che usano anche altri 
gruppi bancari, cosi vecchio 
che è alla base della difficoltà 
di dipanare la matassa del 
crack Ambrosiano ma sarebbe 
bastata un po' di collaborazio
ne fra banche centrali ed auto
rità fiscali pervenirne acapo: 

- non potendo acquistare di
rettamente la First American 
Bankshare, principale banca 
di Washington, la BCCI ha fatto 
prestiti ad alcune persone di 
sua fiducia che a loro volta 
hanno acquistalo la FAB: se la 
Riserva Federale degli Stati 
Uniti non si è accorta di nulla, 
come ha sostenuto, per quale 
motivo ha poi ignorato i «pre
stiti» o depositi che a sua volta 
la FAB faceva ai suoi occulti 
proprietari? A questa stregua, 
qualunque normativa banca

ria potrà essere evasa anche in 
futuro: 

- la BCCI ha fatto prestiti sen
za garanzia e, non essendo ov
viamente rimborsata, ha fatto 
apparire i rientri attraverso una 
società fittizia: 

- la partita di uno dei princi
pali clienti, noto come Gulf 
Group, dietro il quale c'è una 
famiglia di armatori pachista
ni, è stala gestita attraverso un 
giro di conti «neri» che la socie
tà di revisione ha scoperto sol
tanto nel giugno scorso. 

E la droga di Panama? E il 
traffico di armi? Dalle docu
mentazioni presentate al tribu
nale di Londra niente risulta. 
Delle imputazioni per riciclo di 
denaro eli droga si occupa un 
tribunale locale negli Stati Uni
ti. È vero che i banchieri cen
trali approvarono un anno fa 
un severo documento di auto
disciplina in seno al Comitato 
di Basilea. Però il Comitato dei 

banchieri centrali non ha rea
gito, a suo tempo, all'inchiesta 
sul denaro della droga. Né lo 
hanno fatto, ognuno per suo 
conto, le banche centrali d 
Londra e del Lussemburgo 
Anche la Comunità europea 
ha adottato una disciplina ob
bligatoria sul denaro sporco, 
recente, certo, ma a quanto 
pare non sufficiente per co
stringere ad agire la banca 
centrale di un paese membro 

Il Governatore della Banca 
d'Inghilterra Leigh-Pemberton 
ha cercato di alleggerire la po
sizione del capo del governo 
John Mayor dicendo che non 
lo aveva informato. Ha restitui
to il favore che i conservatori 
gli fecero nominandolo Gover
natore, tanto ormai la sua car
riera è finita. Il costo di questo 
favore però ricade tutto intero 
sull'istituzione bancaria e sulle 
relazioni fra autorità moneta
ria e politica. Infatti: 

- il governo di Londra pensa 
di rendere noti solo i risultati 
dell'inchiesta sui retroscena 
politico-diplomatici ma non i 
documenti col pretesto, ap
punto, che sono parte della «ri
servatezza bancaria»: visto l'u
so fatto di questa riservatezza, 
ciò aumenterà sfiducia e so
spetti; 

• i circuiti paralleli, la «banca 
in nero», l'uso di prestiti, vendi
te ed acquisti per pagare favon 
politici o d'altro genere, sono 
strumenti ordinari della corru
zione intemazionale. Anche in 
Italia, come in qualsiasi paese, 
il riciclaggio del denaro funzio
na cosi. Quindi occorre cam
biare musica, rendere respon
sabili gì: stessi centri bancari. 
Invece . protagonisti di questo 
affare sembrano solo preoccu
pati di chiudere i conti con al
cuni «clienti» del Medio Oriente 
divenuti scomodi dopo l'inter
vento militare diretto. 

La Banca d'Inghilterra 
calma i timori della «city» 
M LONDRA. La Banca d'Inghilterra ha ieri ten
talo di calmare i timori della «city» sulla possibi
lità di grossi trasferimenti di depositi dalle istitu
zioni finanziarie più piccole verso le maggiori 
banche commerciali, in seguito allo scandalo 
Bcci. La banca centrale, insieme ad otto delle 
banche più importanti, ha creato l'altro ieri un 
•pacchetto di salvataggio» da 200 milioni di ster
line per la National Homes Loans, società spe
cializzata nella concessione di mutui per la ca
sa, dopo che le autorità locali avevano segnala
to l'intenzione di ritirare i propri investimenti 
dalla società per depositarli in istituzioni ritenu
te più affidabili e sicure. Le azioni della National 
Home Loans, crollate da 70 pence ciascuna a 
38 pence, hanno ieri perso alla borsa di Londra 

altri 5 pence. Le autoritj locali hanno subito 
perdite stimate a 70 milioni di sterline con il 
crollo della EScci alla quale avevano alfidalo i 
propri investimenti. «Siamo a conoscenza - ha 
detto un ponavoce della Banca d'Inghilterra -
che c'è un certo grado di nervosismo sul merca
to all'ingrosso dei depositi. Stiamo tenendo 
d'occhio la situazione nella speranza che non 
siamo necessari interventi d'emergenza». Marte
dì il governatore della Banca d'Inghilterra, Ro
bin Lcigh Pcmberton, aveva rivelato che era sta
to Swaleh Naqvi, ex-diretlore generale della Bc
ci estromesso a ottobre, a creare «la banca nella 
banca», il cuore di una -Irode sistematica», in 
base alia quale venivano concessi prestiti falsi e 
i depositi non erano registrati. 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO SETTENNALI 

• I CCT hanno godimento 1° agosto 1991 e 
scadenza 1" agosto 1998. 
• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6% lordo, verrà pagata il 1 ".2.1992. 
• Le cedole successive sono pari all'equiva
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0.50 di punto. 
• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta. 

• I certificali possono essere prenotati pres
so gli sportelli della Banca d'Italia e delle 
Aziende di credito entro le ore 13,30 del 26 
luglio. 

• Il pagamento dei certificali sarà effettuato 
il lu agosto al prezzo di aggiudicazione 
d'asta senza versamento di alcuna provvi
gione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 mi
lioni. 

In prenotazione fino al 26 luglio 
Prezzo minimo 

d'asta % 

96,65 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo 9f Netto % 

13,14 11,47 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 
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Si riunisce oggi il parlamentino del partito 
Si spaccherà? Il vice segretario Ivashko: 
«Solo i profeti possono dirlo, se ci sarà 
una scissione non sarà solo in due parti » 

Un dibattito aspro: i fedeli del segretario 
che arriva col successo dell'accordo 
con le repubbliche e forse con l'Armenia 
assumeranno una posizione centrista 

«Il Pois scelga, nel pluralismo» 
Gorbaciov si presenta al plenum col Trattato in tasca 
«Il partito è di fronte ad una scelta importante». Cosi 
Gorbaciov ha descritto il «plenum» del Comitato cen
trale del Pcus che si apre stamane al Cremlino. Si 
spaccherà? Il vicesegretario, Ivashko, allontana le 
previsioni ma dice: «Se si ci sarà scissione non sarà 
solo in due parti». La battaglia sarà aspra ma la resa 
dei conti rinviata al congresso straordinario. Definito 
il Trattato dell'Unione: forse aderirà anche l'Armenia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SUfQtOSBROI 

• • MOSCA II Pcus si spac
cherà? «Solo astrologi e profeti 
possono dirlo...». A poche ore 
dall'apertura dei lavori del Co
mitato Centrale, il vicesegreta
rio Vladimir Ivashko s'è affida
to al responso delle stelle rifiu
tandosi di fare delle previsioni 
ma non ha potuto escludere 
del tutto l'ipotesi di una scis
sione imminente che, se avver
rà, «sarà in più parti» e non solo 
a metà. Intervistato dalla «Lite-
ratumala Gazeta». il vice di 
Gorbaciov, in tema di previsio
ni, ha solo potuto anticipare 
con sicurezza che il dibattito 
sarà «aspro» ne potrebbe esse
re diversamente, anzi sarebbe 
inconcepibile che si svolga 
nella più assoluta calma «vista 
la difficile situazione». Ivashko, 
tuttavia, ha anticipato la posi
zione dei «compagni della se
greteria». Incluso Gorbaciov. 
«Assumeremo - ha detto - una 

posizione centrista, per vere ri
forme e il rinnovamento del 
partito e della società. Senza 
cadere negli estremismi ne 
pensando che i problemi si 
possono risolvere in modo net
to e in un sol colpo». Più laco
nico è stato Gorbaciov, reduce 
dà una maratona, nella villa di 
Novo-Ogariovo, dove final
mente 6 stata posta fine alla 
preparazione del testo per il 
•Trattato dell'Unione». Il presi
dente-segretario ha detto: «Il 
partito è di fronte ad una scelta 
importante ed è chiamato a 
farlo nelle nuove condizioni 
del reale pluralismo politico». 
Ha parlato, Gorbaciov, nella 
notte tra martedì e mercoledì 
avendo in tasca un altro risul
tato politico di notevole valore 
e che gli servirà stamane nel 
clima infuocato promesso da
gli esponenti della destra con

servatrice. 
L'approvazione del lesto de

finitivo del Trattato è stata ac
compagnata da quelle che 
Gorbaciov ha definito «piace
voli notizie»: la partecipazione 
alla riunione de! rappresentan
ti dell'Ucraina, il cui parlamen
to ha deciso di rinviare a set
tembre l'esame del progetto; la 
presenza del presidente del 
Soviet supremo dell'Armenia, 
Levon Tcr-Petrosian. La repub
blica caucasico e una delle sei 
«ribelli» ma l'altra notte Ter-Pe-
trosian ha segnalato un muta
mento di tendenza che è stato 
salutato con soddisfazione da 
Gorbaciov il quale si è spinto a 
dire che l'arrivo del dirigente è 
stato sostenuto dall'intero po
polo dell'Armenia che vuole 
•continuare la coopcrazione 
con gli altri abitanti della rin
novata Unione». Da Erevan si 
sono subito affrettati a raffred
dare gli entusiasmi e a confer
mare che la decisione di aderi
re o meno al Trattato verrà pre
sa dal parlamento e dalla gen
te chiamata ad esprìmersi in 
un referendum convocato per 
il 21 settembre. 

Gorbaciov potrà vantare 
questo risultato davanti al «ple
num» nella speranza di am
morbidire quei settori del Co
mitato centrale più recupera
bili ad una politica «centrista» 
fondata, però, su un program
ma di netto mutamento del 

ruolo e della struttura del parti
to nella nuova fase federale 
dello Stato: «Sono - ha detto 
ieri - non per la separazione, 
ma per la piena sovranità delle 
repubbliche nel contesto di 
una nuova Unione». Una so
vranità che Gorbaciov ha tenu
to a sottolineare anche in rife
rimento ai prossimi contatti 
che il presidente americano 
Bush avrà nel corso della sua 
visita a Mosca: «Che ci siano 
contatti di questo tipo e del tut
to normale», ha sottolineato il 
capo del Cremlino. 

Non è ancora chiaro se Gor
baciov proporrà di rinviare 
l'approvazione del program
ma ad un congresso straordi
nario da tenere entro la fine 
dell'anno oppure ad una con
ferenza. Dipenderà dall'anda
mento del dibattito di oggi al 
•plenum» ma ci sono insistenti 
pressioni perchè si svolga un 
congresso dove - è chiaro - si 
possa mettere in discussione la 
carica del segretario. 

Vladimir Ivashko ieri ha det
to che, prima del congresso o 
della conferenza, la lettura del 
programma varato dal «ple
num» consentirà a tutti gii 
iscritti di valutare se intendono 
rimanere nel partito, h questa 
la scelta cui si è riferito più vol
te Gorbaciov. Il gruppo diri
gente che sostiene il segretario 
considera il programma lo 
spartiacque, I elemento che 

Parla Andrei Graciov, esponente della nuova guardia gorbacioviana 

«D partito è alla resa dei conti 
Ma non subito, sarà al Congresso» 
H Fcus deve scegliere: o accettare il progetto demo
cratico ed entrare nella nuova coalizione di centro
sinistra che governerà il paese o dividersi e abban
donare definitivamente la scena. Questa, secondo 
Andrei Graciov, esponente della nuova guardia gor
bacioviana, è la vera posta in goco del plenum. Ma 
la resa dei conti non sarà oggi: probabilmente verrà 
rinviata a un congresso straordinario, in autunno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

BEI MOSCA «In fin dei conti la 
vera posta in gioco in questo 
plenum è la collocazione del 
Pcus rispetto alla grande coali
zione di cen io-sinistra che go
vernerà il paese nei prossimi 
anni». Andrei Graciov, brillante 
esponente della nuova guardia 
gorbacioviana ci riceve nel suo 
studio, al dipartimento esteri 
(di cui è vice responsabile) 
del Comitato centrale. Dice 
chiaramente che è giunto il 
momento della resa dei conti: 
o il partito farà il salto definiti
vo verso le riforme oppure solo 
una parte di esso resterà a far 
parte della nuova leadership 

che sta emergendo in Urss. 
Pronostica perù uno slittamen
to di tempi per lo «showdown» 
finale: non questo plenum ma 
il congresso straordinario del 
partito, forse all'inizio dell'au
tunno. «Questioni come quelle 
che il partito ha di fronte non 
possono essere decise in una 
riunione del Comitato centra
le», dice. 

Dunque dobbiamo aspettar
ci un nuovo congresso a bre
ve scadenza. 

SI, perchè sarà l'unico modo 
per uscire dall'impasse che 
prevedo sarà il più probabile 

risultato di questo plenum. 
Può anche darsi che una delle 
due tendenze (conservatori o 
democratici) conseguirà una 
vittoria, ma una maggioranza 
tecnica o aritmetica non signi
ficherà nulla: questioni come 
quella del programma o del 
segretario generale non posso
no essere risolte in un ambito 
ristretto a qualche centinaio di 
persone e dovranno essere di
battute in un contesto più am
pio. In altre parole un compro
messo temporaneo ma soddi
sfacente per tutti potrebbe es
sere la convocazione al più 
presto possibile di un congres
so, dove decidere finalmente 
la sorte del partito. 

Slamo tutti Interessati a sa
pere chi resterà nel Pcus e 
dunque conserrerà il suo 
patrimonio: I conservatori o 
igorbadovlanl? 

Non penso che ci sia qualcuno 
in grado, già adesso, di preve
dere se i conservatori spinge
ranno i democratici fuori dal 
partito o se avverrà il contrario. 
Se il Pcus riaffermerà alla fine 
la sua scelta dogmatica aprirà 

10 spazio per un nuovo partito 
riformatore, altrimenti le forze 
riformatrici potranno impadro
nirsi della sua eredità politica, 
materiale e anche umana per 
riconvertirle in un partito mo
derno. 

Moderno significa socialista 
e democratico come è scrit
to nel nuovo programma? 

11 valore di questo progetto di 
programma non sta in un suo 
particolare apporto alla teoria 
del socialismo. Sarebbe ridico
lo pensare in questo momento 
a nuove scoperte politiche o 
scientifiche. Più semplicemen
te è un progetto che non ha 
più ambiguità, che è chiara
mente per la continuazione 
delle riforme. Esso conferma le 
scelte fatte nel 1985 e al ventot
tesimo congresso, ma ormai 
anche questa conferma 6 di
ventata difficile per le forze 
conservatrici, che sono in pre
da al panico, come dimostra
no le dichiarazioni di numero
se organizzazioni di partito 
(siberiane, ucraine, ndr) e la 
stampa dello stesso orienta-

Il presidente in Ucraina dopo il vertice per non creare altri problemi 

Bush a Kiev per evitare il Baltico 
No degli Usa all'ingresso nel Fmi 
Perché l'Ucraina? Perché Bush voleva visitare 
un'altra repubblica ma non voleva andare a pe
stare i piedi a Gorbaciov nel Baltico, spiegano i 
suoi. Mentre il portavoce Fitzwater ribadisce il 
«no» Usa alla richiesta sovietica di associazione a 
pieno titolo da subito al Fondo monetario, anche 
se evita di anticipare la posizione Usa nel caso i 
membri europei chiedessero un voto sul tema. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

fEE NEW YORK. Perché Kiev? 
Confermando che la scelta 
dell'unica altra città sovietica 
oltre a Mosca che Bush visiterà 
dopo il summit con Gorbaciov 
6 stata fatta da parte america
na, il portavoce di Bush rispon
de: «Per diverse ragioni. Perché 
volevamo andare anche in una 
seconda città. C'erano diverse 
candidate. Non credo che il 
presidente sia mai stato a Kiev. 
E Kiev è in Ucraina, una repub
blica molto importante con cui 
stringere rapporti. E una bellis
sima città, ha molti aspetti inte
ressanti dal punto di vista della 
cultura e della vita sovietica. 
Perché pensiamo che sia inte
ressante». Poi si volta verso il 
suo secondo, Roman Popa-

diuk, e aggiunge: «poi Roman 
ci teneva tanto...», suscitando 
una risata. 

Tutti capiscono che la ragio
ne vera sta dietro quell'appena 
accennato riferimento a «toc
care base» con altre repubbli
che, oltre a quella russa rap
presentata da Eltsin e e al go
verno centrale rappresentato 
da Gorbaciov. Bush, dicono i 
suoi al di là dell'ufficialità, vo
leva estendere il viaggio oltre i 
conlini della repubblica fede
rativa russa per mostrare il suo 
interesse alle altre repubbli
che; ma al tempo stesso non 
poteva e non voleva andare, 
pena creare complicazioni, in 
una delle repubbliche balti
che. Va in Ucraina, spiegano 

gli esperti americani, perché 
•evidentemente qui è la chiave 
di volta: se il compromesso per 
tenere insieme l'Urss funziona, 
funziona da qui, se se ne va 
l'Ucraina crolla tutto; è qui che 
la va o la spacca per l'Urss e 
Gorbaciov. Ci va, insistono, 
«dopo I suoi incontri con Gor
baciov, per dirgli che loro e le 
altre repubbliche - ad eccezio
ne di quelle Baltiche per cui il 
discorso è diverso - devono 
trovare un modo per mettersi 
d'accordo». 

L'Ucraina, la repubblica sla
va che conlina con la Polonia 
e la Romania, è seconda solo 
alla Russia per popolazione, 
coi suoi 50 milioni di abitanti. 
Grazie ad un accordo tra Stalin 
e gli Alleati, ha già addiritura 
un seggio autonomo alle Na
zioni Unite. Una visita in Ucrai
na ha per Bush anche un inte
resse intemo, perché è da II 
che proviene la maggior parte 
degli immigrati non ebrei di 
lingua russa: milioni di ucraini 
erano emigrati verso il North 
Dakota, il Minnesota e il Wi
sconsin dopo la grande care
stia del 1890. Ma comunque, a 
sottolineare lo spirito con cui 
Bush intende visitare Kiev, ieri 

ha pensato bene di negare 
un'udienza alla Casa Bianca ai 
rappresentanti dell'indipen
dentismo ucraino in visita a 
Washington, mentre invece 
aveva ricevuto tutti gli altri, dai 
presidenti baltici a Eltsin quan
do era ancora solo un dissi
dente. 

Di divergenze al summit di 
Mosca potrebbero venirne luo-
ri abbastanza uncl'c senza 
sfrucugliare i temi scottanti dei 
nazionalismo centrifughi. Ieri il 
portavoce della Casa Bianca 
ria confermato un sonoro «no» 
alla richiesta sovietica di in
gresso immediato, a pieno tito
lo e non solo con statuto spe
ciale, nel Fondo monetario in
temazionale e nella Banca 
mondiale. «Gli Stati Uniti non 
ritengono che una member-
ship a pieno titolo sin il modo 
migliore per procedere alla ri
forma dell'economia sovietica; 
al G7 tutti erano d'accordo su 
questo», ha detto, pur rifiutan
dosi di anticipare se gli Usa vo-
terebero contro l'ammissione 
- col rischio di una divisione 
dagli europei - quando si pas
sasse ad un voto in seno .il 
Fondo sulla, a questo punto 
fonnalissima, richiesta sovieti
ca. OSi.CÌ. 

dovrà far chiarezza nelle mille 
•crepe» del Pcus, Ma potranno 
continuare a convivere nello 
stesso partito l'ultra Nina An-
dreeva, la professoressa di Le
ningrado che nel 1988 tentò 
con un famoso articolo una ri
volta contro Gorbaciov. e Ale
xander Jakovlev, P«architetto» 
della perestrojka? Oppure l'e
conomista Alexel Scrgheev 

che teorizza ancora la «sovie-
tizzazione» dell'economia e in
voca il ritomo al «ruolo guida» 
del Pcus, e il vicepresidente 
della Russia, il colonnello Ale
xander Ruzkoj capofila del 
gnippo dei «comunisti demo
cratici»? Ivashko non si é voluto 
sbilanciare e ha evitato il riferi
mento a persone: «L'importan
te - ha detto - è raggruppare 

mento. 
Panico addirittura? ' 

SI, panico perchè si accorgono 
che la società comincia a tra
sformarsi in modo irreversibile. 

Il fatto è che questa ambi
guità ha tenuto insieme il 
Pcufl in questi anni, ma ha 
anche Impedito al partito di 
avere un ruolo guida nel 
processo della perestrojka. 
Adesso non è troppo tardi? 

Vede per un certo tempo c'è 
stata la sensazione che la so
cietà sovietica fosse in qualche 
modo più conservatrice della 
direzione politica del paese. Si 
è pensato di conseguenza a 
possibili diverse varianti di 
coalizione: nei mesi scorsi, per 
esempio, si è sperimentato il 
centro-destra. Ma il referen
dum, le elezioni repubblicane, 
quelle russe per ultime, hanno 
dimostrato che esiste un enor
me potenziale di massa a so
stegno delle riforme e del pro
getto democratico. In altre pa
role, la coalizione di centro-si
nistra oggi ha l'indubbio soste
gno del popolo. Quando dico 

che siamo arrivati al momento 
della verità, intendo che la pe
restrojka è stata sino a un certo 
punto un progetto ambiguo, 
nella misura in cui si credeva 
possibile migliorare la società 
senza cambiarla dalle fonda
menta. Uno strumento di de
marcazione fra queste due 
concezioni è senza dubbio il 
programma del partito. 

La coalizione fra il centro e 
la sinistra è la via d'uscita al
la crisi del paese. Lo dicono 
In molti, ma ci sono molte in
cognite: li futuro del Pcus, la 
tenuta dell'alleanza tra Gor
baciov ed Eltsin, le divisioni 
all'interno del movimento 
democratico. Non è presto 
darla per scontata? 

Questa grande coalizione, la 
famosa coalizione di centro-si
nistra, a mio avviso è una pro
spettiva ravvicinata. Nonostan
te l'importanza dell'alleanza 
fra Gorbaciov ed Eltsin, essa 
supera i rapporti personali fra 
questi due leader. Considero 
questo un successo molto im
portante nell'evoluzione politi
ca del paese. Questa alleanza 

tutti quelli che tendono al cen
tro». Nella riunione del Comita
to centrale irromperà, di certo, 
la già infuocata polemica sul 
decreto di Eltsin che vieta l'atti
vità dei partiti nelle istituzioni 
pubbliche e nelle aziende. La 
segreteria del Pcus ha già rea
gito chiedendo un pronuncia
mento del «Comitato di con
trollo costituzionale» e ieri è 
stato anche Anatolij Lukianov, 
capo del parlamento, ad invo
care un intervento che scon
fessi il provvedimento che, se 
applicato, mette in ginocchio il 
Pcus più di quanto non lo sia. 
Da un sondaggio, pubblicato 
dal settimanale «Moskovskoje 
Novosti», si ricava un basso tas
so di fiducia espresso da due
mila intervistati sparsi in 33 cit
tà e 17 Provincie. Ha il Pcus 
una grande influenza? Rispo
sta: 52% no, 24% si, 24% non so. 
Quali interessi esprime il Pcus? 
Risposta: Dei lavoratori 12%. 
dell'apparato G7%,; non so 
21%. E espressione delle forze 
conservatrici o progressiste? 
Risposta: conservatrici 49%, 
progressiste 8%, non so 43%. 
Poi l'ultima domanda sul futu
ro: il 36 per cento ritiene che il 
Pcus vada sciolto, il 31 percen
to vorrebbe che diventasse un 
normale partito parlamentare, 
l'I 1 per cento si è pronunciato 
per un ritomo al «ruolo guida» 
nella società. 

Il presidente 
dell'Unione 
Sovietica 
Mikhall 
Gorbaciov 

è nei fatti e la sua forza sta nel 
fatto che è sostenuta dal bas
so. Per questo credo che dure
rà. 

Anche lei però ritiene Im
portante Il rapporto fra I due 
leader. Per esempio 11 decre
to di Eltsin che scioglie d'au
torità le cellule del Pcus nel 
luoghi di lavoro, fatto alla vi
gilia del plenum, potrebbe 
anche Interpretarsi come un 
modo di «aiutare» Gorbaciov 
nello scontro con I conser
vatori. Anche lei la pensa co
si? 

Eltsin ha un suo modo di vede
re quello che può essere utile 
per Gorbaciov. Lui spinge a 
drammatizzare la situazione 
all'interno del partito per libe
rare più rapidamente Gorba
ciov dalle resistenze di destra. 
Ma questo crea probemi lattici, 
politici e personali al segreta
rio. Sappiamo che la tattica di 
Gorbaciov è differente e forse 
non sarà molto felice dell'ini
ziativa di Eltsin: sa che dovrà 
essere lui a paganie il conto al
l'interno del partito. 

Francia, Germania 
e Gran Bretagna 
ridurranno 
gli eserciti 

La fine della guerra fredda, che ha reso superflua la presoti 
za in anni di 160.000 uomini delle forze armate di Germania, 
Francia e Gran Bretagna, ha indotto le autontà di questi pae
si ad annunciare la nduzione di quasi un quinto degli effetti
vi complessivamente in servizio. Il m.nistro della Difesa bri
tannico Tom King ha annunciato martedì che entro la meta 
del decennio in corso la lorza dell'eserciti} verrà ridona a 
116.000 uomini, dagli attuali 160.000, mentre gli effettivi del
la marina militare subiranno una riduzione da G3.000 <i 
55.000 uomini, e quelli dell'aeronautica da 89.000 a 75 000 
I francesi prevedono di tagliare di 50.000 uomini la forza del
l'esercito, nducendola a 225.000 uomini entro il prossimo 
quinquennio, come ha reso noto lunedi il ministro della Di
fesa Pierre Joxe. Quanto alla Germania, che prima dell'unifi
cazione aveva sul proprio territorio complessivamente 
670.000 effettivi nelle forze armate dei due stati tedeschi, at
tualmente dispone di una forza di 435.000 uomini in anni, il 
cui numero si prevede di ridurre di altre 65.000 uniti entro la 
flnedell994. 

Ubano: 
Ultimatum 
di 48 ore 
per due tedeschi 

1 rapiton d. due cittadini te
deschi, in ciìtaggio in Libano 
da più di due anni, hanno 
minacciato di uccidere i loro 
prigionieri se non avranno 
«entro 48 ore» notizie su due 
libanesi carcerati in Germa-

_ _ _ • _ • _ _ _ - _ • _ • _ • nia. In un comunicato i«Mu-
jhaeddin per la libertà" inti

mano al governo tedesco di fornire tali inlormazioni utiliz
zando come tramite la Siria. È questa la prima volta che il 
gruppo rivendica il rapimento di Heinrich Struebig e Tho
mas Kemptner, membri dell'organizzazione Asmc-Humani-
tas, e prelevati nel maggio 1989 quando si trovavano nel Li
bano del Sud. I «Mujhaeddin per la libertà» chiedono notizie 
dei fratelli Mohammad e Abbas Hamadè, condannati rispet
tivamente all'ergastolo e a 13 anni di carcere. Le autorità te
desche hanno reso noto, il 16 luglio scorso, che Abbas Ha
madè è stato pugnalato nella sua cella, ma non hanno forni
to particolari sulle sue condizioni di salute. 

Un nuovo tipo di agenzia 
propone, per dare lustro a ri
cevimenti privati, la presen
za di personalità quali il te
nore Luciano Pavarotti, il 
cantante Adriano Celenta-
no, l'attrice kim Basinger, gli 

_ _ ^ - ^ ^ _ ^ ^ - _ _ _ — • — ex presidenti Ronald Rea-
gan e Valéry Giscard d'E-

staing. Lo afferma nel suo ultimo numero l'edizione tedesca 
della rivista economica americana «Forbes'. Il giornale pub
blica un elenco delle tariffe praticate da questi «ospiti per 
una sera». Tra i primi. Pavarotti: 200mila marchi (circa 150 
milioni di lire) per una presenza senza cantare, 300mila 
(circa 220 milioni di lire) per esibirsi con ìa sua voce. Il te
nore, secondo «Forbes» è «esaurito» fino al 1997. Le quota
zioni degli ospiti i llustri - scrive la rivista - variano come i ti
toli in borsa. In rialzo, il ministro dell'economia tedesco 
Juergen Moellemann (30mila marchi), che tallona ùiscard 
d'Estaing (40mila). In ribasso Reagan, ma occorre sempre 
sborsare 315mila marchi per assicurarsene la presenza. Me
no costosi - sempre secondo l'edizione tedesca di «Forbes» 
- il premio Nobel per la pace Elie Wiesel, l'ex cancelliere te
desco-federale Willy Brandt e il cantautore francese Sacha 
Distel: accettano di spostarsi per cifre tra i 30 e i SOmila mar
chi. 

Vuoi Brandt 
al tuo party? 
Costa solo 
30mila marchi 

Nipotìna di Bush 
rischia 
d'annegare 
alla Casa Bianca 

Un agente dei servizi segreti 
amencam ha salvato dal
l'annegamento nella piscina 
della Casa Bianca una nipo
tìna del presidente George 
Bush. Marshall Bush, cinque-
anni, figlia di Marvin e Mar-

^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ > _ _ i _ garet Bush, stava giocando 
con il suo cane vicino alla 

piscina, in prossimità della «camera ovale» della Casa Bian
ca, quella in cui il presidente riceve i dignitari in visita. Tra 
una spinta e l'altra, cane e bambina sono finiti in acqua. L'a
gente Steven Hall 27 anni, si è tuffato nella piscina, traendo 
in salvo entrambi. Bush ha personalmente ringraziato Hall 
per l'azione. 

«il compito dell'Italia e della 
Cee nella crisi iugoslava non 
è dettare soluzioni che spet
tano esclusivamente a quei 
popoli». Lo ha detto Giorgio 
Napolitano, ministro degli 
Esteri ombra del Pds, in un 

_ o » _ _ a > _ m i _ a _ _ B incontro svoltosi oggi a Ro
ma sulla crisi jugoslava, pre

cisando che la Cee deve piuttosto aiutare la Jugoslavia a rea
lizzare la «legittima aspirazione al piene riconoscimento 
dell'identità nazionale» senza arrivare a! «r fiuto della convi
venza tra diverse nazionalità in uno slesso stato». Al dibatti
to, organizzato ài Piero Fassino, responsabile del diparti
mento attività internazionali del Pds, sono intervenuti tra gli 
altri un deputato sloveno, un esponente del Partito delle ri
forme democratiche in Croazia e un intellettuale serbo. Na
politano e Fassino hanno sottolineato, da una parte, gli 
«sforzi compiuti dai parlamenti italiano ed europeo per cer
care un punto d'equilibrio fra interessi, asp razioni e principi 
oggi in conflitto in Jugoslavia» e, dall'altra, hanno dovuto 
constatare la «distanza a volte inconciliabile» tra le posizioni 
dei rappresentanti serbo, croato e sloveno intervenuti all'in
contro. 

Napolitano 
e Fassino 
sulla crisi 
jugoslava 

VIRGINIA LORI 

A Dubrovnik domani la riunione della Pentagonale, presenti anche le repubbliche 

Jugoslavia, arrivano segnali di distensione 
mentre continuano gli scontri in Croazia 
A Dubrovnik si apre domani la riunione della Penta
gonale. Lunedi a Bruxelles con Markovic e Loncar 
probabilmente anche i presidenti repubblicani. La 
Serbia a Mesic: «Sei un uomo senza dignità, senza 
onore». Il ministro degli Esteri all'assemblea federa
le: «La Jugoslavia pericoloso focolaio dell'Europa». 
A Lubiana incontro tra governo e Armata sul proble
ma delle reclute. Scontri in Dalmazia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 

Wm ZAGABRIA. Forse si rico
mincia a parlare di politica. 
Dopo gli aspri scontri, vere e 
proprie battaglie dei giorni 
scorsi, le parti sembrano torna
re a dialogare sia pure tra pole
miche. A Dubrovnik, sulla co
sta adriatica, si apre domani la 
riunione della pentagonale, 
vale a dire dei ministri degli 
Esteri di Italia. Austria, Jugosla
via, Ungheria e Cecoslovac
chia, destinata a trasformarsi 
in esagonale con l'adesione 
della Polonia. La delegazione 
jugoslava inoltre sarà integrata 
dai sei ministri degli Esteri re
pubblicani. Il ministro degli 
Esteri di Tirana sarà presente 
come osservatore, in qualità di 

coordinatore di turno della 
Panbalcania, assieme a quello 
della Svezia, coordinatore dei 
paesi baltici. Inoltre prende
ranno parte i rappresentanti 
della Banca mondiale e del 
Fondo monetario intemazio
nale. La riunione si concluderà 
sabato. Il ministro degli Esteri 
tedesco Hans Dietrich Gen-
scher, da parte sua, ha propo
sto che lunedi prossimo a Bru
xelles, oltre ad Ante Markovic 
e Budimir Loncar, siano invitati 
anche i presidenti delle sei re
pubbliche. Se la proposta do
vesse venir accettata tutti i 
massimi dirigenti iugoslavi po
tranno affrontare in sede di co
munità europea i problemi re

lativi alla crisi della federazio
ne. C'è da notare anche la ri
chiesta di Franjo Tudjman per 
un intervento della comunità 
europea in grado di superare 
la crisi del paese. 

A Belgrado, intanto, nono
stante questa ripresa dei con
tatti a livello internazionale, il 
governo serbo ha reagito vio
lentemente alle accuse del 
presidente di turno della Jugo
slavia che l'altro ieri aveva ac
cusato i serbi di essere i re
sponsabili della elisi del paese. 
Non si è andati tanto per il sot
tile, anzi. «Sci un uomo senza 
dignità, senza onore», gli han
no lanciato in faccia senza tan
te perifrasi. Della crisi del pae
se si è discusso anche al parla
mento federale, dove il mini
stro degli Esteri Budimir Lon
car ha sottolineato come «la 
Jugoslavia sia ormai un penco-
loso focolaio per l'Europa». 
L'assemblea, al termine del di
battito, ha approvato un ap
pello per la pace e ha deciso di 
riunirsi nuovamente il primo 
agosto. Allo stesso tempo è 
stato espresso l'auspicio che le 
delegazioni slovena e croata 
prendano parte ai lavori La lo

ro presenza è indispensabile 
per garantire il funzionamento 
del parlamento. In caso con
trario questo sarchile paraliz
zato e impossibilitalo a pren
dere decisioni. Sovenia e 
Croazia si sono ritirale, come si 
ricorderà, dall'assemblea al 
momento della proclamazio
ne della loro indipendenza. 

I dirigenti di Lubiana si sono 
incontrati ieri con quelli del
l'Armata per discutere il pro
blema relativo la smobilitazio
ne delle reclute slovene e il lo
ro rientro nella repubblica. Il 
problema, è stato osservato, 
non è di facile attuazione e co
munque richiede tempi lunghi. 
L'esercito inoltre ha fatto sape
re che non reclamerà inden
nizzi per le perdite eli materiali 
e beni, mentre invece la Slove
nia intende quantificare quan
to prima i danni subiti. L'Arma
ta, infine, dopo aver nbadilo la 
propria intenzione di lasciare 
la repubblica, ha accettato di 
preavvertire il governo sloveno 
di ogni spostamento delle pro
prie unità. 

II «bollettino di guerra» ieri in 
Croazia è stalo aperto con uno 
scontro a fuoco a Plastov, tra 

Benkovac e Sebenieo, aove 
milizie serlie hanno attaccalo 
una pattuglia di poliziotti fe
rendone gravemente qualtru. 
Nel corso della battaglia che e 
durata dal e 4,15 del mattino 
alle 10,30, l'Armata non e in
tervenuta. I serbi, secondo fon 
ti croate, avrebbero cercalo di 
impedire alle ambulan/.e di 
raccogliere i lenti. A Osijek un 
ristorante è stato semidistrutto 
da un attentato, mentre spara 
torie si sono avute a lìorovo Se-
Io, nella Sii vonia. 

Oltre 35 tonnellate di armi, 
secondo quanto nporta il quo 
tidiano Pflitika di Belgrado, 
sono state sequestrale nel por
to di Bar nel Montenegro. 11 
materiale liellico, occultato in 
cassette e trasportato da divei-
se navi, era stato imbarcato a 
Cipro Si ritiene che le armi sia
no state vendute dalla più po
tente milizia cnstiana del Liba
no e che fossero dirette in Slo
venia e Croazia. Resta comun
que da chiedersi per quale 
motivo Slovenia e Croazia 
avrebbero utilizzato un porto 
montenegrino con tutti quelli a 
loro dispoi.izione lungo la co
sta dalmata. 
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Il maniaco cannibale scoperto 
a Milwaukee grazie alla fuga 
di un ragazzino terrorizzato 
ha confessato undici omicidi 

Godeva segando le sue vittime, 
guardando le foto dei corpi 
smembrati, violentandoli 
Trovati arti e teschi in frigo 

La casa dove sono avvenuti gli efferati delitti 
e sotto la polizia porta via I resti martoriati delle vittime 

Come in un film dell'orrore 
Li ammazzava, li mangiava 
Li ammazzava, li mutilava, li fotografava, se li man
giava e ne conservava i resti in frigo. Il maniaco can
nibale e fotografo ha confessato 11 omicidi; si ritie
ne possano essere 18.1 vicini si lamentavano del fe
tore e dei rumori di sega elettrica provenienti dal 
suo appartamento. Ma c'è voluta la fuga di una del
le vittime perché la polizia facesse irruzione nell'ap
partamento degli orrori di Milwaukee. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMIMUND QINZBHNI 

••NEW YORK. Godeva se
gando le sue vittime, mangian
dole, guardando le foto dei 
corpi e degli arti smembrati. 
Lui bianco, prediligeva adulti 
neri. In preda ad una particola
rissima forma di necrofilia, 
provava piacere non solo a 
compiere atti omossesuali sui 
cadaveri dilaniati ma anche a 
seguirne, documentando tutto 
con la macchina fotografica, le 
diverse fasi della decomposi
zione. Secondo la cronaca del 
giornale locale, il «Milwaukee 
Sentine!-, il trentunenne Jet-
frey L Dahmer avrebbe già 
confessato di aver ammazzato 
e compiuto atti di erotismo 
cannibale su 11 persone, la 
polizia ritiene che le vittime 

potrebbero essere invece al
meno 18. 

Tre teste mozze erano nel 
freezer. Una era in una scatola 
di cartone nel frigo. Due teschi 
erano in una scatola che aveva 
contenuto un computer, altri 
tre in cima all'armadio al muro 
nella stanza da letto. In un al
tro armadio a muro c'era un 
pentolone con dentro alcune 
mani decomposte e un organo 
genitale maschile. Tre torsi 
mutilati erano invece stipati in 
un barile, di quelli a tenuta sta
gna che vengono usati per tra
sportare acidi. E accanto al fri
go, una caterva di fotografie. 
Foto delle vittime smembrate, 
foto di arti e viscere in disfaci
mento, foto di atti omosessua-

Intervista a Dardano Sacchetti, 
tra i padri dell'horror italiano 

«Questa storia finirà 
sul grande schermo 
e sarà spettacolare» 
Qual è il rapporto tra finzione cinematografica e 
cronaca nera? E quanto i giornali stimolano e in
fluenzano la fantasia di registi e sceneggiatori? Ne 
abbiamo parlato con Dardano Sacchetti, tra i padri 
dell'horror all'italiana, sceneggiatore di Dario Ar
gento, Mario e Lamberto Bava, Lucio Fulci. Ottanta 
film in vent'anni di attività: «Ma la realtà supera sem
pre l'immaginazione» 

DARIO FORMISANO : 

tm ROMA. Nel 1970 ha esor
dito firmando, come sceneg
giatore, uno dei primi film di 
Dario Argento, // gatto a nove 
code. «Prima d'allora - dice -
scrivevo poesie (una sul Viet
nam la spedii a\\'Unità perche 
me la pubblicassero), oppure 
racconti. Poi la mia vita è cam
biata». Ha sceneggiato un'ot

tantina di film 'il 70% circa de
gli horror italiani», spesso co
nosciuti più all'estero che in 
Italia 'Zombi 2 ad esempio, 
stroncato da tutta la critica, è 
stato visto da 40 milioni di per
sone in tutto il mondo, 14 solo 
negli Stati Uniti d'America». E 
non ha dubbi su quale sia la 
principale fonte d'ispirazione 

Scandalo sulla «Invincible» 
«Giro» di coppie clandestine 
tra i marinai della nave 
orgoglio della marina inglese 
• • LONDRA Uno scandalo 
ha coinvolto la portaerei «In
vincible». orgoglio della mari
na britannica. Indagando su 
un'aggressione subita dal me
dicocìi bordo, una donna, si è 
scoperto che la notte del fatto 
ben undici marinai non erano 
nelle loro cuccette, ma appar
tati in qualche «angolino» con 
altrettante colleghe. La vicen
da e riportata icn dal quotidia
no «Daily express». Un anno fa 
la decisione della marina bri
tannica di ammettere fra l'e
quipaggio delle navi da guerra 
anche donne aveva scatenato 
le paure delle mogli dei mari
nai alle quali non piaceva pen
sare i mariti soli per molto tem
po con una compagnia fem
minile a portata di mano. Le 
preoccupazioni delle signore 
si sono rivelale fondate: infatti 
neppure la paura di finire da
vanti alla corte marziale ncsce 
a raffreddare le -calde notti» 

dei marinai. I fatti risalgono a 
due mesi fa quando, mentre la 
nave si trovava al largo dell'iso
la di Wight, il medico di bordo 
fu aggredito nella notte a mar
tellate da un maniaco. Quan
do gli inquirenti hanno inco
minciato a Interrogare i 900 
uomini e le 74 donne imbarca
te sulla portaerei per sapere 
dove si trovavano esattamente 
al momento dell'aggressione, 
hanno dovuto lare i conti con 
la comprensibile resistenza di 
molti a spiegare come aveva
no passato la notte. 

Per agevolare le indagini a 
tutti è stata promessa l'immu
nità: nessuno dei 22 marinai 
uomini e donne finirà davanti 
alla corte marziale. Le indagini 
comunque non hanno ancora 
portato alla scoperta del ma
niaco aggressore e la portaerei 
resta bloccata nel porto di 
Portsmouth, sul canale della 
Manica. 

li. Quel che gli inquirenti han
no trovato nell'appartamento 
di secondo piano dell'edificio 
color crema nel popoloso 
quartiere residenziale nero di 
Milwaukee, a pochi isolati dal 
campus delle prestigiosa Mar
chette University, è un vero e 
proprio museo degli orrori che 
supera ogni fantasia da film 
del terrore estivo. Per portar via 
i reperti e difendersi dal fetore 
gli agenti della scientifica han

no dovuto lavorare in tute gial
le a prova di tossici chimici e 
respiratori da sub. Oltre al frigo 
e al barile hanno riempito, per 
rimuovere le prove, almeno 
dieci sacconi della spazzatura. 

Agli Oxford Apartments gli 
agenti erano stati guidati da un 
ragazzino nero che aveva fer
mato terrorizzato una pattu
glia. Con voce tremante aveva 
detto di essere stato ammanet
tato e minacciato da un uomo 

armato con un coltellaccio da 
cucina, riuscendo a sfuggirgli 
per puro caso. Le manette gli 
stringevano ancora uno dei 
polsi. «Credi di aver già visto 
tutto, ma proprio tutto quel 
che ti può capitare di vedere in 
questo mestiere. Poi succede 
di trovarti di fronte ad uno 
spettacolo del genere....», dice 
il capopattuglia Rolf Mueller, 
dieci anni di esperienza nella 
polizia locale. 

del genere: la cronaca nera, 
cosi come la raccontano i gior
nali. Dardano Sacchetti da an
ni ritaglia notizie, non soltanto 
di cronaca nera, cerca appro
fondimenti sulle riviste stranie
re, aspetta con ansia «un reso
conto dell'Fbi che traccia l'i
dentikit di chi compie delitti in 
serie». 

La «casa degli orrori» di Mil
waukee, con ì suoi cattivi odo
ri, le quindici (o forse diciotto) 
vittime accatastate a pezzi, gli 
acidi, il frigorifero, diventeran
no certamente un corposo fa
scicolo del suo archivio. «Per
che c'è dentro tutto l'orrore del 
quotidiano, il tipo di ispirazio
ne che preferisco. Quello che 
mi colpisce, più ancora del 
clamore di un episodio, è l'op
portunità di un'indagine psico
logica, l'orrore che si sprigiona 

da situazioni apparentemente 
normali. Ed è vero quando si 
dice che la realtà, come dimo
strano questi episodi, supera 
sempre l'immaginaziome. Per 
quanto ardita, la fantasia di 
uno scrittore, a meno che non 
scriva storie totalmente fanta
stiche, a contatto con il thriller 
ha difficoltà ad immaginare si
tuazioni-limite. Uno che convi
ve con resti di cadaveri e con il 
loro lezzo nella camera da let
to potrebbe sembrarci eccessi
vo, pretestuoso. Invece poi...» 

Il riferimento cinematografi
co d'obbligo è naturalmente // 
silenzio degli innocenti che Jo
nathan Demme ha tratto dal 
romanzo di Thomas Harris. E 
non solo perché il suo prota
gonista, Hannibal Lecter, è un 
temibilissimo antropofago... 
«Negli Stati Uniti, ma anche in 
altre nazioni, c'è una letteratu

ra di riferimento per un certo 
tipo di cinema. Da noi è più 
difficile, pochi i romanzi gialli 
oppure neri, pochissimi i casi 
di trasposizione cinematogra
fica La realtà è più interessan
te. E non soltanto i fatti più mi
steriosi, come il delitto di via 
Poma, il mostro di Firenze, il 
recente assassinio di Alberica 
Rio dell.» Torre. Spesso c'è un 
certo pudore pero a metterla 
in scena. Dano Argento ad 
esempio è il più autore, tra i 
nostri registi. Anche lui prende 
spunto dalla realtà ma un fatto 
accaduto in America si affret
terebbe subito ad ambientarlo 
in Svizzera, il protagonista 
cambierebbe sesso, farebbe di 
tutto per rendere irriconoscibi
le lo spunto. E anche gli altri 
registi o sceneggiatori non 
amano molto, come del resto 

Saint Laurent e Valentino a Parigi 

Alle soglie del 2000 
Fatta moda torna classica 
• • PARIGI Yves Saint Laurent 
e Valentino hanno chiuso ieri 
a Parigi la rassegna dell'alta 
moda, che 0 tornata, salvo al
cune particolari eccezioni, a 
quel classico rassicurante ed 
anche a quella continuità alla 
quale i creatori francesi tengo
no come al loro patrimonio 
più grande. 

Nell'inverno del 91-92. me
no ricami, più colori netti, il ri
torno del vesino intero, l'affer
mazione del tailleur classico e 
del vestilo con la giacca; mo
derazione anche negli orli. Ec
co la risposta degli stilisti alla 
crisi dell'alta moda. Il messag
gio più significativo in questa 
direzione è stato quello di 
Saint Laurent che, con 146 
modelli, ha placato tutte levo
gire di eccentricità che ancora 
spirano nel mondo dell'alta 
moda. Saint Laurent ha fatto 
Milleurs classici a gonne dritte 

al ginocchio e belle giacche un 
po' quadrate con spalle impor
tanti in tweed ma anche in 
broccati preziosi, ha rimesso 
in scena il vestito, ha insistito 
sui pantaloni alcuni dei quali 
tagliati sotto le ginocchia, ha 
fatto giacche alla cinese in da
masco o con il collo «guru» e 
vestiti con cappottino classico 
in broccato rosso e oro. 

Valentino ha presentato una 
collezione segnata da un netto 
ritorno alla vera «haute coutu
re» per le lavorazioni e per i 
dettagli; tanto rosso, tanto ne
ro: piccoli vestiti perfetti portati 
sotto le giacche che hanno In
serti stondati di velluto nelle la
ne opache. Tornando al suoi 
temi preferiti. Valentino ha di
sposto sui vestiti piccole ru-
ches, volani, spirali divertenti; 
ha rilanciato alla grande il tul
le, ricordo delle sue prime col

lezioni della fine degli anni 50. 
In tulle a varie gradazioni di ro
sa è, nel grande finale, il vestito 
lungo da sera, avvolgente, con 
l'orlo a lose grandi sotto un im
menso cappotto da sera di ra
so bianco a pennellate rosa di
pinte a mano. 

•La nostra alta moda va be
ne - ha detto Valentino mentre 
seguiva le prove per la sfilata -. 
C'è stato un piccolo calo nelle 
vendite per la guerra nel Golfo, 
ma adesso la clientela è tutta 
tornata. 

I>e immagini che saranno in 
autunno sulle riviste di moda 
di tutto J1 mondo faranno vede
re alla soglia del 2000, modelli 
molto vicini ai Dior ed ai Bal-
main dogli anni 40 e 50. 

La Maison Chanci ha fatto 
sapere di essere stata scelta 
per rappresentare il lusso fran
cese dll'esposizionc di Siviglia, 
nel 1992. 

Il fetore che emanava dal
l'appartamento era così inten
so che i vicini più volte se ne 
erano lamentati. «Puzzava di 
carne andata a male, ma ab
biamo pensato si trattasse di 
qualche animale morto, non di 
resti umani , dice Ella Vic-
kers, una prorompente signora 
nera che vive nell'apparta
mento accanto. Avevano mo
bilitato anche il manager del 
palazzo. «Scusate, mi si è rotto 
il frigorifero, mi è marcita la 
carne, ora provvedo.,.,», aveva 
risposto l'affittuario Jeffrey 
Dahmer, uno che i vicini defi
niscono come un tipo sfuggen
te «che non ti guardava mai ne
gli occhi». Aveva provveduto, 
comprando tonnellate di aero
sol deodorante. Ma senza ef
fetto. 

Col senno di poi, i vicini ora 
rifenscono anche di rumori 
strani che provenivano dall'ap
partamento di Dahmer. «Si 
sentiva a tarda notte, di tanto 
in tanto, un rumore di sega 
elettrica....E poi la puzza. Di 
tanto in tanto gli suonavo: 
"Jeff. Ti è andato a male qual
cos'altro". "Grazie, ora nme-
dio". mi rispondeva. Pensavo 
che stesse facendo lavori di fa
legnameria. Come facevamo 
ad immaginare che collezio
nasse cadaveri? Non avevo fi
nora la minima idea di come 
possa puzzare Un cadavere 
umano», dice Pamela Bass, 
che sta alla porta di fronte. Al
tri vicini dicono di aver sentito 
urla, come di un bambino che 

piangesse e colpi come di cor
pi che cadono dopo una col
luttazione. 

Il «cannibale erotomane» 
Dahmer era l'unico bianco di 
tutto lo stabile. Per diversi anni 
aveva fatto l'operaio alla cate
na della locale fabbrica di 
cioccolato, licenziandosi, per 
ragioni che non sono state an
cora chiarite, solo una decina 
di giorni fa. Nella sua fedina 
penale c'è un trattamento psi
chiatrico ordinatogli qualche 
anno fa per atti osceni in stato 
di ubriachezza e c'è una con
danna nell'89 per tentata vio
lenza nei confronti di un tredi
cenne, abitante ad appena un 
isolato di distanza, che aveva 
attirato nell'appartamento, 
drogato, fotografato nudo, sot
toposto ad atti di libidine. Era 
per questa condanna ancora 
in libertà vigilata, dopo aver 
scontato un anno. 

Uno dei particolarti più in
quietanti rivelati dai cronisti lo
cali è che al momento del rila
scio dalla Casa di correzione 
della contea di Milwaukee, il 
padre del maniaco aveva scrit
to al giudice distrettuale implo
randolo di obbligare il figlio a 
una nuova cura psichiatrica. 
•Sono preoccupalo che torni a 
trovarsi nella situazione di pri
ma che fosse condannato per 
atti'osceni... ho grosse riserve 
sulle chanches di redenzione 
di Jeff se lo rimettete per stra
da...», aveva scritto Lionel Dha-
mer. 

Freddy Krneger, il personaggio protagonista 
della saga horror-cinematografica «Nlghtmare» 
in un disegno di Sam Kleth, pubblicato in Italia 
dalle Edizioni Play Press 

tutto il nostro cinema di questi 
ultimi anni, prendere spunto 
dalla cronaca. Anche per loro 
varrebbe il consiglio di Zavatti-
ni:, "prendere l^utobus". 0, 
nel nostro caso, cominciare a 
spiare il vicino di casa». 

Di un fatto come quello di 
Milwaukee naturalmente non 
colpiscono soltanto le aberra
zioni del personaggio, la storia 
vera e propria, anche le imma
gini hanno grande importanza 
per chi legge queste storie con 
occhio cinematografico: «È ve
ro, molto spesso è un'immagi
ne che ci fa cominciare a scri
vere. Tuli gli horror hanno un 
loro momento clou particolar
mente pauroso e rivelatore. 
Una ragazza ad esempio che 
entra in una casa e scopre la 
testa di un cadavere in un fri
gorifero. E da II comincia a ri
costruire... Intorno a un'imma

gine si può inventare una sto
ria, illustrare un tema, una per
versione. Noi italiani in questo 
abbiamo qualche problema in 
più, siamo cattolici, il rapporto 
con II sovrannaturale, il delitto-
/castigo è più difficile, siamo 
più soggetti ad autocensure». 

C'è del buon materiale cine
matografico in quel che è suc
cesso nel Wisconsin? «Natural
mente si. Gli americani ne fa
ranno un ottimo film, intro
spettivo e spettacolare, come // 
silenzio degli innocenti. Ma 
non subito, gli instant movie 11 
interessano poco, soltanto il 
cinema di serie B. Da noi è di
verso, siamo più frettolosi». Un 
film italiano sulla casa degli or
rori? «È possibile. Non escludo 
che domani, dopo aver letto i 
giornali, qualche produttore 
possa chiamarmi...» 

LETTERE 

Un modello dello stilista Chanel 

Maurizio Ferrara 
ce l'ha con Cuore 
(«nuovi filosofi 
della politica») 

• i Caro direttore, sono 
lettore attento àeWUmtO, e 
di altri giornali. E quindi, 
confrontando i resoconti sul 
festival di Montecchio del 
settimanale Cuore, devo dire 
che l'inviato di Ripubblica 
ha battuto quello àeWUnita 
nell'informare sull'evento. 
Mentre il vostro cronista si 
attardava sul colore locale 
(e su giovani che sputavano 
su un articolo di Zincone di
chiarando, ottusamente, di 
non averlo letto), l'inviato di 
Repubblica, in cerca non di 
odor di pesce fntto ma di 
politica, faceva centro e di
svelava la sostanza etica del 
movimento aulocelebrante-
si in Montecchio. «Il succes
so di Cuore - ha asciutta
mente dichiarato il fondato
re, Michele Serra, a Repub
blica - rivela purtroppo l'as
senza nel nostro paese di 
un'opposizione vera. Basta 
offrire un territorio a chi si 
sente estraneo al Rioco dei 
potenti, e ha voglia di gridar
lo e testimoniarlo. <• la gente 
si precipita». 

Il Robecchi («uno degli 
ultimi acquisti di Serra» in
forma puntualmente Repub
blica) spiega, invece, come 
si fa ad arrivare al 51 per 
cento. «Piacerebbe anche a 
noi - concede il Robecchi -
che la sinistra arrivasse al 51 
per cento. Ma se per coglie
re le fragole bisogna essere 
in due e il secondo è Craxi. 
noi le fragole le lasciamo 
dove sono». E bravo il Ro
becchi! 

Caro direttore, qui, cor
renti o aree a parte, bisogna 
fare attenzione. Qu i, a parla
re, non è un qualsiasi Cossi-
ga. Qui parla Serra e parla 
Robecchi. E con il primo 
che vuole fare la «vera oppo
sizione» con grida <: testimo
nianze, e con il secondo 
che, per purezza di intenti, 
ci vuole negare anc he le fra
gole, dove andremo a finire? 
Vedo incerto il futuro. L'uni
ca certezza - provo a imitare 
il linguaggio di un certo tipo 
di satira - è che con queste 
pensierose coglionerie di 
Serra e Robecchi, con questi 
due nuovi filosofi della poli
tica, l'eterno e invincibile 
partito trasversale delle teste 
di cazzo, acquisisce due 
quadri di sicuro avvenire. 

Maurizio Ferrara. 

E da Cuore 
gli rispondono 

Supponiamo che Maurizio 
Ferrara, con questo sottile 
esempio di umorismo all'in
glese, intenda fare il suo in
gresso nel piccolo mondo 
della satira politica. Peccato 
che Cuore sia già a ranghi 
completi: ma a Crème Cara-
mei c'è ancora tanto posto. 

Michele Serra, 
Alessandro Robecchi. 

Le Suore Stabilite 
nella Carità 
non hanno 
evaso le tasse 

• I Egregio dire Kore, ho 
letto nel giornale da lei diret
to (pag. 10, politica intema) 
del 18 luglio c.a.. l'articolo 
«Renzo Sosso e gli altri, le 
"pecore nere" d'Italia», che 
riporta con obiettività e sere
nità, contrariamente ad altra 
stampa, la triste storia della 
Congregazione che rappre
sento, che è stata riportata 
nell'elenco degli evasori fi
scali. 

Tengo a precisare che la 
Congregazione delle Suore 
Stabilite nella Carità non ha 
evaso alcuna imposta o tri
buto, ma ha commesso un 
errore formale non riportan
do nel mod. 770/S4 .'anno 
'83) gli estremi della ritenu
ta acconto per lire 172.000 
(e non 956.000) versata re
golarmente nei termini di 
legge. Per tale inadempien
za è stata pagata una fienale 
di pari importo. 

Mi scusi del disturbo e le 
porgo i miei più cordiali os
sequi. 
Sr. M. Chiara Lupori. Madre 
Generale delle Suole Stabilite 

nella Carila Firenze 

Più rigore, 
per non nuocere 
all'immagine 
del partito 

M Caro direttore, sono 
povero e ogni giorno escogi
to il modo di poter leggere 
van giornali fra cui l'Unitù. 
Mi sono cosi trovato a scor
rere l'articolo di Salvati del 9 
luglio. Articolo in cui ci so
no, a mio modesto parere, 
alcune verità basilari: il ritor
no del segretario del Pds sul
la linea politica strategica in
novatrice, per scardinare il 
presente sistema di potere, 
tendente verso un centro
destra noncurante d'intac
care l'essenza della Repub
blica: ponendosi quindi alla 
testa nella lotta per realizza
re assieme a tutte le forze or
ganizzate di sinistra e al ses
santa per cento di cittadini 
che sicuramente desiderano 
l'alternativa, la sola capace, 
se realizzata, di dare alla so
cietà un ordine nuovo. 

E io mi permetto di ag
giungere che qualcuno ha 
voglia di fate la «prima don
na» tramite interviste, ecce
tera, fuori del partito anzi
ché dentro; e, se io non erro, 
Veltroni ha ragione poiché 
questo antipatico vezzo de
ve finire perché nuoce al
l'immagine del partito che 
vuole anche quel ch'io vo
glio da più di vent'anni. 

È mio convincimento, 
inoltre, che sono molti gli 
iscritti al Pds ad avere un po
co di doppiezza ed è pro-
pno per tale motivo che non 
riescono a cogliere l'origina
le intendimento politico 
strategico di Occhetto e de
gli altri dirigenti sul quale 
occorre tenere duro. 

Lugano Barrarli, Porto 
San Giorgio (Ascoli Piceno) 

Cosa vogliono 
fare (complice 
Testate) 
a Rio nell'Elba? 

• i Signor direttore, alcuni 
abitanti del comune di Rio 
nell'Elba sull'isola d'Elba, 
alcuni cittadini italiani e 
stranicn. alcuni studiosi ed 
estimatori delle ricchezze 
naturali e storiche di questa 
parte orienti le dell'isola, an
cora incontaminata, forte
mente precK cupati di quan
to in Italia >. riesce a realiz
zare con procedure eccezio
nali, desiderano attirare l'at
tenzione su quanto, compli
ce l'estate co! suo vuoto 
d'iniziative, potrebbe qui ve-
nficarsi. 

11 gruppo farmaceutico 
Menarini di Firenze, infatti, 
ha presentato alle autorità 
locali e all'Agenzia per la 
promozione per il Mezzo
giorno, un progetto per la 
realizzazione di un impianto 
farmaceutico di formulazio
ne da localizzarsi in una zo
na detta «la Valle dei Mulini», 
situata fra i comuni di Rio 
nell'Elba e Rio Marina. Sen
za solfermarsi sui particolari 
del progetto, le cui conse
guenze dal punto di vista 
ambientale e paesistico so
no per ora invalutabili, si ri
tiene tuttavia che siano da 
sottoporre all'attenzione di 
tutti almeno le seguenti po
che considerazioni: 

1) L'investimento previsto 
è di circa 500 miliardi, la ri
caduta occupazionale per 
l'isola d'Elba sarebbe di cir
ca 150 addetti non specializ
zati' si può sostenere forse 
che questa operazione è fi
nalizzata a risollevare le sor- -
ti dell'occupazione all'Elba? 
E quanto costa allo Stato 
questa impresa? 

2) La Regione Toscana 
ha dichiarilo, con legge n° 
52 del 1982, quest'area «zo
na protetta di tipo A»; altri 
vincoli paesistici (legge n° 
1497 del 1939) e idrogeolo
gia l legge 3267 del 1923) 
sono presenti l'uso dissen
nato della 142 del 1990 per
mette di spazzarli via di un 
colpo. A beneficio di chi? 

3) L'aree, in questione in 
quesli anni ha visto svilup
parsi iniziative di studio e 
culturali di vano tipo che 
coinvolgono, fra l'altro, l'u
niversità di Rsa e il ministero 
degli Ester francese: perché 
annullare tutti questi sforzi 
tesi alla conservazione e va
lutazione di un patnmonio 
non solo italiano ma euro
peo'' 

GarleUs Janstti, Vittorio 
Mattel e altre 51 firme 
Rio nell'Elba (Livorno) 
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ECONOMIA&IAVORO 

I ventimila superfluità di Formica 
hanno nascosto 2335 miliardi 
Occultati redditi per 116 milioni 
atestatraill982eill988 

Sono grossisti, dettaglianti 
e prestanome quelli che fìngono 
di non conoscere il modello 740 
Poi ambulanti e costruttori 

Commercianti sul podio 
Al primo posto nelle liste degli evasori 
Romiti 
trai «buoni» 
I Merloni: 
perché noi no? 

• ROMA. C.'sare Romiti si 
presenterà a fronte alta davanti 
alle migliaia eli operai della 
Fiat. Il Fisco k> ha incoronato, 
tra altri 60mila accertati dall' 
'87 all'89, un buon comribuen-

» te. L'amministratore delegato 
' della casa automobilistica tori
nese si è visto confermare lino 

, all'ultima lira, in via definitiva, i 
356 milioni dichiarati nel 
1982). Ma Romiti non e solo 
tra i buoni e famosi. Quante 
qualità! A fargli compagnia ci 
sono il presidente dell'lritccna 
Cario Lavezzari, il vicepresi
dente della Conftndustria Er
nesto Gismondi, il presidente 
dei Credito Italiano Natalino Ir-

• ti, lex-prtìlidente dell'Eni Oior-
gio Mazzanti, l'ex-presidente 
dell'Ina Antonio Longo, artisti 
come Al Bano, Paoio, Conte, 
Raina Kabarvanska e/Mirella 
Freni, sportivi come Roberto 
Bettega, Salvatore Bagni, Evari-
sto Beccalossi e Francesco dal 
Cin. 

"fra i famosi non buoni era
no stati •pescati» i fratelli Mer
loni. Erano, perche sembra in
vece che gli industriali avesse
ro pagato quanto dovuto. Ieri 
l'onorevole Francesco Merloni 
ha scritto una lettera al mini
stro delle Finanze chiedendo 
di essere inserito tra i contri
buenti scrupolosi. «Caro mini
stro - scrive - in una lettera dif
fusa oggi • con sorpresa e ram
marico he appreso che il mio 
nome e quello di mio fratello 
Vittorio figuravano nelle liste. 
Trovo che I' iniziativa di dare 
pubblicità' al nomi sia giusta e 
coraggiosa, ma la legge è chia
ra: bisogna anche dare una 
corretta informazione sulla po
sizione del contribuente verso 
l'erari». A questo punto «visto 
che cinque commissioni tribu
tarie diverse hanno annullato 
gli accertamenti a nostro cari
co - conclude -, sono a chie
derti nel rigoroso rispetto della 
legge di inserire il mio nome e 
quello di mio fratello tra quelli 
dei contribuenti scrupolosi che 
ti appresti a diramare alla 
stampa» 

Commercianti all'ingrosso e dettaglianti, sono pro
prio loro le categorie che guidano la classifica del
l'evasione. Seguono i prestanome delle «attività non 
rilevate», i palazzinari e gli ambulanti. In una elabo
razione del Cles per l'Unità della lista nera dei venti
mila superevasori, la mappa completa delle attività 
professionali che hanno nascosto all'Erario redditi 
soggetti a Irpef e llor per 2335 miliardi. 

Roramro OIOVANH.NI 
• ROMA. Duemilatrecento 
miliardi di lire. Per la preci
sione, 233S miliardi e 98 mi
lioni. Questo è l'ammontare 
di redditi soggetti a Irpef e 
llor che i ventimila supereva
sori doc hanno nascosto al
l'Erario nelle loro dichiara
zioni dal 1982 al 1988. A te
sta, fa oltre 116 milioni a mo
dello 740 •infedele». E parlia
mo di soldi imboscati ormai 
diversi anni fa; soldi impiega
ti in titoli di Stato, in Borsa, in 
attività reali, in immobìli. 

Questo e altri dati altret
tanto impressionanti emer
gono da una nostra elabora
zione della lista dei «ventimi
la» diffusa dal ministro delle 
Finanze Formica, vale a dire 

la crema dei 240 mila accer
tamenti notificati nel triennio 
1987-1989 contenuti nella 
cartuccia magnetica inviata 
nel giorni scorsi agli organi di 
informazione. Con'la colla
borazione di due ricercatori 
del Cles, Fernando Cinque-
grani e Antonella Baldino, 
abbiamo cercato di analizza-

- re in modo un po' più ragio
nato gli elenchi dell'evasione 
nel nostro paese. 

Innanzitutto, qualche pre
cisazione metodologica. Par
liamo di redditi evasi som
mando l'imboscato Irpef e 
quello llor, in secondo luogo, 
abbiamo preso in considera
zione solo il triennio 1982-
1984, il periodo in cui gli ac

certamenti sono più numero
si e più affidabili perché qua
si sempre definitivi. Infine, 
l'ammontare e la distribuzio
ne dell'evasione fiscale ac
certata dipende dall'efficien
za dei vari uffici tributar) 
sparsi sul territorio naziona
le. Detto questo, ecco le liste 
anno per anno delle 25 cate
gorie professionali più «spe
cializzate» nella poco nobile 
arte dell'evasione fiscale. 

Proprio non si capisce la 
soddisfazione sbandierate 

dalla Confcommercio subito 
dopo la diffusione degli elen
chi. In tutti e tre gli anni con
siderati, infatti, commercianti 
all'ingrosso e al dettaglio fi
gurano sempre in testa alla 
classifica, validamente ac
compagnati dai misteriosi 
operatori delle «attitività non 
rilevate», presumibilmente 
prestanome. Nel 1984 338 
grossisti da soli hanno evaso 
in complesso 120 miliardi, 
356 milioni a testa, Seguono i 
«prestanome», con 85 miliar

di; buoni terzi i commercian
ti al dettaglio, «fermi» a quota 
60 miliardi. Completano le 
prime cinque piazze i palaz
zinari, ovvero i soliti costrut
tori edili, e gli operatori della 
lavorazione e della trasfor
mazione alimentare, che ca
dauno hanno insabbiato 810 
milioni, somma che rappre
senta il record assoluto. Ma 
la loro posizione è insidiata 
dai commercianti ambulanti, 
che a onta della fama di po
vertà che accompagna un 
mestiere generalmente umile 

E tra i superispettori 
delle Finanze 
scoppia la polemica 

RICCARDO LIQUORI 

Le listo di Formica al raj 
1 « 8 2 

Settore di 
attività 

Grossisti 
Dettaglianti 
Non rilevati 
Costr. odili 
Servizi vari 
Meccanica 
Recupero 
Alberghi-Ristoranti 
Cuoio-Calzature 
Commercialisti . 
Lavorazione alimenti 
Autotrasporto 
Rappr. di commercio 
Comm. ambulante 
Altre professioni 
Legno-Mobili -
I n i Tessile 
Ind. Chimica 
Altri Industriali 
Agricoltori 
Spettacolo-Musica 
Mater. d i Costruz. 
Altri trasporto 
Carta-Stampa 
Avvocati 

Totale 
evaso 
81423944 
64096670 
5579563S 
46472076 
23560311 
20776628 
17465797 

, 15663003 
15296489 
15273611 

• 14016009 
13403072 
10064906 
7702027 
6067242 
5753071 
5495315 
4323054 
4155634 
3305314 
3202216 
3200606 
3092930 
2656384 
2550614 

I M I 
Seriore di 
attiviti 

Grossisti 
Non rilevati 
Dettaglianti 
Costr. edili -
Cuoio calzature 
Meccanica 
Recupero 
Alberghi-Ristoranti . 
Servizi vari 
Comm. ambulanti 
Lavorazione alimenti 
Autotrasporto 
Rappr. di commercio 
Altri Industriali 
Ind. tessile 
Legno-mobili • 
Commercialisti 
Altre professioni 
Bevande 
Mater. da costruzione 
Medici 
Kstetlstl-pullzla 
Lavor. metalli 
Avvocati 
Gomma-plastica 

Totale 
evaso 
117452796 
91809101 

. 86064072 
66341581 
30549387 
29155030 
28374340 
24357632 

.28760278 
221914» 
20296193 
19206271 
18338059 
10135940 
9456987 
9020910 
7053911 

'5504901 
3585027 
3417034 
3408628 
3081931 
2841635 
2661749 
2202358 

agi «X» 
1 0 0 4 

Settore di 
attività 

Grossisti 
Non rilevati 
Dettaglianti' 
Costr. edllr 
Lavorazione alimenti 
Comm. ambulanti 
Recupero 
Servizi vari 
Alberghi-ristoranti 
Meccanica,',', , ' 
Autotrasporto 
Rappr. di commerolo 
Cuoio-calzature 
Legno-mobili 
Ind. lessile 
Altri Industriali 
Lavor. metalli 
Altre professioni 
Trasl. metalli 
Mater. da costruzione 
Gomma-pi astica 
Tabacchi 
Animali 
Commercianti 
Spettacolo-musica 

-

Totale 
evaso 
120537657 
65172656 
60021289 

.42665630 
41343970 
36976369 

,30669218 
24729041 

-18316246 
15721368 
15348310 
13803220 
12647690 
11069604 
5758258 
5666416 
5088948 
3895116 
3526145 
3368580 
2448475 
2068746 
1773135 
1561545 
1431600 

t v ROMA. Scoppia la grana al 
Secit, l'organismo dei superi
spettori fiscali. A dare fuoco al
le polveri era stato, poco più di 
un mese e mezzo fa, il consi
gliere della Corte dei Conti Gi
rolamo Calanlello, che la setti
mana scorsa (ma la notizia è 
stata resa nota soltanto oggi) 
ha presentato le proprie dimis
sioni dal comitato di coordina
mento del servizio centrale de
gli ispettori tributari. Dimissio
ni che diventeranno operative 
a partire dal 2 settembre pros
simo. Il motivo? «Richiamare 
l'attenzione sui danni che sta 
recando al funzionamento del 
servizio e alla sua stessa imma
gine estema il doppio ruolo 
esercitato di fatto da Luigi Maz

zino quale direttore del servi
zio ed al contempo consulente 
personale del ministro delle Fi
nanze». Tra I danni d'immagi
ne Caianiello cita l'ultima vi
cenda degli elenchi degli eva
sori, alla quale il Secit («nono
stante le esternazioni di Manil
io», dice) sarebbe del tutto 
estraneo. 

Secca la replica di Mazzillo 
alle critiche: «Non mi pare che 
abbiano né fondamento né 
senso comune, il Secit è uno 
strumento dei ministero delle 
Finanze, e come il suo diretto
re è alle dirette dipendenze del 
ministro e inoltre si occupa di 
questioni tributarie, quindi non 
capisco perché parlare di dop
pio incarico. Lascio comun

que a chi ne ha il tempo e la 
voglia il compito di occuparsi 
di queste cose». E da parte sua, 
il ministero delle Finanze sot
tolinea Il rapporto «fiduciario» 
tra il direttore del Secit e For
mica; proprio quest'ultimo pe
raltro è sceso recentemente in 
campo a difenderlo dagli at
tacchi del presidente della 
commissione Finanze delli. 
Camera, Franco Piro. 

Il botta e risposta tra Mazzil
lo e Caianiello non metterà fi
ne presumibilmente ad una 
polemica che si trascina da an
ni e che ha dato vita a violenti 
contrasti all'interno del servi
zio. Alcuni parlano addirittura 
di un Secit «ufficiale» contrap
posto ad un Secit «operativo» 
che lavorerebbe «al di fuori dei 

canali istituzionali». 
Già nel 1982 il Consiglio di 

Stato fu chiamato a pronun
ciarsi sulla compatibilita tra in
carichi al Secit e consulenze, 
sia pure a conforto del mini
stro delle Finanze (che allora 
come oggi era Formica). Ed è 
proprio a questo parere e agli 
.litri che nei frattempo sono se
guiti che si rifa Caianiello- «È 
'italo detto più volte e a chiare 
lettere che gli ispettori non 
possono prestare ad altri la lo
ro collaborazione, anche se 
gratuita». 

II pomo della discordia é 
rappresentato dall'interpreta
zione dell'articolo 11 della leg
ge che istituisce il Secit: 11, di
cono gli «oppositori» del diret
tore, viene fissato il principio 
della collegialità del lavoro de

gli «007 del fisco». Mazzillo in
vece continuerebbe a confon
dere la collaborazione che il 
servizio è tenuto ad assicurare 
al ministro delle Finanze con 
la collaborazione personale. 

Ma non è solo questo il pun
to di frizione all'interno del Se
cit: senza tanti complimenti, 
Caianiello paventa il rischio di 
una «normalizzazione» del ser
vizio, che con la riforma del
l'amministrazione finanziaria 
dovrebbe essere sottoposto al 
coordinamento del segretario 
generale del ministero. «E 
guarda caso si dà per scontato 
che il nuovo segretario genera
le sarà proprio Mazzillo», dice 
Caianiello concludendo il suo 
atto d'accusa. 

Quasi a conferma delle tesi 
del supenspettore, il giudizio 

Nomine bancarie in arrivo? 
Pomicino: «No, non è aria» 

Surf*?. 
ìli Dì SI ti N"A 

rSaatoxj^ 
Cossiga blocca le nomine bancarie? Per quanto stra
no, sembra che sia proprio cosi. Almeno indiretta
mente. Infatti, le tensioni che potrebbe provocare 
nel governo la discussione sul messaggio presiden
ziale alle Camere ha convinto il governo a far slittare 
la riunione del Comitato per il credito ed il risparmio 
che dovrebbe varare i nuovi vertici di 40 banche 
pubbliche. Avrebbe dovuto tenersi domani. 

GILDO CAMPUATO 

• • ROMA. Si farà? Non si farà? 
Attorno alla notizia di una 
prossima convocazione del 
Clcr, il comitato Interministe
riale per il credito ed il rispar
mio, si é creato un giallo. Da 
più parti circola insistente la 
voce che ormai tutto è pronto, 
che la mappa della spartizione 
bancaria e già disegnata, che 
tutti i tasselli del complicato 
mosaico sono andati a posto, 
che ogni poltrona ha pronto il 
suo candidato in rappresen
tanza di tal gruppo politico di 
maggioranza o di tale corren
te. Al compiersi dell'ennesima 

lottizzazione manca soltanto 
la ratifica formale. Quella ap
punto che dovrebbero dare i 
ministri che siedono nel Clcr. 

Il ministro del Tesoro, che 
del Comitato per 11 credito è 
presidente, non si esprime sul
la riunione. Ma in modo infor
male a via Venti Settembre 
fanno sapere che non è stata 
decisa alcuna convocazione. 
Almeno per domani quando, 
secondo alcuni, il Clcr avrebbe 
dovuto riunirsi in coda al Con
siglio del ministri. Non è da 
escludere, comunque, che il 

comitato per il credito possa 
riunirsi la settimana prossima. 

Del resto, in un primo mo
mento vi sarebbe stato un 
orientamento di massima a 
riunire il Clcr proprio per ve
nerdì. Vi sarebbe quindi stato 
un ripensamento nel governo 
con successivo rinvio della riu
nione. Come mai? Qualche 
colpo di scena dell'ultimo mo
mento ha rimesso In discussio
ne poltrone già assegnate7 È 
intervenuto l'ostruzionismo In 
extremis di qualche partito o di 
qualche corrente che si sono 
sentiti penalizzati dalla sparti
zione in corso? Oppure si è 
preferito attendere gli esiti del 
dibattito parlamentare sul 
messaggio di Cossiga alle Ca
mere? Non é un mistero per 
nessuno che il fragilissimo 
equilibrio tra i partiti di gover
no è messo a dura prova dalla 
discussione sulle esternazioni 
del capo dello Stato e sulle ri
forme istituzionali. Al punto 
che anche il mosaico di poltro
ne nelle banche pubbliche co
si faticosamente (e lungamen

te) confezionato tra i partiti di 
maggioranza potrebbe sgreto
larsi clamorosamente sotto i 
movimenti tellurici che potreb
bero sconvolgere il governo. 
Meglio, dunque, rinviare l'ap
puntamento con le nomine 
bancarie a quando le acque .• 
saranno un po' più calmate. 
«Non è aria», ha commentato 
significativamente l'altro gior
no il ministro del Bilancio Po
micino. 

Paradossalmente, il rinvio 
del Cicr dovrebbe far piacere 
ad uno che è dato tra 1 princ-
pali beneficiari della riunione: 
Luigi Chiappugi, consigliere 
economico di Andreotti. È 
candidato alla poltrona di pre
sidente del Monte di Paschi (Il 
Siena. Tuttavia, a quel che ti 
sa, gli manca un requisito ap
parentemente insignificanti), 
ma in realtà essenziale a nor
ma di statuto della banca: la 
residenza nel Senese. Una di
lazione nelle decisioni del Clcr 
gli consentirebbe di metterli 
agilmente In regola. Anche 

La sede di via del Corso a Roma 

perche il suo nome suscita 
non pochi contrasti e quindi 
c'è da star sicuri che ogni cavil
lo potrà venir buono per cerca
re di bloccargli la strada. Per 
arrivare a Montepaschl, Infatti, 
Chiappugi ha dovuto sbara
gliare vari candidati de, anche 
della stessa corrente andreot-
tlana. Tra essi il presidente del
la casa editrice •Editalia», lidio 
Bozzlni, e Alberto Brandani, 
sponsorizzato da Amintore 
Pantani. L'amvo di Chiappugi 
non dovrebbe far piacere al 
provveditore Carlo Zini. È an-

ch'egli un andreottiano: due 
uomini del presidente del con
siglio al vertice del Monte sem
brano francamente un po' 
troppi. Se arriva il nuovo inqui
lino, dunque, Zini potrebbe es
sere costretto a fare le vallge. 

In tutto sono una quarantina 
le banche del monte e le casse 
di risparmio ad avere i vertici 
scaduti o addirittura vacanti. 
Da anni. Ma è difficile che il 
prossimo Cicr risolva tutto: 
probabilmente si tratterà anco
ra di un'Infornata parziale, giu
sto per accontentare gli appe
titi più Impellenti. 

e faticoso, hanno nascosto in 
tutto 37 miliardi, 355 milioni 
a banchetto. 

La classifica «ragionata» in 
un certo senso rimette le co
se al loro posto, visto che le 
piccole Imprese industriali 
perdono posizioni a vantag
gio della categorie da sem
pre accusate dall'opinione 
pubblica: i commercianti, 
appunto, ma anche alberga
tori -e ristoratori, rappresen
tanti di commercio e agenti 
immobiliari, autotrasportato
ri, e cosi via. Sempre presenti 
nella lista commercialisti, av
vocati e procuratori legali, 
operatori della musica, del 
cinema, dello spettacolo. 

Il guaio è che già si paria di 
un condono tributario pron
to a partire nei prossimi mesi 
per tutti questi signori. Ieri, 
dal ministero delle Finanze 
hanno smentito: l'unico 
provvedimento allo studio, 
dicono, è una mini-sanatoria 
sulle controversie pendenti 
con «rErario, ma verrà fatto 
.partire solo dopo la radicale 
riforma del farraginoso mec
canismo del contenzioso fi
scale. 

Nella tabella a fianco l'hit parade 
dell'evasione. Le cifre si 
riferiscono al totale di Irpef ed llor 
(In migliaia di lire) dair82 all'84. 
Nel grafico sopra il totale 
dall'evasione, ed II numero dei 
casi, registrati negli anni '82, '83 
ed '84. Elaborazione Cles 
per l'Unità su dati ministero 
delle Finanze 

del ministro ombra delle Fi
nanze Vincenzo Visco, che ha 
parole molto dure per la pros
sima riforma: «Non si può 
nemmeno chiamare in questo 
mpdo - dice - servirà solo a 
promuovere dei funzionari, 
mentre lascerà le cose come 
stanno per quanto riguarda la 
suBaltemità dell'amministra
zione alla gestione politica». Di 
parere opposto i sindacati, che 
ieri hanno inviato un telegram
ma ai presidenti delle due Ca
mere per sollecitare una rapi
da approvazione del provvedi
mento (la cui discussione en
tra oggi nel vivo a Montecito
rio), che - scrivono D'Antoni, 
Benvenuto e Del Turco - «sa
rebbe essenziale per una reale 
attivazione del processo di ri
forma». 

Il Dollaro 
in picchiata 
toma ai valori 
di maggio 

Il dollaro toma a scendere ai minimi degli ultimi due mesi. 
Ai fixing di Milanci segna 1304 lire, 12,30 in meno rispetto 
alle 1316,30 quotate martedì. A Francofolte passa a 1,7492 
marchi. La valuta Usa si attesta quindi sui valori segnati tra 
la fine di maggio e i primi di giugno. Il 6 giugno la divisa 
americana a Milano segnava 1296,9 lire, mentre a Franco
forte non scendeva a livelli cosi bassi dal .il maggio scorso. 

La commissione europea, 
riunita oggi a Bruxelles, ha 
inflitto una megamulta - la 
più alta mai comminata per 
un caso e i antitrust di oltre 
115 miliaidi di lire alla mul-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «nazionale svizzera di origi-
^̂ ^™^™™™"™"*™™™~ ne svedese Tetra pak, spe
cializzata nell'imballaggio alimentare, accusandola di 
abuso di posizione dominante sul mercato comunitario. 
La commissione europea ha aperto una inchiesta nei mesi 
scorsi su denuncia della Elopak, una azienda norvegese 
concorrente, che ha dovuto chiudere un impianto in Italia. 
La Tetra pak respinge le accuse e annunc ia un ricorso. 

Megamulta 
dall'antitrust 
europeo 
alla Tetra pak 

Vertenza Alenia 
PerlaFiom 
niente accordi 
separati 

All'indomani della rottura 
delle trattative sull'Alenia 
da parte della Fìm-Cisl che 
ha respinto l'ipotesi presen
tata dall'azienda, si fa estre
mamente improbabile l'e-
ventualità di un accordo se-

•••»«•»»»»••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» parato dji parte delle due 
altre organizzazioni sindacali, cautamente avanzata dalla 
Uilm. Infatti, dopo la riunione del coordinamento naziona
le Fiom dell'Aleniti, il segretano nazionale della metalmec
canici della Cgil, Giorgio Cremaschl, ha dichiarato che «al 
di là dei dissensi di merito» che vi possono essere tra le di
verse organizzazioni sindacali, «la Fiom, come in generale 
la Cgil, non è disponibile a accordi separati». 

Gianni Agnelli a Palazzo 
Madama dove si era recato 
per ascoltare alcuni inter
venti sul messaggio di Cos
siga ha dichiarato che a suo 
parere sul costo del lavoro 
nessun accordo sarà possi
bile prim,» delle fene. Il pre

sidente della Fiat vede nella prossima legge finanziaria la 
scadenza più realistica per la trattativa. .Allora per Agnelli i 
sindacati mostreranno una maggiore flessibilità. 

Un gruppo di deputati del 
Pds ha chiesto con una in
terrogazione al ministro del 
Tesoro (primo firmatario 
Antonio Bellocchio) l'inter
vento della Consob sul pat-

^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ to di sindacato dell'Ambro-
^ ^ " " " • " • " " • " " • " ' , ™ ^ veneto. Ad essere messo in 
discussione è soprattutto il ruolo dello lor, essendo l'istituto 
« espressione di un soggetto non finanziario». I parlamenta
ri del Pds hanno poi chiesto al ministro del Tesoro che pn-
ma di decisioni definitive sullo stesso patto di sindacato, è 
necessario che ci sia «un chiarimento definitivo sulla confi
gurazione giundlea dello lor e sulla sua collocazione nei 
confronti dell'ordinamento creditizio e finanziario italia
no». 

Costo del lavoro: 
per Agnelli 
nessun risultato 
si realizzerà 
prima delle ferie 

lor-Ambroveneto 
Il Pds chiede 
l'intervento 
della Consoli) 

A Milano 
e provincia 
imprese in calo di 
redditività nel 
triennio'88-90 

Un costante calo di redditi
vità ha penalizzato nel 
triennio '88-'90 le imprese 
manifatturiere della provin
cia di Milano, provocando 
una riduzione dell'autofi
nanziamento e un incre
mento dell'indebitamento. 

Le prospettive, però, sono migliori per il biennio '91-'92. É 
quanto risulta dall' indagine annuale curata dal centro stu
di dell' Assolombarda. 

Trasporti: 
raggiunto 
l'accordo 
per I marittimi 

Nella tarda serata, informa 
un comunicato ministeria
le, «si è conclusa, dopo lun
ghe e difficili trattative, la 
vertenza per il rinnovo de! 
contratto collettivo dei ma-
riftimi». Il contratto, che ha 

™™"1™""^•™~"~"™"l— validità fino al 31 agosto 
1994, ha assicurato adeguati miglioramenti retributivi e 
normativi nonché intese su materie quali istruzione profes
sionale e relazioni industriali. «È da sotlolinere -conclude 
il comunicato - come la conclusione del negoziato abbia 
consentito di evitare agitazioni nel momento di più intenso 
esodo estivo». 

FRANCO BRIZZO 

«Vendere» dice Carli 
Il Psi «Eni ed Enel no» 
• • ROMA. Guido Carli toma 
alla carica su spesa pubblica e 
privatizzazioni. «I meccanismi 
di spesa - dice - non consen
tono di stare al passo con l'Eu
ropa». Carli ha anche insistito 
sulla necessità di frenare «un 
sistema basato sulle pretese e 
piuttosto che sulle prestazio
ni». «In Italia - ha detto - tutti 
sono portatori di pretese, sia
mo 11 paese In cui 11 fenomeno 
ha assunto le dimensioni mag
giori. Tutti vantano diritti con
tro lo Stato, dalla previdenza 
alla sanità». «Per usare una pa
rola forte - ha proseguito Carli 
- lo Stato deve difendersi dal
l'aggressione di chi per anni è 
stato difeso in nome della so
cietà del diritto, prescindendo 
dalla capacita di assicurare 11 
finanziamento con il ricorso a 
imposte e non all'indebita
mento, o alla creazione della 
base monetarla. Lo Stato deve 
cioè difendersi dagli attacchi 
del portatori di interessi parti
colari, che vanno contro gli in
teressi generali». In questa otti

ca, ha concluso Carli «diventa 
sempre più importante la fun
zione degli organismi che di
tendono gli interessi di chi de
ve contenere le dimensioni 
della spesa». Al ministro del 
Tesoro replica II socialista 
Francesco Forte: «Carli si con
traddice perchè trovando dei 
residui di stalinismo nell'eco
nomia italiana, ha detto che 
bisogna alienare imprese bu
rocratizzate e che non rendo
no». Però, ha osservato l'espo
nente socialista «il disegno di 
legge da lui presentato parte 
dalla privatizzazione di Eni ed 
Enel e non credo che siano im
prese che non rendono». Tra 
''altro, ha aggiunto Forte «non 
credo che si possa chiamare 
stalinista uno Stato che ha una 
impresa petroliera pubblica, 
una impresa elettrica pubblica 
o un istituto di credito a lungo 
termine». Per Forte ben altri so
no I settori da privatizzare, tra 
cui, ad esempio «il sistema po
stale, che lo stato non è in gra
do di gestire e che potrebbe 

essere benissimo gestito dai 
privati». Forte ha concluso, so
stenendo «che c'è una certa 
confusione. Con l'argomento 
dello stalinismo, si vogliono 
dare dei buoni bocconi a dei 
pescloloni». Nel frattempo ien 
il ministro dell'Industria Bodra-
to, alla commissione Finanze 
del Senato, riguardo alle pnva-
tizzazioni, ha detto che esse 
devono «realizzarsi in attenta 
considerazione di ciascun ret
tore di intervento». In particola
re, per quanto riguarda l'Enel 
«la privatizzazione implica una 
sene di problemi, che del resto 
il disegno di legge lascala alle 
valutazioni del governo Tra 
questi le modalità e i tempi 
della privatizzazione stessa, 
anche in relazione alla politica 
energetica che verrà delineata 
insedeCee» Inoltre per Bodra-
to occorre valutare attenta
mente il regime tariffario in vi
gore, che -cosi com'è non la
scia intravedere margini di utili 
allettanti per eventuali sotto-
scntton privati». 

t, 
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1140 300 
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191 115 

205 780 

309 580 

1019 400 

Ritorna qualche straniero 
e il mercato si riprende 
fra MILANO Mercato un po' 
più vivace rispetto alle ultime 
sedute con Indice Mlb in mi
glioramento e i quantitativi 
trattati ci sciuti rispetto ai 70 
miliardi di controvalore di 
martedì portandosi attorno ai 
100 miliardi Ma è bastato po
co per fare meglio, commenta
no gli operaton, rilevando con 
rammarico che l'attività è ri
masta bassa i prezzi si sono 
mostrati rigidi e piccoli quanti
tativi sono riusciti a muovere 
sensibilmente le quotazioni, 
soprattutto a causa della diffi
coltà a trovare contropartite in 
vendita La differenza rispetto 
ai giorni scorsi è stata fatta da

gli investitori stranieri, che si 
son" npresentati dopo qual
che tempo di latitanza Ordini 
di acquisto non particolarmen
te consistenti, beninteso, ma 
sufficienti a far lievitare i prez
zi I titoli più trattati sono stati 
quindi quelli tradizionalmente 
prediletti dagli operaton esteri 
in primo luogo le Sip, su cui 
qualcuno ha ncoMutuito le po
sizioni una volta concluso I au
mento di capitali' ma anche 
Stet. Sme. Fiat alcuni bancari, 
assicurativi e cementieri Sugli 
altn fronti (fondi, gestioni ed 
altri invesuton istituzionali n o 
strani) è nmasto lutto fermo, 
tanto che la sensazione più dif
fusa e che. nonostante il risve

glio di len, la situazione di 
piazza Affari non sia affatto 
cambiata 

È cosi che, sospinte dagli or
dini esten, le Sip hanno segna
to un progresso di 2,03% quo
tando I 155 lire, prezzo so
stanzialmente confermato fino 
alla chiusura della seduta Di
screto interesse anche per le 
Sip risparmio (+1,77%) Tra 
gli altn telefonici, invece, le Sir-
ti sono nmaste invariate e le 
Italcable hanno ceduto il 
2,04% È proseguita l'attività 
sulle Fiat che han chiuso a 
6040 lire ( + 097%), per poi 
portarsi sulle 6 035 lire, mentre 
è parzialmente calato l'interes
se per le Privilegio Traibanca-

n spunto delle Comit, insieme 
a Banco Roma e Credit Cresci
ta dello 0,93% di Mediobanca, 
piuttosto trascurate Tra gli as
sicurativi in evidenza le Allean
za ( + 1,60%) insieme a diversi 
valon del gruppo Fondiana (in 
particolare Previdente con un 
+ 3,37%) Interesse contenuto 
per le Generali che hanno co
munque chiuso con una cre
scita dell'1% a 14 mila 800 lire 
Trascurate le Montedlson 
( + 0,211 e le Ferruzzi 
( + 0,05) Buona performance 
per talcementi e attività ancora 
vivace sulle Pirellona In ten
sione le Cir nel dopolistino, e 
buona prova delle Olivetti at
traverso scambi discreti 

!!III!illlll!ll!ll!iIl!Ifl!IIIIII!I^ 
FINANZA E IMPRESA 

• MATRICOLE IN BORSA. Durerà dal 
29 al 31 luglio salvo chiusura anticipata 
il collocamento al pubblico delle azioni 
Sci, la holding del gruppo Romanengo di 
cui la Consob ha autorizzato la quotazio
ne in borsa II prezzo di offerta sarà di 
3 000 lire e l'incasso ammonterà a 49 1 
miliardi 1129 luglio, per concludersi il 31, 
partirà anche il collocamento di titoli 
Bayer curato da Mediobanca, e potrebbe 
prendere il via anche quello di azioni 
Volkswagen organizzato da Comit 
• LUXOTTICA. Quasi 50 miliardi di 
utile netto nen990, per un fatturato con
solidato di 374 miliardi di lire, quattro sta
bilimenti produttivi ed una fetta consi
stente di mercato a livello mondiale Con 
queste credenziali la Luxottica, azienda 
specializzata nella produzione di occhia
li festeggerà il prossimo settembre il suo 
trentesimo anno di attivila. 
• ELSAG-BAILEY. Elsag Bailey, socie
tà In-Finmeccanna leader mondiale nel 
settore dell'automazione, ha reso noto - -
che 1 azienda francese del gruppo Bailey 

Sereg ha acquisito commesse tecologi 
0 unente mollo avanzate per oltre 13 mld 
di lire dalla Eli, la maggior compagnia pe
trolifera d oltralpe dall'ente francese per 
1 energia elettrica Edi e dalla Slam indu-
stne produttore francese di centrali elet
triche 
• COMAUFIAT. I robot della Comau 
(società caposeltore mezzi e sistemi di 
produzione del gruppo Fiat) presto inva
deranno ì mercati giapponese della Co
rea e di Taiwan Comau e la giapponese 
«Komatsu press engineering serwce Ud
ii.inno infarti sottoscntto un accordo di 
collaborazione secondo il quale Komat 
su dovrà vendere e installare i robot pro
dotti da Comau 
• INFORMATICA. 1 sindacati dei me
talmeccanici Firn- Cisl, fiom-Cgil e Uilm 
hanno inviato al ministro del Lavoro, 
Franco Manni un telegramma per solle
citare la'convocazione di un incontro in-
termimstenalc sui problemi di politica in 
dustrialc del settore informatico Lo han 
no reso noto gli stessi sindacati 
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FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALQAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 
RECOROATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPO 
SNIARINC 

SNIARIPO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORIN BIO 
TELECOCAVI 

VETNEWAIT" ' -
WAR PIRELLI , 

W SAFFA RNC 

5500 
3780 

2080 

1490 
6160 

900 

886 
4350 

1470 

1470 

3326 

2425 
3130 
2740 

709 

685 
1390 

1666 

830 
2044 

1540 
7850 

4203 
6000 

6220 

7650 

3020 

1930 

1488 

1066 

1400 

1148 

4580 

6600 
14220 

4950 

115 

1175 

0 9 2 

-0 26 
3 41 

171 

0 1 6 
0 0 0 
0 3 4 

-0 68 
0 8 9 

0 6 2 

-015 

0 6 3 
0 2 2 
1 29 
0 8 7 

0 8 6 

2 51 

0 0 6 
-107 

0 2 0 

0 0 0 

4 79 
0 79 

-082 
0 0 0 

•0 51 

OSO 

-153 

-0 21 
0 74 

-3 78 
-017 

0 8 8 
142 

0 6 4 

1 0 2 

•612 
1 2 9 

contimelo 
RINASCENTE 
RINA3CENPR 

RINASCRNC 

STANOA 

STANOARIP 

7451 

4379 

6061 

35200 

7000 

0 4 2 

0 6 7 

•0 67 

-014 

-3 45 

COMUNICAZIONI 
ALITALI* CA 

ALITALI A PR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 

AUTOSTRPfil 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCABRP 
NAINAVITA 

SIP 

SIP RI PO 
8IRTI 

800 

648 

760 

11620 

980 

14617 

3060 

1762 

3003 

6975 

5280 

1152 
1155 

1151 

11500 

0 1 3 
-197 

-194 

1 3 7 

-2 04 

0 9 5 

0 6 5 

0 6 8 
-0 89 

-2 04 

0 57 

160 

2 0 3 
1 8 6 

0 0 0 

•UTTIIOTBCMKMI 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

ELSAG ORD 

GEWISS 
SAES GETTER 

SELM 

SELMRISPP 
SONDELSPA 

WAR ELSAG 

2813 

4230 

4499 
10210 

5299 
3195 

2950 

1386 

119 

2 5 5 
-0 24 

-013 

-135 

-0 39 
0 6 0 

0 0 0 
1 17 

-4 03 

FINANZIAMI 
ACQ MARCIA 

ACQMAFtCRt 

A M E F I N R N 

AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

292 

255 

4300 

6980 

228 

12760 
38730 

6580 
490 

845 

3750 
3650 

5415 

1465 

2660 
2835 

0 3 4 
-3 04 

-1 15 
-107 

2 70 

0 0 0 

0 6 0 

-179 
167 

-2 31 

-1 19 

-0 86 

0 1 9 

0 21 

0 0 0 

0 18 

COFIDERNC 
COFIDESPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FCRRUZZI FI 
FI.R FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FINPOZ^I 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R N C 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
QEROLIMICH 
GEROLIM R P 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IF.LRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOEIILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
P I R E L y E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVAI ER 
SCHIAPPAREL 
SFRFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
8TET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WARBREDA 
WAR PIRA 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
WAR IFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAAR SOGEFI 

1191 
2620 
2100 
3070 

50050 
4900 
2270 
2160 
1326 
5760 

602 
1601 
480 
849 

5025 
1160 
3240 
1053 
750 
770 

2100 
2660 
1109 
980 

1520 
1521 
1885 
1347 

106 
91 

8000 
2296 

15600 
5810 
3290 
2750 
1453 

11620 
73500 
49190 

780 
510 

1699 
1489 
965 

1547 
12935 

1435 
2960 
8200 
2500 

13690 
2801 
1726 
7950 
1816 
1000 
6345 
1355 
1139 
1740 
3141 
1065 
856 

3980 
2700 
2620 
2095 
1730 
2470 

788 
3120 

13080 
6150 

999 
1050 

148.5 
111 
145 

230.6 
1285 
735 

2320 
205 
235 

2 8 7 
144 
0 0 0 
0 1 6 

JLS8 
0 2 0 
0 2 2 
0 0 5 
0 6 1 
0 8 6 

•0 37 
-2 44 
6 67 

•031 
- 0 1 0 
- 1 6 9 
0 1 6 

-177 
0 5 4 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 8 2 
1 0 5 
127 
0 9 3 
0 » 8 
128 
0 9 5 

•0 55 
0.25 

-2 21 
0,64 
193 
3 1 7 
2.23 
0 21 

•0,17 
0 41 
0 70 
0,00 
2 00 

" • • • * , 

0 2tf"»< 
-010 
0 4 5 
0 0 0 

-4,65 
4,08 
139 

-4,21 
0,73 
0.04 
0.06 
0.00 
0 4 4 
8 70 

-0.24 
-3 06 
0 0 0 
0.20 

2 31 
143 
0 1 2 
0 3 0 
0 0 4 
0 8 0 
2.75 
176 
0 0 0 
3 9 6 

-0,16 
2 75 
0 9 0 

-040 
3,24 
0,17 
1,63 
0 0 0 
0 2 2 
0 0 0 

•2 00 
2,86 
0 0 0 
1,29 

IMMOMUAM BHUZIK 
AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
Oli 1M SPA 
Gir iMPRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

20255 
9450 
4294 

19100 
4585 
3860 
3957 
3338 
6715 
2480 
3830 
2670 

15500 
1951 

27500 

0,02 
0,43 
OSO 
0,53 
0 4 4 
0,27 
0 3 0 
4.31 
0 8 1 
122 
0 2 6 

-107 
0 0 0 

-005 
0 73 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

54390 
1500 
5110 
4700 

-0 02 
0 67 
0 7 9 
0 4 3 

MBCCAMCHI 
AUTOHOWUSTKHI 
ALENIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINt 
GILARDRP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNAR1PO 
RO0RIOUEZ 
S AFILO RIBP 

SAFIL08PA 
^SAWEM , 

"SBraS'Rp 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 

W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
WOLIVET8% 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2867 
7690 

6155 
2970 
4001 

11700 
6040 
3990 
4299 
2700 
9900 

31000 
3410 
2860 

851 
980 
985 

9006 
2420 
1128 
1315 
1610 
4820 
3828 
2490 
2840 

15840 
16167 
10290 
33100 

8800 
11120 

9905 

••w 1820 

7460 

7116 
8330 
2550* 

651 
645 

4070 
86 
90 

209 
190 

39000 
2480 

•017 
-1 16 
-2 00 
2 41 

0.00 

3 0 6 
0 07 
1 4 0 
139 
185 

-1.98 
-014 

0 8 9 
2 51 

-2,07 
0 6 2 
0 0 0 
0 0 6 

•122 
5 6 2 

0 3 8 
0 0 0 

-085 
148 

122 
0 72 
2 6 9 

0 8 2 
- 0 1 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0.87 
110 

-0,66 

0 6 6 
0 0 0 
0 3 8 
0 1 6 
2 8 4 
0 0 0 
0 12 
0 0 0 
4 8 5 

-048 
4 9 7 
0 2 6 

-0 80 

• M I R A M I M t T A U U M W H I 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

399 
1080 

7900 
8135 

3960 
8700 

0 5 0 
122 
0 0 0 
0 0 6 
1 0 2 

2 2 3 

TOSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 

CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

13705 
9899 

5225 
3655 

271 

1606 
3590 

600 
765 

2370 
7480 
8730 

7049 
2235 

441130 
5110 
3678 
5420 

14200 

8810 

-011 
0 91 
148 
0 4 1 

0 0 0 
0 0 6 
0 0 3 

-0 25 
-0 39 
3 0 4 

-025 
0 8 8 
0 0 0 
0 6 8 
0 7 3 
0 2 0 

-0 08 
-0 57 

0 0 0 
-200 

Drvms* 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
CIGA 
CIGA RI NC 

CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-HP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7560 
2500 
2398 
1559 

15400 
13600 
23900 

510 
2670 

3 00 
0 0 0 

-0 08 
-0 08 
0 2 6 

-0 72 

0 0 0 
•020 
-129 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

BtTP-17MG9212 5% 
B7P-17MZ9212 5% 

r.TP-18AP921?5% 
E.TP 1AG02115% 

BTP-1AG9312 6% 
BTp.1AP9211% 

&TP.1AP9212 5% 

BTP.1AP92916% 
BTP-1AP«2EM9012 5% 

BTP-1FB9211% 

6TP-1FB929 25% 

ETP-1FB9312 5% 
BTP-1GE929 25% 
BTP-1GN92915% 

EITP-1LG9210 6% 
BTP-1LQ92".5% 
BTP-1LG9312,5% 
Brp.1MO.9211% 

t r r p - i M a 9 2 i 2 S % 
6TP-1MG929,16% 

BTP1MZ92915% 
BTP-1NV9111 5% 
BTP-!OT9212,5% 
BTP-10T9312,5% 

BTP-1ST9112 5% 
BTP-1ST9312 5% 

BTP-21DC9111.5% 
CCT ECU 30AG94 9 68% 

CCT ECU 64/92 10,5% 

CCT ECU 65/93 8% 

CCT ECU 66/93 9,6% 
CCT ECU 85/938 75% 

<-CT ECU 65/939.75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 
CCT ECU 68794 8.75% 

<.CTBCU67/«ie75% 
CCT FCU 67/94 7,75% 

CCT FCU 88/928,6% 
CCT ECU 68/92 AP6,8% 
CCT ECU 88/92 MGB.5% 

CCT ECU 88/93 6.6% 
CCT ECU «8/93 8 «6% 
CCT ECU 66/93 8.75% 
CCT ECU 69/94 9 9 % 

CCT ECU 69/94 8,65% 
CCT ECU 69/9410,16% 

CCT ECU 89/95 9,9% 
CCT ECU 90/9612% 

CCT ECU 90/9511,15% 
CCT ECU 90/9611 55% 
CCTECU93DC8 75% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCT ECU NV9410,7% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 
CCT-1BAP92CVIND 
CCT-18FB97IND 

CCT-18GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 

CCT-1SST93CVIND 
CCT-19AG92IND 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-19DC93CVINO 

CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92IND 
CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG91 INO 

CCT-AG93IND 
CCT-AG9BIN0 
CCT-AG96 IND 
CCT-AG97 IND 

CCT-AP93IN0 
CCT-AP94INO 
CCT-AP96IND 

CCT-AP96INO 
CCT-AP97IND 

CCT-0C91 IND 
GCT-0C92 INO 
CCT-0C96IN0 
CCT-OC95EM90IND 
CCT-0C96IND 

CCT-FB92IND 
CCT-FB93 IND 
CCT-FB94IND 
GCT-F895IND 
CCT-F896 IND 
CCT-FB98EM91IND 
(-CT-FB97 IND 

CCT-GE92IND 

CCT-GE93EM88INO 
CCT-GE94IND 

CCT-GE95 IND 
CCT-GE96IND 

prezzo 
997 
997 

999 

99.5 
9985 

9905 
9985 

985 
99 65 

993 

9 6 9 
100,3 

99 05 
9 8 3 

100,2 

99 75 
100 

98 95 
999 

98 45 
9 8 7 

99,55 
100,05 

994 

100 1 

9 9 6 

997 

9 8 6 
102,26 

100 45 
99 75 

07 45 

100 2 
9 4 5 

985 

99,3 

, «•• 
1 09,06 

«8,6 

98 

94,1 

95.3 
98,3 

100,56 
102,1 
«0 98 
99,85 
105,6 
104 4 
105 5 
9 4 8 
95,1 

100,9 

100 2 

99,96 
100,65 

97 9 
100.1 

9 9 8 
99,3 

100 35 
992 

99,65 
100,75 

100 3 
99,45 

99,9 
100 35 

98 76 
98.5 
98,2 

100,05 
100 2 
989 

99 76 
98 35 
100 2 
100,2 
99,1 
995 

961 

100 15 
100 

100 1 
99 96 

991 

98 85 
97,7 

100,1 
100 05 

100 2 
99 55 

98 95 

var % 
•0 25 
-0 20 
0 05 

0 0 0 
000 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
•010 

-005 

0 0 0 

005 
0 0 0 
oso 
0 0 0 
015 

-010 

0 0 0 
0 0 5 

000 
0 0 0 

-010 
•005 
-010 

000 

000 

000 
0 61 

0 49 

•0 30 

0 1 5 
-0 58 

020 
0 8 4 

0 0 0 

0 0 0 

.0 6 * 
CU» 
0 8 0 

•038 
0 0 0 

0 6 3 
-0 30 
0 6 0 

0 5 9 
1 01 
0 0 0 

-019 

•010 
0 57 

•0 63 
026 

-0 20 
0 0 0 

0 1 0 
-010 
-010 

-005 
0 0 5 
0.00 

010 
-015 
0 00 

005 

-0 06 
0 0 5 

-0 05 
0 0 0 

-0 15 

-0 10 
•010 
0 0 0 
0 0 5 

-015 

-010 
•015 
0 0 0 

-010 
•0 10 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 05 

•0 05 
-0 20 
•0 10 
-0 38 
•0 05 

0 0 0 
0 05 

-0 15 
-0 10 

CCT-G696CVIND 

CCT-GE96EM91 INO 
CCT-GE97 IND 

CCT-GN93IND 

CCT-GN95INO 
CCT-GN96INO 
CCT-ON97 INO 

CCT-LQ93IND 
CCT-LG95IND 
CCT-LG95EM90INO 

CCT-LQ9SIND 

CCT-LG97IND 

CCT-MG93IND 
CCT-MG95IND 
CCT-MG96EM90IND 

CCT-MG98IND 
CCT-MG97IND 
CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EMB0INO 

CCT-MZ96IN0 
CCT-MZ97IND 
CCT-NV91 IND 

CCT-NV92IN0 
CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV9SIND 
CCT-NV95EM90INO 

CCT-NV98IND 

CCT-OT91 IND 

CCT-OT93IND 
CCT-OT94IND 

CCT-0T9SIN0 
CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT98INO 

CCTVST91IND 
CCT-ST96INO 

.CCT-ST94IND 
CCt-STOUNO 
CCT-ST96 EM ST90 IND 

CCT-ST98INO 
CCT-8T97 INO 
BTP 18GN9712 6% 

BTP-17NV9312 5% 
BTP-1DC9312 6% 
BTP-1FB9412,5% 
BTP-1GE94"I2,S% 
8TP-1GE94EM9012,5% 
BTP-1GE9S12,S% 

BTP-1QE9S 12,5% 
BTP-1GN9412 5% 
BTP-1GN9712,6% 
BTP-1LG9412 6% 

BTP-1MG94£M9012,S% 
BTP-1MZ8412,6% 
BTP-1NV9312.5% 
BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9712 5% 
BTP 1ST9412,6% 
CASSA DP-CP97 10% 

CCT-17LG93875% 
CCT-18AP9210% 

CCT-18aN936,75% 
CCT-18ST938,5% 
CCT-19AG93B,5% 

CCT- l9MG92»5% 
CCT-83/93TR2S% 

CCT-FB929B% 
CCT-GE9211% 
CCT-GE94 BH13 95% 
CCT-GE94USL13 95% 
CCT-LG94AU 709,5% 

CTO-16GN9612S% 

CTO-16AG9512 5% 
CTO-1SMG9812 5% 
CTO-17GE9812 5% 

CTO-18DC9512 5% 
CTO-18LG9512 5% 
CTO 19FE96 12,5% 
CTO-10GN9512 5% 

CTO-190T9512 6% 
CTO-19ST96 17 5% 
CTO-20NV95 12,5% 
CTO-20NV9612 5% 
CTO-20ST95 12 5% 
CTO-DC9810 25% 

CTO-GN95 12 6% 
CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

1009 

991 
97 85 

100 55 

9 8 9 
994 

98 75 

100 5 
9 9 5 

99 26 

99 25 

985 
100 65 

99 
9 9 8 

99,46 

96,6 
99 95 

10016 
99 05 

9915 

9 9 6 
9816 
100,2 
100 2 

100,46 

9985 

99 
9 9 5 

9 7 9 

10015 
100 25 

99,1 
98,7 
994 

97 65 

.- .p»» 
10ÓA. , 
99,75 

98.5 
99,16 

9 8 5 
98,15 

98 25 
99,5 

99.3 
992 

99.45 
99.15 

98.2 
97 8 

99 
96.35 

99 

98 «5 
992 

99.45 

99 45 
988 

97,95 

98.8 
98.95 
97 75 

992 
957 

113 25 
94.9 

96,95 
100 75 

988 

99,75 
102 2 

101 5 
9 9 2 
997 

100 
9965 

99 75 
99 95 

100 1 
99.7 

100 

100 
99,6 

100 
99,55 
100 1 
97,55 
99 95 

86 6 

8505 
100 7 
101,4 
865 

0 0 0 

•015 
-ois 
0 1 0 

0 10 
0 1 0 

-055 
0 0 0 

-0 10 
•015 

-0 05 

-010 

-0 05 
•010 
-0 05 
•005 

-0 30 
0 0 0 

0 0 5 

-005 
•0 20 

-0 10 
-0 25 
-0 05 
-0 05 

000 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 
-010 

-010 
0 0 0 

0 0 5 

-010 
-0 05 

-015 

0 0 0 
0 0 0 

0X16 
-0 05 
•0 05 

•010 
•005 
-010 

-0 10 
-0 05 
•010 
•010 
-0 20 
-010 
•0 20 
-0 16 

0 0 0 
-0 20 

-0 15 
0 0 0 

-0 05 
-0 05 

-0 20 
-016 

-010 
0 00 

0 0 0 
0 1 0 

000 
0 0 0 
0 0 0 

•0 10 

0 0 0 
000 

-0 10 
-0 20 
-0 39 
0 0 0 

•0 10 
-0 05 
0 0 0 

-0 15 
-015 
•0 05 
0 0 0 
0 0 5 
0 00 

-0 10 

0 0 0 
-0 15 
0 0 5 

0 1 8 
-0 05 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

005 
0 0 0 

llliillllllll«iHifiliiiiI«IlfflI5llliliil!l!Illllllll 
FONDI D'INVESTIMENTO 

ITALIANI 

ADR. AMERICA8 FUND 
ADR EUROPE FUND 
ADR. FAR EAST FUND 
ADR IATIC GLOB«L FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGE8T AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONAR IO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDÉBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONOICRI INTEflNAZ, 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ, 

lari 
11445 
10985 
10760 
12133 
10859 
10820 
10061 
13030 
10848 
12406 
12589 
10037 
10764 
11498 
10946 
14481 
11679 
9899 

10793 
9936 

27362 
6711 
9883 

12775 
11608 
10421 
9932 

10834 
12033 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12563 
GEPOCAPITAL 
OESTICREDITEUR 
QESTICREDITAZ 
GESTIELLÉA 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SEHV. E F|N. 
IMMTALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVEGTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTTRNAZ. 
LAGESTAZ INTER. 
LAGEST AZIONARIO 
PERBONALFONDOAZ. 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILI, EUROPA 
PRIME MERRILL P^CfFICO 
PHIMECAP1TAL 
PHIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION, 
RISP. ITALIA AZ. 
S.PAOLOH AMBIENTE 
8 PAOLO H FIN ANCE 
S.PAOLOH INDU8TRIAL, 
S.PAOLOH INTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

12182 
10017 
11606 
9388 
9837 

10501 
10380 
25809 

10105 
9854 

10009 
10388 
12110 
9780 
9985 

10706 
18227 
10197 
11580 
10466 
10162 
14613 
11619 
10517 
10687 
11428 
11826 
12200 
26868 
10156 
39300 
10516 
11380 
12060 
12371 
11122 
10996 
9336 
N.P. 

11111 
11110 
11116 
11588 
10309 
10074 

Pr*c 
11471 
10979 
10746 
12411 
10982 
10591 
10080 
13081 
10837 
12395 
12578 
10032 
10773 
11490 
10945 
14472 
11682 
9920 

10768 
9931 

27367 
6711 
9878 

12742 
11605 
10418 
9937 

10607 
12033 
12811 
1218B 
9981 

11597 
9396 
9829 

10601 
10380 
25803 
10010 
10084 
9843 

10043 
10388 
12072 
9772 
9987 

10712 
16238 
10202 
11564 
10477 
10191 
14608 
11559 
10512 
10686 
11440 
11777 
12195 
28880 
10513 
39283 
10513 
11376 
12043 
12335 
11099 
10970 
9345 

10621 
11100 
11106 
11116 
11579 
10325 
10077 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M, AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL. CAPITAL F 
EUROMOB. STRATEGIC 
EUROpA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONOICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

22460 
11454 
18770 
12514 
20453 
10594 
13293 
12474 
15170 
17675 
14802 
12091 
11989 
13472 
10080 
10654 
11613 
11963 
12116 
10193 
19490 
14257 
13312 
10814 
12716 
22316 
10049 
11488 
17509 
14061 
16437 

22460 
11455 
17910 
12501 
20452 
10592 
13308 
12485 
16168 
17681 
14793 
12078 
11993 
13471 
10062 
10656 
11614 
11982 
12129 
10199 
19483 
14231 
13297 
10772 
12728 
32303 
10030 
11488 
17509 
14047 
16428 

GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILI ARE FONDO 13647 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAORACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PBIMEREND 2O705 
PROFESSIONALE INTERN 11612 
PROFESSIONALE RI3PAP 10274 
QUADRIFOGLIO BIL. 11571 
REDDITOSETTE 
RI3P ITALIA BIL 

19781 

SALVADANAIO BIL 
SPIGA O ORO 

11909 

VENETOCAPITAL 
12709 

VISCONTEO, '8223 

OmWAaOMARI 
ADRIATIC BOND FUND 
AGOSBONO 
AORIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 

'1230 

ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB, REDDITO 
BNCASHFONDO 
BN RENDIFONDO 

10738 

C TRENDITA 
11300 

CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 

12146 

CENTRALE MONEY 

CENTRALERE 
CHASE M INTEHCONT. 

10930 

LPINOREDDiTO 
COOPREND 

'18» 

EPTABONO 
EPTA MONEY 

'«W9 

EURO-ANTARES 
12193 

EVRO-veq*. 
EUHOMOBILIARE REI 
EUBOMONEY ">426 

FIDEURAM MONETA 

FQNPEHSELREppiTp 
,1WW, 

FONDtCRIÌ 
FONOICRI MONETARIO 
FONDIMPIEOO 
FONDINVEST1 

15550 
'2270 

G ENEHCOMIT RENDITA 11283 
GEPOREND 
GES FI MIPREVID 
gESTICP,EP'T M.QNET6 

'92.55 

OESTIHAS 
GRIFOREND 

23240 

!ML2Sfi0_ 
IMI8ON0 
'MIREND 

"245 

IN CAPITAL BOND 
14508 

INTERB.RENDITA 
INTERMONEY 

19148 

INVESTIREE OBBLIGAZ 
ÌTALMONEY 10743 

I.1RE PIÙ 11867 

MONEY-TIME 10705 
NAQRAREND 
NOROFONDO 

PWIMEBOND 
PWIMECASH 

12496 

J&3&-

PRIMEMONETARIO 13800 
PROFESSIONALE REDO. IMW 

RI'-NDIFIT 
RI.NDIRA5 
RISPARMIO ITALIA RED. 

'595? 

ROLOOEST '4029 

FtWDITALIA 
INTERFUND 
INTERN. SEC FUND 

_KJK!_ 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 

47.582 

ROMINVEST 
rj.HLF9P,TUNE 
ITMUNION 
FONDO TRE R 
RASFUNO 

44,17g 

11163 
12759 
13640 
" 2 2 ? 
21320 
11329 
19867 

-isae 
12347 
11750 
13009 
20094 
11790 
10275 
11556 
19778 
17692 

11395 
11916 
12713 

.issa 
'9233 

12534 
10473 
13532 
11955 
" 2 2 7 
12056 
11613 
14529 
1-433 
11464 
10739 
11299 
11111 
12145 
14304 
' 0 8 1 ' 
14681 
11560 
121 " ~ 
10814 
'5PP2 
12192 
13839 
11545 

FONDO FUTURO FAMIGLIA 10084 

OENbRCOMIT MONETARIO 10781 

10431 
10966 
13W2 
10067 

_uSs 
12210 
15538 
122» 
10785 
11260 
'02»» 

11465 11492 

10614 
-22227 
'2365 
'»"' 
"20» 
14504 

. 1»32 
19147 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 14407 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 13190 
MONETARIO ROMAGEST 10797 

'PW 
17567 
10742 
'317.5 
10797 
13176 

_10797 
10711 
12767 
13102 

PRIMECLUB OBBLIGAZION 14346 

12663 
12486 
'2295 
14349 
13800 
'2090 

17713 17711 
RISPARMIO ITALIA COBR 11570 

1J2Z3 
12167 
134«0 
17711 
11566 
1*225 

78,26 
42.24 

,77.92 

3? " 0 

36,3' 
36,73 
28,33 
42.50 
23.80 

NP, 
NP 

ATTO IMM-95CV 7,5% 

BRECMlFIN87/92W7% 

ai0A<«t/t6CV»K 

CIR-»VWCV10% 

CIR-8>mCV«% 

eriS-tSIFITALIACV 

EURUETÌ.UIMCV10S 

(UROMOBIL«CV10% 

K r « i N « n o c v 7 % 

KOCHIFIL-92CV8% 

IM1.86/9338IND 

IMMIPION93WINO 

IRISIFA-t6J9tr% 

IRI-AN8TnASI5CV)% 

IRI«TET8W1CV7% 

rrALOAS-9tVWCV10% 

KERNEL IT 93 CO 7,S% 

MAQNMAR9SCV6S 

170 

110,25 

100 

M,5 

«7.25 

132.1 

108.5 

«9.8 

93.75 

2(3 

119.7 

M 

101.5 

109,2 

110,8 

W 

170 

110.35 

'PO 
«t .75 

»7 

108.5 

90.5 

94 

283,1 

•3.55 

117 

•>.« 
100.45 

110 

111.5 

«1.7 

85 

CONVERTIBILI 
MtOHD B ROMA 94EXW7% 

ME0IOB-BARLMCVe% 

ME0I08^IP.RISNC7% 

UE0I0BCIRBISP7% 

MEOIOB-FTOSI«7CV7% 

MEDK>B-ITALCEMCV7% 

24S5 

95 

92,2 

M.8 

105.7 

2)7,8 

UE0IO»-IIALCEUEXWJ% 101.55 

ME0I08-ITAL0«5CV8% 

MEOIOB-ITALMOO CV 7% 

ME0K)8-LINIFBISP7% 

MEOIOB-MARZOTTO CV7% 

ME0IOS UETAN9JCV7S 

ME0K>8PIRMCVS5% 

ME0I0B-S*IPEMCV5% 

ME0IO8-3ICIL»5CV5% 

MEDI0e-SNIAFIBPES% 

MEDI0B-SNIATECCV7V. 

UEDKDB-UNICEMCV7% 

105.75 

260,1 

123 

93,: 

95 

92,65 

•2.4 

99,9 

125 

346,5 

«4 

•2.4 

«7.1 

106.7 

267.9 

103.15 

106.25 

283,5 

•5,3 

1 » 

133.75 

93.5 
W.75 

93 

93.6 

93 

135.5 

MERLONI47/91CV7% 

MONTEOSELM-FF10S 

MONTEO-»J«3AFF7% 

MONTEO-87/93AFF7% 

0LCESE-6594CV7S 

0LI</ETTI 94 W 5.375% 

OPERE BAV47/93CV9V. 

PIRI LLISPA-CV9.75S 

RINASCENTE •»«CV»15% 

RISANNAXV93CV7S 

SAFFA87/9'CV«,5% 

SELM-8V93CV7M 

SERFI-SSCAT»5CVg% 

SIFA^SWJCVJS 

SIPW»3CV7% 

SNIA8PO-8V93CV10S 

S 0 P A F « / » C 0 7 % 

ZUCCHI-85?33CV»% 

95,1 

M.3 

97.4 

•3,9 

93,9 

«6,7 

139.2 

105.4 

149 

549 

135,5 

100,8 

123 

•9 29 

95 

93,95 

3138 

98,1 

«9,4 

97.35 

93.55 

•1,5 

57.15 

137 

106,3 

149,4 

554,9 

133 

101,6 

120,5 

9t,9 

•5 

M.9 

99,9 

213,9 

Hill 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AZFS 94/93 INO 

AZFS9V92IN0 

AZFS 9V952A IND 

AZFS9MX13AIN0 

IMI93/922R216S 

IMI92/923R215% 

CREDOP 030-0955% 

CREDOP AUTO 758% 

ENEL 94/92 

ENEI 64/92 3A 

ENEL85W1A 

ENEL 86/01 IND 

lui 

10120 

107 30 

10950 

105 80 

305 DO 

30510 

9390 

6115 

10100 

11310 

107 30 

109 30 

pr«c 

10110 

107 15 

107 30 

109 00 

19990 

30500 

9360 

81 15 

10109 

11310 

100 90 

10030 

TERZO MERCATO 
(Prezzi Inlormallvi) 

(.RCD ROMAGNOLO 

1. OEM S PROSP 

WAR S SPIRITO A 

WARS SPIRITO!) 

(Prozzl inlormallvi) 

WAR RAGGIO SOLE 

CASSA RI BOLOGNA 

METALMAPELLI 

N0R0ITALIA PRIV 

WAROAICRIS 

WARITALMOBIL 

WAR REPUBBLICA 

WAR PARMALAT 

ORO E MONETE 

WAR UNICEM RSNC WAR R SOLE RIS 

oonarofletlsra 

ORO FINO {PER GR| 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA V C 

STERL NC(A 73) 

STERL N C ( P T J ) 

KRUGÉRRAN0 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

15400115900 

179300/199100 

112000/118000 

113000/119000 

114000/130000 

113000/116000 

480000/500000 

595000/915000 

500000/590000 

97000/93000 

97000/93000 

95000/90000 

85000/90000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
8RIANTEA 
SIRACUSA 
8CA FRIULI 
BCALEGNANO 
OALLARATTSE 
POP BERGAMO 
POPCOMIN0 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POPEMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
P0PLO0I 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVAR/ 
POPCREMONA 
PRL0MBARE1A 
PPROV NAPOLI 

CtllUB 
1095 

105350 
13900 
32300 
13700 
7295 

13400 
19950 
17900 
39000 
7500 

103500 
11240 
OMO 

14670 
15450 
6300 

15380 
7000 
3550 
9590 

prac 
1895 

105300 
13550 
32950 
13761 
7280 

12400 
10750 
17900 
37200 
7500 

102300 
11340 
9990 

14895 
15450 
6390 

15360 
7550 
3550 
8700 

Var •• 
000 
014 
0 37 
107 

-037 
0 21 
000 
090 
000 
215 
000 
029 
000 
000 
003 
000 
054 
000 
099 
000 
309 

BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CONACOROM 
CRAGRARBS 
CRBERGAMAS 
VALTELLIN 
CREDITWESr 
FERNORAXA 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVCUROI 
ITALINCEND 
NAPOLETANA 
NEDEOIFRI 
SIFIR PRIV 
BOGNANCO 
WAR POP BS 
ZEROWATT 

1490 
1093 
5160 
170 

9670 
32300 
13800 
8701 

29550 
8900 

99100 
96000 
7510 
1239 
1030 

189000 
4025 
2170 
3045 
579 

1450 
7700 

1499 
1094 
5190 

170 
9690 

31990 
13750 
8401 

29000 
•000 

69876 
98000 
7500 
1239 
1025 

196000 
4020 
3170 
2095 
670 

1450 
7300 

•0 50 
•0 09 
0 00 
000 

•029 
086 
039 
3 57 
190 
1 11 
368 
000 
013 
008 
0 49 
000 
013 
000 
192 
158 
000 
000 
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La protesta di ieri sul tetto deHa sede di Federconsorzl 

Finalmente raggiunta l'intesa Tagli al Nord, nuovi posti 
tra Eni e governo sul nuovo di lavoro nel Mezzogiorno 
«business pian » del colosso Cauti i sindacati: si aspetta 
chimico. Costo 8000 miliardi il confronto sui singoli siti 

Vìa libera alPEnichem 
Dopo tanto penare Eni ed Enichem sono finalmente 
riusciti ad avere l'assenso del governo al business 
pian Ma per quanto riguarda 1 sindacati, si tratta an
cora un appoggio di massima: sarà il confronto sugli 
assetti produttivi dei singoli siti (che inizia già oggi) 
a definire gli esiti della trattativa. Gli esuberi al Nord 
sono confermati Quanto al Sud, verrà creata occu
pazione aggiuntiva per 1 100 posti 

aiLDOCAMPUATO 

• • ROMA Via libera dopo 
tanto penare Eni ed Enichem 
sono riusciti ad ottenere l'as
senso del governo al piano di 
nassetto della chimica Ma con 
quanta fatica! E a quale prez
zo! Ad esempio, con uno sfor
zo da 8 000 miliardi che saran
no investiti nel prossimo qua
driennio al ritmo di 2 000 mi
liardi l'anno Oltre a 3 000 mi
liardi da spendere per due 
nuove centrali elettriche da 
realizzare in collaborazione 
con l'Enel Rivisto anche il pla
no degli esuberi resta confer
mala la perdita di 1 690 posti 

di lavoro a) Nord, al Sud, inve
ce, l'occupazione crescerà di 
1 100 unita Le espulsioni sa
ranno dunque più che com
pensate da occupazione ag
giuntiva 

Non è detto pero che le stes
se persone che lasceranno l'E-
nicnem saranno comunque 
riassorbite nelle nuove iniziati
ve Oltre alla cassa integrazio
ne si farà ricorso ai prepensio
namenti Il governo ha dato li 
via libera La mano pubblica 
interverrà anche con fondi ad 
hoc sia sotto fonna di contratti 
di programma, sia con il rifi

nanziamento delle legge 64 II 
provvedimento sarà varato 
probabilmente già domani dal 
consiglio dei ministri 

La «pax chimica» è stata fir
mata len a Palazzo Chigi dopo 
olire 4 ore di riunione cui han
no partecipato un nugolo di 
ministri in rappresentanza del 
governo, il presidente dell Eni 
Cagliari, quello di Enichem 
Porta, I amministratore delega
to Parlilo, i sindacati confede
rali e di categona 

Chi ha vinto? Chi ha perso? 
Difficile rispondere in termini 
netti anche perchè sarà la futu
ra trattativa sugli assetti indu-
'itriali tra sindacato ed Eni
chem (si comincia già questo 
pomcnggio ali Asap) a defini
re il quadro finale della situa
zione Non a caso il segretario 
della Filcea Celi Edoardo Gua
rino ha detto di attendere I esi
to del confronto prima di espri
mere un giudizio definitivo 
Del resto la pesante situazione 
della chimica minaccia di ri-
presentare domani problemi 
che oggi possono appanre ac
cantonati Per questo - dice 

Guarino - «chiediamo assetti 
produttivi credibili anche per il 
futuro» 

I sindacaU comunque, pos
sono dirsi per il momento sod
disfatti Sono riusciti a tampo
nare una emorragia di posti di 
lavoro che sembrava inarresta 
bile portando a casa anche im
portanti impegni di occupazio
ne alternativa, come rileva il 
segretario della Cgil Cofferati 
Tuttavia, aggiunge, «vi sono 
ancora molte questioni da ri
solvere il confronto sul proget
to industriale e sulla gestione 
degli aspetti occupazionali si 
presenta assai delicato» 

Quanto ali Eni, è stato co
stretto a subire una modifica 
del business pian che ridimen
siona molti dei tagli previsti e 
ad impegnarsi in uno sforzo 
aggiuntivo di investimenti cui 
avrebbe preferito esimersi Ma 
almeno, e riuscito a stendere 
un progetto che nelle sue linee 
di massima ha avuto il consen
so di tutti, sindacati e governo 
«Il nuovo piano corrisponde 
agli indirizzi del Cipi», ha bene
detto il sottosegretario alla pre

sidenza del consiglio Cristofo 
n Per affrontare le nuove ini
ziative Enichem verrà ncapita-
lizzata per mille miliardi In 
Sardegna, ad Assemini è pre
vista la costruzione di un im
pianto di chimica secondaria 
(additivi plastici, intermedi per 
gomma, catalizzatori) che oc
cuperà 560-580 persone Per 
compensare le perdite occu
pazionali dell area di Porto 
Torres, Eni ed Enel costruiran
no a Fiumesanto una centrale 
elettrica che occuperà 300 per
sone Un'altra centrale da 
1 200 megawatt verrà costruita, 
sempre da Eni ed Enel, a Gela 
(800 dipendenti a regime) 
Sempre in Sicilia per l'impian
to dei fertilizzanti di Gela vi è 
un interesse della Regione 
Non e ancora chiaro se per 
l'acquisto o la gestione in co
mune Quanto alla Calabria, 
vengono previsti due investi
menti aggiuntivi a Crotone 
nell ambiente (140-150 addet
ti) e nell'impiantistica con 1 in
tervento del Nuovo Pignone 
(330 persone) Inoltre, gli im
pianti di deterrenza non ver
ranno smantellati 

Fs: lOmila esuberi 
Prepensionamenti e mobilità 
per ridurre l'organico 
Domani la firma dell'accordo 
• • ROMA, Nuova fase di 
sfoltimento per l'organico 
delle Ferrovie Alla fine del 
91 ì dipendenti deV'Ente 
scenderanno infatti a 1 (>9 mi
la dai 179 mila attuali, pnnei-
palente attraverso prepensio
namenti mobilità interna al
la pubblica amministrazione 
e scorporo di mansioni e ser
vi/i che saranno affidati a so
cietà esteme all'Ente Questi, 
secondo fonti sindacali, i car
dini dell'accordo azienda-
sindacati sui fabbisogni di 
personale '91 L'intesa sarà 
formalizzata domani a livello 
nazionale, ratificando cosi 
gli accordi già raggiun'i nei 
15 compartimenti locali 

Con questa ultima franche 
di esodi si chiude di fatto la 
fase di ristrutturazione azien
dale, avviata dall'ex ammini
stratore straordinario Mano 
Schimbemi che, all'atto della 
sua nomina, nel dicembre 
88, aveva ereditato un orga
nico effettivo di 210 mila fer
rovieri, con una pianta orga
nica teorica di 224 mila uni
tà, poi abolita dall'ultimo 
contratto della categoria e 
sostituita con il principio del 
fabbisogno contrattabile di 
anno in anno Dall'88 alla fi

ne del 91, I Ente conterà 
dunque 41 mila lavoraton in 
meno di cui circa tremila 
l'anno usciti per normale 
tum over e il resto con pre
pensionamenti e mobilità 

Per quanto riguarda I ac
cordo relativo all'anno in 
corso esso prevede 12 mila 
eccedenze e duemila caren
ze, quest'ultime compensate 
con assunzioni e mobilità in
terna Sud-Nord, per arrivare 
ad un saldo netto di 10 mila 
esuben 
Di questi i primi 6mila saran
no interessati da un nuova 
franche di prepensionamenti 
che scarterà ad agosto 
(aprendo la fase di presenta
zione delle domande) e dal
la mobiliti interna alla pub
blica amministrazione 1 re
stanti quattromila abbando
neranno invece l'Ente entro 
la fine dell'anno grazie al tra-
sfenmento di alcune attività a 
società esteme e al passag
gio del servizio «piccole parti
te» all'Istituto nazionale tra
sporti Una buona parte delle 
eccedenze riguarda gli im
piegati e i lavoraton inidonei, 
ma c'è anche una percentua
le distribuita tra i van profili 
dell esercì/io ferroviario 

v 
h 
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Brivido alla Federconsorzi 
Minacciano di buttarsi giù 
quattro operai di Bagnoli 
senza stipendio da maggio 

r<-

• ROMA Giorgio Cigliarla, 
commissario governativo della 
Federconsorzl, alza gli occhi e 
guarda In cima al palazzo Tut-
t'inlomo a piazza Indipenden
za, a Roma, dove s'affaccia l'e
dificio di sette piani della Fe
derconsorzl, il traffico è bloc
cato Polizia, carabinien, vigili 
del fuoco ingombrano la stra
da Fa moto caldo. E sotto 11 
sole, in cima allo stabile, 4 
operai dello stabilimento chi
mico di Bagnoli, al 100% di 
proprietà della Fedii, minac
ciano di buttarsi giù «Sono 4 
mesi che non ci pagano. Vo
gliamo i nostri soldi e il nostro 
posto "di lavoro». Uno di loro 
sia male Antonio Molino, 48 
anni, da 30 impiegato nello 
stabilimento di fertilizzanti. 8 
figli Ha avuto un calo di pres
sione ma non vuole saperne di 
scendere Un altro è in piedi, 
sul cornicione. Pasquale Ges
so, 40 anni, 6 figli Accanto a 
lui è Salvatore Gabola, 40 anni, 
3 figli. E a parlare per tutti è 
Mano Giangrande, 40 anni, 4 
figli. «E da lunedi che siamo 
qui. Abbiamo occupato alcuni 
uffici, con altri 22 operai A Ba
gnoli complessivamente sia
mo 35 Tutti senza stipendio 
da maggio e senza neanche la 
prospettiva della cassa integra
zione Stamattina Cigliano e 
Pellizzoni (il direttore generale 
della Federconsorzl, ndr) ci 
hanno detto che possono pa
garci solo il mese di maggio Ci 

Intesa Enel 
>Cgil contro 

^l'intervento 
diBodrato 

t„ 

M ROMA. Il contratto dei cir
ca 112mila elettrici dell'Enel, 
sottoscritto lo scorso 2 giugno, 
sta provocando polemiche 
Secondo I sindacati il consi
glio d'amministrazione dei-
Pente elettrico, su invito del 
ministro dell'industria Guido 
Bodrato, ha ratificato l'accor
do modificandone però alcu
ne parti significative (stralcio 
del protocollo nfento alla pre
videnza, modifica di due tran-
che d'aumento riferite al 
1994) con la conseguenza di 
prolungare, di fatto, la durata 
contrattuale a 5 anni II sinda
cato di categoria della Cgil 
(Fnle), in una nota, definisce 
«gravissimo e inaccettabile» 
I intervento di Bodrato «che, a 
nome del governo pretende 
unilateralmente di proporre 
una modifica, violando palese
mente intese liberamente sot
toscritte dalle parti» 

Il sindacato afferma quindi 
che non ha intenzione di fir 
mare un testo diverso da quel
lo del 2 giugno e chiede all'E
nel di dare immediata applica
zione alle intese siglate «Solo 
dopo il rispetto di quanto con
venuto - osserva nella nota -
potrà essere eventualmente ri
chiesta la napertura della trat
tativa» Intanto da Ieri fino a og
gi è nunitoil consiglio di ammi
nistrazione dell'Enel Se i se
gnali che arriveranno non sa
ranno positivi, dice la Fnle ver
ranno avviate iniziative di lotta 
e mobilitazione 

stanno prendendo in giro Ma 
noi di qui non ci muoveremo 
finché non avremo ottenuto 
garanzie» Lo stabilimento di 
Bagnoli è in liquidazione «Tre 
anni fa - dice Giangrande -
eravamo 55 Ci hanno promes 
so l'integrità del posto di lavo
ro, spostando 20 di noi all'Eni-
cnem di Cancello Ora loro so
no in cassa integrazione e noi 
qui. sul cornicione» Si sarebbe 
potuto sistemare tutto con 194 
milioni All'inizio Cigliana è in
flessibile «Ce ne sono 100 di 
controllate Fedii e molte sono 
come Bagnoli Comunque a 
decidere sarà il commissano 
giudiziale Picardi, anche se 
dubito che prima di domani >i 
deciderà qualcosa» Invece nel 
pomeriggio cambia idea Arri
vano numerosi deputati in via 
Curtatone E i commissari assi
curano che pagheranno gli ar
retrati fino a luglio a tutte le 
controllate al 100% della Fedit 
E domani a Palazzo Chigi i sin
dacati si numranno con il sol-

' tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio Cristofon, con 
Goria e con i ministn del Lavo
ro, dell'Industria e delle PP SS 
L'incontro è stato fissato per 
esaminare la situazione del 
personale del gruppo Feder
consorzl E per definire un pia 
no di rilancio della rete dei 
consorzi agrari e dHle indu
strie controllate del gruppo le 
ri i sindacati hanno visto Gona 
in un incontro definito «positi
vo» 

Alimentaristi 
In sciopero 
domani 
i 40mila Coop 
• • ROMA Black-out per il 
contratto degli alimentaristi, 
che in segno di protesta hanno 
proclamato uno sciopero na 
zionale per domani La trattati
va in corso fra i lavoraton di ca
tegona, da una parte e le tre 
centrali cooperative, dall'altra 
si è tradotta infatti in una bru
sca interruzione della contrat
tazione, in particolare con 
l'Anca-Lega, in seguito alla 
quale i sindacati Fat Fidi Ui-
lias hanno proclamato uno 
sciopero nazionale dei 40 mila 
lavoraton del settore coopera-
uvo 11 segretario generale del 
la Fat-CIsl, Ferruccio Pelos ha 
nlevato che «è inaccettabile 
una trattativa connotata da un 
atteggiamento che la Lega ha 
assunto del «prendere o lascia 
re», e in particolare è grave 1 at
teggiamento di legare la costi 
tuzlone di fondi di previdenza 
integrativi alla condizione di 
•abbassare I aumento dei mi
nimi tabellari Alcuni grandi 
gruppi della Lega - ha conti 
nuato Pelos - soffrono di una 
sorta di strabismo contrattuale 
Invece di vedere i contenuti 
che ci consentono di fare un 
accordo, guardano quello che 
succede al tavolo della Confin 
dustna» L'obiettivo dello scio 
pero èù per i sindacati inviare 
alle tre centrali cooperative il 
•netto segnale» che i lavoratori 
non sono disponibili ad «ac
cettare o subire proposte ulti
mative» 

Opel Vectra e diventata la numero uno in Europa nella sua classe. E gli Europei, si sa, 

sono un popolo difficile nei gusti oltreché vario nei costumi. Non si sono accontentati 

di un'auto dalla linea unica, tracciata per raggiungere un Cx di solo 0.29. Hanno prete

so di più e sono saliti a bordo. Cosi hanno trovato una dotazione di sene senza uguali: 

fan alogeni, contagiri, poltrona di guida regolabile in altezza, autoradio stereo giranastri 

con 6 diffusori e antenna elettrica. E' forse trop- = 

Giudicate voi, abbiamo solo pensato 

in grande. Per assecon

dare anche ì vo- ! — — N C L U S A 

stri desideri più ingombranti abbiamo proget

tato un bagagliaio di 530 litri che diventano > 

840 utilizzando ì sedili posteriori 

reclinabili separata

mente. 

Potete 

un reggimento 

ere da "padroni" anche 

che sia) vi abbiamo messo 

a disposizione il propulsore 2000 16 valvole anche con trazione integra

le: 150 CV. 217 km/h, da 0 a 100 in 8,5 secondi. Per aiutarvi a dominare 

anche i peggiori istinti abbiamo previsto ABS, check control system, 

computer di bordo e chiusura centralizzata. Tutto, per farvi guidare in 

santa pace. L'unica battaglia che ci piace combattere e quella per l'ambien

te, per questo vi diamo il convertitore catalitico a tre vie con sonda lambda 

Se da qualche tempo avete la sensazione di essere in esilio, e giunta l'ora di 

scegliere una Vectra: 1 4. I 6, 1 6i Cat, 2.0i, 2.0i Cat., 2 0i Cat 16V e 4x4, 1.7D. 

N u o v a 1.6 i n i e z i o n e c o n c a t a l i z z a t o r e . 
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Il satellite 
Olympus 
potrebbe tomaie 
inattività 

Usa: identificato 
nei cani il gene 
del sonno 
improvviso 
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Rinviato 
il lancio 
dello shuttle 
Atlantis 

L'ente spaziale americano Nasa ha annunciato ieri il nnvio a 
tempo Indefinito del lancio del traghetto spaziale Atlantis, 
previsto per ieri, a causa di un guasto a un computer di uno 
dei tre motori principali. Una portavoce della Nasa ha detto 
che il computer di volo di un motore si e bloccato alle 04:30 
circa (le 10:30 italiane) per ragioni ancora non chiare, e 
che ci vorranno vari giorni per sostituirlo. Il lancio dal centro 
spaziale Kennedy era previsto per le 10:55 (le 16:55 italia
ne). 

•Segni decisivi di migliora
mento» sono stati ottenuti 
nelle condizioni de) satellite 
europeo per telecomunica
zioni Olympus, che dal 29 
maggio va alla deriva in or
bita ed è quasi completa-

••»»»»>»»»»»»»»»»»»»»•_•»__•_ mente privo di alimentazio
ne. Una serie di operazioni 

condotte dalle stazioni di terra dell'agenzia spaziale euro
pea Esa a Darmstadt in Germania hanno permesso la riatti
vazione di alcune Funzioni, facendo sperare che il satellite 
possa tornare In attività, anche se "il paziente - affermano al-
l'Esa - è ancora In terapia di rianimazione». In particolare, ì 
tecnici dell'Esa sono riusciti a far ruotare i pannelli solari ver
so il soie per ripristinare l'alimentazione e ricaricare le batte
rie, in modo da consentire al satellite di eseguire alcune fun
zioni basilari. Il secondo intervento è rivolto a far riscaldare il 
sistema propulsivo, attualmente congelato», per consentir
gli di raggiungere la temperatura nominale di esercizio e po
ter entrare in funzione. Solo cosi sarà possibile riaccendere i 
motori del controllo di assetto per riportare il satellite nella 
sua posizione, a 19 gradi di longitudine ovest, e per stabiliz
zare il movimento rotatorio del satellite. . 

È stato identificato per la pri
ma volta, nei cani, il gene re
sponsabile della cataplessia, 
una malattia tipica dell'uo
mo e che si manifesta con 
improvvisi e incontrollabili 
attacchi di sonno durante il 
giorno, accompagnata alla 
perdila del controllo dei mu- ' 

scoli per secondi o minuti. La ricerca, che potrebbe aprire la 
strada alla comprensione della malattia anche nell'uomo, è 
stata condotta nell'università statunitense di Stanford, sull'u
nico gruppo al mondo di cani che soffrono di disturbi del 
sonno. Questa singolare colonia di labrador e doberman 
soggetti ad attacchi di sonno improvvisi è stata selezionata 
dagli esperti del centro di ricerche sul sonno di Stanford. Co
me gli essere umani ammalati di cataplessia, anche i cani 
possono improvvisamente paralizzarsi a causa di una forte 
eccitazione, legata tanto alla contetezza quanto alla rabbia 
o alla sorpresa. Il gene identificato nei cani si chiama «car-
nac-1» e. secondo il direttore delle ricerche sulla narcolessia 
a Stanford, Emmanuel Mignot, è molto simile a un gene del 
sistema immunitario dell\iomo. il <amac-I» è il secondo 
gene noto collegato a disturbi del sonno, dopo I'hla-dr2, 
scoperto nel 1983 in Giappone. 

Un equipe di archeologi 
americani ha trovato, presso 
Nikopolis (290 chilometri 
ad ovest di Atene), una scu
re rudimentale che prove
rebbe l'esistenza di insedia
menti umani in Grecia mez-

a B a a a > X B > a a > B B _ n a a l l ] l ^ _ zo milione di anni fa. L'og
getto, hanno detto in una 

conferenza stampa gli archeologi dell'università di Boston 
autori della scoperta, è stato rinvenuto nel letto di un lago 
prosciugato e risalirebbe al paleolitico inferiore (da 200mìla 
a SOOmila anni fa). Si tratta, hanno detto gli esperti, di 
un'importante scoperta che contribuisce a confermare la 
teoria di una corrente migratoria che portò i primi esseri 
umani a insediarsi, nell'era della prima glaciazione, nell'Eu
ropa centrale. Alcuni anni (a venne trovalo, nella Grecia set
tentrionale, un teschio umano che potrebbe risalire a 
200mìla anni fa ma il fatto che fosse rinvenuto alquanto in 
superficie aveva reso dubbia la sua datazione. 

Due ricercatori dell'Ibm 
americana, In-Wan Lyo e 
Phaedon Avouris, hanno 
scoperto un nuovo metodo 
per costruire i semicondut
tori: assemblarli atomo per 
atomo. La scoperta, resa no
ta dalla rivista americana 
•Science», potrebbe essere 

utilizzata in una nuova era di elettronica miniaturizzata. Se
condo gli scienziati, la scoperta pone le basi per la costru
zione di semiconduttori di tipo completamente nuovo, più 
piccoli un migliaio di volte di quelli utilizzati ora. Fare cose 
più piccole è un ossessione degli ingegneri elettronici e la 
contìnua riduzione del formato dei chips ha portato il setto
re nell'era della microelettronica. Ora la scoperta dei semi
conduttori assemblati atomo per atomo, ha «sviluppato un 
nuovo approccio che potrebbe condurre nell'era della <na-
noelettronica»: 1 semiconduttori saranno -grandi- poche 
dozzine di atomi, e misurabili in nano-bilioni di metri. Se
condo Phaedon Avouris la scoperta porterà ad una genera
zione di computer più piccoli, più veloci e molto più potenti. 
La possibilità di muovere i singoli atomi è data dal microsco
pio a effetto tunnel sviluppato da altri ricercatori dell'Ibm, 
tra i quali Blnning e Rohrer, premi Nobel nel 1986. La tecno
logia del microscopio e talmente potente che può produrre 
le Immagini di un singolo atomo. 1 due scienziati hanno ora 
dimostrato che può essere usato per la manipolazione dei 
singoli atomi a temperatura ambiente. 
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Il mito di Narciso in psicoanalisi 
Uno strumento utile per lo studio dello sviluppo mentale 
nelle fasi in cui il rapporto con la madre è fondamentale 

Mi specchio, dunque sono 
Il mito di Narciso? Un utile strumento nell'analisi 
clinica della psiche. Addirittura indispensabile 
nello studio dello sviluppo della mente nelle fasi 
edipiche e pre-edipiche, quando le relazioni con 
la madre prima e col padre poi diventano i mo
menti fondamentali del processo maturativo. Del
la normalità e delle patologie di queste fasi si oc
cupa oggi la psicoanalisi. 

MAURO MANCIA 

• 1 Nell'articolo precedente 
ho cercato di ricondurre il con
cetto di Narcisismo sul terreno 
della psicologia e della psico
patologia, spogliandolo di 
quelle connotazioni mondane 
e sociologiche che lo hanno 
inflazionato e ne hanno travi
sato il senso. 11 Narcisismo cosi 
ridimensionato diventa un 
concetto di estrema utilità nel
l'indagine clinica, specie se ri
condotto alla relazione analiti
ca e ai sentimenti che recipro
camente il paziente e l'analista 
esperiscono In quest'incontro. 

L'utilità del concetto cosi 
concepito diventa ancora più 
evidente se dalla cllnica cer
chiamo di risalire allo sviluppo 
della mente, a quei periodi in 
cui la relazione primaria con la 
madre prima e con l genitori 
poi, e con gli affetti in gioco in 
queste relazioni diventano fon
danti ogni processo maturati
vo. È di queste fasi primarie 
edipiche e preedipiche che si 
occupa la psicoanalisl oggi, 
nel tentativo dì capire i mecca
nismi e le modalità che porta
no da una parte ad un «norma
le» sviluppo dell'affettività, del
la simbolizzazione e del pe.' 
siero e dall'altra a formare ara-

" vi distorsioni della personalità, 
' affettività e pensiero che ver

ranno a caratterizzare il mon
do delle psicosi schizofreni
che 

Nel discorso più attuale sugli 
aspetti ontogenetici di queste 
forme di psicosi che ritroviamo 
negli adulti, si inserisce il con
cetto di Antedipo di cui siamo 
debitori ad uno specialista psi
coterapeuta di lunga esperien
za: Paul Claude Racamier (An
tedipo e isuoi destini, traduzio
ne di Clara Monaci, Edizioni 
del Centro di Ricerca di Psico
terapia, Ce.R.P., Milano, 1990, 
pp. 119, L 22.000). 

Che cosa intende Racamier 
con questo ambiguo termine 
di Antedipo? Esattamente un 
tipo di organizzazione della 
personalità dotata di una dop
pia natura e una doppia po
tenzialità: prima dell'Edipo e 
contro l'Edipo. Appare subito 
chiaro come la costellazione 
antedipica - proprio per la sua 
doppia natura - si colloca in 
un'area di congiunzione tra 
l'oggettuale e il narcisistico (o 
in parole più semplici e una 
delle possibili forme di relazio
ne d'oggetto dominate da parti 
narcisistiche della personali
tà) , tra l'individuale e il fami
liare (cioè si pone come mo
dalità che collega l'individuo 

a) suo gruppo familiare), tra la 
vita e la non-vita (cioè è al 
confine tra la vita e la sua de
negazione) . 

La storia di Antedipo inizia 
alla nascita, in quella seduzio
ne narcisistica possente, attiva 
e reciproca che si stabilisce tra 
il neonato e la madre. Fascina
zione che - precisa Racamier 
- non è solo nel fantasma, ma 
passa per il corpo ed è con
centrata sulla interazione tra i 
due, cosi come si può stabilire 
con lo sguardo e il contatto cu
taneo. E questo uno dei mo
menti critici dell'organizzazio
ne della vita mentale, cui si so
no rivolti tanti analisti: Didier 
Anzieu con il concetto di Io-
pelle o la Esther Bick con il 
concetto di pelle come conte
nitore delle ansie del bambi
no, pelle che tuttavia include 
gli odori, le parole della madre 
e il modo con cui ella contiene 
fisicamente oltre che mental
mente il suo bambino e ne fa
cilita la organizzazione del li
mile tra mondo esterno e mon
do interiore. Antedlpo - dicevo 

- come operazione che do
vrebbe evitare al bambino il 
confronto con l'Edipo, l'Incon-

, tra cori le ansie prodotte dalla 
triangolazione edipica, l'esclu
sione^ la gelosia, ^ l'invidia. 
Una operazione narcisistica «a 
oltranza» che dovrebbe tenere 
lontano il bambino dall'area 
pericolosa della scena prima
ria, del riconoscere di essere 
stato generato da una coppia 
di genitori. Una operazione di
fensiva estrema dunque rispet
to al lutto della separazione e 
alle angosce alla separazione 
collegate. 

•L'Antedipo - scrive Raca
mier - è nato in seno al conflit
to delle origini». Con ciò volen
do dire che il fantasma centra
le dell'Antedipo è quello «di 
essere a se stesso il proprio ed 
unico generatore». Un fanta
sma cioè di auto-generazione 
con cui il soggetto si mette al 
posto dei propri genieri. Ciò 
comporta un loro renderli inu
tili e quindi un denegare onni
potentemente la differenza dei 
sessi e quella tra le generazio
ni. Ma soprattutto un denegare 
che le sue origini gli sono 
esteme, che abbia un debito 
da pagare ai genitori per esse
re stato generato. 

Per Racamier esistono fami
glie in cui il fantasma megalo-
manico dell'auto-generazione 
è dominante e pervade la vita 
di tutti I membri. Ma soltanto 

Il telescopio Hubble ha visto questi corpi celesti rigenerarsi 

Elisir di giovinezza per stelle 
Sono stelle vampiro o sono stelle che hanno scoperto 
l'elisir di lunga vita? Sono stelle blu. Stelle moribonde 
che risucchiano le sorelline con cui formano un siste
ma binario e, col nuovo idrogeno, ricominciano a vi
vere. Gli astronomi le conoscono da tempo. Ma il tele
scopio spaziale Hubble ne è andato a scovare una ni
diata in un remoto ammasso globulare alla periferia 
dell'universo. E ce ne ha regalato le immagini. 

PIKTRO GRECO 

••ROMA. La realtà, anche 
quella cosmica, ha sempre 
una doppia faccia. Ed ognuno 
può leggerla in modo diverso. 
Dipende dall'ottica. Prendia
mo il caso immortalato dal te
lescopio spaziale -Hubble» e 
reso ieri di pubblico dominio. 
Ci sono due modi di interpe-
trarlo. C'è un elisir, laggiù nel 
profondo spazio-tempo, che 
restituisce la giovinezza perdu
ta a stelle ormai attempate. 
Oppure. Ci sono vecchi vampi
ri, nell'universo più remoto, 
che pur di sopravvivere non 
esitano a succhiare il sangue 
alle loro innocenti sorrelline. 
Giudicate voi. 

Francesco Paresce e Geor
ges Meyland, astronomi in (or 
zc all'Agenzia Spaziale Euro
pea (Esa), insieme all'ameri
cano Michael Shara hanno 
puntato l'occhio telescopico di 
•Hubble» all'estrema periferia 
dell'universo, nel cuore di un 
ammasso globulare, chiamato 
«47 Tucanae», lontano 15 mi
liardi di anni luce. Giungendo, 
grazie alla straordinaria risolu
zione delle telecamere a raggi 
ultravioletti del telescopio orbi
tante, laddove nessuno prima 
era mai potuto arrivare. Nel 
nucleo denso di quel «blob» 
primordiale, informe e vitale, 
dove si ammassano a migliaia 

e migliaia stelle antiche. Vec
chie, quasi, dell'età dell'uni
verso. Ed ha individuato, l'oc
chio ultravioletto di «Hubble», 
una concentrazione «sorpren
dente, addirittura unica» di 
stelle blu. Le stelle vampiro. O 
le stelle che hanno scoperto 
l'elisir di lunga vita. O, come le 
chiamano gli astronomi, le 
«blu stragglers», le stelle ritar-
datarie. Ritardatane all'appun
tamento con la morte. 

Ed ha scoperto, l'occhio in
discreto di «Hubble», come 
fanno le stelle blu. Innanzitutto 
formano sistemi binari. Siste
mi, cioè, costituiti da due stelle 
che ruotano l'una intomo al
l'altra. Breve parentesi. Le stel
le nascono, vivono e muoiono. 
Seguendo un ciclo comune a 
molti altri oggetti nell'universo. 
Il sangue, la linfa vitale delle 
stelle, 6 un gas leggerissimo: 
l'Idrogeno. Il gas primigenio 
dell'universo e tuttora il più dif
fuso. Quando in una stella in 
formazione l'idrogeno si ad
densa, per gravità, e raggiunge 
una massa critica i suoi cucici 
sottoposti ad enorme pressio
ne e calore cominciano a fon-
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Quell'auto-amore struggente 
cantato dal divino Ovidio 
IMI Esistono molte versioni del mito greco di 
Narciso. Tutte diverse l'una dall'altra. Ce n'è 
una che risale alla tradizione eubea e che lo 
vuole nato in Eretria. Ce n'è un'altra che risale 
alla tradizione beota, che lo vuole figlio della 
città di Tespl nei pressi dell'Elicona. Ma la più 
nota, quella classica, l'ha raccontata Ovidio nel
le sue Metamorfosi. 

Qui Narciso è un bel giovane e di nobili nata
li. Figlio nientemeno che del dio del Celiso e 
della ninfa Liriope. Genitori illustri ed apprensi
vi. Appena nato il loro figlioletto i due vollero in
terrogare Tiresia sul suo destino. Vivrà molto a 
lungo, profetizzò I' ermetico Indovino, se non 
conoscerà se stesso. Narciso non conobbe se 
stesso finché non diventò adulto. Quando, gio-
\ ane prestante ed Incredibilmente bello, era og
getto del desideno di tutte le ragazze e le ninfe 
che lo incontravano. IrTaggiungiblle oggetto del 
desiderio. Perchè il giovane era, come dire, in
sensibile all'amore. Un'insensibilità che non fu 
incrinata neppure quando si innamorò di lui la 
ninfa Eco. Per quell'amore non corrisposto la 

ninfa si ritirò in solitudine e senza più toccare ci
bo si lasciò deperire. Finché di lei non restò che 
la sola voce. Una voce remota e lamentosa. Un 
grido unanime di vendetta si levò allora unani
me verso il cielo. L'ira di tante fanciulle disprez
zate e coalizzate può risultare micidiale. E co
munque non passa inosservata. Dal Cielo Ne
mesi ascolta la collera muliebre e sancisce la 
punizione per il giovane presuntuoso: la morte. 
Cosi fa in modo che in un giorno di afa Narciso 
raggiunga una invitante sorgente e vi si sporga 
per dissetarsi. Fu allora che conobbe se stesso. 
Specchiandosi in quell'acqua cristallina vide 
per la prima volta il suo volto. E se ne innammo-
rò. Di un amore struggente e fatale. Come quel
lo di Eco. Nella contemplazione di se stesso e 
del tutto insensibile a qualsiasi altra cosa si pie
gò su quella effimera immagine e si lasciò mori
re. Sul posto dove esalò l'ultimo sospiro nacque 
un fiore che da lui prese nome, il narciso. Men
tre la sua anima tenta di distinguere i suoi linea
menti persino sulle acque dello Stige, mentre 
scende agli Inferi. La sua superbia non è stata 
per nulla scalfita dalla duralezlone. 

Disegno di Mitra Divshali 

uno di essi è in carico di incar
narlo. È l'eroe predestinato, 
scelto secondo un percorso 
matrilineare. È la madre infatti 
che sceglie un suo figlio per 
sue ragioni edipiche: suo pa
dre è morto ed è stato idealiz
zato. Suo figlio, generalmente 
il primogenito, o l'unico, pren
derà il suo posto. L'eroe sarà 
consacrato: Antedlpo è lui. 
«Ruolo schiacciante - precisa 
Racamier - che potrà costargli 
la salute e la vita». È cosi che si 
organizza una famiglia schizo
frenica, cioè che sceglie tra i 
suoi membri un capro espiato
rio, lo idealizza come eroe e 
ne fa un malato di mente. 

Dopo la consacrazione, il 
giovane Antedipo continua il 
suo viaggio sonetto da onnipo
tenza e onniscienza, quali dile
se rispetto ai sentimenti di im
potenza, fragilità e vuoto inter
no. L'illusione che si crea, fon
data sul fantasma di essersi ge
nerato da solo, lo conduce a 
identificarsi con Dio o con altri 
oggetti idealizzati. È l'inizio del 
delirio di cui fa parte anche il 
fantasma del suicidio: chi si è 
dato la vita può togliersela, 

«chi si dà la morte se la dona, e 
vuole dimostrare una volta per 
tutte che a sé solo deve la vita». 

Un paradosso? Certo, una 
organizzazione paradossale 
della vita psichica cosi come 
può osservarsi nell'analisi di 
pazienti schizofrenici che con i 
loro deliri possono esprimere 
un diniego delle origini e co
municarci la convinzione di 
essere Dio che controlla la 
propria vita (nascita e morte) 
e il mondo, b cosi che - per 
Racamier- l'Io dello schizofre
nico, come un pallone gonfia
to di elio, gas inerte e senza ca
pacita nutritive, «distaccato 
dalle sue o-igini, si eleva, per
dendo energia, verso il gran
dioso». 

Una metafora viva e stupen
da, questa di Racamier, che ci 
rappresenta rutto il dramma 
dell'Io schizofrenico, che di 
fronte ad una madre o ad 
un'intera famiglia idealizzante 
e incapace di elaborare i pro
pri lutti è costretto difensiva
mente a ere are il proprio mito, 
a negare la creati zita dei geni
tori, a essere illusoriamente 
padrone della propna misera 
vita e della propria morte. 

dere. Formando nuclei di elio, 
un altro gas, e liberando enor
mi quantità di energia. L'ener
gia che tiene in vita e fa brillare 
le stelle. Una stella muore 
quando l'idrogeno comincia 
ad esaurirsi. Chiusa parentesi. 
Cosi quando, in un sistema di 
stelle binarie, l'idrogeno di una 
delle sorelle (o di entrambe) 
inizia a mancare e si avvicina 
la morte per consunzione, la 
moribonda si espande e cattu
ra la sorella. Pino ad assorbirla 
del tutto. Succhiandole idroge
no prezioso, col quale rico
minciare (è il caso di dirlo) 
una nuova vita. In comune. 

L'esistenza delle «blu strag
glers» era stata ipotizzata già 
nel 1953. Ma si deve al grande 
eretico dell'astronomia, l'in
glese Fred Hoyle. la pnma teo
ria sul loro comportamento. La 
fusione di due stelle di un siste
ma binario, affermava Hoyle 
nel 1964, avrebbe portato la 
più piccola a cedere il suo 
idrogeno alla più vecchia e 
quindi a rigenerare una nuova 
biella. Molto più calda e di 
nuovo brillante. Una stella blu. 

È dieci volte la Terra e ruota intorno a una stella pulsar a 30.000 anni luce 

Scoperto pianeta extra sistema solare 
È dieci volte più grande della Terra e compie l'or
bita intomo al suo Sole in sei mesi. È stato rintrac
ciato tramite pulsazioni radio ed è il primo piane
ta osservato, benché indirettamente, al di fuori 
del sistema solare, nella nostra Galassia, la Via 
Lattea. Î a scoperta eccita enormemente gli astro
nomi e gli astrofisici, anche se la possibilità che 
s.ul pianeta ci sia la vita è molto remota. 

ALFIO BKRNABEI 

IMI LONDRA. Un nuovo piane
ta a trentamila anni luce dalla 
Terra è stato scoperto dagli 
scienziati dell'Osservatorio di 
Jodrell Bank presso l'Universi
tà di Manchester nella contea 
del Cheshire. È il primo che 
viene individuato al di fuori del 
sistema solare terrestre. Il pro
fessor Andrew Lyne, a capo 
del team di scienziati insieme 
a Setnar Shemar e Matthew 
Balles, ha definito la scoperta 
•una delle più importanti nei 
riguardi dell'Universo», anche 
se in risposta alle molte telefo
nate dei curiosi ha dovuto ri
spondere che appare assai im
probabile che possa esserci vi
ta umana. «È però inevitabile 

che la scoperta riproponga il 
quesito di sistemi di vita in altri 
pianeti, non foss'altro per il fat
to che adesso pare ragionevo
le supporre che possano esi
stere altri pianeti al di fuori del 
sistema solare capaci di soste
nere vita umana». Lyne ha det
to che potrebbe esserci «un nu
mero significativo» di stelle nel
la Via Lattea con pianeti delle 
dimensioni della Terra. Quello 
scoperto in questi giorni dal
l'Osservatorio inglese che dal 
1957 ha acquistato una reputa
zione mondiale, è dieci volte 
più grande della terra e orbita 
intorno al suo sole una volta 
ogni sei mesi. La sue esistenza 
e la sua probabile grandezza 

sono state dimostrate è solo da 
prove indirette. Dalle fluttua
zioni registrate negli impulsi 
radio emanati dalla sua stella, 
che è un pulsar. I segnali ad 
onde radio emanate dalle stel
le pulsar sono segnali incredi
bilmente regolari. Tanto che i 
pulsar sono chiamati «orologi 
cosmici». Eventuali fluttuazioni 
fanno pensare all'esistenza di 
oggetti perturbanti. Quindi a 
stelle o, se invisibili, a pianeti. 

Da tempo gli scienziati riten
gono possibile che altre stelle 
oltre al Sole abbiano pianeti si
mili alla terra, ma le «scoperte» 
precedenti si sono rivelate in
fondate. I «pianeti», dopo os
servazioni più attente, si sono 
rivelati solamente delle picco
le stelle. Lo stesso Lyne ieri ha 
espresso una nota di cautela: 
«Potremmo esserci sbagliati, 
ma sono convinto che si tratti 
di un pianeta». 

Annunciando la scoperta al
la Royal Astronomie Society di 
Londra, Lyne ha detto: «Attra
verso il radio-telescopio "Lo-
vell" del nostro osservatorio 
abbiamo notato che una stella 
aneutroni, la pulsar «1829-10», 
è accompagnala da un piane

ta in orbita con un periodo di 
circa sci mesi. Abbiamo dedot
to che è dieci volte più grande 
della massa terrestre e che se
gue un'orbita circolare con un 
raggio simile a quella di Vene
re rispetto al Sole». 

Speculazioni sull'esistenza 
di pianeti al di fuori del sistema 
solare si sono basate sulle mol
te teorie che tentano di spiega
re la formazione dei sistemi 
planetari. Elaborando i dati re
lativi alla scoperta Lyne ha det
to: «Le emissioni radio da una 
stella pulsar sono come un 
«orologio» estremamente pre
ciso e in questo caso il movi
mento delia pulsar, dovuto al 
suo pianeta orbitante, dà l'im
pressione che 1'orolopio ral
lenti e che riprenda velocita in 
maniera ciclica durante il pe
riodo di sei mesi. Fra le cinque
cento stelle pulsar conosciute 
la «1829-10» è l'unica in cui le 
variazioni cicliche associate 
con la presenza di un pianeta 
sono state individuate». Quan
to alla possibile presenza di vi
ta sul pianeta Lyne ha detto: «Il 
nuovo pianeta presentii somi
glianze con la Terra. Ma direi 
che la vita sia da escludere da
to che la stella aneutroni intor

no a cui orbita è molto diversa 
dal nostro Sole, lì vero che il 
flusso totale di energia che 
giunge al pianeta dalla stella a 
neutroni è simile all'energia to
tale del Sol; verso la Terra, ma 
gran parte di tale energia è in 
forma di particelle ad alta 
energia e raggi gamma È dun
que improbabile che ci sia vita, 
almeno come la conosciamo 
noi, appun o ,1 causa di queste 
condizioni.. Una stella a neu
troni viene generalmente con
siderata un «detrito» di una su
pernova esplosa, il destino di 
una grande stella quando fini
sce il suo combustibile nuclea
re. Non è ancora chiaro se il 
pianeta verme formato dopo le 
convulsion- della supernova 
che creò I? stella a neutroni o 
se esisteva in precedenza, es
sendo sopravvissuto in qual
che modo alle fasi tarde dell'e
voluzione stellare e alla forma
zione dell;, stella a neutrone. 
Lyne ha detto che in ogni caso 
«la presenza del nuovo pianeta 
ha importanti implicazioni per 
l'esistenza di sistemi planetari 
intorno ad altre stelle e sfida le 
teorie convenzionali circa la 
formazione di stelle a neutro
ne». 

.A 



GIOVEDÌ 25 mainimi PAGINA 17 L'UNITÀ 

CULTURA A destra, l'orologio 
del museo D'Orsay. 

> A sinistra, 
i «La bagnante» 

/ di J.A.Dominique 
Ingres. In basso, 

la Piramide del Louvre. 

Indagine sui beni culturali europei / 2 La Francia: nei dieci anni 
di governo socialista il patrimonio è stato catalogato. La spesa 
cresce in progressione geometrica sia per conservare che per costruire 
il nuovo. Risultati: incremento del turismo e godibilità delle opere 

Il boom dei monumenti 
••PARICI. Per chi viene dalla 
•rive gauche» e va In rue de Va-
lois, dove il ministero della 
Cultura ha la sua sede, e consi
gliabile fiancheggiare il Muséc 
d'Orsay, attraversare la Senna 
sul ponte del Carrousel, passa
re davanti alla Piramide del 
Louvre, evitare di essere arro
tato sulla rue de Rivoli e gua
dagnare infine il Palala Rovai 
dopo aver gettato una rapida 
occhiata alla facciata della Co-
medie Francaise. Il tutto con
sta di qualche centinaio di me
tri, ma riassume pienamente 
quel matrimonio tra vecchio e 
nuovo che è la sfida perenne 
delle politiche culturali france
si. Il museo d'Orsay, prima che 
Cae Aulenti ci mettesse le ma
ni, era una stazione ferroviaria. 
La piazza intema del Louvre, 
prima che Pei s'inventasse il 
suo egizio triangolo di vetro, 
era cosi come si era formata 
nel XVII secolo, mano a mano 
che l'imponente costruzione la 
circondava su tre lati: grande, 
austera e vuota come il cortile 
di una caserma. E anche il 
giardino del Palais Rovai, pri
ma che Jack Lang ci facesse 
piovere le colonne di Buren, 
era più o meno quello in cui si 
passeggiava due secoli fa. La 
nozione di >palrimonio di beni 
culturali» è quindi più che mai 
mobile, presa in questo conti
nuo sovrapporsi e trasformarsi. 
Spiegano al ministero - con or
goglio che alla fine di una rapi
da Inchiesta ci sembrerà piut
tosto legittimo • che 1 monu
menti storici non bastano a fa
re un patrimonio culturale. Co
si negli ultimi anni la riserva 
protetta dallo Stato si è arric
chita di architettura industria
le, quartieri operai, locomotive 
e navi, utensileria scientifica e 
medica, fotografia (le fonda
zioni Nadar, Atget, Mieuse-
meni) e altri siti e oggetti giudi
cati testimoni-simbolo del loro 
tempo, che nell'inventano fi
nale affiancano cattedrali e 
musei, parchi e giardini, scavi 
archeologici, abbazie e castel
li. Ma facciamo parlare le cifre, 
visto che esistono e hanno l'a

ria attendibile. Al titolo altiso
nante di «monumento storico» 
hanno diritto 39290 immobili. I 
beni mobili classificati am
montano a quasi 30 milioni, il 
doppio di quanti se ne conta
vano dieci anni fa. Ma tra i set
tori che fanno capo aila Dire
zione del Patrimonio figura, 
dal 1982, anche l'etnologia, 
benché si tratti di una scienza 
di ricerca, con sovvenzioni, tr<> 
investimenti, attrezzature e 
personale, pari a tre miliardi di 
lire l'anno. Non è un'enormità, 
ma é il segno tangibile di atten
zione che lo Stato dedica a 
una disciplina che in Francia 
ha conosciuto particolare svi
luppo. 

Più in generale, se si osserva 
il grafico del bilancio annuale 
dedicato alla protezione dei 
monumenti storici negli ultimi 
dieci anni si vedrà un'impen
nata agli esordi del potere so
cialista ncll'82 (tre miliardi di 
franchi, il doppio dell'anno 
precedente), poi un periodo 
di stagnazione-razionalizza
zione e infine un nuovo balzo 
nell'89-'90, che sfiora i 3500 
miliardi di franchi. Queste cifre 
non tengono conto dei cosid
detti «Crands Travati*», gli 
spettacolari (oppure folli, a se
conda dei punti di vista) pro
getti (il Grand Louvre o l'Arche 
de la Defense, per citarne 
due) che hanno marcato l'era 
mitterrandiana. Va notata tin
che, nello stesso grafico, la 
pausa tra l'86 e l'88: il governo 
Chirac, nella sua opera di «de
regulation» thatcheriana, ave
va messo la cultura in coda 
agli impegni di bilancio. Ma 
per capire l'entità complessiva 
dello sforzo bisogna conosce
re le cifre destinate in generale 
alla cultura e compararle: si 
scopre cosi che tra l'81 e l'82 i 
mezzi finanziari fomiti dallo 
Stato sono raddoppiati (da tre 
a sei miliardi di franchi), che 
nel '91 si è sfondato il muro dei 
10 miliardi (2200 miliardi di li
re), che in percentuale, se dic
ci anni fa lo Stato destinava .al
la cultura lo 0,46 delle sue ri
sorse, oggi siamo allo 0,95. 
Neanche André Malraux, che 

fondò il ministero nel '59 (l'ex 
rivoluzionario rappresentava il 
polo della modernità nel go
verno del generale De Gaulle) 
aveva avuto tanto. E infatti 
l'opposizione ha qualche diffi
coltà nel pescare Jack Gang In 
fallo: si é messa piuttosto in di
scussione, dal punto di vista fi
nanziario ed estetico, l'oppor
tunità dei «Grand Travaux» 
(che Jacques Chirac giudica 
•deliranti e dispendiosi»), si 
sono accettate con difficoltà 
(sempre minoritaria) iniziati
ve come la Festa della Musica, 
si fa dell'ironia sulla quantità di 
•Lègion d'honneur» (l'ultima è 
andata a Miles Davis) dispen
sate dal ministro della Cultura. 
Ma non si può molto contro la 
popolarità dei concerti, le 
piazze piene, le code cosmo-
l>olite che si allungano ogni 
giorno davanti alla Piramide. 
Certo, esistono questioni serie, 
come le difficoltà di decollo 
dell'Opera Bastille, o la gestio
ne personalistica di alcune 
Maison de la Culture. Ma sono 
spine che non intaccano nel 
profondo la gestione di un de
cennio. Insomma pare proprio 
che Mitterrand abbia tenuto fe
de agli impegni (contenuti già 
nel programma comune delle 
ministre degli anni 7 0 ) : basti 
sapere che gli ultimi dicci anni 
hanno visto un incremento fi
nanziario del 116 percento ri
spetto al decennio preceden
te. Non è dunque un caso che 
Jack Lang sia divenuto inamo
vibile. Anche la continuità del
la gestione è una garanzia. 

1 tratti della politica culturale 
Irancese sono due. Il primo fa 
l'occhiolino alla fierezza na
zionale, a quel sentimento di 
«grandeur» piuttosto trasversa
le nelle anime politiche, e po
polari, del paese. Al ministero 
la chiamano «la scelta dell'ec 
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cedenza»: avere il meglio, il più 
nuovo, il più audace, per stupi
re, choccare. Se vogliamo, 
l'Arche de la Defense oggi co
me la Tour Eiffel cent'anni fa. 
L'opposizione conservatrice 
(politica e culturale) la chia
ma «incantazione mitologica*, 
fumo negli occhi. Il secondo 
tratto si iscrive di più nella tra
dizione repubblicana-sociali-
sta: uscire dai confini dell'eliti-
smo, costruire, conservare, 
creare «per tutti». È da questa 
filosofia che nasce il rimprove
ro che più spesso si sente rivol
gere alla politica culturale del
la sinistra: quello di trascurare 
Il patrimonio storico per inse
guire le chimere della moder
nità. Però, obietta il ministro, 
tra l'81 e il '90 1 crediti per la 
protezione del monumenti so
no raddoppiati; cattedrali co
me quella di Nantes e castelli 
come quello di Fontalnebleau 
sono stati restaurati e registra
no molti più visitatori; gli archi
vi sono stati informatizzati e 
aggiornati, e ne sono stati 
creati di nuovi come l'Archivio 
del mondo del lavoro a Rou-
baix. E quanto alle imprese av
viate nell'ambito della «moder
nità» non vi sono soltanto i fi
nanziamenti (peraltro limita
ti) al «rap», la musica che na
sce sui marciapiedi delle peri
ferie urbane e che è diventata 
con scalpore oggetto di inse
gnamento universitario. Ci so

no la creazione del teatro del
l'Europa all'Odeon, la costru
zione del teatro de la Colline, il 
restauro del Vieux Colombier. 
Evia elencando. 

Da un paio d'anni la Francia 
è il paese più ambito dai turisti 
di tutto il mondo (sul piano 
planetario è seconda soltanto 
agli Stali Uniti). Certo, spiagge, 
fiumi, campagna, cucina, bor
deaux e bourgogne spiegano 
molle cose. Ma bisogna sapere 
anche che negli ultimi dieci 
anni le visite ai musei hanno 
conosciuto un incremento del 
60 percento. Tra 1*81 e il '91 so
no stati inaugurati quattro nuo
vi musei nazionali, che attira
no visitatori come il miele atti
ra le api: l'Orangerie delle Tui-
leries, il museo Picasso, il mu
seo d'Orsay e le prime tappe 
della riorganizzazione del 
Grand Louvre, di cui la Pirami
de non è che il simbolo e la 
porta d'accesso. L'impennata 
del mercato dell'arte ha impo
sto provvedimenti: due miliar
di di franchi elargiti dallo Stato 
per l'acquisizione di opere, la 
creazione di fondi regionali e 
soprattutto un nuovo rapporto 
con le grandi imprese. Una 
nuova legge ad esempio con
sente alle compagnie d'assicu
razione di comprare importan

ti oggetti d'arte e di depositarli 
nei musei nazionali. È il caso 
del ritratto di Alfonso d'Avalos 
del Tiziano, sistemato al Lou
vre per dodici anni dopo esser 
stato acquistato dall'Axa per 
64 milioni di franchi. Ma va se
gnalalo anche l'acquisto del 
San Tommaso di Georges de 
la Tour: 32 milioni di franchi 
reperiti attraverso una sotto
scrizione nazionale. Insomma 
ci s'ingegna per non restare 
mummificati. Anche se poi, 
per rifornire le casse pubbli
che, si istituisce l'Iva sulle tran
sazioni del mercato artistico 
proprio in un momento di re
cessione (è storia di questi 
giorni: un 18,6 percento dura
mente contrastato da case d'a
sta, galleristi e dagli stessi crea
tori). 

Tirar conclusioni su una 
creatura polipesca multiforme 
e cangiante come il patrimo
nio culturale di un paese mille
nario é ardua impresa, anche 
se si resta, come in questo ca
so, sul terreno brullo della con
tabilità. Si può accusare Mitter
rand di demagogia megaloma
ne e Jack Lang di essere più un 
«comunicatore» che un pro
motore di cultura. O al contra
rio' estasiarsi davanti all'im
mensità nuda dell'Arche de la 
Defense e attendere con ansia 
il prossimo bizzarro parto pari
gino di questa fine secolo. Ma 
nell'un caso e nell'altro si avrà 
a che fare con uno Stato che 
guarda ai suoi beni con le an
tenne ritte, l'occhio attento e il 
portafoglio aperto. Il patrimo
nio culturale, In Francia, non si 
chiama Cenerentola. 

Ma c'è polemica 
su quella tassa 
che penalizza l'arte 

ROSANNA ALBERTINI 

tm PARIGI Proprio nel mo
mento in cui Parigi è ridiventa
la il centro pulsante delle arti, 
che rida fiato alla vecchia Eu
ropa, contendendo il pnmato 
che New York aveva avuto ne
gli anni Settanta-Ottanta, un 
accidente legislativo di tipo fi
scale minaccia il mercato delle 
opere d'arte con l'imposizione 
di una tassa sul valore aggiun
to (Tva) del 18,60% sul prezzo 
totale di pitture, sculture, inci
sioni. Il provvedimento discen
de da un progetto dello Stato 
francese, noto con il nome di 
«Settima direttiva», un progetto 
che pure esistendo da circa 
dieci anni non è mai diventato • 
legge, per il quale le opere 
d'arie sarebbero classificabili 
nella categoria dei «beni di oc
casione», come gli arredi e le 
automobili usate che possono 
essere rivenduti più volte. 11 2 
luglio quasi tutte le gallerie di 
Francia hanno chiuso per una 
giornata di protesta. Abbiamo 
chiesto a Michel Dauberville, 
presidente del Comitato Pro
fessionale delle Gallerie d'Arte, 
di illustrarci le ragioni e i termi
ni esatti della prolesta 

«Anzitutto rifiutiamo la Setti
ma direttiva - ha risposto -
perché le opere d'arte non so
no beni di occas>ione che cir
colano tre o quattro volte e poi 
scompaiono. Anzi, il tempo le 
valorizza... Chiediamo che 
vengano tassate al tasso ridot
to che si applica a tutte le ope
re di ingegno, lo stesso dei li
bri, (il 5,58%) che fino ad oggi 

permetteva ai mercanti di lavo
rare a livello deliaconcorrenza 
internazionale. Il tasso é del 
7% in Germania, del 6% in Bel
gio, in Svizzera e nei Paesi Bas
si, del 14'A. in Italia. Proprio l'e
sperienza italiana h;i già avuto 
effetti devastanti che mi augu
ro non si ripetano in Francia: 
mercato nero, furti, falsi, vendi
te all'estero, importazioni 
clandestine». 

La nuova tassa viene dal mi
nistero delle Finanze, con qua
le impostazione politica? 

«Probabilmente si sono det
ti: l'arte rende, usiamola per 
riempire le casse dello Stato. 
Senza considerare che, oggi, il 
mercato è in una situazione di 
marasma e di recessione, deci
samente raffreddate dopo le 
operazioni speculative che, fi
no a un anno e mezzo fa, han
no alzato a cifre inverosimili le 
vendite in tutto il mondo, con 
danni gravissimi per l'attività 
regolare di gallerie, musei e 
collezionisti. Il 18,60% di tassa 
sull'intero prezzo d'acquisto, 
sui depositi e sulle importazio
ni, quando si tratta di importa
zioni definitive, vuol dire am
mazzare il mercato, soprattut
to per gli artisti giovani». 

A che punto é l'iter legislati
vo? 

•Il primo ministro Edith 
Cresson ha fatto passare la leg
ge senza dibattito, valendosi 
dell'articolo 11 43 che consen
te procedure di urgenza. Però 
la legge 6 bloccata al Consiglio 
di Stato perché il Senato l'ha ri
fiutata, per via del riferimento 
alla Settima direttiva che at
tualmente non esiste. Li tassa 
dovrebbe entrare in appliazio-
nc dal 1° ottobre, ma su questo 
ci vorrà un dibattito che po
trebbe forse ritardarla o modi
ficarla completamente in vista 
del bilancio 1992» 

E se la Tva entrasse in vigo
re, che conseguenze prevede? 

•Gravissime conseguenze 
culturali: gli artisti di lutto il 
mondo che sono confluiti a 
Parigi negli ultimi anni parti
ranno, insieme alle gallerie 
straniere, e sarà toccato anche 
il mercato periferico delle nvi-
ste d'arte, degli s'ampaton, 

La «Cucina» di Banana: metafora del Qappone 
M «Scrivo romanzi perché 
sempre c'è stata una cosa, una 
sola cosa che volevo dire (...). 
Il mio libro è l'inizio di questo 
cammino ostinato»: ad espri
mere questa inequivocabile 
vocazione alla scrittura non é 
un autore maturo (viene in 
mente la voce narrante della 
Ricerca del tempo perduto, che 
della stessa certezza fa il pila
stro di un'esistenza e di uno 
splendido romanzo), ma una 

giovane scrittrice, Yoshimoto 
anana, il cui Kitchen é appar

so in libreria negli ultimi tempi 
per i tipi di Feltrinelli. 

Figlia di un celebre critico 
letterario, la Yoshimoto (Ba
nana é un simpatico quanto 
fittizio nome d'arte) ha appe
na 26 anni, e al suo attivo un 
certo numero di romanzi, tutti 
di successo, da Kitchen (1988) 
al recentissimo NP QNorth 
Paint) ; la sua prima prova nar
rativa. Moonlight shadow. si 
trova, tra l'altro, inclusa nell'e
dizione ilaliana di Kitcfien La 
sua fecondità non stupisce so
lo se paragonata a quella di al

tri giovani scrittori che, come 
lei, hanno consegnalo agli an
ni 80, in Giappone, i loro lavo
ri: da Anaka Yasuo a Murakd-
mi Haruki, da Shimada Ma-
sahiko a Yamada Elmi o a Ta-
kahashi Gcn'ichiro, che stan
no sfornando l'uno dopo l'al
tro i loro lavori in questi ultimi 
anni. Che non si pensi, però, 
ad una scuola; questa genera
zione sfugge ad una cataloga
zione unica, a facili etichette 
che i critici hanno pure di volta 
In volta cercato, passando da 
•generazione della vacuità» a 
«sensibilità cittadina» a «lettera
tura del katakana» (il katakana 
é uno degli alfabeti siilabici in 
uso nella lingua giapponese 
per trascrivere parole stranie
re). 

Il titolo Kitchen é appunto 
scritto in katakana; la scena 
del romanzo ò proprio una cu
cina, dove la protagonista Mi-
kagc si ritrova sola dopo la 
morte della nonna, ultima pa
rente rimastale In cucina, Mi-
kage imparerà a vivere e, col 
lempo, a «cucinare»: senza so

luzione di continuità, da luogo 
tisico la cucina si trova presto 
assunta a metafora, viva e con
creta, della vita e della creazio
ne letteraria. 

Tutto comincerà, per Mika-
ge, a partire dal momento in 
cui, morta la nonna, Yuichi Ta-
nabe, un giovane fioraio, e sua 
madre ErTko, che è in realtà 
suo padre, le proporranno di 
andare a vivere a casa loro: dai 
Tanabe, Mikage imparerà ap
punto a vivere, a ritrovare il gu
sto delle cose, sullo sfondo di 
una cucina «perfetta». Sarà poi 
Yuichi a fare la stessa espe
rienza della solitudine alla 
morte di Eriko e Mikage, che 
intanto è divenuta un'abilissi
ma cuoca, saprà capire la per
sonalità complessa di Yuichi e 
gettare un ponte fra le loro ri
spettive solitudini. 

Al di là della trama, che par
rebbe riecheggiare quella di 
un romanzone rosa a forti tin
te, Kitchen si presenta come 
una delicata meditazione sulla 
vita, sulla morte, e perciò sul 
tempo e sulla solitudine. Non a 

P A O L A D ' A N G E L O 

Uno studente in una strada di Tokio 

caso tutti questi elementi te
matici sono annunciati sin dal
le pnmc righe e localizzali... in 
cucina «Siamo rimaste solo io 
e la cucina. Mi sembra un po' 
meglio che pensare che sono 
nmasta propno sola Nei mo
menti in cui sono molto stan
ca, mi succede spesso di fanta
sticare. Penso che quando ver
rà il momento di morire, vorrei 
che fosse in cucina. Che io mi 
trovi da sola in un posto fred
do, o al caldo insieme a qual
cuno, mi piacerebbe polerlo 
affrontare senza paura. Magari 
fosse ir. cucina». 

Kitchen si configura cosi, per 
esplicita ammissione dell'au
trice, come una sorta di «ro
manzo di formazione» dove il 
tempo, i singoli giorni che pas
sano, le cucine che cambiano 
insegnano alla protagonista a 
prendere in mano la sua vita e 
a fare delle scelte. Ora, Mikage 
sembra lontana anni luce da 
tante sue coetanee giappone 
si, ancora lungi dall'autono
mia di decisione e dall'indi
pendenza che sembra caratte

rizzare questa cuoca in erba; 
ma tant'é. Il suo personaggio, 
la stessa atmosfera del roman
zo testimoniano di un cambia
mento di sensibilità (che sia 
questa la "sensibilità cittadina» 
di cui parla la critica?) di cui 
in fin dei conti non si può sen
tirsi partecipi. 

Anche lo stile del romanzo 
rispecchia un'awenuta transi
zione verso vocaboli e espres
sioni americanizzanti, in uno 
scardinamento della sintassi 
tradizionale e in un primeggia
re di una parlata familiare, ric
ca di onomatopee. Il tradutto
re, Giorgio Amitrano, riesce a 
farci sentire lo stile dell'autrice 
dietro un'impeccabile resa in 
italiano; né vengono appiattile 
le ingenuità di tono e di atteg
giamento, che permettono alla 
Yoshimoto di passeggiare fra i 
generi con un'allegra indiffe
renza. 

Opportunamente, nella 
postfazione, viene sottolineata 
l'influenza del mondo dei fu
metti (i diffusissimi munga) 
sul romanzo: le tinte a tratti più 

delle ass icuiazioni specializza
te. La pretesa che questa tassa
zione serva ad armonizzare il 
mercato francese con quello 
europeo è falsa. D'altronde la 
preoccupazione per gli effetti 
di un crollo eventuale del mer
cato Irancese dell'arte, é con
divisa dalla Fidoao (Federa
zione internazionale dei diffu
sori di opere d'arte originali) 
che riunisce Belgio, Danimar
ca, Germania, Spagna, Fran
cia, Grecia, Ita la, Austria, In
ghilterra È in discussione un 
codice comune di deontologia 
professionale su un testo ela
boralo in Francia». 

Nessuna reasiione dal mini
stero della Cultura? 

«Jacques Lang per il mo
mento si pronuncia solo come 
portavoce del governo e non 
dà segni di iosienerci. Chi ha 
veramente protetto le arti pla
stiche in Francia da molti anni 
è Francois Mitterrand, adesso il 
problema é nelle sue mani». 

Qu jl e il rapporto fra le gal
lerie pnvate e i grandi spazi 
pubblici di esposizione? 

«L'idea di farli é stata molto 
importante. Creano pubblico, 
incentivi culturali, stimoli al
l'acquisto e alla collezione. C'è 
sempre il rischio che si presen
ti un'arte pei cosi dire ufficiale, 
sostenuta dal governo che tie
ne molte a presentarsi con una 
immagine di modernità a tutti i 
costi. Laig é un ottimo agente 
di propaganda Si dà molto 
spazio alle avanguardie, meno 
all'arte figurativa. Ma quello 
che conta è creare una dina
mica che, inoltre, per lo Stato è 
una fonte di reddito. Un prov
vedimento e he azzera il mer
cato sarebbe una contraddi
zione insanabile nel quadro 
dell'intera |x>lmca culturale. 
Tanto più che il ricavalo della 
Tva sarebbe di molto inferiore, 
per esempio, ai ì miliardi inve
stiti nella BaMilIc-. 

A Parigi, si sa, tutti ì salmi li-
niscono in Bastille. E la destra 
non perde l'occasione per 
strappare la pelle al «metodo 
socialista ». A modo suo Annasi
no su Repubblica fa la stessa 
cosa. Il pnrno a gridare allo 
scandalc contro la Tva e stato 
Jacques Chirac sulle colonne 
di Librratton 

forti, alcuni j>ersonaggi al limi
te del verosimile . Domina su 
tutto un primato della visività, 
dello sguardo, Ji richiami ai 
mondo del cinema e agli am
bienti da sceneggiatura. In Kit
chen, si ritrovano anche atmo
sfere caratterizzate dal consu
mo dei segni dell'epoca.. D'al
tronde, non è proprio il collage 
linguistica, fra moda e termini 
stranieri, a caratterizzare un 
po' il romanzo giapponese di 
questi anni, con i nomi propn 
presi in prestito alla musica, al 
cinema o alla pubblicità7 Non 
é fon* anche questo «pasti
che» di generi, d il fantastico al 
rosa, nell'immancabile pre-
senuficazione della stona nar
rata' 

Che sia tipico o meno della 
«nuova sensibilità» dei roman
zieri giapponesi, sta di fatto 
che il romarzo ci immerge in 
questa erta, Tokio, che é quel
la di Mikage ma in fondo an
che la nostra/le nostre; ci si 
sorprende a pensare o a im
precare come lei. A dirsi che. 
in fondo il Giappone non 6 
poi cesi lontano. 
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Domani su LIBRI/3: la pas
sione secondo Sant'Agosti
no. In un saggio ai Remo 
Bodei il rapporto tra conflitti 
terreni e felicità paradisia
ca. Tutti i perchè di una 
bambina speciale. In un ro

manzo quasi autobiografi
co, Franca Faldlni, compa
gna del grande Totò, rac
conta la storia di una "me
ticcia». Indagini noi passato 
di un gruppo familiare ame
ricano nel romanzo di Den-

nis McF ariane). Quale può 
essere ''apologo della vita 
di un tiarista pallido? La 
mediocrità. Santagostlni 
sull'ultimo libro di Parazzo-
li. Mediiilibro di Gian Cario 
Ferretti. 

INCROCI 
FRANCO M L L A 

La vespa 
e il cannibale 
« p roust - scrive La

vagetto • dichia
ra formalmente: 
nella Recherete 
c'è un perso
naggio-narrato

re che dice lo e che non ha 
nulla da spartire con l'autore. I 
motivi di questa drastica sepa
razione sono molteplici e ri
spondono a ordini diversi, a 
preoccupazioni tecniche e a 
private reticenze». Lavagetto ri
costruisce via via il senso e i 
meccanismi di queste preoc
cupazioni di tecnica narrativa 
e dì reticenza privata fino al 
punto in cui, con un vero e 
proprio colpo di scena, egli ci 
fa intravedere che il narratore 
e proprio lui: è proprio Proust. 

Nel Tempo ritrovalo leggia
mo l'episodio della degrada
zione di Charlus nel bordello 
per invertiti. Il narratore è testi
mone, nella stanza 43, delle 
perversioni di Charlus nella 
stanza l'Ibis. Ma poche pagine 
dopo leggiamo: «Insomma, li 
suo desiderio di essere incate
nato, di essere percosso tradi
va, nella sua laidezza, un so
gno tanto poetico, quanto, in 
altri il desiderio di andare a Ve
nezia o di mantenere delle bal
lerine. E M. de Charlus teneva 
tanto che questo sogno gli des
se l'illusione della realtà, che 
Jupien dovette vendere il letto 
di legno che era nella camera 
43 e rimpiazzarlo con un letto 
di ferro che meglio si adattava 
alle catene». 

La stanza 43: la stanza del 
Narratore, che è dunque, al 
tempo stesso, testimone e pro
tagonista della storia. Questa 
affermazione, dice Lavagetto, 
•scavalca Proust e parla al suo 
posto». Nella rete fitta delle sue 
cautele si apre un varco che ci 
porta alla verità. LYoche narra 
è l'autore ed £ il protagonista 
della storia. 

In realtà c'è un'altra pista 
che ci porta allo stesso risulta
to e in modo ancora più defini
tivo. Le tracce di questa pista 
sono rilevate, ma curiosamen
te non analizzate nel libro di 
Lavagetto. 

in una lettera ad Antoine Bi-
besco del 20 dicembre 1902 
Proust scrive: «Dal momento 
che dopo quel lungo torpore 
ho per la prima volta volto lo 
sguardo all'interno, verso il 
mio pensiero, sento tutto il nul
la della mia vita, cento perso
naggi di romanzo, mille idee 
mi chiedono di dare loro un 
corpo come le ombre che 
chiedevano a Ulisse nell'Otto-
STO di far loro bere un po' di 
sangue per condurle alla vita, 
e che l'eroe scarta con la sua 
spada. Ha risvegliato in me l'a
pe addormentata e sento più il 
suo crudele pungiglione che le 
sue ali impotenti». 

In un quaderno del 1908, 
Proust ripete le stesse cose: ha 
in sé mille cose e mille idee ma 
non sa che farsene: «Il mio cer
vello - scrive - è come un lago 
di Ginevra nella notte». Proust 
ha le idee, ma non ha una «sto
ria» che le faccia vivere. Il Con
tro Sainte-Beuve è appunto un 
insieme di idee senza storia, e 
quindi senza vita. Perché que
ste larve possano vivere devo
no bere il sangue di una vitti
ma sacrificale, come le ombre 
che si assiepano intomo a Ulis
se. Ma chi è la vittima? Di chi è 
il sangue di cui debbono nu
trirsi questi fantasmi per pren
dere corpo? E che cos'è e di 

chi è quel «pungiglione crude
le», di cui Proust parla nella sua 
lettera a Bibesco? 

La risposta a queste doman
de è in una lettera a Gaslon 
Gallimard del 3 ottobre 1922. 
Ma per capirla dobbiamo leg
gere prima un altro passo, dal
la Strada diSwann, anche que
sto citato da Lavagetto. Si parla 
qui, a proposito di Francoise, 
non più del pungiglione di 
un'ape ma della vespa sacrili-
carnee di cui parla Fabre nel 
suo libro sugli insetti. Questa 
«trafigge il centro nervoso» dei 
ragni catturati, paralizzandoli, 
ma lasciandoli in vita, «di mo
do che l'insetto paralizzato, 
accanto al quale depone le uo
va, fornisca alle larve quando 
siano dischiuse, una selvaggi
na docile e inoffensiva». Tor
niamo alla lettera a Gallimard. 
«Altri, e ne gioisco, hanno il go
dimento dell'universo, lo non 
ho più movimento, non ho pa
rola, né pensiero, né il sempli
ce benessere di non soffrire. 
Cosi, espulso per cosi dire da 
me stesso, mi rifugio nei tomi 
che palpo invece di leggere e 
ho al loro riguardo le precau
zioni della vespa sacrificatricc 
sulla quale Fabre ha scritto le 
mirabili pagine citate da Met-
chnikoff, che conoscete certa
mente. Accartocciato come 
quella e privato di tutto, mi 
preoccupo solo di fornire loro 
attraverso tutto il mondo degli 
spiriti l'espansione che mi è ri
fiutata». 

È curioso come Lavagetto 
non abbia rilevato come qui 
Proust, cercando ancora una 
volta di coprirsi, si sveli e sco
pra l'enigma della sua creazio
ne. La vespa qui è l'ultima ma
schera. Egli, infatti, non è sol
tanto la vespa: è paralizzato, e 
dunque nella condizione del 
ragno che. deve nutrire le larve 
della vespa, fornendo loro l'e
spansione e la vita che non po
trebbero avere altrimenti. Il 
sangue che le larve del suo 
cervello cercano per avere cor
po, è dunque 11 suo stesso san
gue. Proust ha offerto, come 
vittima sacrificale perché le 
sue idee potessero parlare, la 
storia della sua vita. Questo è 
l'evento che trasforma l'im
mensa potenzialità muta della 
sua mente nel più grande ro
manzo della nostra epoca. 

C'è una sorta di autocanni
balismo in quasi tutti i grandi 
scrittori. Ma nessuno si è spinto 
cosi avanti come Proust. È que
sto che dà alle sue pagine una 
sorta di tremito terribile, che 
accompagna sempre anche le 
affermazioni della felicità più 
compiuta, come se, come ha 
detto Holderlin, solo nel lutto 
tragico e in prossimità della 
morte, la gioia potesse espri
mersi. E anche qui Proust ci ha 
fornito tracce inequivocabili: 
nel suo rinvio a Sofocle nel te
sto che possiamo considerare 
l'incunabolo della Rccherche, 
in quel testo enigmatico e terri
bile che è Sentimenti filiali di 
un matricida (pubblicato in M. 
Proust, Scritti mondani e lette
rari, Einaudi 1984), in cui 
campeggia l'immagine di un 
altro pungiglione crudele: la 
fibbia di Giocasta con cui Edi
po si trafigge gli occhi, facen
dosi cieco e veggente, vespa e 
ragno. 

Mario Lavagetto 
•Stanza 43. Un lapsus di Mar
cel Proust», Einaudi, pagg. 141, 
lire 18.000 

Dante Bartolo Marsilio 
(di cui si ripubblica ora 
«Il difensore della pace») 
La scienza del «potere» 
di fronte allo scontro 
tra Impero e Papato 

E un primato italiano: 
la precocità straordinaria 
di una riflessione teorica 
sempre lontana però 
dai problemi locali 
Con un pessimo risultato. 

SEGNI & SOGNI 

Senza politica 
Gli Italiani e la politica. E U 
durissimo giudizio di un 
uomo del Medioevo, 
Marsilio da Padova. «Lo 
stesso nome patrio... vten 
loro rinfacciato... come 
Ignominia». La casa 
editrice che reca li nome 
del grande pensatore 
medioevale 
contemporaneo di Dante 
ne pubblica ora ali 
difensore della pace. Primo 
discorso» (paga. 392, lire 
33.000) 

L a pubblicazione de 
// difensore della 
pace. Primo discor
so di Marsilio da 

mmmmm Padova nella agile 
e bella collana 

•Esperia» di classici Italiani del
le edizioni Marsilio consente un 
ragionamento approfondito 
sulle origini del pensiero politi
co italiano. Il difensore della pa
ce (1324), infatti, con il De mo
narchia ( 1319?) di Dante e con 
il De tyranno (1355) di Bartolo 
da Sassoferrato, costituisce la 
testimonianza di una precocità 
straordinaria e senza pari della 
riflessione teorica italiana sulla 
politica. Purtroppo su questa 
precocità ha gravato l'ipoteca 
di un fllologismo medicvista 
che, pur lavorando egregia
mente ai testi, li ha in un certo 
modo annessi alla cultura me
dioevale separandoli troppo 
nettamente dalla scienza politi
ca moderna. Non a caso la na
scita di una scienza politica 
moderna viene generalmente 
collegata piuttosto al nome di 
Machiavelli che non al nome di 
Dante, di Marsilio e di Bartolo. 
Naturalmente è vero che in Ma
chiavelli la strutturazione di 
una scienza della politica auto
noma è assai più avanzata ed è 
più strettamente connessa con 
la formazione dello Stato na
zionale moderno. Ma non si 
può dimenticare che in Italia il 
problema dell'unificazione sta
tuale si era posto in modo assai 
originale rispetto alla Francia e 
all'Inghilterra, innestandosi più 
direttamente al grande scontro 
Ira Impero e Chiesa che occupa 
i Ire secoli dopo il Mille. Al cen
tro di questo scontro c'era stata, 
fisicamente e politicamente, la 
penisola Italiana sia perché qui 
si era costituito, attorno al co
siddetto patrimonio di San Pie
tro, lo Stato temporale della 
Chiesa di Roma, sia perché es
sa era il corridoio terrestre che 
consentiva il collegamento fra il 
corpo germanico del Sacro ro
mano impero e quel lembo di 
romanità che erano appunto le 
terre italiane, specialmente 
quel giardino materiale e spiri
tuale che era la Sicilia. 

Lo scontro tra Chiesa e Impe
ro portò alla fine degli Hoen-
staufen e in particolare al tragi
co fallimento del grande dise

gno di Federico II. Il quale Fe
derico era italiano (nato a Jesi, 
educato a Foligno, cresciuto a 
Palermo) e costruì - dentro al 
guscio della tradizione Imperia
le sveva - la prima lingua volga
re (come notò Dante), la pri
ma scuola poetica italiana e 
anche il pri
mo Stato che 
riunificò l'Ita- ; 
lia dopo l'età I 
bizantina. La 
costruzione di 
questo Slato 
avvenne certo 
in tempi cosi 
precoci che il 
suo carattere 
restò segnato 
dalle forme 
medioevali, 
ma bastereb
bero le Costi
tuzioni di Mel
fi del 1231 a 
dare la misura 
della novità. A 
una quindici
na di anni 
dalla Magna 
Charta ingle
se l'Italia pro
duceva un si
stema politi
co-giuridico 
fortemente in
novatore 
(centralismo, 
laicità, eserci
to stanziale, 
codificazione 
penale, giusti
zia statuale 
unificata, pro
cesso docu
mentale, uni
versità pubbli
ca). Su que
sta base andò 
sviluppandosi 
la contesa po
litica con la 
Chiesa: den
tro il guscio universalista ghi
bellino maturavano i processi 
di formazione dello Stato na
zionale italiano. Diversamente 
dalla Francia e dall'Inghilterra 
(ove proprio in questo periodo 
prende slancio la stessa conte
sa fra Chiesa nascente e Stato 
nazionale) l'Italia fu non solo 
coinvolta come oggetto della 
contesa e non riuscì, per così 
dire, a svincolarsene per diveni
re soggetto politico, ma fu la vit
tima di due grandi strutture me
dioevali metanazlonali. Dalla 
larva morente dell'universali
smo imperiale non fece a tem
po a nascere lo Stato nazionale 
e tuttavia riusci a prendere vita 
una originalissima teoria di al
cune essenziali categorie politi
che moderne. Si trattò di una 
teoria che, mancando un corpo 
politico nazionale, crebbe so
prattutto in quella contesa fra i 
due universalismi medioevali 
accentuando caratteristiche e 
differenze che misero in luce 
una separazione tra politica e 
religione, tra potere temporale 
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e potere spirituale che non ca
ratterizzava affatto l'unità politi
ca dell'universo medioevale. 

Marsilio da Padova è ben ad
dentro a questi processi e come 
Dante teorizza, sulle tracce del
la grande tradizione averroista, 
una pari autonomia per la fede 

solo le sue azioni, ma anche w 
passioni». Conclude Marsilio: «E 
quando dico bene io intendo 
appunto "in giusta proporzio
ne". Ma poiché non possiamo 
ricevere dalla natura in modo 
assolutamente perfetto i mezzi 
con cui vengono realizzate 

e per la ragione e quindi un 
uguale spazio per la vita religio
sa e per la vita politica. Attraver
so la tradizione averroista si svi
luppava cosi in Italia l'eredità 
laica del mondo classico, rivita
lizzata dalla recente riscoperta 
di Aristotele. Al centro di quella 
eredità slava il rilancio della vi
ta terrena e delle sue strutture 
civili. Per Marsilio come per 
Dante, ci sono due modi di vi
vere. «L'uno che è la vita o il vi
vere di questo mondo, ossia 
terreno, l'altro che è invece la 
vita o il vivere dell'altro mondo 
o mondo futuro». La comunità 
civile, infatti, ha un suo fine 
propri» che è la vita in comune 
nella città: «La città è una co
munità stabilità affinché gli uo
mini che ne fanno parte vivano 
e vivano bene». Perseguire que
sto fine del vivere bene è già un 
riscatto consistente dell'o/ di 
qua rispetto aW'aldìlù. «Se l'uo
mo deve vivere e vivere bene, è 
necessario che le sue azioni 
siano latte e fatte bene; e non 

queste proporzioni, l'uomo eb
be necessità di andare oltre le 
cause naturali per formare, con 
la ragione, certi mezzi con i 
quali effettuare e preservare le 
sue azioni nel corpo e nell'ani
ma». Dante definisce la legge 
una proporzione tra gli uomini 
che conserva la comunità. E 
tanto Dante quanto Marsilio ri
cavano la necessità della legge 
dallo scavalcamento dei limiti 
naturali (nessun protogiusna
turalismo!) e dalla costruzione 
di mezzi razionali che operino 
come funzioni per conseguire il 
fine terreno della civìlis felicitas 
e cioè della pace e della tran
quillità nell'ordinamento ragio
nevole della vita e dei suoi 
umani bisogni. 

Da questa laica necessità del
la politica deriva poi anche, sia 
in Dante che in Marsilio, una 
concezione strumentale dei 
mezzi politici Inquadrati come 
veri e propri officia (funzioni) e 
obsequia (servizi) rispetto ai fi
ni dell'uomo, della città, della 

convivenza. Dante ne ricaverà il 
concetto di fiumana civilitas, un 
concetto più largo della chri-
stianitas, oltre che una conce
zione veicolare del rapporto fra 
i consoli e il popolo. Marsilio ne 
ricaverà l'idea àcW humanus le-
gìslator del popolo come sola 
causa efficiente - dirà - dell'or
ganizzazione politica della cit
tà. E Marsilio, più nettamente 
ancora di Dante, combatterà la 
«opinione pervertita» {opinio 
perversa) in base alla quale i 
vescovi romani hanno rivendi
cato la plenitudo poteslalis sul
la terra e in particolare hanno 
perseguitato e punito «coloro 
che erano capaci di resistere al 
loro potere, come le comunità 
e gli individui dell'Italia, il cui 
Stato (regnum), diviso e lace
rato in quasi tutte le sue parti, 
può essere facilmente oppres
so». Questa opinione perversa 
«è appunto la causa singolare 
(...) che produce la discordia e 
l'assenza di tranquillità della 
città o Stalo»: di ogni città e di 
ogni Stato. L'ufficio di gover
nante, infatti, non spetta né al 
pontefice romano né ad alcun 
altro vescovo, prete o ministro 
spirituale: il loro compito 6 del 
lutto diverso. Al centro della 
politica sale ora il legislatore 
umano e ciò propone, appun
to, i grandi problemi moderni 
della legge, della rappresentan
za, delia elezione, della com
posizione del popolo, della for
mazione della volontà genera
le. La scienza della politica è 
nata. 

Ma qui si apre il capitolo au
tocritico (ancora non scritto) 
della storia degli Italiani. La lo
ro collocazione al cenlro di un 
doppio universalismo li sospin
se verso una cultura aperta alle 
grandi teorizzazioni sganciale 
dai problemi «locali». Ma la 
mancanza di ancoraggio ai 
problemi locali li nutrì di una 
cultura impolitica e comunque 
li privò della più grande con
quista moderna; quella dì una 
comunità politica nazionale. 
Nel complicato linguaggio me
dioevale Marsilio intuisce a suo 
modo questo tragico destino 
storico degli Italiani: «Guidati 
dalla discordia sulla via traversa 
dell'errore, gli italiani sono privi 
della loro vita sufficiente, sop
portano le più gravi avversità in
vece della quiete che cercano, 
provano l'aspro giogo dei tiran
ni invece della libertà...». 

Forse il «primato degli italia
ni» in tanti campi della creazio
ne intellettuale non ha ancora 
latto i conti con questo duro 
giudizio di Marsilio. Forse è un 
confronto, questo, che ci atten
de ancora all'appuntamento di 
una grande autocritica nazio
nale. 
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Rossi e neri 
d'altri tempi 

A ccade che. a pro
posito di segni, di 
sogni, e del loro in
crociarsi, non si 

— ^ — a , possa evitare di ce
dere a qualche 

tentazione. Per preparare una 
relazione in vista del «Mystlest» 
di Cattolica, ho ietto e riletto al
cuni dei più famosi Misteri ri
cavati dalla mia collozione di 
feuilletons, e di uno di essi in
tendo qui riferire, ben consa
pevole del disagio che si può 
procurare quando si segnala 
un tosto difficilmente reperibi
le. / Rossi e i Neri di Anton Giu
lio Barrili è la seconda stesura, 
edita nel 1870, di un volume 
che, prima, era intitolato / mi
steri di Genova. Sono, si può 
dire da sempre, mollo legato 
alla prosa di Barrili, ma le ra
gioni che mi inducono a scri
vere di questo suo I bro si col
legano, peraltro, a e erte consi
derazioni fatte dopo aver visto 
le puntate del serial televisivo 
Colomba solitaria. 

È un western di produzione 
americana, a mio avviso pieno 
di (ascino, e, mentre in esso mi 
immergevo, passavo in rasse
gna i tanti riferimenti letterari 
che potevo individuare. C'era
no, per esempio, le .«prezzo di 
Mayno Reid, che eostruiva i 
suoi romanzi western come se 
fossero resoconti torvi, duri, in
clementi, di fall divers della 
frontiera, senza obl>edirc alle 
regole della letteratura roman
tica popolare. 

Ma poi c'era, soprattutto, un 
senso corno di lontananza, 
quasi dovuto alla possibilità 
(che non si deve allatto esclu
dere) di ritrovare, proprio in 
un serial, le radici profonde di 
un immaginario collettivo mol
to lontano e molto diverso dal 
proprio, lo. che amo il western 
come «genere», mi sento piti 
attratto dai western in cui av
verto un'abbondante dose di 
alterità. Colomlm solitaria, non 
mi ha svelato tutti i suoi «miste
ri», e, anche per questo, lo ri
cordo con gratitudine. 

Di un serial lutto italiano, ri
cavato da / misteri di Genova, 
ovvero da / Rossi e i .Veri di An
ton Giulio Barrili, vorrei render
mi acceso sostenitore e propa
gandista. Qui lo «straniamen-
to» non deriva dalla lontanan
za ma, al contrario, dai sentire 
fin troppo attuale quL'.slo lonta
no romanzo, volutamente con
ficcato nelle idee, nei sogni, 
nei timori, nelle speranze del
l'Italia del secolo e degli anni 
in cui fu scritto. Nell'edizione 
Trcves in cui l'ho le;to io, il li
bro supera le seicenio, fitte pa
gine. Il complicato e variegato 
intreccio è ambientato solo a 
Genova (e dintorni) e riempie 
solo alcuni mesi dell'anno 
1857, che fu quello eli Carlo Pi-
sacane e della sua gloriosa e 
sfortunata spedizione: di essa 
si dà conto nel volume perché 
un gruppo di patrioti genovesi 
doveva insorgere e portare aiu
to al grande rivoluzionario. 

I «rossi» sono gli appartenen
ti a un gruppo di giovani, ani
mati da idee di progresso e di 
cambiamento: fra loro c'è Lo
renzo Salvani, che. quasi ado
lescente, fu con Garibaldi alla 
difesa di Roma e ha per dome
stico Michele, legionario gari
baldino a Montevideo Barrili, 
garibaldino anche lui, sa bene 
che il rosso non è solo un colo
re molto adatto per le camicie. 
I «neri» sono i «paolotti', i cleri
cali, ufficialmente cornandoti 

dal Marchese Anloniotto forre 
Vivaldi, che è deputato al par
lamento piemontese, chiama 
Cavour «I mugnaio di Cjlle-
gno» perché lodisprczza, fd è 
chiamato «il tiranno di Quinto» 
per i moc-i vezzosi con cui trat
ta la servitù e gli umili in gene
re, f 

Però il v'oro capo dci'«ix ri» e 

un'anima nera di gesui;a spa
gnolo, padni' 3onaventi ra Gal-
legos, che domina, ricatta, go
verna in qua ito possiede 
un'arma particolarissima. Più 
di venti anni prima aveva ope
rato, in Genova, una ristretta 
società di amici che avevano . 
deciso di «sehcd-ire» ti tte le si
gnore genovesi • iegne di nota, 
per comporre una specie di ar
chivio, in bilico tra l'agenzia : 
matrimoniale e quella investi
gativa. Sciolta la società, il pa
dre Gallego* si e ra impadroni
to dell'archivio, aveva rilegato I 
fogli di cui era compi sto alter
nandoli alle pagine cell'opera 
omnia di Sant'Agostino, e ave
va enormemente amplialo le 
«schedature», senza farepiu di
stinzione di sesso. ' . ' • . : . 

Ma, contro Ga,logos, era na
ta, fra i -rossi», uria so;ietà di ri
belli buontemponi, i.n P9' go
liardi e moto coraggiosi^che 
avevano ichorzosannente 'pre
so il nome di «lemi'lari»1, Il li
bro è la cronaca del o scontro 
durissimo clic terminerà cor !a 
sconfitta e con la irorte (per 
ictus cerebrale) dell'intrapnen-
dente gesuita. C e ur a dovero
sa concessione a la eia famosa 
tradizione del fenilleion dej mi
steri: come nel libro più cele
bre di Sue, Itodolphe di Gdfol-
stein risolveva un po' tutti i pro
blemi, qui il mist:'rio:ioducadi 
Feria 6 una speda <li genero
sissimo Sandokan, anzi, di Ya-
nez, visto che è !>onoghesti E 
poi c'è il soggh gne di Barrili 
che tiene a bada con schermi e 
ironie, i suoi lettori, quando il 
melodramma si la troppo con
clamalo, è rniso;; no però crea 
un personaggio femminile un 
po' unico come Girevra, e ci 
dà il sapore di un'Italia perdu
ta, simile, por le l ume e le 
schedature, a quella di oggi, 
ma anche diverti. SI. perché 
in essa, quando i «rossi» erano 
onesti, coraggiosi, lieti, intelli
genti, un po' pitar, un po' 
guasconi, [xMevanc [>erfino 
vincere. 

Viaggi iUuminati 

C ome osserva Paul 
Bowlcs nelle pagi
ne iniziali de // tè 
nel deserto, una im-

^ ^ ^ ^ portante differenza 
^ ^ ^ ™ tra turista e viaggia
tore «è che il primo accetta la 
propria forma di civiltà senza 
discutere: non cosi il viaggiato
re, che la paragona con le altre, 
e respinge quegli elementi che 
non trova di suo gusto». Un simi
le atteggiamento, di distacco e 
presa di distanza dalle proprie 
coordinate culturali, contraddi
stingue, (atte le dovute distinzio
ni, la partecipazione del giova
ne illuminista tedesco Georg 
Forster alla seconda spedizione 
nei Mari del Sud dell'ammira
glio inglese James Cook ( 1772-
1775). Di questa esperienza 
Forster redasse un resoconto 
che suscitò grande interesse 
presso naturalisti e filosofi «avidi 
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tutti di notizie di prima mano 
sull'affascinante mondo dei po
poli esotici e primitivi», come 
sottolinea Nicolao Merker nel
l'introduzione all'edizione ita
liana di un'ampia parte dell'o
pera, pubblicata ora da Laterza 
( Viaggio intorno al mondo). 

L'autore, appena diciasset
tenne al momento dell'imbar
co, non è un viaggiatore qual
siasi: spostandosi progressiva
mente su posizioni radicali, sa
rà tra i pochissimi intellettuali 
tedeschi che aderiranno alla Ri
voluzione francese, partecipan
do attivamente, negli anni 1792-
93, all'esperienza della repub
blica democratica di Magonza. 
Sin dalla prefazione del proprio 
lavoro Forster dichiara esplicita
mente che «lo studio degli uo
mini e dei costumi» costituisce 
•lo scopo per eccellenza di ogni 
viaggiatore filosofico». L'incon

tro con la molteplicità dei popo
li e delle culture consente al gio
vane viaggiatore una serie di ri
flessioni su alcuni temi caratte
ristici dell'Illuminismo: il con
fronto tra le nazioni «civilizzale» 
e quelle «selvagge»; il rapporto e 
le reciproche inlluenze ira la 
natura e la cultura; la discussio
ne aperta e spregiudicata sui 
differenti costumi sessuali ed 
anche sulla «religione naturale» 
dei popoli polinesiani. 

Su ognuno di questi aspetti è 
proprio l'eterogeneità delle 
realtà incontrale a suggerire un 
atteggiamento aperto, coeren
temente «filosofico» ed il viaggio 
rivela al giovane illuminista tutta 
la complessità della natura 
umana, che risulta contraddit
torio racchiudere entro rigide, e 
comode, classificazioni, proprie 
di chi è uso ad astratte deduzio
ni, ad una «filosofia in poltrona». 

L'analisi di Forster non indugia 
in descrizioni di maniera, evi
tando approssimative mitizza
zioni: gli stessi giudizi, spesso 
entusiasti, su Tahiti. I-isola feli
ce» che i partecipanti alla spedi
zione eleggono loro «seconda 
patria», non comportano regres
sivi desideri di paradisi perduti 
né l'idealizzazione di un ipoteti
co stato di natura. Proprio que
sto concetto è inoltre reso pro
blematico dall'osservazione 
della miserevole vita dei passe
rei!, gli «infelici abitanti» della 
Terra del Fuoco oppure dalla 
constatazione che 'tutti i popoli 
non civilizzati negano di solito 
alle donne i diritti umani univer
sali e le trattano come creature 
di specie inferiore». 

Una chiara consapevolezza 
emerge, in ogni caso, dalle pa
gine del Viaggio intorno al mon
do: il deciso rifiuto di ogni pre
tesa superiorità delle nazioni 
europee, e del loro grado di ci
vilizzazione, sui popoli e sulle 
culture avvicinate durante la 
lunga spedizione nei mari au
strali. Come potrebbe, del resto, 
giustificarsi un atteggiamento 
eurocentrico di fronte al com

portamento dei marinai inglesi 
che «nella Nuova Zelanda» dice
vano pubblicamente che a toro, 
di diritto e per volere divino, 
spettava ogni proprietà dei «sel
vaggi»? Anche a proposito del-
l'«csecrabilc» fenomeno dell'an-
tropofagla la posizione di For
ster è coerentemente relativisti
ca e polemicamente esplicita: 
«Certo non slamo più cannibali; 
ma non ci sembra né crudele 
né conlro natura andare in 
guerra e sgozzarci a migliaia so
lo per soddisfare l'ambizione di 
un principe o i capricci della 
sua amante». In queste osserva
zioni di Forster, come in molte 
altre disseminate nel testo (si 
vedano, per esempio, gli sfer
zanti giudizi sul colonialismo, 
che richiamano le posizioni ra
dicali di Hetvétius o di Diderot) 
trova efficace espressione un 
ideale caratteristico del «proget
to moderno», quel cosmopoliti
smo illuminista, che costituisce, 
a tutt'oggi, un obiettivo ancora 
tutto da realizzare. 

George Forster 
•Viaggio intorno al mondo», a 
cura di r\ icolao Merker, Laterza, 
pagg. 2&1, lire 48.000 

La crisi del '91 

« P olitica in Malia. I 
(alti dell'anno e 
le interpretazio
ni» e il volume 
che ogni anno, a 
partire dal 1986, 

l'Istituto Cattaneo pubblica 
presso il Mulino, nel quadro di 
un accordo con la Conference 
Group on ttalìan Politica and So
ciety (gruppo costituito da stu
diosi stranieri interessati alla so
cietà e alla politica italiane) 
che prevede la pubblicazione in 
contemporanea in lingua ingle
se. Sicché l'iniziativa del Catta
neo costituisce uno dei più ac
creditali e prestigiosi veicoli del
la visione dell'Italia che si offre 
all'estero e alla comunità inter
nazionale scientifica (ma an
che politica e diplomatica). 
L'edizione 1990, a cura di R. Ca
tanzaro e K. Sabettì, si riferisce 
agli avvenimenti del 1989 rag-
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gruppati intorno ai tre temi fon
damentali delle istituzioni (con 
saggi di Pasquino sulla crisi del 
governo De Mita e i poteri del 
Presidente della Repubblica, di 
Colombo sul nuovo codice di 
procedura penalo, di Barili Ur-
ban sulla visita di Gorbaciov in 
Italia); dei partiti (Bardi sulle 
elezioni europee, Bull sulla svol
ta di Occhetlo, Caciagli sul XVIII 
congresso dell;. De); della so-
cietòcon saggi di Alexander sul
l'ambiente, di Giglioli sui me
dia, di Moss sulla legge sulle tos
sicodipendenze. 

Naturalmente, il pubblico in
ternazioni) le potrebbe* essere 
poco interessalo a studiare o ad 
aggiornarsi sull'Italia, visto che 
la visione tradizionale della sua 
politica e stata - più a ragione 
che a torto -quella della staticità 
e dell'immobilismo, di un paese 
dove le crisi governative si sus

seguono continuamente ma poi 
sì risolvono sempre con gli stes
si giocatori, dove scandali, ma
fia, camorra ecc. costituiscono 
lo scenario di sempre. Insom
ma, l'Italia come un paese della 
stabile instabilità e degli stabili 
mali pubblici. Tuttavia, proprio 
con il 1989 comincia a incrinar
si quest'immagine dell'Italia do
ve tanto alla fine nionle cambia, 
anche se i curai ori (Catanzaro 
e SalxMti) nell'In traduzione 
ammettono che "In It.Jia... gli 
eventi del 1989 non segnano la 
fine di un'era; segnalano la pro
spettivi) di un futuro simile-il re
cente passato», 

Ma dove tale incrinatura della 
continuila si può intravedere e 
proprio sul terreno islituzionale. 
Non a caso nel suo s;;gcio Gian
franco Pastinino si chit de. rife
rendosi alla crisi de! to\erno De 
Mita e alle suo valenza struttura

li sul piano istituzionale, quale 
forma di goivmti? sì * tesse pro
filando in lt:-ilia. Polene è vero 
che il 1989 non innova in niente 
(tranne la scolta di ( >cchetto e 
la decisione di e.inibiate nomo 
al Pei i, ma e pur vere cVie, pro
prio per questo, la crisi istituzio
nale sembra avere imboccalo 
una strada ^enza ritorno. Giu
stamente Pasquino osserva a 
proposilo di Ila crisi d:jl governo 
De Mita e alle turbolenze istitu
zionali che \i si sono intrecciate 
che: «noi si.un come color che 
slan sospesi», por parafrasare 
Dante, fra la razionalizzazione e 
il potenziamento dola fomiti di 
governo parlamenlao e il pas
saggio alla repub')lic * presiden
ziale. Ma so lei 1989 qui sto esi
to tra parlamentarismo rafforza
to e presidenzialismo poto*a 
ancora apparire non predeter
minalo, dopo il n'Joiendum.del 
10 giungo 199! forse qualcosa è 
mutato nell'equilibiio e nello 
stallo delle duo on>posto opzioni 
di riforma istituzionale, # . 

R. Catanzaro - i. S'tbettl 
(a cura di j 
-Colitica in Italia 19XK li Mull-
no .pagg . Lio'), lire JHKJ0 

A 
/ , 
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SPETTACOLI 
A Caracalla e in diretta tv il concerto con sette primedonne 
del belcanto per i 50 anni di attività dell'arena 
Pubblico delle grandi occasioni 
entusiasmo e ovazioni 

Magica notte di stelle 
• ROMA.' La potenza dei 
numeri piace a Gian Paolo 
Cresci: aveva inventato l'inse
rimento di un baritono per 
avere in tutto nove cantanti, 
ma la buona sorte ha provve
duto a far meglio, il baritono 
non c'era e la Kabaivanska 
non ha cantato né si è vista tra 
le ospiti d'onore (Gina Cigna 
appena 90enne, Fedora Bar
bieri soltanto 70), a cantarel
lare con la voce di Mimi 'bella 
come un tramonto». Non ha 
cantato ma ha consentito alle 
amiche-nemiche di essere in 
sette. Un numero magico, ser
te furono i re di Roma, sette 
sono per una sera, a Roma, le 
regine del canto. Attraverso la 
loro voce il teatro dell'opera è 
salito ieri al settimo cielo, con 
tutte le sette virtù e I sette pec
cati mortali (magari qualcuno 
in più). Il pubblico era an
ch'esso con il canto alla gola, 
il canto ma anche un po' di 
fumo perché In fondo c'erano 

ben cento vestali che, dopo 
secoli d'inerzia, si sono ricor
date tutte insieme di riaccen
dere il fuoco della lirica, che 
sacro che sia, ha sempre in 
serbo un po' di fumo. Arriva 
sul podio Carlo Frane! e di 
botto ci ricordiamo che fu lui 
a dirigere YAida al Cairo, di' 
nanzi alle piramidi e alla sfin 
gè. È abituato alle grandi im 
prese e tale è quella di soste 
nere, evitando urti tra l'una e 
l'altra le sette colonne del 
canto. Attacca con la sinfonia 
del Nabucco: una frenesia di 
Verdi, freneticamente applau
dita. Ed ecco Mariella Devia 
che spacca l'aria con il Caro 
nome dal Rìgoletto. È come 
aver stabilito subito un prima
to, e ce ne vuole per scalfirlo. 
Ci prova Cecilia Gasdia con 
l'aria un po' timida, ma ap
passionata e intensa della Mi
caela di Carmen-, ci provano 
Marilyn Home (Italiana in Al

geri), con la sua forte voce e 
Aprile Millo, splendida nel 
«Tacea la notte placida» dal 
Trovatore. Grandi esecuzioni 
ed ù riuscito anche a Lucia 
Aliberti con Casta diva (c'era 
anche il coro) a raggiungere 
le vette. Eva Marion, unghere
se, dopo l'aria della Gioconda 
si è assestata tra le grandi an
che con la voce di Turandot 
(in questa regia). 

Stiamo un po' correndo. 
C'era stato, prima, un vigoro
so brivido corale, la preghiera 
della Cavalleria rusticana. Il 
brivido è cresciuto all'inizio 
della seconda parte con l'In
no del sole dall'/ris di Masca
gni, che non è niente male. 
C'è poi un guizzo. Si stacca 
dal gruppo come in una tappa 
sui Pirenei, Giusy Devinu ( £ 
strano dalla Traviala'), inse
guita a ruota da Cecilia Ga
sdia, splendida in Vissi d'arte 
dalla Tosca, rubata alla Kabai
vanska. Non si lasciano di
staccare troppo né Aprile Mil

lo, né Marilyn Home (Abane-
ra dalla Carmen), che il grup
po si ricompone per far scat
tare if pubblico numerosissi
mo ed emozionato, nell'estasi 
davvero sublime del Va' pen
siero dal Nabucco di Verdi, la 
melodia udita all'inizio nella 
sinfonia, esplode ora in un 
formidabile coinvolgimento 
del pubblico. Straordinaria la 
serata, che si è conclusa con 
fuochi d'artificio dopo la repli
ca del coro verdiano. Tantissi
mi gli applausi alle cantanti e 
al direttore d'orchestra. 1 sette 
re di Roma sembrano inchi
narsi (e Jfcjma è Amor) alle 
sette regine, v -» 

La gente si domandava: è 
più bello il concertone dei tre 
tenori o questo con sette dive 
per i cinquant'anni delle Ter
me di Caracalla? Diremmo 
che l'eroico squillo dei tenori 
ha un senso proprio in quanto 
é adesso completato da que
sta imprevedibile esaltazione 
dell'eterno femminino che 
sempre ci trascina in alto. 

E alla fine le dive 
decisero: «Sul podio 
meglio un maschio» 

CRISTIANA PATERNO 

m ROMA. Raina Kabaivanska 
non ci sarà. E a poche ore dal 
«concerto delle regine»-come . 
wniai é stato battezzato il reci
tal per i cinquant'anni di Céra-
calla - bisogna ritoccare il pro
gramma. Via la romanza di Vi
lla dalla Vedova allegra. E Ceci
lia Gasdia e costretta in gran 
fretia a «vestire» i panni di To
sca 

Entriamo al teatro dell'Ope
ra da una porticina laterale 
che da direttamente sul palco
scenico, durante le prove (Im
possibile farle a Caracalla, as
sediata dalla calura). Cecilia 

Gasdia intona il Vìssi d'arte, 
Carlo Franci dà gli ultimi sug
gerimenti all'orchestra. Sul po-
ìjio doveva esserci una donna, 
ma alla fine le cantanti si sono 
accordate su un direttore che 
tutte conoscono e apprezza
no. 
. «SI, ho lavoralo con tutte -
racconta Franci dopo le prove, 
di fronte a una birra gelata -. 
Con Eva Marton a Vienna e 
Berlino, con Aprile Millo negli 
Stati Uniti per un'Aida». E Mari
lyn Home? «Anche con lei. Ed 
è stato bello incontrarla di 
nuovo. Non l'avevo più rivista 

da un'Italiana in Algeri al Me
tropolitan di New York. Allora 
litigammo perché lei voleva 
"variare" Rossini a modo suo». 
E guarda caso a Caracalla can
terà proprio Cruda sorte dati'/-
laliana, senza rinunciare alle 
sue variazioni. Per Carlo Fran
ci, da anni impegnato all'este
ro (ha appena concluso una 
tournée in Giappone ed è di
rettore stabile della National 
Orchestra di Johannesburg), 
questa è stata soprattutto 
un'occasione per tornare a la
vorare in Italia. «Certo, questi 
grossi eventi musicali sono un 
po' come i film di gladiatori 
degli anni Cinquanta. Prima 
c'è solo Spartaco, poi Spartaco 
contro Maciste e poi arrivano 
anche i gladiatori. Di questo 
passo chissà a quali combina
zioni si può arrivare per richia
mare l'attenzione del grosso 
pubblico». Ma allora, scusi, 
perché accettare? «Se non 
avessi accettato io, l'avrebbe 
fatto qualcun altro. Non biso
gna prendere queste cose 
troppo sul serio, si fanno per 
gioco». E che ne dice, lei che è 

abituato alle orchestre tede
sche e anglosassoni, defili ita
liani'' «Bisogna ridimensionare 
il giudizio negativo sull'orche
stra di Roma. È vero che sono 
indisciplinati, ma al momento 
della verità, quando c'6 il pub
blico in sala, danno il meglio. 
Invece all'estero i musicisti so
no molto professionali ma 
spesso terribilmente freddi». 

C'è un po' di emozione alla 
vigilia di un evento che. presu
mibilmente, sarà seguito attra
verso la televisione e la radio 
da milioni di persone. E poi 
cantare all'aperto è sempre n-
schioso, ma pare che le sette 
signore non siano troppo 
preoccupate. «Sono tutte arie 
del loro repertorio e, in pia, c'è 
l'amplificazione. Già, è quasi 
inevitabile: la gente è abituata 
alle voci calde e piene che si 
sentono nelle nproduzioni so
fisticate di dischi e compact». E 
lei come si sente7 «Per me lavo
rare con l'Opera di Roma ha 
un significato più privato Mio 
padre, Benvenuto Franci, era 
baritono e cantò spesso in 

questo teatro ( «3 che .raserà 
mi consegneranno una targa 
che lo ricorda). E mia figlia 
Francesca, mezzosoprano, sa
rà Carmen nella prossima sta
gione». 

Le «regine» della lirica si 
stanno dimostrando più sobrie 
dei loro collegio uomini, che 
cantarono l'anno scorso a Ca
racalla. Ma allora il belcanto 
non è più l'ultimo -ifugio del 
divismo? «Questo mi paie un 
bene. Le nuove leve della liri
ca, salvo qualche eccezione, si 
sono dimostrate più professio
nali. Pensano soprattutto a 
cantare bene. Per esenpio. 
Giusy Devinu è molto bra^a ed 
estremamente ' modesta In 
questo campo - aggunge 
Franci - ci vuole sempre una 
buona dose di autoironia. Se 
non ci fosse la musica, un'ope
ra sarebbe una specie di gran
de pagliacciata con tutti quei 
costumi colorati quei pennac
chi». E dopo qui sta serata che 
farà? «Mi prenderò una va:an-
za per dedicarmi alle mie atti
vità preferite, la musica eie'fre
nica e la composizione». 

Busi, poetessa con i tacchi a spillo 
"""••rn3i 

Il famoso scrittore si è presentato 
a Cinecittà travestito da donna 
ai provini che Tinto Brass 
sta facendo per il suo nuovo film 
«Così fan tutte». Nascerà una stella? 

, MARCELLA CIARNILLI 

• I ROMA. Tacchi a spillo e 
calze autoreggenti, abito attil
lato rosso a disegni neri con 
spacco regolamentare, un ca-
schetto di capelli corvini, truc
co accurato ma vistoso com
pleto di immancabile neo. Al
do Busi ha fatto irruzione vesti
to cosi, Ieri mattina, nello stu
dio 8 di Cinecittà, mentre gli 
occhi attenti di Tinto Brass 
scrutavano decine di ragazze 
alla ricerca delle tre «capaci di 
recitare non solo con le battute 
ma anche con il corpo», da 
mettere nel cast del suo prossi
mo film Cosi fan tutte. Inizio 
della lavorazione previsto per 
il 2 settembre. 

Scrittore della provocazione 
e regista della trasgressione 
faccia a faccia per qualche mi
nuto. Un Incontro provocato, 
in qualche modo, da Mozart 
che in quanto a trasgressione 
non scherzava neanche lui. 
Nella stanzuccia al primo pia
no, pomposamente definita 
«studio del regista» fioccano le 
battute. «Sono una concorren
te sleale, raccomandata» dice 
Busi. «Ma voglio una parte, so
no un po' disoccupato». «E se 
poi le la dò sul serio7» doman
da ridendo Tinto Brass mentre 
chiude la porta. «Ho avuto una 
parte» grida uscendo dopo po
co Aldo Busi. «Interpreterò una 
poetessa greca bona che su 
una terrazza romana recita 
versi deliranti. ». Ridono le 
aspiranti dive che continuano 
ad ignorare (tutte) chi sia l'ec
centrico personaggio travestito 
da donna che ha interrotto la 
loro ordinata Illa verso il suc
cesso. Uno importante, non 
c'è dubbio. Si e perfino per
messo di interrompere i provi

ni del regista. E allora meglio 
farsi fotografare con lui sul pra
to davanti agli studi. Al grido di 
•che fatica essere donne» Busi 
le ha riunite intorno a sé. Le ha 
toccate e ha chiesto loro di 
toccarlo sotto il lampeggiare di 
decine di flash. «Con me pote
te stare tranquille» ha detto, «lo 
per avere un'erezione ci impie
go quindici giorni, per nuscirci 
dovrei prendere le ferie .». Ri
sata di gruppo con imbarazzo 
di sottofondo. La gonna di Busi 
sale, si intravede il pizzo delle 
calze, i peli. Lo sconcerto si fa 
strada. Compare d'improvviso 
un cappellino rosso. La tensio
ne si ailcgerisce, Foto ^'obbli
go, ma con altre ragaz; e. «So
no loro che mi interessa no, vo
glio capire perché sono qui». 

Già, perché sono qui? E in 
tante, richiamate da una inser
zione sui giornali rivolta ad «at
trici professioniste o aspiranti 
tra i 21 c i 28 anni, interessate 
ad interpretare ruoli spigliati e 
spogliati». Evidentemente il fa
scino del sogno di diventare fa
mosa, di essere notata dal 
grande regista dopo un sem
plice provino, è duro a morire. 
E proprio a questa speranza 
sembrano non voler rinunciare 
le ragazze che aspettano il 
propno turno sedute sulle pan
che nel corridoio dove si affac
cia lo studio 8. Aspettano pa
zientemente, inguainate nei 
loro vestiti strech o nei panta-
collant. Con il trucco, già un 
po' disfatto per il gran caldo, 
che invecchia i loro visi giova
nissimi Qualcuna passeggia 
su faticosi tacchi a spillo. Altre 
chiacchierano, cercando di di
menticare la tensione. C'è un 
fidanzato, con un improbabile 

quasi smoking indossato sen
za cravatta. Forse alle dieci 
della mattina usa cosi. E c'è la 
mamma, l'immancabile. Pron
ta ad accettare per la figlia 
qualsiasi parte. «Il nudo? Non 
avrei nessun tipo di problema. 
Se è bello è una forma d'arte». 

Arriva in ritardo una ragazza 
col viso da latina vestita un po' 
da Cappuccetto rosso, dato il 
colore dell'abito ma anche da 
principesse! visto che sui capel
li bnini, con una invidiabile si
curezza, non ha esitato a pian
tare una coroncina di perle. 
Dietiodi lei un'affannata baia
dera con pantaloni di velo a 
fiori cerca di guadagnare i pia
ni ali i della pnxluzione. Si no
ta la criniera nera e riccioluta 
di un'altra che completa lo sti
le ano con un brillantino infila
to ne Ila narice sinistra e la ma
grezza di una biondina cui il 
parrucchiere non ha reso un 
buor servizio. Il suo caschetto 
è di un giallo da querela. Non 

manca una nostalgica di Ma
donna. 

«Ma è un provino per attnei 
o figuranti?» chiede una che 
vanta un discreto passato di la
vori in tv. Scopriamo, appro
fondendo la stizzita domanda, 
che esiste tra le due categorie 
professionali una fondamenta
le differenza che sfugge ai pro
fani. Nel decalogo non scritto 
dell'industria delle aspiranti 
star, le attrici hanno dintto ad 
un appuntamento, le altre de
vono fronteggiarsi nei corridoi 
e fare la fila accerchiate da 
agenti (o presunti tali), la cui 
occupazione principale sem
bra quella di accaparrarsi ì nu
meri di telefono delle fanciulle 
più appariscenti. Giusto, no? 
Se devono fare le attrici devo
no essere belle... 

Tutte disposte a tutto pur di 
diventare famose? Il ventaglio 
di nsposte è ampio. «Recitare 
nuda? Basta farci l'abitudine» 
«Ma perché, dovrei mostrarmi 

senza vestiti?», «lo ho comin
ciato a sei anni, orinai di que
sto mondo conosco tutto». 
«Porto solo le foto e vado via. 
Qui non vale la pena di resta
re». «Ma per fare l'attrice allora 
non c'è bisogno di essere alte 
due metri?» chiede una ragaz
zata bassina che cerca di darsi 
un atteggiamento fumando 
una sigaretta dietro l'altra, «Per 
me è un lavoro come un altro. 
Se va bene sono contenta, al
trimenti farò qualche altra co
sa». «Pagheranno bene?». So
gni e concretezza viaggiano in
sieme in questo corridoio della 
speianza dove comincia a fare 
sempre più caldo. L'attesa si la 
lunga. Si andrà avanti per tutta 
la giornata alla ricerca di una 
nuova Debora Caprioglio. 

Intanto Aldo Busi ha conclu
so il suo show Via la parrucca, 
giù il vestito, lo scnttore resta in 
mutande. Si infila i jeans. «Spe-
namo che prima o poi anch'io 
riesca a girare il mio film...». 

Aldo Busi (a sinistra) si è presentato ai provini di Tinto Brass (qui sopra) 
per «Cosi fan tutte» travestito da donna 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Riso? Sì, grazie. Ma «Superfìno Arborio» 
M I Parte oggi in Romagna la X edi
zione del festival del teatro comico «Su-
perfino Arlxmo», apre a S. Giovanni 
in Galilea, frazione di Borghi, lo spet
tacolo di Stefano Nosei // canlafuori. 
Mentre a l'ergine Valdarno si sghi
gnazza con i Soliti ignoti. A Fondi una 
prima: il lavoro di Sandro Giupponi So
fia e Francesco, uno spettacolo che si 
svolge nell'ultimo giorno del Regno 
delle Due Sicilie. Prosa anche al Mittel-
fesl eli ClvidrUe dove il Prinzregent-
theater di Monaco di Baviera propone 
Mein Kampfài George Tabori, in piaz
za Paolo Diacono. A Parma chiude la 
rassegna al Parco la famiglia d'arte 
Carra-a con La buffa beffa del beffardo 
beffato, ispirato alla commedia dell'ar
te. Ad Agrigento una prima in esclusi
va, Ajiro de limone di Ettore Petrolini 
(ma tratto da un testo di Pirandello), la 

regia è di Mano Moretti, gli interpreti 
Marisa Meriini ed Enzo Cerusico. A No
ra (Cagliari) Black night, block Ughi, 
recital per voce recitante e pianoforte 
con Giorgio Gasimi e Milla Sannoner, 
mentre inizia a Napoli Neugorù, una 
rassegna di spettacoli e incontri sugli 
intrecci tra mondo africano e cultura 
occidentale, dura lino al 30 settembre, 
A Gardone c'è II sogno dì una notte di 
mezza estale per la regia di Mauro Bo
lognini, protagonisti Ugo Pagliai e Pao
la Gassman. Impegno a Gcnazzano 
col film tunisino, L ombra della terra di 
Taleb Louhichi. Ultima occasione per 
vedere // mistero dei tarocchi del teatro 
della Tosse alle 21 al Forte Sperone di 
Genova. 

A Villa ArconatI (Milano) c'è in 
concerto Paolo Conte A Palermo 

John Hendricks. Suonano a Forlì tre 
formazioni jazz emergenti: il Mais 
Quinte! di Trento, il duo il Basso e la 
Voce di Bari e il tno 'Pione, Contenti, 
Pulvirenti di Torino. Il tour di Riccardo 
Fogli fa tappa a Campomartno in pro
vincia di Campobasso A Scarlino, nel 
castello medioevalc, arriva la musica 
di Jimi Hendnx con il gnippo If six was 
nine, mentre inizia il tour di Cocciante 
a Chianclano Terme. 

1 Sosta Palmizi, tre danzatori attenti 
alle coreografie contemporanee, sono 
alle Cascine di Firenze. A Tagliacoz-
zo c'è il Dallas Black Dance Theatre di
retto da Ann Williams. A Pletraaanta 
il teatro accademico Maly di Leningra
do con un classico, La Silfide. Ad Aba
no due gruppi di giovani danzatori da 
Mestre e Padova. 

Siracusa festeggia il settantesimo 

compleanno di Giuseppe Di Stefano 
cori un gala al teatro greco, ci saranno 
Jos6 Carreras, Katia Ricciarelli e Shirley 
Verrei. A Slena un concerto nella Cat
ted re : il Coro dell'Ormond College 
dell'università di Melbourne diretto da 
Douglas Lawrence. Mentre a Macera
ta ce una replica del discusso Don 
Giovanni allestito da Kuhn e Job. Itine
rari della letteratura pianistica.' Lago-
negro- stasera Mauro Castellano inter
preta musiche di Maderna, Evangelisti, 
Bussotti e due sue Fantasie per piano
forte solo. Inizia oggi a Villa Aldini 
(Bologna) una rassegna di concerti 
sinfonici sul tema della no.te con or
chestra e coro del Teatro comunale e 
cinque direttori (Tito Gotti, Dario Ra-
vetli. Paolo Carignam, Robeto Polastri 
e Piero Monti) 

( Cristiana l'alrrnù ) 

L t, 



1 VIDEO DEL GIORNO (Videomusic 7). Se vi svegliate 
presto al mattino e amate la musica country e folk, va in 
onda lo special di Bonnie Raltt con il suo ultimo album 
Lukeotdraw. Il penultimo Ip della folk singer si è aggiu
dicato nel '90 ben quattro Grammy Awards. 

I CONCERTI DI RAIUNO (Raiuno, 9). La mattinata inizia 
in compagnia di Salvatore Accaldo, che interpreta il 
Quintetto per archi in re maggiore K593 di Mozart. Il cele
bre violinista suona insieme a Margareth Bajer, Hoffman, 
Phelps e Rocco Filippini. 

UN MITO DEL NOSTRO SECOLO (Raitre. 14.20). Prose-
guonole repliche del programma musicale dedicato al 
famosissimo pianista Glenn Gould; oggi musiche di 
Schubert, Strauss e Ravel. 

PRIMA DELLA PRIMA (Raitre. 15). Viaggio con microfo
no e telecamera nelle prove di opere liriche: Giuseppe 
Giacomini è al teatro Comunale di Genova e prova \'An
drea Chénierdi Umberto Giordano. 

QUANDO SI AMA (Raidue. 13.45). A pranzo con il serial: 
810 puntata per i divi della soap (secondi solo a quelli di 
Beautiful nei favori del pubblico) e le loro intricatissime 
storie d'amore. Clay scopre Infatti oggi che Ava è ricove
rata in ospedale psichiatrico di Hollis, e la fa drogare. Tri-
sha vuole separarsi da Jeff, ma lui le dice che spera di re
cuperare l'uso delle gambe... 

LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA (Raiuno, 
. 17.25). -Luci e ombre sull'impero» è il titolo della nona 

puntata del programma di Mario Francini e Adriana Bor-
gonovo. 

IL TG DELLE VACANZE (Canale 5.20.25). A caccia di no
tizie con i Treltrc, Mirko Setaro, Gino Cogliandro ed 
Edoardo Romano, mentre Gabriella Labatc e Angela Me
nilo seguono i vip sulle spiagge italiane. 

ALDERARAN (Raitre. 20.30). La nave dell'informazione at
tracca oggi a Livorno, dove 11 10 aprile scorso bruciò il 
traghetto Moby Prince: di quella notte si sa solo che fu 
lanciato un Sos, che rimase senza risposta. Ne discutono 
i familiari delle vittime. A seguire, un servizio su Biosfera 
2, il più grande esperimento che mira a ricreare artificial
mente l'habitat naturale, facendo vivere per due anni 
due coppie di uomini completamente isolati. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Raiuno, 20.40). Terza pun
tata del mitico programma di giochi a squadre. Oggi eu
rovisione da Madrid, tema "La storia del favoloso mondo 
del circo». Per l'Italia partecipa Castel Goffredo (Manto
va), capitale mondiale per la produzione dei collanti. Il 
programma è il secondo più seguito di questa settimana. 

THE MAHNG OF ULULA (Italia 1.23). Giorgio Faletti. co
mico, da poco anche cantante. Stasera il suo racconto 
del debutto canoro, nonché quello di attore e ideatore di 
videoclip, naturalmente il suo, Ulula, che ha lo stesso no
me del disco. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW Canale 5, 23,35). Stasera 
nel salotto di Maurizio Costanzo ci saranno.il cabarettista 
Demo Mura, il cantautore Paolo Frola, le scrittrici Franca 
Magnani ed Edda Sartori e padre Simon Lokodo, cattoli
co di una diocesi dell'Uganda. 

SEGRETI E MISTERI (Radlotre, IO). Quarta puntata per il 
programma che sostituisce // filo di Arianna, con racconti 
di Andrea Frezza iacui si fanno ipotesi e,congetture su 
avvenimenti e presonaggi reali. Stamane la storia tragica 
del sosia diStalia N ~ . , w , , , \ , , , . , j ;. ,_• , •• ; 

. ' •. •.*:..• (Monica Luongo) 

Su Raiuno dal 5 agosto «Atlante», il racconto della Terra e dei suoi abitanti 

Il giro del mondo in 63 giorni 
1 libri di geografia sono in continua ristampa per gli 
aggiornamenti. Ad Atlante (su Raiuno dal 5 agosto) 
forse non toccherà la stessa sorte: invece che di 
confini, infatti, si parla di uomini (la Cuba di He
mingway, la Dublino di Joyce), del senso religioso e 
delle antiche abitudini dei popoli. Un viaggio di no
ve settimane in attesa che Raiuno, dal prossimo in
verno, le dedichi una fascia quotidiana. 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA. Giro del mondo in 
63 giorni. Prima tappa: Cuba. 
Nei bar dove Hemingway 
prendeva l'ultimo cocktail, sul 
pontile da cui partiva per la pe
sca d'altura, nella casa dove 
tutto è stato lasciato in attesa 
dell'ospite: persino il tavolo 
apparecchiato, in modo ridon
dante, con i bicchieri colorati 
di servizi diversi. Marcello Ales
sandri (trent'anni dopo) cerca 
Hernst: questa terra è rimasta 
segnata da lui, parla di lui, co
me se si potesse ancora aspet
tarne il ritomo. E in un vecchio 
hotel che - si dice - lui amava 
frequentare, una centralinista 
ancora risponde: «No, non c'è, 
non so quando tornerà...». 

È II servizio d'apertura di At
lante (dal 5 agosto su Raiuno 
alle 23, ogni lunedi per nove 
settimane) e ne contiene tutta 
la filosofia: documentari in gi
ro per il mondo non solo per 
raccontare luoghi lontani e 
spesso sognati, ma per scopri

re come l'uomo (con la sua at
tività) è riuscito a modificare, 
arricchire, la geografia del no
stro pianeta. >Del resto è stata 
quasi una scelta di forza mag
giore. Sfido un documentari
sta, nei luoghi più sperduti del
la Terra, ad allargare l'immagi
ne senza riprendere anche 
una comitiva di turisti giappo
nesi o un banzai con la radioli
na. Non ci sono più "angoli 
inediti" del mondo»: Adolfo 
Lppl, regista e «guida» di que
sti viaggi, spiega cosi perché la 
geografia in tv adesso viene 
raccontata con gli occhi degli 
scrittori (ci sarà anche la Du
blino di Joyce), degli abitanti 
più derelitti (Calcutta) o dei 
viaggiatori in cerca d'avventu
ra (1 canyon dello Utah) o an
cora sotto la pressione di tra
volgimenti storici (la Jugosla
via). 

«Il documentario "classico" 
- continua Lippi - in molti casi 

Adolfo Lippi, regista e guida di «Atlante» 

non e più possibile. Oppure e 
falso. Solo nell'Artico o sotto 
l'acqua (ma per poco) si può 
ancora cercare di riprendere e 
raccontare la natura inconta-
mir ala». Due esempi non ca
suali: il responsabile di queste 
produzioni per Raiuno, Lucia

no Scada, ha infatti annuncia
to che Brando Quilici (il figlio 
di Folco) sta girando un docu
mentario sull'Artico mentre 
Gianfranco Bernabei è appun
to alle prese con un reportage 
sul Pacifico. Documentari che 
verranno probabilmente inse

nti in una «linea Atlante», una 
fascia serale dedicata alla «ri
scoperta» da parte di Raiuno di 
questo genere. Due produzio

n i , però, che la Rai ha dato in 
«appalto», perché da molti an
ni le migliori professionalità di 
viale Mazzini, a incominciare 

dai tecnici e dagli operatori, 
hanno lasciato l'azienda pub
blica. Ma Scaffa non se rie fa 
un cruccio, anche se ammette 
che «la produzione di docu
mentari ha ceduto spazio di 
fronte ad altre forme di spetta
colo più concorrenziali. Non è 
stata abbandonata ma contrat
ta». 

«C'è documentario e docu
mentario: un conto è se si trat
ta di riprendere una serie eli in
terviste, altro se bisogna ad 
esempio, forare la banchina 
artica, attendere la luce giusta, 
fare riprese subacquee... 0 an
che solo avere il garbo neces
sario per raccontare un luogo 
con la macchina da presa, in 
Atlante - continua Scaffa - ab
biamo cercato questa raffina
tezza, per questo i costi medi 
del programma non possono 
essere inferiori ai 250/300 mi
lioni all'ora». I costi sono del 
resto una delle ragioni per cui 
la Rai, da anni, ha «contratto» 
queste produzioni (per Atlante 
il problema finanziario è stato 
in parte risolto con l'aiuto di un 
co-produttore, l'Enel, e grazie 
alla collaborazione tecnico 
scientifica della De Agostini), 
senza tener conto del mercato 
intemazionale di questi filmati. 
Senza tener conto, soprattutto, 
di quella che da sempre è la ri
chiesta del pubblico. Almeno 
stando ai sondaggi della stessa 
Rai. 

Vìzzini sulle tv: «Io corro, ma quelli prima di me... » 
CRISTINA CILLI 

• I ROMA. «Sono l'ultimo staf
fetta di un team che e in gra
ve ritardo. Non potete, quindi, 
chiedere a me di recuperare 
tutto il tempo perduto». Cosi il 
ministro delle Poste, on. Carlo 
Vizzini, ha risposto alle do
mande che gli sono state poste 
all'assemblea nazionale delle 
tv locali aderenti alla Fri (Fe
derazione radkjteprivate). Lqm 
richiesta prlncitabLdella fede
razione é staUMlIustrata dal 
presidente, Filippo Rebecchi
ni: «Chiediamo il rispetto delle 
procedure per la pianificazio

ne delle frequenze e assoluta 
trasparenza per le concessio
ni». 

In una sala gremita da ope
ratori del settore, particolar
mente in allarme per gli obbli
ghi che per le emittenti locali 
entreranno in vigore dal 23 
agosto, Vizzini non ha aggiun
to nulla di nuovo a quanto già 

.detto in diverse oocawoni eri- -
Jp*tutb. poche ore prima nella 

prima' riunione del|a^qmml»-
sionc consultiva istltma'presso 
il suo ministero. «Per garantire 
il pluralismo delle emittenze, 

la Commissione ha previsto un 
circuito di 9 emittenti naziona
li, oltre le 3 reti Rai. Tutto que
sto per non varare un piano 
delle frequenze che, appena 
approvato, rischi di naufragare 
in un mare di ricorsi». Carlo 
Vizzini ha spiegato che all'or
dini: del giorno non è il nume
ro delle concessioni e quindi 
quante emittenti soprawive-
ranno, bensì la qualità delle 
emittenti medesime. «Se come 
qualcuno ha detto, siamo in 

• odore di concessioni, è impor
tarne che queste concessioni 
non puzzino». A chi sollecitava 
une sveltimento dei tempi, Viz
zini ha replicato che il suo 

compito è quello di portare un 
piano delle frequenze tecnica
mente perfetto e la proposta 
delle concessioni alla soglia 
del Consiglio dei Ministri: «Se ci 
sarà un governo si deciderà, 
altrimenti...». Insomma, Il mini
stro non esclude ancora ulte
riori rinvìi, sino al momento in 
cui una crisi di governo potreb
be mandare tutto all'aria. 

Nel frattempo, in una sala 
contigua, si facevano calcoli 
per ipotizzare il numero delle 
emittenti pnvatc alle quali ver-
rano concesse le frequenze, 
nella speranza di ampliare il 
numero indicato dalla legge 

Mamml che è di 540 emittenti, 
tra radio e televisione. 

Un altro punto che fa trema
re le emittenti locali e le tv na
zionali e quello che riguarda 
gli obblighi di programmazio
ne, un limite sul quale, una vol
ta avviate le concessioni, si do
vrà calcolare un 20% dedicato 
all'Informazione. Al centro 
delle polemiche, c'è anche Te-
lemontecarlo, definita da Piero 
Passetti, presidente della asso
ciazione delle tv locali aderenti 
alla Fri, la "ripetitrice" delle tra
smissioni di news straniere. 
Confalonieri, numero 2 della 
Flnivest, ha sostenuto invece 
che il ministero dovrebbe fare 

qualcosa per ovviare alle ia«.uf-
ficienze della legge Mamml, 
specie per quanto riguarda la 
tv via cavo e il satellite. Curio
samente, durante la mattinata, 
nessuno - tranne Vincenzo Vi
ta, del Pds - ha aposto la que
stione della prima pay tv italia
na (Telepiù 1, che annovera 
tra i soci anche Berlusconi), 
che opererebbe a giudizio di 
molti (legali della Rai compre
si) in condizione di «illegalità». 
Ne ha taciuto anche il ministro 
Vizzini. Un giudizio positivo 
sull'operato di Vizzini a difesa 
delle emittenti più «deboli» è 
stato formulato dall'associa
zione «Terzo polo». 

Raitre 
La satira 
canta 
ad Ascoli 
• • MILANO. «Cui non si canta 
al modo delle rune»: cosi recita 
il titolo abbasanza sorpren
dente di una mova manifesta
zione musicale che, a partire 
da questa estati; fin troppo fe
stivaliera, anirrera la piazza 
centrale di Asceti per tre giorni 
(29-30 e 3! lug'io'l e le nostre 
serate televisive non sì sa per 
quanto e quanco. Sarà proba
bilmente Raitre a metterci al 
corrente di quel che avverrà, 
collegandosi con la manifesta
zione della satira in note (di 
questo infatti si i/atta) per farci 
sentire e vedere: le «musica ri
belle», quella che non si ac
contenta del mondo cosi co
m'è, e cioè brutto e cattivo. 

L'idea non si sa bene a chi 
sia venuta, fatto sta che l'asses
sore alla cultura del Comune 
di Ascoli l'ha accolta e svilup
pata facendosi, come ama di
re, protettore di tutte le diversi
tà, intese non tanto come stra
vaganze, quanto come mani
festazioni individuali dì disa
gio, insofferenza, emarginazio
ne. E accogliendo anche una 
certa montante sfiducia nella 
satira diciamo cori «istituzio
nale», per privilegieire invece la 
critica sociale, gli organizzatori 
hanno aperto le tiracela e le 
iscrizioni alla gara a tutti quelli 
che cantano la loro rabbia. Fra 
gli altri anche a due emarginati 
tra gli emarginati, •; cioè a Pe
pe Perez (un ecuadoriano che 
celebra a suo modo, in Colom
bo '92, l'anniversano della sco
perta delle Indie, volgarmente 
dette Americhe) e a Teclé Ge-
bre, eritreo. 

La speranza è che, col tem
po, il festival della satira cano
ra diventi sempre oiù intema
zionale, anche .se stranieri in 
patria sono già un po' tutti i 
venti amari menestrelli, giullari 
sovversivi o anche solo spaesa
ti poeti dell'epoca nostra, che 
sono stati selezionati. Per gen
te cosi non si potevano trovare 
padrini migliori de tre che ef
fettivamente lanceranno il fe
stival e cioè Davide Riondino, 
Piero Chlarabretu e Enzo Jan-
naccì: tre divi poco accomo
danti, nati apposta per ricor
darci che l'immaginazione for
se non può andari; al potere, 
ma può dare fastidio a chi il 
potere ce I ha. O, se si vuole, 
per farci pensare che l'imma
ginazione logon chi non ce 
l'ha. OM.N.O 
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SCEGLI IL TUO FILM 

T.3Q TUTTOCHAPUH. (Anno 1914) 

••oo icQNctnrrip.RA.uHO 
SwSB PAVIHIA. Telefilm «Giochi di polare-

1 0 J O UNA LACRIMA SUL VISO. Film 

1S.QO T O I FLASH 

\%jq* OCCHIO A L B M L I E I I O I S I A T I 

\*M> L A S I O H O H A I N O I A L I O . Telefilm 

I M O TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 IL TEMPO S I E F U M A T O . Film con 

Ray Mil land. Regia di John Farrow 

1S.SQ BMM ESTATE. Varietà por ragazzi 

1 7 . 2 0 OOOJALPABI.AII.KNTO 

1 7 . 2 8 LA STRAORDINARIA STORIA DBL-

L'ITALIA. «Luci ed ombre sull 'Impero» 

1 B 4 Q UN'ESTATED'AMOR». Sceneggiato 

1 0 . 8 0 CHBTBMPOFA ] 

aO.OO TELEGIORNALI 

Q J O UNA PIANTA AL GIORNO 12.3Q IL BRAVO P I VENEZIA. Film 

0 4 0 P I C C O L I DONNE. Film 14.00 TELEGIORNALIREGIONALI 
1 4 . 1 0 TG3-POMEHIOOIO 

1 1 . 4 0 L A S S I ! . Telefilm .Bu l l Terr ier . 14.2Q O.OOULP. Un mito del nostro tempo 

1 2 . 1 0 LA CLINICA P I L L A CORISTA NE
RA. Telefilm «Anna-

1S.00 PRIMA D E L I A PRIMA 
1 8 4 Q TIRO CON L'ARCO 

1 3 J M T 0 2 0 R I T R S D I C I 
18.1Q EQUITAZIONE, (da Paestuml 

104O CICLISMO. 78° Tour de France 
1 * 4 8 QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 7 4 0 SHBRLOCK HOLMES • LA P I R L A 
D I L L A M O R T I . Film di Roy W. Nelli 

1 4 . 1 8 SANTA S A M A R A . Telenovela 1 8 . 4 6 TQ3 DERBY 

18.3Q FI8HESYE.Oblettivopesca 
1 7 . 1 8 8 U P K R 7 . Cartoni 
1 0 . 1 8 USA TODAY. News 
1 0 . 3 0 CANNON. Telefilm 
2 0 . 3 0 LAURA—A SCOICI ANNI MI 

PICK8TI Si. Film di A. Brescia 
2 . L 2 0 L I A L T R I NOTTI 
2 2 . 8 0 PATTI D I CRONACA V I R A 
23.O0 CATCH. Sei Mondiali 
23.30 DUE ONESTI FUORILEGGE 

18.QO ZIA MARY. Film 
1 8 . 8 8 UNA SKRA A SAN PRANCI-

SCO. Film di Don Modford 
10.Q0 MATLOCK. Telefilm 
2 0 . 0 0 TMC NEWS. Telegiornale 
2Q.3Q IN ONDA. Attualità 
21.OO RIVOGLIOMIOMARITO.Fi lm 

di Catrln Adama 
22 .8Q T M 8 B A . Pianeta mare 
23.30 STASERA NEWS 
2 3 . 8 0 UN BACIO I UNA PISTOLA. 

Fl lmdlR.AIdr lch 

1 8 . 0 8 O A X I I O . C o n F . M a n g o n o e S . M l l o 
1 0 . 0 0 TELEOIORHALE 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 8 . 2 8 DAL PARLAMENTO 1 8 . 4 8 8 C H I O O I PI RADIO A COLOBI 

1 8 . 3 0 LA N O T T I DILL'AOOUATO. Film 
con Gregory Peck. Eva Marie Saint. Re-

già di Robert Mulllgan 

1 0 . 8 8 N O N I MAI TROPPO TARDI 
2Q.2Q CHI L'HA VISTO 
2 0 . 3 0 ALOBBARAN. Settimanale di attualità 
2 2 . 3 8 T 0 3 S E R A 

1 8 . 3 0 TQ2SPOBTSBJU 2240 CALCIO. Torneo «Calcio està e-
0.38 TQ3 EDICOLA. Meteo 3 

1 8 4 8 HILL STRIirraiORNOI NOTTI. O.BS FUORI ORARI COSI (MAI) VISTI 

1 0 4 8 T02TIUHII0RNALI 

S04O CUOCHI SENZA FRONTIERE. Presen
tano Ettore Andenna e Fellclana Laccio 

XO.18 T 0 2 LO SPORT 

2 0 . 3 0 
2S40 TBUraiOBNALI 
2 2 . 8 0 m B A T r r r O P A B L A M B N T A B I . Sinte

si del dibattito sul messaggio preslden-
zlale relativo alle riforme Istituzionali 

2 4 . 1 0 TQ1 N O T T I - C H I T I M P O FA 

Q 4 Q T R A S T B V I B I E DINTORNI 

1 .00 JUDO. Mondiali da Barcellona 

SENZA SCAMPO.FIIm In 2 puntate. 

Regia di Jacques Demy (ull. puntata) 

« M f l JEANDEFLOBETTE.F I Im ( r iempo) 

2 3 . 1 8 T Q 2 N O T T I 

2 3 . 3 0 J I A N DE F L O B I T T I . F i l m i y tempo) 

Q.3Q M I T I O 2 - T Q 2 OROSCOPO 

0 4 O SOLA, DONNA DI VITA. Film 

1 8 . 3 0 

1 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 
2 2 ^ ) 0 

24 .O0 

2 . 0 0 

YE8 SPECIAL 

SUPER HIT 

SUPER H I T ! O D I I S 

BLUBNKIHT 

ON THE AIR 

RADIOLAB 

BLUBNIOHT 

3 . 0 0 NOTTE ROCK 

13.0O CARTONI ANIMATI 
14.3Q AVVENNE—DOMANI. Film 
10.O0 UNA SU 1 3 . Film 
1 7 . 3 0 CANZONI NBL MONDO. Film 

di Vittorio Sala 
1B.3Q CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 NON STA BENE RUBARE IL 

TESORO. Film con I. Schoner 
22.0O FIORI P I ZUCCA 
2 2 . 3 0 ALLO SBARAOLIO. Film. Re

gia di Franco Prosperi 

TEIE 4C ciiHimlli 

«Jean de Fiorati e» (Raidue, ore 22.20) 

«ss! 

P r o g r a m m i cod i f ica t i 
2 0 . 3 0 UNA VEDOVA ALLEORA.-

MA NON TROPPO. Film con 
M.Pfeltfer, M. Modino 

2 2 . 3 0 ROSALIE VA A PARE LA 
SPESA. Film con Brad Davis 

0 . 3 0 BLADB BUNNER. Film con 
Harrlson Ford, Rutger Hauer 

13.0O I MISTERI P I NANCY DREW 
1 4 . 3 0 CIAORAOAZZI 

1 8 . 3 0 STAZIONE DI SERVIZIO 
1Q.3Q TELEOIOBNALB 
20 .3Q IL FAUNO DI MARMO. (2*) 
2 1 . 3 0 INCUBO. Film con J.Harris 

TEIE 
6 - 0 0 SIMON TEMPLAR Telefilm 
0.0O BOHAHZA. «Un oscuro passalo» 

10-QQ 3F1PAALLAVITA.FI Im 
12.0O RIVEDIAMOLI ESTATI 

7 . 0 0 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

0 . 0 0 UBICA. Gioco a quiz 

1 0 . 0 0 ILMIOAMICOULTRAMAN.Tolel l lm 

12.SO ESTATE 8 . Con IvaZanlcchl 
1 1 4 8 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 2 4 8 CANALE 8 NEWS. Notiziario 12.0O CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 . 8 0 I ROBINSON. Telefilm 
14.3Q TOP SECRET. Telefilm 
18.3Q O IHtTOBI IN BLUE JEANS 

1 3 . 3 0 FBSTIVALBAR. Zona verde 

1 3 4 8 SEDOTTI E BIDONATI. Film 

18.O0 
18.O0 Varietà 
17.SB MAIDIRESlTeledlm 

GIUSEPPE VENDUTO DAI FRATEL
LI. Film Regia di Irvlng Rapper 

1 8 . 8 8 LA VERITÀ. Gioco a quiz 
1S.OO ADAM 1 2 . Telefilm 

10.3Q CANALE 8 NEWS. Notiziario 
1B.SO STUDIO APERTO. Notiziario 

1 0 . 3 8 C O S ' I COS'È. Gioco a quiz 10.0O 14 DELLA SCUOLA D I POLIZIA 

20~2O OIHOOIOCO. Gioco a quiz 2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 2 8 ILTO DELLE VACANZE 
2 0 4 0 CULO E CAMICIA. Film con Enrico 

Montesano, Renato Pozzetto. Regia di 
P Festa Campanile 

2O.30 IL RITORNO DELLO JEDI . Film con 
Harrlson Ford. Regladl fl. Marquand 

2 3 . 0 0 THE MARINO OP ULULA. 

2 3 . 3 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 23.20 STAR TREK. Telefilm con P. Stewart 
1.40 ILTO DELLE VACANZE. Varietà OO.aO ORANO PRIX. Sport 

0 . 4 0 

1 0 . 0 6 

1 0 . 8 8 

1 2 . 0 0 

1 2 . 8 0 

13 .0O 

1 4 . 0 0 

1 4 . 8 8 

1 8 . 2 8 

1 8 . 0 8 

1 7 . 0 0 

17.SO 

1 8 . 4 8 

1 0 4 0 

2 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 

1.00 

SENORITA ANDREA. Telenovela 

PER ELISA. Telenovela 

VALERIA. Telenovela 

RIVIERA. Telefilm 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

DALLAS. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 

PICCOLA CENERENTOLA 

S ENORA. Telenovela 

STELLINA. Telenovela 

LA VALLE PEI PINI . Scenegg ato 

OBNERAL HOSPITAL. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

PRIMAVERA. Telenovela 

MARILENA. Telenovola 

BL C ID . Film con Charlton Hei.ton, So
phie Loren. Regia di Anthony Mann 

DALLAS. Telelilm 

RADIO 
1.O0 PASSIONE GITANA. Film con 

Carmen Sevilla 
(Repl lcadal le1al le23) 

SU limimi 
I 17.3Q GLORIA E INFERNO 

10.OO TOA. Informazione 
2 0 . 2 8 IL PECCATO DI OYUKI 
2 1 . 1 8 Al GRANDI MAGAZZINI 

1.88 COLORADO. Telefilm 0 1 . 3 8 SEDOTTI E BIDONATI. Film (replica) 2.00 LOVE BOAT. Telelilm 

1 8 . 3 0 FAHTA8ILANPIA. Telefilm 
1 0 . 3 0 TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 RITORNO A HOLLYWOOD. 

Film Regladi Harry Hurwltz 

RADIOGIODNALI. GR1: 6; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 1»; 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30:15.30; 10.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3 é.45; 7.20; 9.45; 11.45; 1345; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 03. 6 56. 7.56, 
9.58, 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 18 56. 20.57, 
22 57; 9 Radio anch'io luglio; 11.20 Tu. lui i fi
gli e gli altri, 12.05 La penisola del tesoro, 15 
Musica estate; 20,30 Radiouno jazz '91; 
23.10 La telefonata 

RAOIODUE. Onda verde: 6 27. 7.26, 8.26. 
9 27. 11 27, 13 26. 15.27, 16 27, 17.27, 18.27. 
19 26. 22.27. 8.45 La famiglia Birillo: 12.50 
Tulli frutti; 15 Agosto, moglie mia non ti co
nosco: 19.50 Radlocampus, 20.10 Le ore 
della sera. 

RADIOTRE. Onda verde 7.18, 9 43, 11.43. 
8.30 Concerto del mattino, 10 Segreti e mi
steri. 11.50 Opera In canto: 14.00 Diapason, 
16.00 Orione: 19.20 Scatola magica: 21 Saf
fo. 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e infor
mazioni sul traffico in Mf dalle 1?.50aHe24 

10 .3O LA NOTTE DELL'AGGUATO 
Ragia di Robert Mulllgan, con Gregory Pack, Eva Ma
ria Saint, Robert Forster. Usa (1989. i o » minut i . 
Eccellente western crepuscolare, tutto giocato sulla 
lotta al l 'u l t imo sangue tra un pellerossa (che eroica
mente resiste al «nuovo ordine» del Far West) e un 
uomo bianco (chequel sistema rappresene) . In ballo, 
le sort i di una squaw bianca, che dieci anni p ' Ima ave
va dato un f igl io al pellerossa. Dal romanza "The stal-
k lng Moo» di Theodore V. Olsen. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL RITORNO DELLO JEDI 
Ragia di Richard Marquand, con Mark Himll l , Harrl
son Ford, Carile Flsher. Usa (1S83). 123 minut i . 
Non c'è più Lucas e la saga di «Guerre stellari» perde 
ancora qualche colpo, dopo la f lessione de «L'impero 
colpisce ancora». Luke, cavaliere buono t< qui alle 
prese col padre Invece a l servizio del l ' imperatore 
cattivo. Orchi, draghi, qualche sorr iso. Perfino la 
guerra sulla luna di Endor... 
ITALIA 1 

2 0 4 0 CULO E CAMICIA 
Ragia di Pasquale Festa Campanile, con Enrico Mon
tesano, Renato Pozzetto, Daniela Poggi. Halle (1981). 
120 mimit i . 
Due f i lm (di un'ora) In uno, propr io come ai lempl del 
doppio spettacolo (ma qui il formato strizza l'occhio al 
tempi televisivi). Montesano è un balbuziente t imido e 
goffo che aspira a diventare telecronista sportivo. 
Pozzetto la metà d i una solida coppia omosessuale... 
CANALE 5 

21.SO ELCID 
Ragia di Anthony Mann, con Charlton Heston, Sophla 
Loren, Rai Vallone. Spagna (1961). 189 mimi» . 
Il Cld Campeador e la bella mogl ie Jimena In un lento 
f i lm in costume, ispirato dal celeberr imo poema spa
gnolo. La conquista della Spagna, la fama di grande 
guerr iero, l 'assedio di Valencia, dove II cadavere del
l 'eroe riesce, da solo a mettere In fuga I Saraceni. 
RETEQUATTRO 

2 2 . 2 0 JEANDEFLORETTE 
Ragia di Claude Barri, con Gerard Dépardleu, Yves 
Montami, Daniel Aliteli. Usa (198S). 100 minut i . 
Grande successo in patria, e un affresco rurale degli 
anni Venti caratterizzato da sentimenti fort i , colpi di 
scena, tragedie e presentimenti. Il f i lm ha tinche un 
seguito, «Manon del le sorgenti», ed è tratto dal l 'omo
nimo romanzo di Marcel Pagnol. 
RAIDUE 

23.BO UN BACIO, UNA PISTOLA 
Regia di Robert AMr ich , con Ralph Mecker, Paul Ste
wart, Albert Dekker. Usa (1955). 105 minut i . 
Mike Hammer indaga sul la scomparsa misteriosa di 
una bella ragazza e senza rendersene conto si r i trova 
coinvolto In un caso di radioattività. Da un romanzo di 
Mlckey Spil lane, emulo più «duro» e sgangherato del 
maestri Hammett e Chandler. La pagina scritta non è 
forse granché, ma il film di Aldr ich un piccolo «cult» 
degl i anni Cinquanta. 
TELEMONTECARLO 

0 . 4 0 LOLA, DONNA DI VITA 
Regia di Jacques Demy, con Anouk Almée, Marc M i 
chel , Jacques Harden. Francia (1961). 85 minut i . 
Un'entraineuse di Nantes aspetta da anni l 'uomo che 
le ha dato un f igl io. Noi frattempo è diventata una bal
lerina di cabaret, ma lui, In procinto di part ire per l'A
frica, la convince a pa t i re . . . 
RAIDUE 

http://saranno.il
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A Taormina Bernardo Bertolucci 
racconta la sua vita di «apolide» 
del cinema e ricordando Pasolini 
spiega le ragioni del suo autoesilio 

«Vorrei lavorare nel mio paese 
ma questo non è il momento adatto» 
Un lungo e commosso applauso 
per il Cariddi d'Oro ad Antonioni 

\ 

«Quest'Italia rovinata dalla tv » 
Bertolucci premia Antonioni. Al Teatro antico di 
Taormina, alla presenza di un pubblico commosso, 
è stato consegnato al grande regista il Cariddi d'Oro 
alla carriera. Intanto continuano gli incontri «infor
mali» sul cinema apolide. Ieri, con John Boorman, 
ha parlato Bernardo Bertolucci: «La mia cinepresa si 
trova spaesata in questo paese, che grazie alle tv di 
Berlusconi, è diventato un grande set televisivo». 

' DALLA NOSTRA INVIATA 
BUONORA MARTMLU 

• a TAORMINA -Mi è difficile 
in questo momento trovare 
ispirazione nella realtà italia
na». Bernardo Bertolucci, ospi- ' 
te a Taormina, dopo la serata 
che.lo ha visto rendere omag
gio a Michelangelo Antonioni. 
parla, assieme a John Boor
man, della propria condizione 
di cineasta •apolide». Da circa 
dieci anni, infatti, vive in Inghil
terra, paese della moglie. E da 
svariati film non ne ha girato 
più uno in Italia. 

•Non vorrei fare della poesia 
su questo mio non essere in 
grado di lavorare in Italia -
spiega Bertolucci - ma 0 come 
se il seme di quanto aveva det
to Pier Paolo Pasolini nel 74 e 
nel'75, con i suoi articoli sul 
Corriere della Sera, si fosse svi
luppato dentro di me. E ha 
prodotto una sorta di ormone 
che mi rende difficile un rap
porto con questo paese. Qui 

siamo stati costretti ad assiste
re alla distruzione del suo teso
ro più grande, la cultura popo
lare e nazionale che era tutto 
ciò che stava dietro al nostro 
lavoro. L'omologazione cultu
rale - spiega - ha portato ad 
una sorta di confusa e respin
gente monocultura di tipo tele
visivo». Certo, ha detto Berto
lucci, non è un fenomeno solo 
italiano. Ma in questo «siamo 
all'avanguardia, perche non 
tulti - ha ironizzato - hanno il 
privilegio di avere un Berlusco
ni, con quella sua grande intra
prendenza». Niente di perso
nale. Questo ci tiene a puntua
lizzarlo. Ma I fatti sono fatti: «Le 
sue televisioni sono state terri
bilmente degradanti per la no
stra cultura collettiva, - conti
nua Bertolucci - e la tv pubbli
ca lo ha seguito in una sorta di 
gara al ribasso». Risultato, ha 
spiegato il cincsta, è che l'Italia 

Martedì a Taormina Bernardo Bertolucci ha consegnato II «Cariddi d'oro» a Michelangelo Antonioni 

si e trasformata in un-grande 
set: «Ho l'impressione che tutto 
il paese si comporti come se ci 
fosse una telecamera sempre 
pronta 11 a filmare, non si sa 
mai». Parla lentamente, con 
aria assorta. «Ecco - conclude 
- in un luogo cosi la mia mac
china da presa si trova spaesa
ta». 

Ancora più indietro nel tem
po. Anche la censura ha la sua 
parte di responsabilità nell'a
verle allontanato dall'Italia. La 
prima volta che pensò di an 
darsene «fu nel 75, quando le 
Corte di Cassazione condannò 
alla distruzione il mio film Ulti
mo tango a Parigi, e condannò 
me, il produttore e Marion 

Brando a due anni con la con
dizionale. Fu però l'anno do
po, quando scoprii di essere 
si.ito condannato anche alla 
perdita dei diritti civili, che la 
cosa divenne pesante. Non po
ter votare per cinque anni... 
cominciai a chiedermi seria
mente che cosa ci facessi in 
Italia». 

Di «autoesllio» parla anche 
John Boorman, il regista di Un 
tranquillo week-end dì paura, 
Excalibur e La foresta di sme
raldo-. «Sono inglese - dice - e 
fino al 1967, quando andai ne
gli Stati uniti, non mi ero reso 
conto quanto fosse opprimen
te il sistema di classe del mio 
paese. Dopo qualche anno, 
però, ho lasciato anche l'Ame
rica. E precisamente quando 
mi accorsi che Los Angeles co
minciava a sembrarmi norma
le. Si può vivere in California, 
si, ma a patto che ci si renda 
sempre conto di quanto sia fol
le». Riflessioni informali sul ci
nema e la vita errante di alcuni 
cineasti, a cui questo festival 
ha voluto dedicare uno spazio 
particolare, secondo l'idea 
ispiratrice che il cinema stesso 
sia per sua natura sovranazio-
nale. 

Sicuramente questa è una 
delle motivazioni del Cariddi 
d'Oro alla carriera assegnato a 
Michelangelo Antonioni, ac
colto al Teatro antico da un 
lungo applauso carico di emo
zione. Un applauso commos
so, con tutto il pubblico in pie
di, che pareva non dovesse 
mai finire. In platea tanti per
sonaggi dello spettacolo, da 
John Boorman, il cui film Whe-
re the heart is è stato proiettato 
alla fine della serata, a Ricky 

Tognazzl, a Vittorio Mezzo
giorno, reduce dal Film girato 
ultimamente con Werner Her-
zog. Sul palco, Bernardo Berto
lucci, al quale è toccato 11 com
pito di consegnare il premio. 

«Sono grato di questa occa
sione che mi viene offerta per 
esprimere a Mlchelangeno An
tonioni tutta la mia gratitudine 
e tutta la mia ammirazione -
ha detto Bertolucci. E certo 
non si poteva trovare un luogo 
più adatto. Qui vicino, al S. Do
menico, Antonioni girò una 
delle scene finali de L'avventu
ra, un film che ha segnato l'ini
zio del cinema moderno. An
tonioni - prosegue Bertolucci 
- ci ha aperto gli occhi sul fatto 
che il cinema poteva avventu
rarsi su storie, personaggi, 
emozioni e atmosfere che pri
ma sembravano possibili sol
tanto in letteratura e ha avuto 11 
coraggio di andare dove anco
ra nessuno si era spinto. E se lo 
ho potuto girare 1 paesaggi con 
figure de // tè nel deserto, è sta
to perché avevo ancora dentro 
i paesaggi con figure de L'av
venturo. Antonioni, immobile, 
una mano in tasca, tace. Parle
ranno per lui le ultime sequen
ze di quel memorabile film gi
rato nel lontano 1959, e che 
sono state riproiettate in que
sta serata che gli ha reso un ca
loroso ed affettuoso omaggio. 

Il musicista ospite a Fermo con un repertorio tra classico e moderno 

«L'ombra della luce» su Battiato 
Nuove canzoni e vecchi lieder 

• «Cerco di far coincidere il progresso umano col pro
gresso, musicale»! Franco Battiato, il volto incornicia
to dalla barba lunga, ha cantato lieder di Wagner, 
Beethoven, Brahms, al Festival di Fermo. Ma più del
le esercitazioni classiche, hanno affascinato le due 
nuove canzoni «sacre». Preannunciano l'album che 
uscirà in autunno, come l'opera Gilgamesh, che 
quasi certamente debutterà all'Opera di Roma. 

ALBASOLARO 

••FERMO (Ascoli Piceno). «A 
volte nella mia vita privata -
racconta Franco Battiato, la 
barba lunga che gli aggiunge 
un'aria quasi professorale - mi 
dedico a cose un po' strane. 
Ad esempio, imparare a dora
re una tavola. La doratura e 
una tecnica antica che richie
de molta pazienza; per questo, 
mentre lavoro, ascolto musica 
da camera e lieder». E nata co
si, in quelle lunghe ore dedica
te alla «doratura», una passio
ne personale che ha finito col 

' portare il musicista siciliano 
l'altra sera nella bella piazza 
del Popolo, a Fermo, ospite di 
un' festival di musica classica e 

di fronte a una platea mista, di 
duemila persone, equamente 
divisa tra amanti del bel canto 
e fans di battiato. Tutti ugual
mente spiazzati dalla sua nuo
va vette di interprete di lieder. 
Schmertzen di Wagner, Plaisir 
d'amour di Martini, Gestilte 
sensucht di Brahms e O kost-
liehe zeit, un brano di Beetho
ven venato di melodie popola
ri scozzesi, sono le canzoni da 
lui presentate, con l'ottimo ac
compagnamento dell'Orche
stra Intemazionale d'Italia di
retta ora da Giusto Pio, ora da 
Antonio Ballista. Lungi dal da
re un'interpretazione secondo 
i canoni lirici, Battiato e rima
sto fedele al proprio timbro vo

cale un timbro cosi personale 
da trasllgurare i lieder fino a 
farli quasi sembrare canzoni 
sue. Forse la «trasfigurazione» 
sarebbe dovuta andare ancora 
più a fondo: forse Battiato si 
sarebbe dovuto sbarazzare di 
quel pizzico di timore reveren
ziale verso la materia classica, 
per rendere ancora più perso
nale la sua interpretazione e 
dare un senso autentico all'o
perazione. 

Del resto Battiato e sempre 
stato principalmente un auto
re: la sua vocalità particolare, 
morbida, a volte quasi ieratica, 
e pur sempre legata a doppio 
filo alla sostanza delle canzoni 
da lui scritte. Difficile dire cosa 
cerchi nel misurarsi con un re
pertorio apparentemente cosi 
lontano dal suo immaginario. 
•Ho ascoltato moltissimi dischi 
prima di scegliere cosa canta
re - aveva spiegato nel pome
riggio prima del concerto - e 
non ho avuto nessuna difficol
tà ad adattare la mia sensibilità 
a queste opere. E una lettura 
personale, come io credo sia 
personale ogni cantante di 
musica leggera, la caratteristi
ca della musica leggera e infat
ti l'individuabilità immediata 

di un timbro, e di un mondo 
che si esprime attraverso di es
so. Oggi esiste l'amplificazio
ne; una volta non c'era e i can
tanti dovevano ottenere un 
timbro naturale che riuscissi; 
ad arrivare fino alla fine di una 
sala. Ma ciò non significa che 
la composizione sia stata scrit
ta proprio per quel timbro. 
Quando Wagner componevi 
Schmertzen, non voglio fare ,1 
mago di Tobruck, ma credo 
proprio che il suo timbro fosse 
vicino a uno come il mio». 

Più vicino Invece alla sens • 
bililà della platea di Fermo se
no andate le canzoni della se
conda parte della serata: Pm-
spediva Neuski, una versione 
poeticissima di Strade dell'est. 
Il re del mondo, e soprattutto i 
due brani nuovi (che saranno 
inserite nell'album di prossima 
uscita). Le sacre sinfonie del 
tempo e L'ombra della luce, lie
ve, struggente preghiera («non 
abbandonarmi mal...») che 
Battiato aveva già proposto al 
Club Tenco l'anno scorso: «Mi 
ci son voluti sei mesi per scri
verla. Se una volta la canzone 
per me era il mezzo di comuni
cazione più rapido, oggi senio 
la necessità di metterci molta 

cura, sentire il testo che nasce 
parola per parola, frase per fra
se. Scrivo quando sono in un 
certo Malo, nella mia immobi
lità ogni tanto metto le mani 
sull'armonium, nasce una co
sa, la tengo li, lascio che cre
sca. È importante, perché que
ste canzoni hanno la preten
ziosità di essere "sacre". Cosa 
intendo per sacro? Ecco: io vi
vo in un posto attorniato da 
profumi e silenzio. Mi può ca
pitare di annusare una garde
nia e sentire in questo fiore 

una potenza superiore. Sicco
me non penso di aver creato io 
la gardenia, mi sento come in 
dovere, e in piacere, di ringra
ziare il creato per le bellezze 
che mi toccano». 

Battiato continua, come di
ce egli stesso, «a cercare umil
mente di essere un mistico, 
perché considero i mistici le 
persone più intelligenti vissute 
su questo pianeta». E cita Isac
co di Ninive (scrittore ascetico 
siro del VII secolo) come 
esempio di ciò che per lui è 

Franco 
Battiato 
s i i esibito 

,«• In concerto 
a Fermo 
martedì scorso 

mistero e rivelazione. Mistici
smo, conoscenza, rivelazione, 
sono anche alla base dell'ope
ra Gilgamesh a cui ha lavorato 
negli ultimi anni «affinando il 
mio stile e sganciandomi da 
molti problemi strutturali», e 
che ha finalmente completato. 
Se gli accordi vanno in porto 
entro settembre, il debutto av
verrà all'Opera di Roma, con 
un grande coro, un'orchestra 
sinfonica, un soprano, un bari
tono, e un paio di voci «legge
re». 

ADDIO AULA «SIGNORINA BUONASERA». È stata la pri
ma annunciatrice nella storia della televisione mondiale. 
regolarmente in onda tutte le sere dal 2 novembre del 
1936 (giorno del primo servizio televisive «regolare» del
la Bbc). Jasmine Bligh, è morta il 21 luglio, a Londra, al
l'età di 78 anni Discendente del capitano Bligh del 
Bounty, quello del celebre ammutinamento, ebbe l'ono
re di nprenderc le trasmissioni della Bbc dopo la guerra, 
nel 1946, dicendo semplicemente «Salve, vi ricordate di 
me?». La sua assunzione, nel 1936, fu un'assoluta innova
zione. Fino a quella data infatti le trasmissioni radiofoni
che erano state dominio assoluto di voci maschili. 

LA BIENNALE CONTRO CARMELO BEINE. Il sostituto 
procuratore della repubblica di Vene;:» Antonio Foja-
delli ha inviato a Carmelo Bene un'informazione di ga
ranzia nella quale si ipotizza il reato di malversazione. La 
Biennale di Venezia (di cui Bene e stato fino allo scorso 
anno direttore del settore teatro) ha inlat:i denuncialo la 
scomparsa di uria serie di disegni dell'artista francese 
Pierre Klossowski, ordinati dall'attore e pagati dall'ente 
veneziano 260 milioni. Le opere, consegnate da Klos
sowski allo stes>«; Bene, sono stale seq jestrate nella sua 
abitazione romana. «La denuncia della Biennale - ha 
detto l'ex direttore - non mi riguarda. Non trovo neppure 
la forza di ridere su questo ente parastatale». 

UN FILM DELLA CAVANI SUI SORDI. Si chiamerà Dove 
siete? Io sono qui e sarà incentrato sulla .storia di due ra
gazzi sordi. È il nuovo film di Liliana Cavani, attualmente 
in fase di sceneggiatura con Italo Moscai i. Le nprese, ha 
dichiarato la regista, cominceranno a febbraio-marzo 
del prossimo anno e sarà prodotto da Thomas Schuly e 
da Raluno. «La decisione di portare sullo schermo una 
storia di sordi - ha detto ancora la Cava ni - non deriva 
da un sentimento di pietà verso i non udenti. Lo faccio 
per me, per capire la possibilità della natura umana di 
realizzare, anche con una funzione in meno, le stesse 
cose, forse anche meglio degli essen che non soffrono di 
questo grave handicap». 

NEI CINEMA PROPAGANDA DEL WWF. 'arte oggi, in al
cune sale cinematografiche di Roma e Milano legate al 
circuito «Cinema 5», una campagna ambientalista pro
mossa dal Wwf Italia. Consiste nella proiezione «fuori 
programma» di un cortometraggio di Bruno Bozzetto dal 
titolo Big Bang (è stato presentalo al festival di Berlino), 
realizzato nelPambito della campagna d>:l Wwf Stili di vi
ta Si tratta di una parodia semplice e dhertente della ci
viltà dell'«usa e getta» e del peso che ogni nostro gesto 
quotidiano ha per la terra ed i suoi elementi naturali. 

UN FRANCOBOLLO PER ELVIS. A 14 anni dalla sua mor
te per infarto a Memphis, nel Tennessee, le poste ameri
cane hanno deciso di onorare con un francobollo la me
moria di EMs Presley, «re del rock ar ' roll». Il direttore 
dell' «U.S. Postai service», Anthony Frank, ha annunciato 
in televisione che il francobollo sarà emesso nel 1993 in 
ricordo del contributo di Presley, «alla cultura e al folklo
re degustati Uniti». 

SHAKESPEARE NUDO A NEW YORK. Si prevede grande 
affluenza di pubblico, a New York, per la rappresentazio
ne in lingua portoghese del Sogno di una notte di mezza 
estate di Shakespeare, non tanto per il merito artistico, 
quanto perché buona parte degli attor reciteranno nudi. 
I ruoli in costume adamitico sono quelli di fate e ninfe: 
«Ritengo che il numero delle persone che potrebbero 
avere da obiettare qualcosa - ha detto il portavoce del 
festival shakeaspeanano, Richard Komfcerg - sarà irriso
rio, rispetto alla folla che si presenterà a vedere lo spetta
colo». • • 

FRT E RAIUNO CONTRO LA DROGA. Si chiama Social Li
ne, è la nuova iniziativa ideata da Claudio Sorrentino nel
l'ambito di Droga che fare?, e vi parteci pano, oltre Raiuno 
che manda in onda il programma, anche le 38 emittenti 
televisive e le 30 radiofoniche che aderscono alla fede
razione radio televisioni. Il nuovo servizio, promosso in 
coincidenza con l'«emergenza estate», e un bus itineran
te che si sposta in alcune città italiane h visita alle strut
ture che si occupano di droga in Italia. 

GRAN RITORNO PER HARRISON E CILAPTON. Dopo 
una lunga assenza dai palcoscenici, Cesrge Harrison ed 
Eric Clapton partiranno per il Giappone a metà dicembre 
per una tournee, (che potrebbe anche comprendere 
l'Europa) destinata a concludersi, Ì\ 'inizio dcl'anno 
prosimo, negli Stati Uniti. George Harrison, mitico chitar
rista dei Beatles, non ha più tenuto cemeerti dal 1974. 
Eric Clapton non appare in pubblico dala morte del fi
glioletto, caduto da uno dei grattacieli di Manhattan. La 
tournée in Giappone comincerà il primo dicembre e pre
vede tredici concerti. 

SGABBI APRE IL FESTIVAL PUCCINIANO. Il solito im
marcescibile Vittorio Sgarbi apre stasera la 37esima edi
zione del festival di Torre del Lago (Viareggio). L'inau
gurazione coincide con un gala culturale dedicato a «Pa
rigi, Vienna: inizi del '900», con una «irata a base di mu
sica, pittura e poesia. A Sgarbi toccherà recitare e com
mentare opere d'arte. 11 programma ufficiale inizierà do
mani con la Turando!, regia, scene e costumi di Sylvano 
Bussotti. 

(Dario Formisano) 

In ventimila allo stadio per il concerto delle due star 

Elettrico jazz all'Olimpico 
con Davis e Pat Metheny 

LUCAOIOLI 

•«•ROMA Martedì ore 21,30, 
la curva Sud dell'Olimpico è 
gremita da oltre ventimila per
sone e il sipario si apre sull'e
vento jazzistico dell'anno. Pat 
Metheny, uno dei chitarristi 
statunitensi più amati dagli ita
liani e Milcs Davis, il pnneipe 
nero, sono atterrati in questa 
calda notte d'estate sul tappe
to verde del grande stadio. Il 
grande appuntamento jazzisti
co, annunciato e reclamizzato 
per settimane, si e così consu
mato: tre ore di musica «futuri
bile», superbamente diversa, 
talvolta sfuggente e obliqua, 
certamente capace di segnare 
quel carattere di «trasversalità» 
che è parola attualissima e pie
na di incognite. Tra gli spalti, 
colori e luci perforanti, danno 
il senso di un clima e di immi
nenti emozioni irripetibili. 

Metheny, accompagnato 
dal suo fidatissimo gruppo, 
apre la serata con un cavallo di 
battaglia - una delle sue pnme 
composizioni - che il pubblico 
ben conosce. Il sound incon-

' fondibile della sua chitarra si 
amalgama sapientemente con 
la «coralità» degli altri strumen
ti elettrici. Una musica fluida, 
quasi ancestrale, ricca di echi 
latinoamencaneggianti, non 
lontana, in alcuni passaggi, al
la nuova e tanto idolatrata 

«new age». Un saliscendi di 
melodie e umori espressivo-
sonori affascinanti, a volte (or
se un pò troppo programmate, 
ma comunque sostanzialmen
te efficaci e d'effetto nella loro 
dirompente sequenza. Ma la 
vera sorpresa e arrivata nella 
parte centrale del concerto, 
quando abbandonata la vir
tuosità e la spettacolarità Pat 
(in solo) si è inoltrato in una 
splendida composizione dei 
Beatles, rivisitata con sincera 
autenticità e dolcezza. 

Dopo un'ora e mezza di mu
sica e più di un bis, Metheny e 
il suo gruppo lasciano il palco 
per fare spazio al sestetto di 
Miles Davis: a fianco del mae
stro ci sono Deron Johnson al 
keyboards, Ricky Wellman alla 
batteria, Joseph Foley McCrea-
ry al lead basso. Richard Pat-
terson al basso e Kenny Garrett 
al sax. E il momento In cui l'at
mosfera aggiunge maggior 
magia alla serata, li principe, 
piegato suol suo strumento co
me un'incantatore di serpenti, 
segna il preludio della lunga 
notte con una composizione 
degli «Sentii Politti», da lui ge
nialmente rivisitata. Nel secon
do brano. Miles sembra rial-
fondare nel passato, con un 
blues ricco di venature funky, 
con passaggi che lasciano pre

sagire ad un suo «micro-ritor
no», su un terreno cool e hard 
bop. Una musica che man ma
no cresce di intensità e lirismo. 
Un graflio soffiato nella trom
ba: sembra essere questo il 
suono primario. E c'è tutto nel
l'universo davisiano: da Jimi 
Hendrix a Prince, da Roland 
Kirk a James Brown, fino alla 
divina «Time after time» di Cyn-
dy Lauper. Oggi nel personag
gio Milcs c'è anche più voglia, 
nell'immaginario e utopico 
dialogo pubblico-musicista, 
pur restando fedele al «volta-
spalle», una sorta di rapporto 
contrario nel quale il musicista 
non offre la sua immagine di
retta al pubblico, ne regala 
semmai solo il messaggio so
noro. Ma questo Miles lo sa be
ne, serve da catalizzatore e 
l'occhio dello spettatore segue 
con attenzione tutti gli sposta
menti del principe nero. 11 suo 
bisogno di diversificazione e 
inusualita comportamentale, 
venato da sottile ironia, lo por
tano come nel caso di martedì 
sera ad usare un metodo del 
tutto nuovo, per la presenta
zione dei suoi partners: ogni 
qualvolta che uno dei suoi uo
mini incalza con un'assolo, Mi
les mostra un grosso cartello 
con su scritto il nome del musi
cista. Ed i suoi compagni sono 
tutti straordinari e capaci di te
nere in piedi una musica di al-

Successo per II concerto di Milcs Davis e Pat Metheny a Roma 

tissimo livello Tra tutti va cita
to :! sassofonista Kenny Gar-elt 
che con il suo possente ed 
esplosivo fraseggio regala in 
più di un'occasione momenti 
di vibrante emozione. 

Anni addietro si può din-' 
che Davis cercasse a suo mo
do di conciliare il |azz coi .1 
rock, mentre oggi ha iniziato 
un'operazione assai più com
plessa, nella quale l'clettror ica 
ha un peso maggiore e si av

vertono echi molteplici, per 
certi aspetti più colti e consa
pevoli di prima, e tuttora in via 
di trasformazione. Ma al di là 
di tutto c'è Miles con la sua 
tromba rossa, c'è la sua storia, 
le sue quattro svolte jazzisti
che, il misterioso e affascinan
te io, che quasi nessuno cono
sce e che non farà mai cono
scere a nessuno. Se non per 
mezzo della sua splendida 
musica 

Nella fortezza di Civitella del Tronto uno spettacolo diretto da Salveti 

Otto Romei e otto Giuliette 
in giro per i castelli d'Abruzzo 

AGGIO SAVIOU 

PffS CIVITELLA DEL TRONTO. 
Mai come questa estate, a no
stra memoria, gli spettacoli di 
prosa, all'aperto (soprattut
to) o al chiuso, sono stati cosi 
numerosi, e hanno interessato 
tanti luoghi diversi: alle sedi 
tradizionali, o comunque già 
note, se ne sono aggiunte di 
nuove, nei posti più impensa
ti. Non erano forse molti a sa
pere, ad esempio, dell'esi
stenza, quasi al confine tra 
l'alto Abruzzo e le Marche, 
d'un imponente ancorché di
roccato complesso edilizio, la 
Fortezza di Civitella del Tron
to, antico e tranquillo borgo 
del Teramano. Opera d'inge
gneria militare, come ci infor
mano le guide, tra le maggiori 
costruite sul suolo italiano, e 
la cui origine si data addirittu
ra all'Anno Mille, estesa per 
una lunghezza di mezzo chi
lometro e una larghezza me
dia di 45 metri, la Fortezza 
che aveva resistito, nei secoli, 
ai più accaniti assedi, costituì 
poi l'ultimo baluardo dei Bor
boni contro le truppe piemon
tesi, calale dal Nord (la Sicilia 
e buona parte del Sud della 
penisola erano state liberate, 

intanto, dalle Camicie Rosse 
di Garibaldi). Quattro giorni 
di devastante bombardamen
to pollarono alla resa definiti
va, il 20 marzo 1861. Il genera
le sabaudo, autore di tanto 
inutile scempio, si chiamava 
Mezzacapo: un cognome che 
parla da sé. 

Ricostruita e restaurata 
quanto possibile, in epoca re
cente, la Fortezza mostra an
cora, nelle sue piazze d'armi, 
nei suoi bastioni e cammina
menti, nelle residue strutture 
di palazzi e chiese, i segni 
d'un ormai remoto splendore. 
Ed è cornice adattissima per 
farvi del teatro, di quel genere 
«itinerante» che non da oggi, 
del resto, si pratica in Italia e 
fuori. Un Amleto, secondo 
noi, ci si collocherebbe assai 
bene. Lorenzo Salveti, neo-di
rettore dello Stabile dell'Aqui
la, ha preferito puntare, al pri
mo approccio con un sito cosi 
straordinario, su un altro, po
polarissimo testo shakespea
riano, Romeo e Giulietta 

Evidente il motivo di fondo 
della scelta (in aggiunta, di
ciamo, alla diffusa notorietà 

della story): ovvero la dispo
nibilità di qualche decina di 
attori giovani e giovanissimi, 
freschi di Accademia (e la 
scuola romana d'arte dram
matica è partecipe dell'inizia
tiva), congrui ai ruoli centrali 
(Romeo, Giulietta, Mercuzio, 
Tebaldo, ecc.) e inoltre in 
grado di cimentarsi nelle varie 
discipline (scherma, equita
zione...) che la vicenda, una 
volta situata in uno spazio va
sto e articolato, finisce per im
porre. 

Il pubblico, riunito in grup
pi più o meno folti, viene dun
que accompagnato attraverso 
le successive «stazioni» in cui 
si rappresentano, talora in si
multanea, i momenti essen
ziali della tragedia: ridotta, bi
sogna ammetterlo, all'osso, e 
con una discutibile esclusione 
dei personaggi «adulti», ecce
zion fatta per la Balia (figura 
affidata, in particolare, a due 
esperti «quadri» dello Stabile 
aquilano, Maria Grazia Grassi-
nl e Laura Pantl), e per Frate 
Lorenzo. In compenso, ci im
batteremo via via in otto o no
ve Romei e altrettante Giuliet
te, e almeno tre Mercuzi: è 
una sorta di «staffetta», quella 

che si annoda fra gli interpreti, 
tutti impegnati e generosi, con 
un risultilo d'insieme sugge
stivo e piacevole, ma che ri
schia di appiattire in un mo
dulo scilo, e ripetitivo, le diffe
renti presUizioni. 

E tuttavia, senza voler far 
torto al rimanente della nutri
ta compagnia, citeremmo il 
Romeo ili Walter Da Pozzo e 
la Giulietta di Laura Mazzi, ai 
quali tocca di ridare smalto e 
vivezzEi alla cosiddetta «scena 
dell'allodola», ossia al com
miato dei due sposi amanti-
una delli; pagine più frequen
tate, ai limiti dell'usura, di tut
to II teatro di Shakespeare. 

Le replic he dello spettacolo 
alla Fortezza di Civitella si so
no appena concluse. Ma le 
rappresentazioni di Romeo e 
Giulietta proseguiranno e 
sempre in situazioni ambien
tali insolite, in giro per la re
gione, sin verso la fine di ago
sto. Fra le tappe programma
te: Pesami (patria del cardi
nale Mazzarino e dello scritto
re Ignazio Silone), Spoltore, 
Tagliacozso, il Par,.u Nazio
nale e, a conclusione, l'Aqui
la, in coincidenza con la Festa 
della Perdonanza. 
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Conclusa la maratona sulla variante 
Pds, Verdi e Rifondazione hanno votato no 
astenuto il Msi, assente dall'aula il Pri 
Cemento sul Pratone delle Valli per 4 voti 

Antonio Gerace 
e Piero 

Salvagni. 
A destra 

uno scordo 
del Pratone 
delle Valli 

Battaglia all'ultimo mattone 
Approvata dopo dodici ore di discussione in consi
glio comunale la variante al piano regolatore per la 
salvaguardia delle aree verdi. Scontro sul Pratone 
delle Valli. Non bastano le defezioni nella De per far 
passare l'emendamento di tutela presentato dalle 
opposizioni, bocciato per soli 4 voti. Tagliati 48 mi
lioni di metri cubi. Ma Pds, Verdi, Rifondazione e Si
nistra indipendente votano contro. 

MARINA MASTROLUCA 

• i Dodici ore non stop di di
scussione in consiglio comu
nale. Quando si è votato sulla 
delibera finale relativa alla va
riante di salvaguardia era or
mai giorno fatto. Tutte rispetta
te le previsioni della vigilia, an
che lo scontro per difendere il 
Pratone delle Valli, con il ce
mento vincente per soli quat
tro voti dopo una discussione 
durata quasi due ore. Il docu
mento conclusivo ha avuto 
perciò solo il favore delia mag
gioranza. Contrari Pds, Verdi, 

- Rifondazione. Sinistra indipen
dente, astenuto U Msi, Pri as
sente al momento della vota
zione. 

Quasi venti milioni di metri 
cubi cancellati dalle previsioni 
del piano regolatore del '62, 
oltre ai 29 tagliati dallo stesso 
assessore Antonio Gerace die
tro le pressioni dell'opposizio
ne e di parte della stessa mag
gioranza, la variante arriva in 
porto con modifiche non indif
ferenti, ma ntenute comunque 
insufficienti dai partiti di mino
ranza. Dei milioni di metri cubi 
tagliati, infatti solo uno ricade 
nelle aree del Ppa, in aree 
quindi già sul mercato. Per il 
resto si tratta di zone, anche di 
grande pregio naturalistico, ri
maste ai margini dello specu
lazione edilizia. 

Il risultato di maggior consi-

Ambasciatore 
del Marocco 
A fuoco 
la residenza 

• 1 Fuoco nella residenza 
dell'ambasciatore marocchi
no Zine El Abidine Sebti. Nel 
pomerìggio di ieri, ore 15.10, 
scoppia un incendio, per 
cause ancora imprecisate, 
nella casa ad angolo tra via 
Armando Spadini e via Jaco
po Da Ponte, nel quartiere 
Parioli. Le fiamme distruggo
no in un baleno la camera da 
letto e la sala hobby. L'amba
sciatore marocchino non era 
in casa. A quell'ora nell'abi
tazione c'erano soltanto la 
moglie e il personale di servi
zio. Fortunatamente le lingue 
di fuoco non hanno provoca
to danni alle persone. Il forte 
calore oltre a distruggere le 
due stanze ha annerito an
che le pareti degli spazi adia
centi. Superati i primi attimi 
di panico sono stati avvertiti i 
vigili del fuoco, che a locali 
sgomberi di gente hanno 
spente le fiamme. La polizia 
scientifica sta indagando per 
accertare le causa che han
no provocato l'incendio. 

stenza riguarda il parco di 
Veio. Sono stati dimezzati gli 
insediamenti previsti nelle 
quattro lottizzazioni, Grotta 
Rossa, Borghetto 'San Carlo, < 
Saxa Rubra e Volusia. Per que- -
st'ultima era stata richiesta dal
le opposizioni la non edificabi
lità, vista la presenza di inse
diamenti archeologici. Per la 
Giustiniana, invece, e stata de
cisa una permuta con un'altra 
zona da definire, come pure 
per la Barbuta, trasformata in 
zona N (verde pubblico) e ri
conosciuta cosi implicitamen
te entro i confini del parco del-
l'Appia. Sono state eliminate 
invece le lottizzazioni all'lnsu-
gherata e a Martignano, con 
l'eslusione dei campeggi, ma 
non nella collina ex Ina, all'Ac
qua Traversa, dove c'è stala 
soltanto una riduzione del 30 
per cento delle cubature. 

Altri tagli sono stati fatti nella 
Valle dei Casali, con l'azzera
mento a Bravetta. ma non nel 
comprensorio d'espansione 
dei Monti del Trullo, dove ri
mane il 50 per cento delle cu
bature previste. 

Quasi completamente tute
late le tre Decime, dove erano 
previsti circa 4 milioni di metri 
cubi di cemento. Rimane perù 
un insediamento consistente 
(300.000 metri cubi) nei Monti 
della Caccia, al centro dell'a

rea verde, per il quale è stato 
chiesto il trasferimento ai mar
gini del comprensorio. Tutela
te anche le Falconlane (8 mi
lioni di metri cubi tra Decima e 
il mare). 

L'arca più compromessa è 
quella indicata per il parco 
dell'Aniene. Sono stati elimi
nati i servizi privati e le ville 
nell'area della Cervelletta, ma 
è rimasta completamente pri
va di tutela l'area della Marci-
gliana (500.000 metri cubi) e 
quella limitrofa di Tor San Gio
vanni. E soprattutto, è stato ri
confermato l'insediamento dei 
Pratone delle Valli, tagliato ap
pena del venti per cento (re
stano 200.000 metri cubi). 

Riconfermati anche gli 
800.000 metri cubi di Malafe
de: l'emendamento delle op
posizioni per l'azzeramentoi in 
considerazione dei vincoli già 
apposti dalla Sovrintendenza 
archeologica, è finito in parità, 
26 no contro 26 si, ed è quindi 
stato bocciato. Restano anche 
gli autoporti della Bufalotta e 
di Ponte Galena, prima «colo
nia' sulla prospettata bretella 
Fiano-Fiumicino. 

La delibera conclusiva ha 
invece accollo gli ordini del 
giorno di Pds e Verdi per la sal
vaguardia delle aree agricole, 
per il congelamento delle zone 
di complemento e la riduzione 
degli insediamenti terziari nel
le aree industriali. 

La delibera dovrà essere ora 
valutata dalle sovrintendenze 
del beni culturali e ambientali, 
dalla Regione e dagli stessi cit
tadini. C'è tempo infatti fino al
la line di settembre per presen
tare eventuali osservazioni alla 
variante. E la consulta per la 
città ha già messo a disposizio
ne un numero Der indirizzare 
le «doglianze* dei cittadini 
(633423). 

«Vergogna!» 
All'alba 
esplode 
la protesta 

• • «Vergogna, vergogna. Vi hanno pa
gato, prendete le tangenti». Rimasti fino al-
falba, per seguire le sorti del Pratone, 1 so
stenitori del parco delle Valli, hanno la
sciato Il Campidoglio alle prime luci del 
mattino con 1 amaro in bocca. Duo ore di 
scontro, l'emendamento delle- opixjsizio-
ni per la tutela dell'ultimo spicchici di ver
de in una zona soffocata dal cemento, è 
stato battuto per 36 voti centro 32. Due 
consiglieri de, Ugo Sodano della Sinistra 
di base, e Cesare San Mauro di Forze Nuo
ve, hanno votato con le opposizioni, men
tre la socialista Anna Mana Mammoliti e il 
capogruppo de Luciano Di Pietrantonio 
hanno parlato di un voto «più politico che 
morale». Perchè la morale avrebbe chiesto 
di tradire il quadripartito, rispettando un 
ordine del giorno di tutela del Pratone, già 
approvato dal consiglio. 

«La giunta Carrara poggia su un patto di 
cemento, molti consiglieri della maggio
ranza non sono stati liberi di votare», è sta
to il commento di Walter Tocci, mentre 
nell'aula Giulio Cesare si scatenava la pro
testa dei difensori del Parco delle Valli. 

I verdi della IV circoscrizione hanno già 
annunciato un ricorso alla magistratura, 
perchè chiarisca «se il consiglio comunale 
ha potuto agire senza pressioni esteme». 
Dal Pds la proposta di raccogliere firme a 
sostegno delle osservazioni da presentare 
entro settembre sulla variante. 

Gerace, che non ha gradito la dissiden
za di Sodano, si sta muovendo per otte
nerne l'espulsione. Pietro Giubilo, segreta
rio politico della De romana, ha già chie
sto il resoconto della seduta del consiglio 
di martedì per valutare la posizione del 
consigliere. «Graziato» San Mauro, che in 
aula aveva portato a sostegno della sua 
posizione gli appelli dei parroci della IV 
circoscrizione in favore del parco alla se
conda votazione, sulla proposta della 
maggioranza, si è riallineato al partito. 

«È mancata 
una strategia 
del verde» 
Ma la De esulta 

M «È una variante incompleta. Non 
rappresenta un'ipotesi urbanistica e di tu
tela ambientale adeguata ed efficace. Ciò 
nonostante il Pds ha ottenuto tagli sostan
ziosi delle cubature previste nel progetto 
di Gerace. Questo da il segno della capa
cità delle opposizioni di mutare gli orien
tamenti della giunta-, Piero Salvagni spie
ga cosi il voto contrario sulla delibera va
rata ieri mattina dal consiglio comunale. 

Perplessità, le sue, condivise dai Verdi, 
che definiscono «vergognosa» la decisione 
della maggioranza sul Pratone delle Valli, 
lamentando la mancanza di «una scelta 
strategica». Molto critici anche Rifondazio
ne, il coordinamento dei Parchi e la Con
sulta per la città, mentre per il verde per 
Roma Oreste Rutigliano la variante è dol
ce-amara. 

E dolce amara, la variante lo è anche 
per qualcuno nella giunta. Carraio si dice 
soddisfatto ma lascia intendere che ci sarà 
tempo per eventuali aggiustamenti. Il so
cialista Lello Spagnoli, forse pentito di un 
voto troppo supino, avrebbe voluto «un 
maggior ngore nel proteggere aree impor
tanti come Veio». 11 capogruppo del garo
fano, Bruno Manno, non ha invece nessu
na perplessità e loda il lavoro in tandem di 
maggioranza e opposizione. Si spinge più 
oltre, il capogruppo psdi Roberto Cenci, 
rammaricato perchè non è stato raggiunto 
un voto all'unanimità. 

Raggiante, invece, Antonio Gerace. «Da 
oggi inizia la Roma del terzo millennio, 
creremo servizi e case», ha detto l'assesso
re che conta di poter essere l'artefice an
che di un nuovo piano regolatore. Giubilo, 
intanto, cerca di cancellare le ombre della 
fronda intema, attribuendo il merito della 
variante alla «coesione della maggioran
za». E mentre Gerace parte lancia in resta 
contro la corrente della sinistra di base, il 
de Elio Mensurati chiede al Campidoglio 
di affrontare immediatamente la questio
ne morale. 

Il piano parchi 
della Regione 
«Bello, ma è 
solo di carta» 

• _ 1 monti della Tolta, la valle del Teve
re e i monti Emici, Lepini, Ausoni e Au-
runci diventeranno dei parchi regionali. I 
laghi di Martignano e Bracciano saranno 
delle aree protette. E Roma avrà nuovi 
polmoni verdi: la Valle dei Casali, i pre
ziosi acavi archeologici del Laurentino-
Acqua Acetosa, i boschi di Monte Mano e 
dell'Insugherata saranno protetti dall'a
vanzata del cemento. 

Queste le promesse contenute nel pia
no parchi messo a punto dai tecnici della 
Regione. Giorgio Pasetto, assessore alla 
programmazione e ai parchi, ha presen
tato ieri le sue proposteli piano, elabora
to in collaborazione con economisti, bio
logi e naturalisti delle università «La Sa
pienza» e «Luiss», divide i parchi in tre ca
tegorie: regionali, provinciali e sub-pro
vinciali. Nella prima rientrano le aree del
la Tolta, i monti Lucratili e le montagne 
della Duchessa, ad esempio. Tra i parchi 
provinciali ci sono il lago di Bolsena, i 
monti Cimini, il fiume Fiora, Vejo, la Mar-
cigliana, la Valle dell'Aniene, l'Appia-An-
tica e i Castelli, le Tre Decime e i monti 
Prenestini. 

Il piano indica alle cinque province le 
potenziali aree da proteggere. «Attual
mente - dice Giorgio Pasetto - solo i 4% 
del territorio regionale è protetto, l'obiet
tivo e arrivare al 20. La proposta prevede 
anche un intervento finanziario per lo svi
luppo delle arce». Oggi, la regione stan
zia 20 miliardi per i 24 parchi già creati. 
Critici gli ambientalisti. «Sono solo parole 
- commenta Mirella Belvisi, di Italia No
stra, membro del Comitato tecnico scien
tifico, un organismo che rilascia pareri 
sul piano parchi - Il comitato non ha rice
vuto niente, abbiamo chiesto più volte la 
documentazione, ma non c'è mai arriva
ta». 

Quartiere Trieste. Rischia la vita, ma i centri specializzati sono pieni 

Ustionata nell'incendio della casa 
per lei non c'è posto in ospedale 
Gravemente ustionata nell'incendio di casa, ma per 
lei negli ospedali specializzati fino a notte non c'era 
un posto. Ieri pomeriggio Giulia Taddei, 86 anni, è 
stata travolta dalle fiamme mentre era in camera da 
letto, nell'appartamento di Corso Trieste 63 dove vi
ve da sola. Forse si era addormentata con la sigaret
ta accesa. È stata ricoverata nella chirurgia del Poli
clinico Umberto I: al Sant'Eugenio non c'erano letti. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • Era sola in casa e si è ad
dormentata con la sigaretta ac
cesa. L'incendio è divampato 
nella camera da letto dell'ap
partamento di Corso Trieste 63 
e Giulia Taddei, 86 anni, è sta
ta avvolta dalle fiamme. Quan
do i vigili del fuoco sono inter
venuti, erano le sei e un quarto 
di pomeriggio. Portala al Poli
clinico Umberto I, la donna è 
in condizioni gravissime, con 
ustioni di primo, secondo e 
terzo grado in tutto il corpo. Ed 
alle nove di ieri sera, in man
canza di altri posti, è stata spo
stata dal pronto soccorso al re
parto di chirurgia di guardia. 

«Abbiamo chiesto al Sant'Eu
genio se potevano accettarla 
loro, ma non hanno letti dispo
nibili», spiegava il medico dì 
turno al pronto soccorso, dot
tor Statili. E fino a notte la don
na è rimasta in attesa di un 
«posto» in ospedale. 

Intanto erano arrivate le ni
poti, il cognato, tutti i parenti. 
•È una fumatrice, sarà succes
so con la sigaretta... Se ha figli? 
No, e il marito l'ha perso. Era 
lei che voleva stare da sola, 
prefenva cosi» La nipote, do
po aver parlato con il medico è 
corsa dentro per vedere la zia. 
Aveva avuto la notizia dalla 

portiera di Corso Trieste. La 
donna è stata trovata in bagno, 
mentre tentava di spegnere le 
fiamme gettandosi addosso 
l'acqua del rubinetto. Quando 
nel palazzo si sono accorti del 
fumo che usciva dalle finestre 
del suo appartamento, l'intera 
stanza era già bruciata. «Mia 
cognata non cammina bene», 
spiegava ieri sera un altro pa
rente. E precisava che pur vi
vendo sola Giulia Taddei è aiu
tata da due donne di servizio 
che la seguono a giorni aitemi. 
•Poi andiamo noi parenti, a 
turno. Vede? Ho le chiavi di ca
sa in tasca, ci sono stato anche 
l'altro ieri». 

«Si sarà lasciata cadere il ce
rino dopo aver acceso la siga
retta, poi le lenzuola...magari 
era sul letto. Magari si è addor
mentata con la sigaretta acce
sa», prova ad immaginare il 
marito di una nipote, mentre la 
moglie si arrovella sulla disgra
zia. «Però io l'avevo detto - ri
flette - sola non poteva più sta
re. Ma era lei che insisteva». 

•La percentuale di superficie 

ustionata - conferma il medi
co di guardia - è altissima. 
L'abbiamo vista in tre. È diffici
le dire con esattezza, cosi, al 
primo momento. Uno di noi 
sosteneva che l'ustione fosse 
addirittura al 100%». Un corpo 
martonato dalle fiamme, ed un 
unico letto libero in chirurgia. 
«Certo non è quello il posto più 
adatto per una "grande ustio
nata" - proseguiva il medico di 
turno ieri sera - ma al momen
to è l'unico disponibile in tutta 
Roma. Lei conoscerà meglio di 
me le condizioni sanitane del
la capitale... Sono cose che 
succedono rutti i giorni, pur
troppo». 

Al pronto soccorso arriva 
un'altra ambulanza. Una don
na trovata a piazza dei Cinque
cento. Infermieri e agenti del 
posto di polizia si scambiano 
le prime informazioni. «Mettile 
la borsa sul lettino...» «Ma che 
borsa sul lettino, è in se.nico-
ma» «Ma che ha?» «Era in terra, 
per strada, forse è overdose» E 
(orse non c'è più neanche un 
letto a chirurgia. 

Una ruspa 
urta il ponte 
e blocca 
il Raccordo 

Macchine in coda sul Raccordo anulare a causa di una 
ruspa, trasportata su un camion, che ha urtato un ponte 
e poi è caduta sulla carreggiata ostruendola Ieri matti
na, alle 7.45, la carreggiata interna del grande raccordo, 
dallo svincolo dellci via Aurelia a quello della via Cassia, 
è rimasta bloccata per cinque ore provocando una co
da di autovetture lunga 12 chilometri. La polizia strada
le ha chiuso al traffico il ponte della via Trionfale seria
mente danneggiato nell'urto dalla ruspa (nella foto). 
Secondo la Polstrada non ci sono stati feriti. 

Incendio doloso 
alle terme 
Proseguono 
le indagini 

Proseguono le' indagini 
sull'incendio sviluppatosi 
l'altra mattina negli uffici 
amministrativi delle terme 
delle Acque Albule. Se
condo gli inquirenti l'in-

_ ^ _ _ ^ _ . _ _ _ cendio è di natura dolosa. 
Oltre al ritrovamento di un 

lucchetto tagliato, sembra confermeita la presenza dei 
resti di una fiamma ossidrica e di un paio di bombole di 
ossigeno (servite probabilmente per aprire una cassa
forte) . Pare anche confermato che una parte dei docu
menti distrutti dalle fiamme nella palazzina di via Nico-
demi a Bagni di Tivoli sia stata fotocopiata ed esamina
ta attentamente dcigli inquirenti nelle ultime 4 8 ore. 

Esce dal carcere 
e ruba un'auto 
Arrestato 
un'altra volta 

È durata poco la libertà 
per un pluripregiudicato 
romano che a qualche ora 
dall'uscita dal carcere è 
stato sorpreso dai carabi
nieri alla guida di un'auto-

^ m m m ^ ^ m m ^ „ ^ m m vettura rubate. Gaudio 
Asole, di 31 anni, con pre

cedenti per ricettazione e vecchia conoscenza dei cara
binieri della compagnia di San Pietro, è stato visto tran
sitare ieri da una loro pattuglia in piazza dei Cinquecen
to, alla guida di una Y10. Fermato per un controllo si è 
scoperto che aveva rubato l'auto, cosi Asole è finito 
nuovamente a Regina Coeli. 

L'assessore 
Battistuzzi 
«Più vigili 
al centro storico» 

L'assessore alla cultura. 
Paolo Battistuzzi chiede 
più vigili urbani a difesa 
del centro storico. «1 com
piti di salvaguardia del pa
trimonio artistico della ca-

_ ^ _ _ ^ „ _ _ _ _ , pitale - ha detto l'assesso
re - la tutela costante dei 

luoghi più prestigiosi sottoposti a continue violazioni in 
mancanza talvolta di tempestivi interventi, richiedono 
la disponibilità di un contingente particolare del corpo 
dei vigili rubani». È questo il senso di una richiesta che 
Battistuzzi ha inviato all'assessore alla vigilarza Meloni. 

Pronto il bilancio 
Ma il Comune 
non può vendere 
gli immobili 

«Il Comune di Roma non 
può, nel 1991, alienare il 
suo patrimonio immobi
liare perchè manca la do
cumentazione che rende
rebbe possibile le vendi-

„ _ _ _ , . . _ _ _ _ _ te». Con queste parole l'as
sessore al Patrimonio Mas

simo Palombi, ha presentato oggi alla stampa la varia
zione sul bilancio per il piano di investimenti dell'anno 
in corso. «Il Comune ha comunque bisogno di vendere 
il suo patrimonio per far fronte alle spese sempre cre
scenti. Io credo che per la fine dell'anno avremo a di
sposizione la documentazione di 650 allogai». Nel nuo
vo bilancio sono state riviste, tra l'altro, le quote di per
dita delle due aziende, Atac e Acotral che eimmontano 
in totale a 800 miliardi. Inoltre, sono state p>erfezionate 
operazioni di mutuo per 274,5 miliardi di lire per il pro
lungamento della matropolitana della linea «A» Ottavia
no - Battistini, la ricostruzione del tratto della-«B», Ter
mini-Laurentina e il prolungamentodella stessa linea da 
Termini a Rebibbia. 

Protesta 
delSiulp 
per la riduzione 
dell'organico 

IL Siulp, il sindacato degli 
agenti di polizia, protesta 
per la riduzione di organi
co della Criminalpol inter
regionale. Ieri in questura 
è apparso uri manifesto 
dal titolo «L'inquietante 
miopia del dipartimento 

di polizia» in cui il sindacato denuncia la riduzione di un 
terzo degli agerti del centro Lazio-Umbria della Crimi
nalpol. Tra le persone mandate via ci sarebberoquattro 
neo-vicesovrintendenti in servizio da sei anni e dunque 
personemolto esperte nel settore, ora, denuncia il Siulp, 
sono stati mandati a rinforzare servizi di segreteria. «Si 
parla tanto di super lavoro delle forze impegnate contro 
il crimine. Non e vero - sostiene il sindacato - la verità è 
che finiscono tutti a fare le scorte». 

MARISTELLA IERVASI 

Sono 
passati 93 
giorni da 
quando II 
eonalglio 
comunale 
ha deciso di 
attivar» una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
(atto niente 

U K 
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Provocatoria proposta Pds per ridurre i costi di gestione degli asili 

«Nidi cari? Privatizziamoli» 
Appaltare i servizi mensa, pulizia e lavanderia, 
aprire nuovi nidi e ottenere urTorario flessibile. 
Queste le proposte del gruppo Pds della I circo
scrizione per salvare gli asili, oggi frequentati solo 
dal 50 per cento degli utenti. Il piano verrà pre
sentato a settembre al «parlamentino» del centro 
storico. Avviare questo progetto sperimentale 
spetterà poi al Campidoglio. 

TCMSATRÌLL5~ 

• • Migliorare la qualità, di
minuire i costi, aumentare il 
numero delle strutture e dare 
spazio all'orario flessibile. Gli 
asili nido della capitale, oggi 
malridotti e frequentati solo 
dal 50% dei bambini che ne 
hanno diritto, possono cam
biare volto seguendo questi 
quattro semplici principi gui
da. La ricetta per rivoluziona
re la gestione delle scuole 
per I più piccini l'hanno mes-

' sa a punto i consiglieri del 
; Pds della I Circoscizione, do

po uno studio approfondito 
sui quattro asili locali, quelli 
di via Mameli, ex Acea, San 
Gregorio al Celio e Monte 
Oppio. 

«Ogni anno - ha spiegato 
ieri Paola Gabrielli, membro 
della commissione scuola 
circoscrizionale - si spendo
no 20 milioni per ciascun 
bambino, un costo che arriva 
a 40 se si tiene conto della 
tendenza in atto a disertare 
la scuola, assenze giustificate 
non dall'inutilità del servizio, 

ma dalle caratteristiche che 
non rispondo più alle esigen
ze dell'utenza. Per la pulizia 
dei locali, la manutenzione 
delle strutture e la mensa, 
dalle nostre casse escono un 
miliardo e 765 milioni. Noi 
proponiamo di abbattere 
queste spese appaltando i 
servizi a cooperative. Da una 
rapida indagine tra le società 
abbiamo rilevato che il costo 
medio per gestire la refezio
ne, ad esempio, può essere 
di 5.400 lire al giorno per cia
scun bambino. Ciò significa 
che per i 170 bambini dei 
quattro nidi della I si spende
rebbero 300 milioni ogni 12 
mesi». 

Un risparmio netto di un 
miliardo e 400 milioni che, 
secondo i consiglieri del Pds, 
potrebbero essere reinvestiti 
nell'apertura di nuove strut
ture, necessarie a soddisfare 
la richiesta degli utenti. I 

«Avevo freddo» 
Plromane 
brada due auto 
a Monte Mario 

• i L'hanno trovato accanto ad una -Golf» e una «Fiat 131 » 
che bruciavano, le mani ancora sporche di benzina. Erano 
le quattro di notte quando Francesco Cameriere, 54 anni, è 
stato trovato da una volante della polizia in via Cadlolo, a 
Mpnte Mario, vicino alle macchine che aveva appena bru
ciato. Il piromane si è giustificato con due sole parole: «Aye-
v(%'fr«iddp». ru, • . * , i ' . ' , ' . ' 

quattro ai-ili nido della 1 cir
coscrizione dispongono di 
170 posti. Ogni hanno via 
Giulia respinge 260 doman
de, 260 bambini esclusi e co
stretti a ricorrere alle scuole 
private o alla cura di nonne e 
baby-sitter, la proposta con
templa anche la possibilità di 
appaltare a cooperative i ser
vizi di pulizia dei locali, la
vanderia e manutenzione 
delle attrezzature. 

«I dipendenti comunali 
che oggi si occupano delle 
pulizia e della cucina - ha 
spiegato Paola Gabrielli -po
trebbero essere dirottati in al
tri uffici, dove manca perso
nale con la loro qualifica. Gli 
orari di lavoro vanno rivisti e 
articolati secondo le eslgen-
ge dell'utenza, consentendo 
cosi di portare o riprendere i 
bambini in fasce orarie ela
stiche. Si deve poi pensare a 
incentivi economici per chi si 

assume ur carico di lavoro 
più pesante. Questo tipo di 
interventi è utile anche per ri
motivare il personale dipen
dente, che negli ultimi anni 
ha spesso imboccato la stra
da dell'assenteismo, general
mente collegato a conflitti tra 
il personale, incertezza nei 
campiti e nei ruoli e a mec
canismi di rivalsa verso una 
gestione sulla quale il perso
nale stesso non è d'accordo». 

La proposta, presentata ie
ri alla stampa, sarà discussa 
a settembre in commissione 
circoscrizionale scuola e poi 
in consiglio. Spetterà poi al 
Campidoglio decidere se ac
cogliere o meno i suggeri
menti che giungono dal 
"parlamentino" del centro 
storico. «Noi proponiamo di 
avviare questa gestione spe
rimentale nelle scuole di una 
circoscrizione - ha concluso 
Paola Gabrielli - per poi 
estenderla anche agli nidi». 

Picchiati 4 immigrati «accusati» di piccoli furti 

«Botte a quei marocchini, rubano» 
Raid di giustizieri al Tuscolano 
• • Picchiati a sangue con 
pugni, bastoni e bottiglie rot
te, non sono neppure voluti 
andare a medicarsi in ospe
dale. L'altra sera al Tuscola
no quattro immigrati maroc
chini, tutti venditori ambu
lanti, sono stati vittime di un 
raid._Al grido di «sono loro i 
ladri degli stereo», sei giovani 
si sono scagliati contro la 
•Fiat 131» ferma in via Licinio 
Stolone con i quattro ambu
lanti seduti dentro. Erano le 
undici di notte. La polizia, in
tervenuta dopo il pestaggio, 
ha preso i nomi dei quattro 
aggrediti. Sono Mohamed 
Chtajbi, 24 anni. Al Asti Ami

cai, di 30, Mohamed Razak, 
di 24, e Nouri Abdel Kader, di 
23. Tutti con un regolare per
messo di soggiorno, hanno 
In residenza a Roma, tranne 
Nouri Kader che risiede a Cu
neo. Agli agenti hanno fatto 
vedere tutte le loro carte. Ma 
poi, davanti all'offerta di farsi 
medie-ire In ospedale, forse 
troppo spaventati, hanno 
detto di no. 

L'assalto, secondo quanto 
si è potuto sapere, è partito a 
freddo. I quattro ambulanti 
erano nella «Fiat 131» ferma 
vicino ad un ristorante, al nu
mero 20 di via Stolone. Al
l'improvviso, le urla degli ag
gressori, gli sportelli spalan

cati, ed i quattro strattonati 
fuori dall'automobile. Senza 
possibilità di difesa, i giovani 
sono stati riempiti di basto
nate, pugni, schiaffi, calci, 
bottigliate in testa. Una furia 
in cui le vittime non sono riu
scite neppure a rendersi con
to del numero esatto degli 

' aggressori. «Forse erano cin
que, forse sei», hanno detto 
dopo agli agenti. . _ 

Cinque o sei uomini, tutti 
convinti che gli stereo, in zo
na, li rubavano «i marocchi
ni». Tanto convinti da armar
si di bastoni e bottiglie per 
una «memorabile lezione» e 
partire convinti del loro com

pito. Senza passare dal com
missariato per un'eventuale 
denuncia circostanziata, ma 
andando dritti alla meta: i 
quattro ambulanti stranieri. 

Dei sei o cinque aggressori 
non c'è traccia. Gli agenti del 
commissariato hanno inda-
gatorma non sono per ora ri
saliti all'identità del picchia
tori. Che-forse resterà per 
sempre un'incognita, come 
quella dei signori che pochi 
mesi fa picchiarono in pieno 
giorno, a piazza Argentina, 
una piccola nomade di sei 
anni accusata di aver preso 
un portafogli ad una passeg-
gerasull'autobus. , . , 

Redditi alla Pisana 
Assessori quasi «poveri» 
ma con molti soldi 
per la campagna elettorale 
Non hanno badato a spese i consiglieri della Giunta 
regionale per sostenere la loro campa gna elettorale. 
Molti si sono anche indebitati. La sorpresa, però, è 
nelle dichiarazioni (obbligatorie) su come e dove 
hanno preso i soldi per sostenere la corsa al'a Pisar 
na. E non tutte sembrano trasparenti. Le cifre sono 
state pubblicate dal Bollettino Ufficiale della Regio
ne il 10 luglio scorso. 

• 1 Candidature milionarie 
per redditi spesso inferiori a 
quanto dichiarato al fisco: al
cuni consiglieri e assessori re
gionali, a giudicare dai loro 
guadagni e dalle uscite per 
l'ultima corsa alla Pisana, non 
hanno badato a spese. Qual
cuno si è addirittura indebita
to. La vera sorpresa, peto, è 
sulle «note spese», cioè le giu
stificazioni dichiarate a soste
gno delle spese sostenute cosi 
come prevede la legge 441 del 
1982 che impone ai due rami 
del Parlamento, a Regioni. Pro
vince e Comuni di rendere 
pubbliche le dichiarazioni dei 
redditi degli eletti e le fonti di 
finanziamento delle campa
gne elettorali. E qui viene 11 bel
lo, le cifre pubblicate dal Bol
lettino ufficiale della Regione 
Lazio il 10 luglio scorso non 
sono proprio uno specchio di 
trasparenza. Cosi si scopre, 
per esempio, che il democri
stiano Piero Marigliam, eletto 
per la prima volta l'anno scor
so, nel 1989 ha dichiarato al fi
sco un reddito di 25 milioni e 
per la tornata elettorale del 
1990 ne ha investiti ben 200. 
Ma da dove li ha presi? Ne! bol
lettino non è precisato. Mistero 
anche per la campagna eletto
rale dell'assessore alla cultura 
Teodoro Cutolo, unico consi
gliere liberale, che non ha sa
puto spiegare quanto ha stan
ziato per farsi eleggere. Poi ci 
sono le «giustificazioni» ev.isive 
(in tutti i sensi). Polito Salano, 
assessore all'Industria, per so
stenere la sua candidatura, ha 
speso 50 milioni. Come li ha 
avuti' «Attraverso contribu li va
ri, ognuno dei quali inferiori a 
5 milioni», ha dichiarato. E. che 
dire, Invece, dell'assessore al 
Bilancio, il de Giorgio Pasetto, 
che addirittura non ha dichia
rato nessuna spesa paratosi 

dietro un enigmatico -Mi sono 
avvalso del comitato elettora
le»' 

«Molti degli attuali consiglie
ri regionali hanno sostenuto 
spese enormi, nel Lazio, per 
condurre nel 1990 la loro cam
pagna pubblicitana -• ha di
chiaralo in una note Vanna 
Barenghi del gruppo antiproi-
biziomsta - .> fronte di redditi 
dichiarati molto più bassi. E 
molti casi sono poco convi-
centi, come quello del consi
gliere Marigliano. Non solo. In
sieme alle dichiarazioni dei 
redditi e alla nota delle spese, 
il bollettino riporta anche la 
copia delle lettere di diffida in
viate dalla stessa Regione ad 
alcuni consiglieri uscènti che 
non hanno presentato per la 
pubblicazione il «740». E tra 
questi ci sono Violenzio Zian-
loni, ex assessore alla Sanità e 
Bruno Lazzaro, ex presidente 
del consiglio regionale. Que
st'ultimo. Fiorò, nel suo molo di 
presidente dolo scudocrocia-
to, si giustifica cosi, «lnannzi-
tutto non mi è iimvata nessuna 
diffida. E poi, io la dichiara-
zioone per ben venU anni con
secutivi l'ho sempre consegna
ta. Non me lo ricordo bene, 
ma devo averlo fatto anche 
quest'anno, nonostanie avessi 
deciso di nor presentarmi. Evi
dentemente ci andata f.marrita. 
e comunque >to_attivando i 
miei funzionari per fere delle 
ricerche e capire bene che co
sa è successo. Il caso Margina
no? Certo mi sembra un po' 
strano. Non so neanche in che 
modo abbia giustific-Uo tutte 
quelle uscite». Tra chi non ha 
presentato per la pubblicazio
ne la dichira? ione dei redditi ci 
sono anche Umberto Manci
ni, psdi, e Paolo Arbanello. so
cialista, ex assessore <tl Turi
smo. - " • UAdTer. 

FEDERAZIONE CIRCOLI AZIENDALI ROMANA 
VTA CAVOUR. 228/b - 00184 ROMA - TEL 4741005 

Dal 31 agosto al 7 Mtttmbra 

SETTE GIORNI IN VAL DI RABBI 
(Parco Nazionale Stelvlo) 

La VAL DI RABBI * una valletta, inserita nel Gruppo 
dairORTLES-CEVEOALE, tra I* più ben conservata 
dell'intero arco alpino. 

PROGRAMMA 
1 * giorno (sabato). Arrivo a Rabbi e sistemazione in 
albergo. 
2* giorno (domanlea). Mattino: visita ai Bagni di Rabbi 
(acqua oligo-minerale • Centro Visitatori / Museo del 
Pere» Nazionale dello Stelvlo • Segheria veneziana con 
funzionamento ad acqua). Quindi passeggiata al 
UXer/r-ontanlno e Cascate oTSaent, con possibilità di uti
lizzo cavalli (oca. 3/4 ore): 
3* giorno (lunedi). Escursione in Valle di Saent fino al 
Rifugio Dorigonl a m. 2437 e pernottamento (c.ca. 3/4 
ore). Il Rifugio Dorigonl al Saent, ubicato nella conca (tei 
Lagni Sterna), sotto l'omonima cima, e tra le più ambite 
mete dei visitatori di Rabbi. Accompagnamento guida o 
guardaparco. 
4° giorno (martedì). Traversata Rifugio Dorigoni - Giogo 
Nero e Collecchio - Rifugio Lago Corvo e ridiscesa a 
Rabbi (c.ca. 6/7 ore). Accompagnamento guida o guar
daparco. 
Oppure: (in caso di maltempo o per persone meno pre
parate, ecc.). Rifugio Dorigonl - Montagna di Artlsè -
Rabbi (c.ca. 3/4 ore). La zona si presta all'avvistamento 
dola fauna. 
S° giorno (giovedì). Mattino: escursione nei boschi con 
ricerca fungili (guida). Pomeriggio: passeggiata nella val
letta di Valóre (2 ore c.ca.). 
8* giorno (venerdì). Escursione In Val Maleda (Fratte -
Staolaz - Forborida - c.ca. 4/5 ore. E la valletta più con
servata e selvaggia, pertanto si presta particolarmente 
all'avvistamento oTcamosci, marmotte, aquile, ecc. 
Oppure: Escursione al Monte Sole. Stupendo balcone 
panoramico (4/5 ore). In entrambi i casi pranzo all'aperto, 
possibilità di utilizzo cavalli. 
7° giorno (sabato). Partenza per Roma. 

Q U O T A DI PARTECIPAZIONE L. 390.000 
(compreso pullman e pensione completa) 

AVVISO 
URGENTE 

Riconsegnare tutti i blocchetti 
della spttoscrizione a premi ai 
compagni OTTAVI , Mario 
CIMA e ARDUINI, entro e non 
oltre sabato 27 luglio 1991, allo 
stand del Partito alla Festa 
Isola Tiberina. 

DITTA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA^T 
ftl- 3 7 X . l fifirS rnrnnllnln u la U A W - M I I / > ^ ^ . ^ 1 Tel . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Festa de l'Unità 
Isola Tiberina 

(Spazio cinema) 

UNA NUOVA SINISTRA 
PER L'ALTERNATIVA 

Venerdì 26 - ore 20 

ACHILLE OCCHETTO 
intervistato da 

Mario PENDINELLI, direttore «Messaggero» 
Ennio CHIODI, vicedirettore Tg3 

Stefano MARRONI, de la «Repubblica» 

aliscafi LA GIARA 

( !S®SNAV 
ANZIO - PONZA 

' Dal 1° Giugno al 3 0 Giugno (giornaliere) 
da ANZIO 07,40 OS^S* 11,30* 17,15 
«U PONZA. 0 0 , 1 6 1C.30+ 18 ,30* 10 ,00 

* Escluso Martedì e Giovedì + Solo Sabato e Domenica 

( DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

Dal 1 Luglio al 1 aettembre (giornaliera) 
da ANZIO 07,40 08,05* 11,30 17,15 
<t» PONZA OO.IC 16,30 18,30* 10,00 

Escluso Martedì e Giovedì 

Da! 2 al 2 2 settembre (giornaliere) 
da ANZIO 07,40 08,05* 11,30* 16,30 

da PONZA 09,15 15,00* 17,30* 18,10 

• Escluso martedì e giovedì * Solo Sabato e Domenica 

Dal 2 3 al 3 0 settembre (giornaliere) 
da ANZIO 07,40 08,05* 16.00 
da PONZA 09,15 17,00* 17,30 

Escluso martedì e giovedì , 

ANZIO - P O N Z A - V E N T O T E N E - ISCHIA (Casamiccioia) - N A P O L I 

Dal 1° Giugno al 3 0 Settembre (Escluso Martedì e Giovedì) 
r da ANZIO: 

Partenza 

ANZIO 08,05 

PONZA 09,30 

V.TENE 10,25 ' 

ISCHIA 11,15 

Arrivo 

PONZA 09,15 

V.TENE 10,10 

ISCHIA 11,05 

N A P O U 11,55 

da N A P O U : 

Partenza 

N A P O U 15,30 

ISCHIA 16,30 

V.TENE 17,25 

PONZA 18,30 

Arrivo 

ISCHIA 16,15 

V.TENE 17,10 

PONZA 18,05 

ANZIO 19,40 

L Dal 2 gì 22 Settembre! voli pomeridiani saranno anticipali di 1 ora • Dai 23 al 30 Settembre i voli pomeridiani saranno anticipati di uftenwl 30 minuti y 

FORMIA - PONZA - VENTOTENE 

'ba i 1° Giugno al 1 Settembre 
Escluto Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8,05 

da V.TENE 16,00 

FORMIA - PONZA 

da FORMIA 17,20 

da PONZA 19,00 

DURATA DEL PERCORSO F0RMIA/PONZA 70 MINUTI 
DURATA DEL PERCORSO F 0 R M , A W E N T 0 T E N E 5-, MINUTI 

Dal 2 al 2 2 Settembre 
Escluso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8,05 

da V TENE 15,00 

FORMIA - PONZA 

da FORMIA 16,20 

da PONZA 18,00 

< 
Dal 2 3 al 3 0 Settembre 

Escluso Mercoledì 
FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8,05 

da V.TENE 14,30 

FORMIA - PONZA 

da FORMIA 15.50 

da PONZA 17.30 
J 
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INFORMAZIONI • BIGLIETTERIA • PRENOTAZIONI/'I 

HEL^T 
Via Porto fnnocentiano W 
00042 Anzio 

fum. ANDO 
ANZIO 

ANZIO: 

PONZA' 
VENTOTENE 
ISCHIA: 
NAPOLI: 

V 

• PONZA 
MNZA • VENTOTBIE • MCMA-NAPOU 

Tal OMMeon-MUKC 
Fu M/M49M7. Tale. «1J0M 
W 077IW0M0 
1W 077V«1»4 
Tal MtrWMO) • M12IS • Tato! 7I0M4 
w Miniima.Taiaiircoue 
Fa 7JI2141 

UNEE: FORMA 
FORMA 

FORMIA 

PONZA: 

VENTOTENE. 

• PONZA 
-VENTOTENE 

Tel 0771TOO710 
BanotanaAzzuna 

(m (771700711 
M (771 un» 

S0WMU Mele Mia» 
Tal 0771/103» 

aig»eMa -Tal OTTl/MIM-i 

"\ 

,/ 

'\ A 



GIOVEDÌ'25LUGLI01991 ROMA PAGINA25 L'UNITÀ 

«Le navi inquinano» 
A Civitavecchia 
sit-in sul lungoporto 
Le navi attraccano troppo vicino alle case. Fanno 
rumore e riempiono l'aria di fumo. Gli abitanti del 
lungomare di Civitavecchia protestano con un sit-in 
sui moli. Ma la Usi non fa rilevamenti e il Consorzio 
del porto non si muove. Si è costituito un comitato 
per la difesa dell'ambiente attìguo al porto che chie
de l'uso di cabine elettriche per l'illuminazione e i 
servizi di sicurezza dei palazzi galleggianti. 

WLVMS«ANaÌL Ì 

tm «Il fumo e il rumore delle 
novi sono divenuti insopporta
bili. Bisogna trovare una solu
zione». Con queste parole d'or
dine si e costituito un Comitato 
tra gli abitanti di Lungoporto 
Gramsci. Corso Marconi, Piaz
za Vittorio Emanuele. E ieri se
re i cittadini che abitano i pa
lazzi proprio a ridosso del por
to hanno manifestato con un 
sit-in per chiedere l'intervento 
del Consorzio del porto e della 
UslRm21. 

Fra 1 cartelloni si susseguo
no gli interventi a caldo del 
manifestanti, esasperati dai fu
mi e dal rumori spesso insop
portabili durante tutto l'arco 
della giornata, mentre a pochi 
metri, oltre la merlatura del 
vecchi bastioni, si staglia la sa
goma imponente dell'ultimo 
piano e della ciminiera del 
«Boccaccio», uno dei traghetti 
delia Tinenia, in servizio per la 
Sardegna. 

La brezza serale accompa
gna il puzzo del gasolio che la 
nave brucia in continuazione. 
È questo il problema su cui più 
di 1500 persone, del centro 
storico di Civitavecchia, si bat
tono da alcuni mesi. «Quando 
attraccano 1 traghetti pio mo
derni, altissimi, arrivano fino al 
sesto piano delle case - dice 
Franco Barlafante, uno degli 
animatori del Comitato -. È co
me avere un enorme palazzo 
davanti alle proprie finestre 
con tutti i rumori e i fumi di 
una vera e propria fabbrica». I 
traghetti della Tinenia man
tengono Infatti accesi i motori 
che alimentano 1 generatori di 
bordo, necessari per Pillumk. 
nazione e per i servizi di sicu
rezza..È un bruciare continuo 
di gasolio, spesso dalle 6 del 
mattino fino alle 8 di sera: dal
l'arrivo alla partenza. Soprat
tutto d'estate il fumo e l'odore 
acre entrano attraverso le fine
stre aperte. «È una sensazione 
Insopportabile - dicono alcu
ne donne di Corso Marconi -. 
Il rumore dei motori delle navi 
la notte non ci fa chiudere oc
chio. Quando rimangono in 

moto gli estrattori nel silenzio 
della notte è un tormento: i ve
tri vibrano e se apriamo le fine
stre entrano! gas». 

Un quadro allarmante che, 
secondo gli abitanti del Lungo-
porto, non ha per nulla messo 
in allarme i responsabili della 
Usi Rm21: «U abbiamo invitati 
alle nostre assemblee, per 
chiedere di effettuare le analisi 
necessarie sull'inquinamento 
atmosferico e acustico. Tante 
promesse e nessun risultato». 
Una protesta a tutto campo, e 
non mancano le proposte 
operative per tentare di miglio
rare la qualità della vita di cen
tinaia di famiglie. «Non voglia
mo cancellare la Tirrenia - di
ce il presidente della prima 
Circoscrizione, Sandro Catena 
-. Ma è necessario ricercare 
con gli operatori portuali e sa
nitari le soluzioni più idonee». 

E il Comitato ha già fatto la 
sua proposta: dotare le ban
chine di cabine elettriche, alle 
quali collegare le navi dopo il 
loro arrivo in porto. Un proget
to buono sulla carta, ma con 
non pochi problemi per la sua 
attuazione. «Non ci sentiamo 
controparte - dice II coman
dante della Tirrenia, Gennaro 
Coglia -. Vogliamo collabora
re con tutti i cittadini. Ma non 
siamo in Norvegia. Se aspettia
mo la soluzione delle cabine 
elettriche, riusciremo prima a 
costruire il nuovo porto. Le ca
bine elettriche per il riforni
mento delle navi esistono solo 
In piccole realtà, come La 
Maddalena e Carloforte; ma 
qui si tratta di alimentare delle 
navi che si possono paragona
re ad un paese. Già usiamo 
combustibili con bassissime 
percentuali di zolfo da mezz'o
ra prima dell'attracco. Ma sa
rebbe opportuno spostare l'or
meggio della banchina predi
cente i palazzi». Intanto 11 Co
mitato ha iniziato a raccogliere 
firme, mentre si attendono con 
tenore i «giorni caldi* delle 
partenze per la Sardegna, 
quando davvero l'aria diventa 
irrespirabile e il rumore assor
dante. 

I lavori non sono iniziati Per l'Università della Tuscia 
ma la ditta ora chiede il progetto presentato 
alla Regione 33 miliardi è ad alto rischio ambientale 
Un anno fa ne bastavano 16 La denuncia del Pds Lazio 

Monte Mario a peso d'oro 
per un parco «fantasma» 

Il parco di Monte Mario, finanziato per i Mondiali, 
non è ancora stato attrezzato. Ma i lavori di «restau
ro» - mai iniziati - già costano il doppio. La ditta 
concessionaria ha chiesto una maggiorazione da 16 
a 33 miliardi. Università della Tuscia e ufficio tecni
co regionale considerano il progetto «ad alto rìschio 
ambientale». Il Pds chiede una discussione del con
siglio regionale sulla vicenda. 

BACHILI QONNRLLI 

• • Non è ancora stato rea
lizzato e già costa due volte 
quanto dovrebbe. È il parco 
naturalistico di Monte Mario, 
uno del polmoni verdi della 
città. Doveva essere pronto per 
i Mondiali di calcio dell'anno 
scorso, con tutti i sentieri puliti 
e le fronde degli alberi in ordi
ne Invece è ancora un intrigo 
di rovi e piante maltenute. E in 
più, la realizzazione del pro
getto di risistemazione, affida
to dalla giunta regionale al 
consorzio Parchi di Roma e da 
questo a un'impresa, costa 

troppo. Nel giro di un anno, 
senza che 1 lavori siano neppu
re iniziati, la ditta incaricata ha 
chiesto il doppio dei soldi 
stanziati Inizialmente. 

Dapprima infatti, nella con
cessione dell'opera da parte 
della Regione, si era parlato di 
una spesa di 16 miliardi. Ades
so la dira indicata è diventata 
di 33 miliardi. E neanche da 
pagare in tante comode rate 
per la Regione. La convenzio
ne prevede il pagamento del 
90% della somma al momento 

dell'approvazione del proget
to, come «.acconto». Inoltre se
condo i controlli fatti dagli uffi
ci tecnici regionali l'opera di 
«restauro» delle piante verreb
be a costare il 400% in più ri
spetto alle tariffe medie, l'im-
panto di irrigazione risultereb
be sovradimensionato del 
300%. 

Soltanto per ripulire il terre
no dalle erbacce e fare I sentie
ri che consentano la fruibilità 
del parco la spesa prevista sa
rebbe di 10 milioni a ettaro. 
Ventre il prezzario regionale 
per le op^re pubbliche preve
de una tariffa di un milione e 
8X) mila lire a ettaro. Non è fi
nita. Per rendere accessibile il 
parco ai visitatori e inaccessi
bile alle auto e ai teppisti, l'a
rea va recintata. 1 recinti pro
posti nel progetto in questione 
perù sono carissimi: 90 mila li
re al metro, quando il prezzo 
di mercato oscilla tra le 10 e le 
13 mila lire al metro. A causa 

di questi prezzi gonfiati, gli im
piegati della Regione (che da 
qualche mese sono diretta
mente responsabili, «in solido», 
come si dice) si sono rifiutati 
di firmare il progetto, presenta
to a nome del Consorzio Par
chi di Roma. 

E non C tutto. La facoltà di 
agraria dell'università della Tu
scia ha fatto rilevare numerose 
pecche tecniche, indicando il 
progetto come «ad alto rischio 
ambientale». Manca un'analisi 
attendibile sulla stabilità delle 
pendici delle colline, a partire 
dalla consistenza del terreno 
per finire alla profondità delle 
radici. Non e stata allegata al 
progetto una indagine idro-
geologica e neppure una car
tografia dei movimenti franosi 
superficiali e della pericolosità 
dei versami più ripidi, insom
ma, non è stato studiato e con
siderato il pencolo di frane e 
smottamenti, possibili in quel
l'area lasciata a se stessa per 
molti anni. 

Il parco 
di Monte Mario 
6 ancora 
un intrigo 
di rovi 
e erbacce, 
doveva essere 
pronto 
peri Mondiali, 
mal lavori non 
sono ancora 
Iniziati 

i lavori dati in concessione, 
che dovevano essere comple
tati con procedura d'urgenza 
entro il 30 maggio del '90, per 
la verità non sono mai iniziati. 
E anche qui siamo all'assurdo. 
Infatti la procedura d'urgenza 
è ancora in vigore anche se ì 
lavori risultano formalmente 
sospesi. Ma ciò non ha impedi
to alla ditta concessionaria di 
presentare la perizia per la va
riante in corso d'opera da 16 a 
33 miliardi di spesa. 

Su tutta questa vicenda del 
parco di Monte Mario, i rap
presentanti del Partito demo
cratico della sinistra chiedono 
adesso una discussione in 
consiglio regionale. «La vicen
da solleva molti dubbi e per
plessità e la convenzione con il 
consorzio Parchi romani sem
bra veramente troppo svantag
giosa per la Regione», dicono I 
consiglieri Luigi Daga, Renzo 
Carella, Vezio De Lucia, Pietro 
Tidel, Michele Meta e Danilo 
Collepardi. 

Lottizzazioni a S. Marinella 
Comprano terreni nel verde 
e provano a costruirci 
Bloccati[amministratori de 
• 1 Un milione di metri cubi 
di cemento sulle colline rivolte 
verso Santa Severa. Un alveare 
di villini e casette a schiera nel
le zone della Quartaccia e di 
Poggio Principe per 8mila nuo
vi abitanti. Un affare da 360 mi
liardi per alcuni uomini della 
maggioranza Dc-Psi-Psdi, sfug
gitoci! mano nell'ultima seduta 
del consiglio comunale di San
ta Marinella. Non è bastato alla 
giunta l'espediente della se
conda convocazione per rac
cogliere i voti sufficienti a far 
passare una delibera decisiva 
per il futuro urbanistico della 
cittadina balneare. L'opposi
zione del gruppo del Pds ha 
spaccato la maggioranza. I so
cialisti non se la sono sentita di 
appoggiare fino in fondo una 
speculazione di marca demo
cristiana, si sono astenuti 
aprendo la crisi. «Abbiamo 
bocciato un atto di arroganza 
inaudita - dichiara il capo
gruppo del Pds, Pietro Tldei -. 
Con solo quattro voti la mag
gioranza voleva Imporre a San
ta Marinella uno scempio In
calcolabile*. Un azzardo urba
nistico per recuperare terreno 
alle disastrate stagioni turisti
che? Non proprio. Ti Pds ha de
nunciato in consiglio il tentati
vo di voler far passare a tutti i 
costi interessi che alcuni am
ministratori hanno nella lottiz
zazione della Quartaccia e di 
Poggio Principe. 

Dice ancora Tldei, che non 
ci pensa due volte a denuncia
re 1 personaggi Impegnati nella 
manovra: «Cassessore demo
cristiano all'Urbanistica Gian

carlo Fiorln. è proprietario di 
alcuni terreni nella zona della 
Quartaccia, è progettista di al
cune deìle Ionizzazioni pre
sentate in consiglio. Si sarebbe 
trovato nella favorevole posi
zione di dover valutare come 
assessore i suoi stessi progetti 
per le sue proprietà. L'assesso
re al patrimonio Luciano Lu~ 
chetti, sempre democristiano, 
è proprietario di alcuni lotti in
clusi nella delibera bocciata». 
Ma la lista e imprende altri no
mi eccellenti. «Il marito del 
consigliere democristiano Car
la Senise e il progettista di' 
un'ampia zona della Quartac
cia - dice ancora Tidel. E l'ex 
segretario dello scudocrociato 
di Santa Marinella, Sebastiano 
Servili, è anche lui proprietario 
di lotti dell.i collina destinata 
alla costruzione di centinaia di 
miniappartamenti». Un'opera
zione in grande stile, tentata 
senza successa nelle prece
denti seduti: del consiglio co
munale, andate deserte per
ché il Pds ha fatto mancare il 
numero legiiie. 

L'epilogo c'è stato nell'ulti
ma riunione, Ma la forzatura 
non è passata, anche perché I 
quattro consiglieri hanno par
tecipato alla discussione, ma 
non hanno potuto votare. Ora 
la maggioranza conta i cocci, 
dopo il disimpegno del consi
gliere socialdemocratico e l'a-
stensione del Psl. E Santa Mari-' 
nella riprende a vivere la sua 
stagione balneare che registra 
vuoti di presenze e ancora pro
blemi per I servizi igienici e 1. 
depuratori. D5/-Sè.-

Aereoporto e aria pulita 
Sotto controllo da lunedì 
smog e rumori da aerei 
a Fiumicino, Ostia, Fregene 
• V Caccia ai fumi inquinan
ti e ai rumori assordanti nelle 
aree abitate situate intomo al
l'aeroporto di Fiumicino. Il 29 
luglio parte la campagna per 
l'aria pulita e contro il disagio 
acustico. Gli aeromobili in de
collo e in atterraggio nello 
scalo intemazionale della ca
pitale saranno esaminati dal 
laboratorio mobile del mini
stero dell'ambiente, la cui ge
stione tecnico-scientifica è 
stata affidata all'Enea. E per 
conoscere i disagi degli abi
tanti del litorale, da Ostia a 
Fregene, l'associazione «Ae

ro-habitat» sta distribuendo 
cinquemila questionari alle' 
famiglie della XIII e XIV circo-, 
scrizione. Ma nessun prowe-' 
dimento per tutela delia salu* 
te, della sicurezza e dell'am
biente, verrà preso prima del
l'elaborazione del dati. 

Dodici sono le stazioni di 
monitoraggio: Fiumicino pae-; 
se, Focene, Fregene, Ostia, 
Ostia Antica, Maccarese e; 
Ponte Galeria. In seguito pas
seranno sotto l'occhio scienti
fico del pulmino Enea anche 
le zone di Ciampino e dell'ae-; 
roporto dell'Urbe. 

PISCINE 

Octopua A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12.50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti 1 giorni compresa la domenica. Punto ri
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 In
gressi e 50.00012 ingressi). 

Sbafigli La (viale Algeria. 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 

. più per tutto il giorno. Possibile l'abbona-

. mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
'. pieno. 80.000 per quello parziale). Si può 

usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bare ristorante. 

Delle Rose (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Spordng Onb Villa PamphUi (via della No
ceto. 107-Tcl.62S8SS5). Felicemente collo
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti I giorni (la do
menica per I soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile é di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Udo, lungomare Lutazio Catu-
lo, 40-Tel. 5670171). Corredata di bar, risto
rante e tavola calda, la piscina é aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio, 9-20,30 i feriali, 9-191 festivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per 20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 • Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona
mento mensile), quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione lino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle ' 8 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab
bonamento mensile, sempre per metà gior
nata, è di lire 185.000. 

MANEGGI 

Tatua (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti 1 giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno del cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Caatelfiiaaiio (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, e possibile mon
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, (niibiii in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri. nei pressi 
delle terme dì Fonte Cottorella • tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces
saria la tessera Aics (e possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18,000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo PUciareW (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg
gio. Il costo è di 15.000 lire l'ora. 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a not
te fonda è possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora, 1 >.000 per l'in
tera giornata. Domenica e festivi orario ridot
to: dalle 9 alle 20. La catena antifurto e com
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 e dalle 
16 a sera. 3.000 per ogni ora, 15.000 per gli 
infaticabili che hanno voglia d pedalare tut
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimania» e .1 nome 
di questo rem a bike in funzione dalle fi alle 
20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4.000 li
re, mezza giornata 10.000, intera 14.000 lire. 
I prezzi possono vanareaseccnda delle due 
ruote scelte. Sono intatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude per ferie. 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino alla fine di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al tramonto. 3.000 
lire per ogni ora, 10.000 lire per l'intcr.i gior
nata. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na). Orario continuato dalle ') alle :!(> per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei fes'ivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione ilei ciclisti an
che lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Fossi, via Principe Eu
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

Glollttl. via Uffici del Vicario, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Oceama,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchieai & Figli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e pluripromiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana Ira le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S, 1-orenzo in Lucina 33. in
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome
nica pomeriggio 

WUli's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Dee. Speciale lo za
baione. Chiuso il mercoledì. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtlna 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombaro Sabina, locali
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 I feriali, 13.000 I festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali è possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno.9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti 1 giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. , 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, U-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Sulo, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Classico (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955). Co
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheus (via del Commercio, 36 -
Tel.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco
teca. 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi
nale che spazia dal blues alla musica classi
ca indiana. 

DISCOTECHE 

Miraggio, l.mare di Ponente 93 - tei.6460369, 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener
dì, sabato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - tel.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazioni.- con associazio
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo, piazza Fregene - tei.6460517. Fregene. Di-' 
scoteca con maxischermo e. ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Mare?., 64 • tei. 6460231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Belstto. p.le Magellano. - Tel.562'5698, Ostia.' 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal viso e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

D Castello, via Praia a Mare - tel.64 60323,Mac-
carese. Revival e techno house. 

U Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco bar. -

Acquatami, via del Faggi 41 - tei. 9? 78249, Lavi-
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrala. Ingresso lire 
20.000. 

Acquaptper, via Maremmana inferiore km 
29,300 - Guidonia Montecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dille 22 di ogni sera ir discoteca, con ani
mazione e musica dal \TVO anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter's. via Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi
cino. Pop. rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora per questo loca'e aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20.000, consu
mazione compresa. 

Collaeum, via Pontina km. 90.700. Musica nera 
e di tendenza. 

Even, Aurelia Vecchia km. 92,500 - tei. 
0766/856767, Tarquinia. Techno rock, hou
se music. 

La nave, via Porlorose - tei. 6460703, Fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te
ma. 

PUnlus, l.mare Duilio - tei 5670914, Ostia. Revi
val e techno music. 

La bussola, l.mare Circe - tei 0773/528! 09, San 
Felice Circeo Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal
labili. 

Kursaal, l.mare Lutazio Catulo - tei. 5602634, 
Ostia Castelbsano. Dalle 22 30 rigorosa
mente disco music. Ingresso lire 20.000. 

* \ 
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La sponda sinistra 
Festa 
sull'Isola Tiberina 

VAmerica Latina verso U futuro. Un re
portage sulla situazione latinoamericana al
io stand Casa dei popoli. Temi come la de
mocratizzazione e i nuovi governi civili, le 
prospettive di pace e l'opposizione armata, 
saranno al centro del film-documento. La 
sfida del nuovo ordine economico interna
zionale e il debito estero, il traffico di droga 
e!lo sviluppo. Le risposte della sinistra latino 
americana che alcune settimane fa ha tenu
to il congresso delle sue diverse componenti 
a|Città del Messico. Al termine del documen
tario ci sarà u incontro con Donato Di Santo, 
responsabile Pds per l'America latina. 
Per contare di più I ragazzi della Sini
stra giovanile sono Impegnati In una 
lotta quotidiana. Contro ogni forma di 
emarginazione e razzismo, al servizio di tutti 
per cambiare e vivere meglio. L'associazlo-
nè «Lavoro nuovo» allo stand della festa all'I
sola che ospita la Sinistra giovanile, presenta 
uh opuscolo per diffondere un'idea nuova 
di lavoro. L'associazione si batte per un red
dito minimo garantito, per creare nuova oc
cupazione e per migliorare la qualità del la
vóro. Per riformare i Contratti di Formazione 
Lavoro e garantire nuovi e vecchi diritti. 
Chiunque fosse interessato a entrare in con
tatto con i «cuccioli della quercia», può rivol
gersi in via Principe Amedeo, 188 oppure te
lefonare al numero 446 4919/ 920/ 929. 
Un nuovo stand si è aggiunto al carro*-
z«>ne dell'Isola Tiberina. Gli iscritti alla 
sezione Ostiense hanno conqulstatb uno 
spazio sulla sponda trasteverina della festa. 
Vedette d'eccezione allo stand sono le ma
gliette ufficiali del Pds. Curiose, colorate e in 
tré versioni, disponibili a sole 15 mila lire. 
Ufia T-shirt per sole donne, in grigio o nere 
con la «D» maiuscola in rosa fucsia. Verde, 
rc|sso e bianco sono i colori di «una politica 
pulita». Inoltre chiunque acquisti una ma
glietta può anche contribuire alla sottoscri
zione in favore del partito democratico della 
sinistra. 

I risultati del gioco semiserio 
sull'identikit del pidiessino «doc» 
Invitato anche Occhetto 
a sottoporsi al «test verità» 

PROGRAMMA 

Nato il tre febbraio 
BIANCA DI GIOVANNI 

• • Siamo alta vigilia dell'ap
puntamento forse più atteso 
della festa: la visila del segreta
rio nazionale del Pds, Achille 
Occhetto, che «sbarcherà» sul
l'isola alle 20 di domani. Un 
evento che si svolgerà nel cli
ma a metà strada tra lo scher
zoso e il politico impegnato,. 
che ha caratterizzato la mani- ' 
festazione fin dagli inizi. Ad ac- ' 
coglierlo saranno gli standisti, 
gli artisti, gli organizzatori, le 
associazioni culturali, insom
ma tutta la popolazione vane-
gata di quella «microcittà» che 
l'isola 6 stata in queste settima
ne. 

Ma per il segretario c'è una 
sorpresa particolare, un «rega
lo» che resta semiserio, nello 
stile della satira politica, come 
d'obbligo in qualsiasi festa che 
si rispetti. Si tratta del gioco 

•Nato il tre febbraio», un quiz 
comico-psicologico che si di
verte a tratteggiare i lineamenti 
del pidiessino doc. Per Occhet
to non dovrebbe risultare diffi
cile cogliere il senso del nome 
del gioco, e gli organizzatori 
non mancheranno di invitarlo 
a sottoporsi a questo «tesWeri-
tà» esilarante e ironico, chel'ha 
gii prodotto dati «attendibili* 
sull'identità del «popolo di sini
stra». 

•Animale» dagli antenati ce
lebri, ma ancora un po' oscuro 
nelle sue evoluzioni più recen
ti, il democratico di sinistra è 
stato «scoperto» e analizzato 
attraverso un set di venti do
mande, raccolte in tre gruppi, 
uno sul passato, l'altro sul pre
sente e l'ultimo sul futuro. Le 
risposte, elaborate dal compu
ter, producono una serie di 

•identikit', utili indizi per risol
vere il «giallo» dell identità pi-
diessina. L'idea, creata dalla 
Cunsa (Cooperativa un sacco 
alternativa) ha riscosso tanto 
successo, che probabilmente 
sarà riproposta al festival na
zionale dell'Unità che si terrà a 
Bologna. Una media di quasi 
400 persone a sera si sono ac
calcate nello stand per un le- • 

, tale di 7563 partecipanti fino a l , 
22 luglio, scoreo.Visto che le 
occasioni per giocare a Roma 
sono agli sgoccioli, scopriamo 
le «carte» finora rimaste ne! se
greto del computei, sempre a 
patto che il segretario domani 
non si faccia influenzare dai ri
sultati. 

Partiamo dagli identikit i he 
sono risultati al terzo e secon
do posto, rispettivamente Ito-
bln Hood (1668 schede) « 
Ulisse (1896). 1 primi sono 
animati da incrollabile fiducia. 

Come il leggendario «brigante» 
di Sherwood, cercano di ag
gregare tutti perché sono con-
vinti che bisogna superare gli 
ostacoli del passato. I secondi 
soffrono di un costante anta
gonismo verso gli opprimenti 
meccanismi della mentalità 
rampante di oggi. Riescono a 
trascinare gli altri grazie alla lo
ro irrequietezza. Ed eccoci -

.giunti alla radiografìa,del p w 
diessino doc. 11 profilo che: 
«stravince» è Corto Maltese, 
che risulta in quasi un terzo 
delle schede (2351). È la per
sona che ostenta un distacco 
critico dagli avvenimenti, a vol
te scettico, ma che nel suo pro
fondo è cosciente di apparte
nere inevitabilmente a quella 
grande «tribù» della sinistra da 
cui un giorno si e latta adotta
re. 

Svelato, cosi, il mistero sull'i
dentità del democratico di si

nistra, vediamo in dettaglio al
cune risposte di questi «repli
canti» di Corto Maltese. Alla 
domanda «chi avresti voluto 
chiamare zio ira Pertini, Carlo 
Marx e Ho Chi Min?» la mag
gioranza ha scelto il presiden
te italiano (3765 preferenze), 
seguito con mille punti di di
stacco dal filosofo tedesco. 
Sorprendenti le risposte- alla 
domanda «il luogo piùjoagi-
'co"'?l|'iRoma,,Jra ^IJnsJeo,^ 
piazza San Giovanni sede di 
un comizio, e Campo dei Fiori, 
è lo stadio a battere tutti con 
3123 voli, mentre le due piazze 
«si spalleggiano» con poco più 
di duemila preferenze. Con la 
domanda, ripresa dal settima
nale Cuore, «Vale la pena vive
re per vedere la fine di: a) An
dreotti; b) Craxi; e) Ferrara», il 
Presidente del Consiglio si assi
cura un ennesimo primato. È 
l'unica risposta che ha supera

to le 4 mila preferenze, cioè 
più del 50 percento. Un «rega
lo» anche per lui, visto che ha 
affermato più volte che non è 
importante essere amati, 
quanto esserci, stare sulla sce
na. E sicuramente Andreotti è 
presente «nel cuore» dei fe
staioli. 

Per completare la «diagnosi» 
• del popolo di sinistra un ac-
. cenno agli slogan più «gettona-

hV Vince «l'unione fa la forza», 
risultato in quasi duemila 
schede, seguito a ruota da «chi 
non salta è socialista». Buona 
anche la postazione del molto 
«non capisco, ma mi adeguo», 
che sfiora il miglialo di prefe
renze. E sono in molti a «non 
capire» questa realtà proble
matica, visto che tra le città 
ideali proposte è in testa «il 
paese delle meraviglie», un 
mondo fantastico ancora tutto 
da costruire. 

>; Un opuscolo 
i sulla legge 241 

ni Pds 
> rjer la difesa 

dei diritti 
del cittadino 

''Umilili 

X SS) In occasione del festival 
i« dell'Unità, il Centro tematico 
: per la difesa dei diritti dei citta-

" dini, sezione Statali del Pds, ha 
''' redatto e stampalo un opusco-
; lo dal titolo: «Conosci i tuoi di-
l ritti». Nel giro di pochi giorni la 
•" mini guida è andata «a ruba». 

•ì| Ma perchè un dépliant? Con 
-. qulcsta pubblicazione il Centro 
f< vuole contribuire ad informare 
; i cittadini sulle novità introdot-
1 le dalla legge 241 del 7 agosto 

1990. La legge in sintesi riguar
da; la pubblicità degli atti piut
tosto che la tradizionale «nser-
vatezza». la semplificazione dei passaggi buro
cratici, l'obbligo per l'amministrazione di con
cludere entro il termine fissato i procedimenti. 
L'individuazione di un responsabile per ogni 
iter burocratico, l'obbligo di motivare esplicita
mente ogni provvedimento e la partecipazione 
del cittadino allo svolgimento delle pratiche. Per 
ndurrc le lunghe e spesso inutili perdite di tem
po tra uffici e impiegati, l'articolo 4 di questa 
legge sancisce che si debba conoscere il nome 
del funzionario responsabile di tutti quei pas
saggi che generalmente si riassumono con l'e
spressione di «pratica burocratica». A questo im
piegato il cittadino ha diritto di rivolgersi per tut
to quello che interessa l'avvio, lo svolgimento e 
la conclusione del procedimento amministrati
vo che lo riguarda. L'articolo 5 prevede che gli 
uffici pubblici si assumano la responsabilità di 
alcuni doveri. Ogni amministrazione deve indi
care e rendere pubblico, per ciascun tipo di 
procedimento, l'ufficio incaricato di seguire la 
pratica. Il dirigente di ogni ufficio deve assegna
re a sé o ad altro dipendente la responsabilità 
della pratica. Qualora non lavori in questo sen
so, il dirigente dell'unità organizzativa è consi
derato comunque responsabile del procedi
mento. Infine l'amministrazione ha l'obbligo di 
indicare ai soggetti interessali l'ufficio di com
petenza e il nome di chi segue la pratica. Per co
loro che desiderano informazioni e chiarimenti 
è a disposizione 24 ore su 24 la segreteria telefo
nica della sezione Statali del Pds ai numero 444 
07 72. 

l*$K> 
Cosa chiedete a Roma? Meno 

traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 

nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 

rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 

Consegnatelo allo stand dell'Unità 
presente alla festa sull'Isola 

Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

OGGI 
Cinema. 
Ore 21,00: «Verso sera». Regia di Francesca Ar
chibugi, con Marcello Mastroianni, Sandrine 
3onnaire e Zoe Incrocci. (Italia 1990). 
Ore 22,00 «Basta! Ci faccio un film» di Luciano 
Emmer, con David Emmer, Gianluca Angelini, 
Verde Visconti, Alessandro Haber e Anna Bo
nario. (Italia 1990). 
Ore 24.00 «Stanno tutti bene-. Regie di Giusep
pe Tornatore, con Marcello Mastroi.inni, Salva
tore Cascio e Michel Morgan. (Italia 1990). Ita
lia oggi, e questa volta la osserviamo attraverso 
gli occhi di Mastroianni senza dubbio tra i «testi
moni» più attendibili del nostro cinema vero. 
Videoart club. 
Ore 21.00: «Dalle tecniche cinematografiche al
le lecniche elettroniche», di Mano Sasso. 
Caffè concerto. 
Ore 21,00: «Single» di e con Roberta Pinzami. 
Discoteca. 
Stasera tutti in pista alla «Dirty Dancing» per bal
lare musica Techno. 
Centro de] diritti. 
Dalle 19.30 alle 22,30 serata autogestita dalla fe-
derconfumatori sul tema: «Sos consumatori e 
utenti. Come autotelarsi». 
Caca del popoli. 
Ore 21,30: L'America Latina verso il futuro. Un 
reportage sulla situazione socio politica in suda-
merica. Al termine un incontro con Donato Di 
Santo, responsabile Pds per l'America Latina. 
Dibattito. 
Ore 20,30: «Il mezzogiorno, la crisi dello Stato, 
l'alternativa». Intervista ad Antonio Beissolino. 

DOMANI 
Cinema. 
Ore 21,00: «Cabal» di Clive Baiker, con C. Shef-
fer, A. Bobby e David Cronemberg. (Usa 1990). 
Ore 22,30: «La mosca 2». Regia di Chris Walas, 
con E. Stoltz, D. Zuniga e L Richardson. (Cana
da 1987). 
Ore 24,00: «Il buio si avvicina» di Kathryn Bige-
low, con Adrian Pasdara, Jenny Wright e Bill 
Paxton. (Usa 1987). Tre momenti del «neo hor
ror», più una presenza inquietante su tutta la se
rata, quella di David Cronembcrg, 
Videoart club. 
ore 21 ,(0: «Giovane scrittura elettronica». Al ter
mine un incontro con Sheila Concari e Salvo 
Cuccia. 
Caffè concerto. 
Ore 21.00: «Non esiste la solitudine». Recital di 
brani musicali, teatrali e poetici. Con Patrik Ros
si Gastaldi, e Pino Strabioli. Al pianoforte Cinzia 
Gangarella. 
Discoteca. 
Replicano i «Rouge Dada». Un gruppo compo
sto di cinque elementi che nasce a «orna nel 
1987 e partecipa alla prima edizione di Musica ' 
nelle scuole». Il nome prende spunto dalle 
avanguiirdie degli inizi del Novecento sottoli
neando con questo l'adesione ad una visione 
trasversale ed ironica del rapporto con l'arte e 
con la musica. 
Centro dei diritti. 
Dalle 19,30 alle 22,30 garanti e operatori della 
sanità saranno a disposizione dei cittadini sui 
temi del diritto alla salute. 
Dibattito. 
Ore 20,00: incontro con il segretario del Pds, 
Achille Occhetto. Dopo aver visitato gli «land, 
Occhetto si recherà allo spazio cinema dove ri
sponderà a una lunga intervista. 

Mario Scisso 
al Videoartclub 

Tutti 
lo guardano 
pochi 
lo conoscono 
•ai Una replica attesa, sta
sera, al videoartclub. La ras
segna dedicata a Mario Sas
so era già stata presentata 
nello stand il 13 lugjio scorso. 
Si ripropone oggi, tenendo 
conto dell'importanza del
l'autore, uno tra i più cono
sciuti dal pubblico italiano, 
grazie alla sua attività per la 
Rai. Sasso ha, infatti, «firma
to» parecchie sigle di popola
ri programmi televisivi. Ricor
diamo la prima, che presen
tava la trasmissione «Non è 
mai troppo tardi» del 1960, e 

una delle ultime, per la nuovissima «Raisat». Il 
suo lavoro ha certamente contribui'o, decen
nio dopo decennio, a costruire l'immagine e 
la linea grafica della televisione italiana. 

Le o[iere di Sasso vengono esposte dal 
1962 in mostre personali e collettive di gran
de risonanza critica. Centrale nel suo lavoro il 
tema della città-paesaggio, che .ippartiene al 
mondo moderno come luogo di vita, di me
moria e di impossibili solitudini. Altra costan
te dell'opera di Sasso è la notte, lo scontro tra 
luce e ombra, che produce sensazioni in
quietanti, sempre affrontate con razionale lu
cidità. Oltre che videoartista, anche pittore e 
grafico, in Sasso è costantemente presente 
una dialettica tra video e pittura, tra «video-
grammi» e «pittogrammi». Nella sua esplora
zione del mondo d'oggi ie telecamere e il 
computer diventano «nuovi pennelli elettro
nici». 

Sono quattordici le grandi videosigle che 
saranno presentate stasera Si partirà da «Sca
tola aperta» del 1974 per arrivare a «Fbotpnnt» 
dello scorso anno. Tra questi due «poli» una 
folta selezione di opere che seguono quasi 
anno per anno il lavoro dell'artista, come «Vi
deo sera» (75), «Il pianetaTotò» ('79), ilTg2 
del 1986 e il Tg3 dell'anno successivo. Segui
rà una sene di video realizzati per la televisio
ne via satellite, per finire con l'incontro con 
l'autore, che sarà presente alla manifestazio
ne. 

' \ 
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I UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
" 112 
4686 
115 
5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 860661 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4756741 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Centri veterinari! 
GrogorioVII 
Trastevere 
Appio 

6221686 
5896650 
7182718 &P 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni por animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

0 * -ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Aeea: flecl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci baby sitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral S9214C2 
Ufi. Utenti Atac 4695*444 
Safer (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio i 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 389434 

OIORNAU DI NOTTE 
Colonna: p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.ie Manzoni (cine
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e so Francia; via Fla
minia N (fronteVignaStelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi-via dui Tritone 

Danza in giardino 
tra i fasti barocchi 
del Brancaccio 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Il fascino barocco di Pa
lazzo Brancaccio avvolgerà 
le undici serate di danza che 
Mediascena presenta da sta
sera al 4 agosto (ore 21 ). Nei 
giardini del principesco edifi
cio, aperti per la prima volta 
a una rassegna di balletti, gli 
innamorati di Tersicore più 
«conservatori» potranno sa
ziarsi di punte e tutu. Quasi 
tutte le oi'.o compagnie ospiti 
seguono infatti orme accade
miche o neoclassiche, un 
omaggio alla tradizione do
po gli spettacoli contempo
ranei di quest'inverno, che 
Mediascena ha raccolto al 
Trianon. 

Si comincia in bellezza 
con il gradevolissimo ritomo 
sulle scene romane del Bal
letto di Toscana. Fiore all'oc
chiello della danza italiana, il 
piccolo gruppo (12 elementi 
di livello solistico) è diretto 
con lungimiranza da Cristina 
Bozzolini che da più di un lu
stro segue uno stesso, effica
ce binario. Da un lato, il trai
ning accurato dei danzatori 
per mantenere impeccabile 
il loro livello tecnico, e dal
l'altro, produzioni su misura 
per la compagnia commis
sionate a coreografi emer
genti o dal talento già staglia
to nei panorama europeo. 

Un esempio viene dato an
che nel programma dì stase
ra, dove oltre alla Holberg 
Suite di Vasco Wellenkamp, 
figurano Tumpike, un brano 
nuovo di Blgonzetti - splen
dido danzatore in forza ail'A-
terballetto, che da un anno si 
è affacciato al mondo com
positivo con successo - e Va
riazioni su Pulcinella di Virgi
lio Sieni, una delle firme più 
interessanti della nuova co
reografia. 

Domani, la compagnia di 
Tucclo Rigano percorrerà 
sentieri più classici con un 
programma tutto siglato dal 
direttore artistico. Da dieci 

AliAssaf 
espone ad Arpino 

• • «La Guemica del Medio 
Oriente» è il significativo tito
lo dell'opera che lo scultore 
iracheno Ali Assaf sta realiz
zando in questi giorni nella 
piazza centrale di Arpino. È 
questa una delle iniziative 
promosse nell'ambito del 
meeting artistico internazio
nale contro il razzismo che si 
tiene nel piccolo paese del 
frosinate. La manifestazione 
è stata organizzata da «Sos 
razzismo Italia» e dalla coo
perativa •Sensibili alle foglie». 
Una grande cena in piazza a 
base di piatti magrhebini 
chiuderà sabato sera questi 
incontri. 

anni attiva sul palcoscenico, 
la compagnia «frequenta» 
spesso anche spettacoli d'o
pera e d'operetta. Un appun
tamento fresco, ricco di evo
cazioni e dato dalla Dalton & 
Hartel Dance company in 
scena questo sabato. Già ap
parsi fugacemente al Parìoli, 
questi briosi danzatori ameri
cani sono «nipotini» del noto 
gruppo Momix di Pendleton, 
dal quale hanno attinto espe
rienze e suggestioni di stile. 
Americana di colore e inedi
ta in Italia è l'altra compa
gnia straniera presente nel 
cartellone del Brancaccio: il 
Dallas Black Dance Theatre, 
che a chiusura di rassegna 
propone un menù di danze 
Ira classico e jazz. 

Senza bisogno di presen
tazioni è l'Arteballetto, im
perdibile appuntamento del 
30 e 31 luglio con un omag
gio a Mozart a tre voci coreo
grafiche: Balanchine, Amo
dio e Bigonzetti. S'ispira al 
musicista saiisburghese an
che Vittorio Biagi, autore del 
Don Giovanni allestito per il 
Nuovo Balletto di Roma e in 
scena il 2-3 agosto. 

Un intrigante programma 
viene proposto dal Balletto di 
Venezia diretto da Giuseppe 
Carbone il 28-29 luglio. Cre
sciuto sotto le ali nordiche di 
Birgit Cullberg, Carbone ha 
mantenuto negli anni un cor
done spirituale con la sua 
«maestra», dalla quale ripren
de coreografie e suggerimen
ti. È il caso di questo Pulcinel
la e Pimpinella composto a 
più mani sulla celeberrima 
musica di Stravinsky. 

Infine, integra la breve e 
succosa rassegna in giardi
no, il gruppo Balletto '90, ria 
to dalla fusione di Anita Bue 
chi e Giancarlo Vantaggio. Il 
debutto sotto il nuovo titolo 
(. I agosto; offre un carnet di 
coreografie d'ispirazione 
neo-classica coniato di re
cente. 

A cavallo 
nel parco 

• • «Acavallo nel parco»eia 
piacevole iniziativa promossa 
da vari circoli d'equitazione 
fra i quali quelli di Subiaco, 
Valle Pietra, Fattoria Cesiani e 
Monte Livata, per valorizzare 
il bosco di faggi che si estende 
sui monti Simbmini. Oltre alle 
escursioni è stato organizzato 
un torneo che avrà il suo mo
mento culminante nella gara 
interregionale di salto agli 
ostacoli che si svolgerà da do
mani a domenica. Tre giorni 
di competizioni dalle 9.30 del 
mattino fino al tramonto e ar
ticolate in diverse categorie 
per gli appassionati di queste 
gare ippiche. 

«Doppio gioco» e «Il cielo altissimo e confuso» al Festival di Fondi 

Nei mercati del sentimento 
MARCO CAPORALI 

• • Ai detrattori della dram
maturgia contemporanea, una 
debita smentita è stata data a 
Fondi, nell'ambito del Festival 
dei Teatro Italiano (giunto alla 
sua undicesima edizione), 
dalle rappresentazioni di Dop
pio giocodi Renato Giordano e 
de // cielo attissimo e confuso 
di Enzo Siciliano (per la regia 
di Giorgio Crisafi), a cui segui
rà una favola in due atti sulla 
•mala unità d'Italia». Sofia e 
Francesco di Sandro Glupponi. 

A metà del guado, va detto 
in via preliminare che la piaz
zetta delle Benedettine, con
sueta cornice del Festival, non 
è certo il luogo Ideale per una 
piena valorizzazione di due 
spettacoli eminentemente «da 
camera», bisognosi di spazi 

chiusi, quali Doppio gioco e // 
cielo altissimo e confuso. Spe
cie al secondo avrebbe giovato 
uno scenario meno sottoposto 
a interferenze esteme, e capa
ce di moltiplicare gli effetti 
claustrofobia, scatenati dalla 
•confusione» tra opera e vita 
nei pochi metri quadrati di una 
stanza che due coppie di atto
ri, durante le prove de // gab
biano di Cechov in un paesino 
del Sud, sono costretti a sparti
re. 

Risulta inaccettabile che la 
casualità, il ritrovarsi casual
mente insieme, generi coerci
zione, rottura delle consuetu
dini, della rete di vie di fuga 
predisposte per attenuare le 
reciproche intolleranze. La 
perfezione geometrica degli 
intarsi psicologici, le situazioni 

speculari che infine deflagra
no, grazie all'invasione dell'i
natteso, nel lavoro di Siciliano 
riecheggiano la matrice, la tra
ma, le dinamiche interperso
nali de // Gabbiano, ossia del 
dramma da rappresentare che 
sempre più si fonde, fino a una 
totale e calibratissima indistin
zione, con la rivalità-complici
tà tra le due coppie di attori. 
Claustrofobia crudeltà, in cui 
tutti sono a un tempo ladri di 
sentimenti e vittime defrauda
te, che comunica la tesa ed an
siosa recitazione di Giorgio 
Crisafi, Daniela Stanga, Simo
na Caramelli e Blas Roca Rey, 
affiatatissimi nella giovanile 
vulnerabilità che li scopre o 
nella ostentata Indifferenza 
«adulta» che a se stessi li cela. 11 
solo imprevisto è una morte 
coincidente col rifiuto di pre

stare corpo e voce alle altrui 
identità. 

Dalla clausura univoca, che 
comprime l'usuale e necessa
ria condizione della doppiez
za, a un intemo bidimcsionale, 
la nuova opera di Renato Gior
dano è un altrettanto ben con
gegnato meccanismo ad oro
logeria nel cuore dell'antitesi 
tra arte e vita. Ma a differenza 
di quanto accade nel lavoro di 
Siciliano, in Doppio gioco si 
prospetta nella figura di Casa
nova un positivo (e prossimo 
alla morte) superamento della 
scissione, a fronte di un Da 
Ponte-Leporello calato nella 
tragicomica etema finzione. 
Nulla di strano quindi, nell'al
ternanza e simbiosi tra le carte 
e il sesso, tra il tavolo e il letto, 
fin nei bassi fondali dei merca
ti del sentimento, che il più ce
lebrato libretto di Da Ponte, il 

mozartiano Don Giovanni, sia 
opera non sua ma dell'amico 
rivale Casanova. 

La regia di Giordano, che si 
avvale dell'interpretazione da 
principe del male, convertito 
al bene, di Virginio Gazzolo, 
percorre con ritmi rapidi e 
scanditi il duplice binario, che 
infine sfocia in un lineare svol
gimento, del flashback (con 
Casanova e Da Ponte in una 
locanda di Oberleutensdorf) e 
del successivo e ultimo incon
tro tra i due libertini nell'altra 
locanda boema di Toepliz. 
Ruotano intomo ai protagoni
sti (con Luigi Diberti nei panni 
di Da Ponte) Roberto Posse 
(l'impresario teatrale Bondi-
nl) Ursula Von Baechler (la lo
candiere Maton), Geraldo 
Gaddi (Le Due) e Olga Beau-
mont (la moglie di Da Ponte). 

HBU 

• • «Battezzato» in grande sti
le dal concerto di Mlles Davis e 
Pat Metheny, questa sera l'O
limpico, anzi, la mitica Curva 
Sud dal cuore romanista, si 
prepara ad un'altra serata di 
musica: in scena tre nomi lega
ti da ben poco, a parte il fatto 
di ritrovarsi sullo stesso palco, 
e si tratta della Lester Bowie's 
Brass Fantasy, del Manhattan 
Transfer e di Gino Paoli. Un 
terzetto a dir poco bizzarro, e 
chiaramente orchestrato per 
richiamare più fasce di pubbli
co; uno solo dei tre difficilmen
te sarebbe riuscito a rimepirc i 
2<1mila poti a disposizione. 

Se la filosofia che sta dietro 
la serata può apparire un po' 
opportunistica, nondimeno il 
cartellone proprio perche cosi 
stravagante, può riservare del
le sorprese. Ad aprire le danze 
sarà dunque la Lester Bowie's 
Brass Fantasy, big band tutta di 
ottoni fondata dieci anni fa dal 
celebre trombettista dell'Art 

Paoli, Manhattan e Bowie 
questi tre vi stupiranno 
Ensemble of Chicago. Con la 
Brass Fantasy, Bowie rende 
omaggio alle sue radici, ovvero 
le «marching band» dei temp i 
di scuola, e le sezioni fiati dei 
cantanti rhythm'n'blues comi: 
Solomon Burke o Rufus The-
mas, dove il giovane Lester si è 
fatto le ossa. Esplosiva e spei-
tacolare, la Brass Fantasy sca
va a piene mani in quel reper
torio, misurandosi in riletture 
che dal jazz si espandono fino 
alla black music più smaccate.-
mente commerciale. 

ALBASOLARO 

La big band di Bowie po
trebbe a sorpresa rivelarsi co
me Il vero «piatto forte» della 
serata: ma le star della situa
zione non possono che essere 
loro, I Manhattan Transfer. Tim 
Hauser, Janis Siegel, Alan Paul 
e Cheryl Bentyne hanno da 
tempo abbandonato ogni «or
todossia» jazz per andare sem
pre più incontro al gusti del 
grande pubblico; lo fanno, cer
to, con la classe e l'eleganza 
che 11 contraddistingue sin da
gli esordi, nel '72, quando era
no forse i soli a voler riportare 

in vita quello stile quasi spaz
zato via dall'evoluzioni (ree del 
jazz: il «vocalese», tecnica per 
niente facile, inventata quasi 
mezzo secolo fa dal grande 
Jon Hcndricks, che consiste 
nel rifare con la voce certe par
ti dell'orchestra. «Abbiamo 
modellato le nostre voci sulla 
struttura della sezionhe dei sax 
dell'orchestra di Count Basie» 
spiegava tempo fa Tim Hauser, 
il veterano della band, e pro
duttore di molti dei dischi dei 
Manhattan. Anche dell'ultimo, 

77ie of/beat of the avenue, che 
conferma le tendenze quasi 
pop e contiene un paio di epi
sodi molto belli, Blues fot Po-
blo. ballad antifascista scritta 
da Gii Evans, Confide in me di 
Donald Fagen, e anche Ten 
minutes tilt the savages come 
ispirata a Twin Peaks. Dopo i 
Manhattan, a chiudere «in bel
lezza» la serata, Gino Paoli; il 
suo ultimo album, Matto come 
un gatto, è in testa alle classifi
che, a riconferma della popo
larità intramontabile dell'ono-
revole-cantautore, che conser
va la grinta, la rabbia, la voglia 
di stupirsi e di indignarsi di «un 
ragazzo - per dirla con le sue 
stesse parole - a cui il tempo 
ha lasciato tracce sul viso e in-
grigltoi capelli». 

Gino Paoli, «Manhattan Transfer» 
e Lester Bowie; a sinistra II 
Balletto di Venezia; in basso Ziveri 
«Capolinea del tram» 1947 

E arrivò la stagione del gran figurativo 
• • E' stata la stagione del 
gran figurativo: alcune gallerie 
specializzate in recuperi e ri
lancio di artisti figurativi «ri
mossi» hanno impostato le lo
ro stagioni sul sistematico 
scandaglio del campo e sulla 
filologia strettamente speciali
stica della pittura e dei mate
riali usaci. Ma clic e sempre Be
ne accolta. Marino Marini, Lo-
ieii£u Vc-ìpiuiidiil, Pericle Fan
zini, Piero Guccione, Alberto 
Ziveri, Emilio Greco, la Scuola 
romana quella storicamente 
accertata e la maggior parte 
dei coevi e trasversali: insom
ma una stagione seria e ricca 
di figuratività vera. La scuola fi-
guraliva.dopo il crollo dell'a-
stratto-astratto e della pittura-
-pittura che venivano fuori dai 
terribili Anni Sessanta, da 
un'analisi di quegli anni fatta 
ruffianamentc dettata dai gal
leristi-manager, ritoma all'at
tacco più gagliarda e più ag
guerrita che pria. 

Senza porre tempo in mez
zo bisogna dire che sia l'una di 
scuola che l'altra- figurativo e 
astratto- non hanno conosciu
to soste di mercato. Il figurativo 
«storico- comunque vadano le 
cose è come l'oro. e sempre 
moneta di scambio e inossida
bile procede avanti a sé senza 
rimanere ferito da nulla. E poi 
c'ó da dire che una lela o una 
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scultura o sculturina creata 
senza ombra di dubbio da uro 
degli artisti del passato, /Voce-
cento-Novecento à sempre di 
qualità. 

Palazzo Braschi, Complesso 
del San Michele. Palazzo Va-
lentini. Palazzo Venezia, Ca
stel Sant'Angelo, Palazzo delle 
Esposizioni e molti altri luoghi 
comunali e statali sistematica-
mente da qualche anno a que
sta parte hanno setacciato tut
to quello che si e mosso in 
questi ultimi scttant'anni sul 
campo della figura e del pac-

fiNRICO GALLI AN 

saggio come generi di memo
ria pittoricistica. Ce una gara 
sotterranea tra Roma, Milano e 
Torino e ancora tra Roma, Pa
rigi e Berlino e tra i diversi criti
ci che assegnano all'estero e 
all'Europa in particolare il pri
mato dell'efficienza organizza
l a e contro gli assessori «in
competenti» e gli assessori che 
rispondono di bilanci manche
voli e di «bastoni fra le ruote» 
posli in atto da «criticoni» di 
parte avversa. Finito inglorio
samente il figurativo barricade-
ro, il famoso impegno sociale 

e militante, prima che iniziasse 
la sozza Guerra del Golfo, an
che il mercato del figurativo 
aveva subito rallentamenti che 
ora sono ripresi di gran lena; 
ma al di là di questo quello che 
conta è che quella fetta di pit
tori militanti vilipesi dai figura
tivi storici e dagli informali 
prossimi al concettuale, ora di
pingendo retro e fiorellini di 
campo, guerra o non guerra 
defilandosi hanno venduto co
munque quasi al grido di 
•quello che conta ò il denaro 
per continuare l'idea dell'arte 

contro tutto e tutti». 
Il senso di quello che tragi

camente si vuole e si sta ten
tando di far capire è che co
munque tutta l'arte è un cam
po talmente specializzato che 
se non è quello stretlamcntc 
interessato per mercato, al re
sto del mondo poco importa il 
fare artistico: ossia basta una 
guerra tremenda e apocalittica 
per arrestare la vera arte che è 
la conquista del denaro, e 
quindi è anche ora che scom
paia l'arte, almeno quella del 
segno e del colore. Per il nu
mero notevole di videoregi
stratori che circolano in Italia e 
più accessibile la cassetta regi
strata che simula l'arte e il suo 
fare che acquistare un «qua
drone» o un «quadruccio». La 
Tv ha dimostrato ampiame 
che se l'artista vuole continua
re ad esistere deve invadpre 
quel campo come fece e conti
nua a fare Schifano prima di 
tutti gli altri pittori , Elio Paglia-
rani, Valentino Zeichen, Gian
ni Toti ed altri per la poesia. 
Quello che conta ò come si 
usa uno strumento ultramo
derno e la didattica che ne 
consegue e non la decorativa 
evasione del colore per diver
tirsi e per passare una giornata 
spensierata. La pittura spensie
rata ha fatto ii suo tempo, E' 
bene ricordarlo, 

UN'IDEA PER...OGGII 
Severino Gazzellonl a Villa Pamphili chiude (ore 21) la 
rassegna di musica. Il celebre flautista, accompagnato dal 
pianista Leonardo l>eonardi, eseguirà musiche di Mozart e 
Vivaldi. La manilestazione si è svolta con la collaborazione 
del gruppi Alumix e iri. 
Cortocinema. «Robin Hood«, «Terminator 2-, «New Jack Cl-

S t e «A proposito di Henry» sono tra i film più attesi sul gran-
e schermo per la prossima stagione cinematografica che 

saranno presentati oggi, ore 21, al Palaexpo di via Nazionale 
in apertura della rassegna «Cortocinema», mostra-esposizio
ne di manifesti e trailer in programma fino al 2 settembre. 
Il sogno di Artemide. È lo spettacolo di danza sperimenta
le che Cesc Gela ben e Lydia Azzopardi presentano oggi ore 
21.30 a Villa Medici. 
Fiuggi Platea Europa. Al Teatro comunale, ore 21, «Tv Tv» 
di Jean Claude Van itallie per la regia di Mario Mazzarotto 
(oggi e domani). 
Forte Preneamio. Cinema all'aperto e sul grande schermo 
in via Delplno (ore 21.30) : in programma «Edipo Re» di Pier 
Paolo Pasolini. 
Teatro di Marcello. Alle ore 21 il Tempietto presenta il 

Suartetto di fiati «Muller Ensemble» alle prese con Mozart, 
ubois, Arrieu e Benner.lngresso lire 10.000. 

Terme di Carncalla. Alle 19.15 concerto dei solisti del 
Teatro dell'Opera; alle ore 21 2" rappresentazione del «Na
bucco» di Verdi. 
Concerti a Villa Giulia. L'Orchestra dill'Accadsemia di 
Santa Cecilia diretta da Franco Petraccl esegue (ore 21) 
musiche di Rossini, Haydn, Weber e Mcndelsshon. Ingresso 
lire 15.000. 
Clneclttadue. Concertistica: ore 18 il Trio Lorenzatti-Gen-
narini-Iucolano esegue musiche di Spohr, Kalldova, Schu-
mann, Schubert. 
Trevignano Romano. Al «Porticciolo» sul lago, ore 21.30, 
salsa cubana coi i gli «Azucar». 
Tevere Jazz. A Castel Sant'Angelo, ore 21 30, concerto di 
Renzo Scoppa Sextet. 

I APPUNTAMENTI l 
Incontro con l'Africa al Villaggio Globale (Lungotevere 
Testacelo) : da oggi (ore 21.30) a sabato ritmi, colori e pro
fumi. Stasera concerto con i gruppi «Africa X», «Conga Tropi
cal» e «Msonghi» 
Forum sulla rappresentanza sociale. Primo incontro sul 
progetto di riforma dello statuto del Movimento: oggi, ore 
17, Residenzce Ripetta (Via di Ripetta 231). Partecipano 
Giovanni Moro, Antonio Parsaci, Salvo Andò. Alfredo Bion
di, Massimo D'Alema, Mino Martinazzoli, Sergio Mattarella. 
«Monte Mario tra cronaca e storia»: la mostra si inaugura 
oggi, ore 19.30, nei Giardini di Castel Sant'Angelo. Il catalo
go è curato da Luigi Pallottino. Alle ore 21 serata del Premio 
«Incontro con l'arte-Premio Otta di Roma» condotta da Mau
ro Vestii. 
Una notte nel Pineto. L'Associazione «Il ?ineto» invita ad 
una serata alla scoperta del parco in versione notturna tra 
luna piena, richiami degli uccelli nottum e lettura di poesie 
dedicate all'astro d'argento (a cura di Sabina Aletta). Ap
puntamento per sabato, ore 22.30, nel PaTxi regionale urba
no, presso i casali Torlonia (entrata su via 'Iella Pineta Sac
chetti). Informazioni ai telefoni 30.98.254, 30.06.580/5/8 
(ore 7-13, Novella Tomsich). 
Escursioni**! verdi. Il Gruppo informa che le escursioni 
possono essere effettuate da «tutti»: infatti sono coordinate a 
seconda delle difficoltà, delle possibilità lisiche e del gradi
mento. Informazioni e prenotazioni presso la sede di Via di 
Canossa 34, tei. 42.08.95. 

MOSTRE I 
Toti Sdaloja. Opere da) 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n.llil. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Mnnzù. Una scelta di ope-e conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km, 32 800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Arte israellann contemporanea, dalla collezione di Jose
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche
le 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 
Salvador Dall. L'attività plastica e quell i illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del ''opolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
«33apectrve» di Tomi Ungherer, uno e ei maestri dell'illu
strazione. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 
10-21, martedi chiuso. Fino al 2 settembr :. 

MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.8.33). Ore 8.45-16, 
sabato 8.45-13, domenica chiuso, na l'ultima d'ogni mesce 
invece aperto e l'ingresso è gratuito 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Saiti Apostoli n.67 (tei. 
67,96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Calcografìa nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
MiiM»n «1«»glt «frumenti mufticaJI. Piazra Santa Croce in 
Gerusalemme il/a. telef. 70.14.79C. Orr 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi, 

l NEL PARTITO! 
rtDtKAZlOrNE KOMAJNA 

Avviso Tesseramento: Tutte le sezioni devono consegna
re, presso lo stand del Partito alla Festa do l'Unità dell'Isola 
Tiberina, i cartellini delle tessere fatte con le relative quote e 
i blocchetti della sottoscrizione a premi inderogabilmente 
entro il 27 luglio 

UNIONE REGIONALE 
Unione Regionale: domani ore 16.30 c/o Villa Fassini riu
nione sui problemi energetici nel Lazio; relazione di Giovan
ni Ranalli; partecipano Franco Cervi e Antonello Falomi. 
Federazione Civitavecchia: Civitavecchia inizia Festa de 
l'Unità c/o Parco Uliveto, Ore 21 programmazione Film 
«Che ora è» di littore Scola, seguirà domani ore 21 dibattito 
sul Film con Ettore Scola, 
Federazione Rieti: Magliano Festa de ''Unità ore 21.30 c/o 
lo spazio dibattiti «Agricoltura problemi e prospettive dopo il 
crak della Federconsorzi» (Stefanini, Mazzocchi). 
Federazione Viterbo: Viterbo ore 18 e /o Palazzo Brugiotti 
conferenza stampa della Federazione Pds presentazione 
guida Feste de l'Unità; Acquapendente o-e 9.30 camper Sa
nità «Curiamo la Sanità malata» (Sini). 

PICCOLA CRONACA I 
Lotteria Festa de l'Unità di Ccccano. Qi esti i numeri vincen
ti- 1 ) M0963.2) C0351.31 A0478.4) L K.31.5) D0186. 

S. 8. 
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TELEROMASO 
Ore IJ- ISFI Im-Lo schiaffo- 14 
Tg. 15.50 Telefilm -Fantasilan-
dla» 19.45 Telenovela «Terre 
••confinate-,20.30 Film «Ritorno 
a Hollywood». 22.30 Tg sera 24 
Film «Un amore a Roma- 1.45 
Tg 

QBR 
Ore 15 C ero anch io 16.15 Te
lefilm «Agente Popper» 17.15 
Living room 1815 Telefilm 
-Stazione di servizio» 18 50 
Telefilm «Ryan s» 19 30Vidoo-
gicrnale 20.30 Sceneggiato -Il 
launo di marmo», 22 Lancio 
show 23.15 Film «Incubo» 

QUARTA RETE 
Ora 13 Tolenovela «Nozze d c-
dio» 13 30 Tolenovela -Felicità 
dove sei 20.30 Quarta Rete 
News 21.30 Telefilm -Flfty Flf-
l y 2210 Telefilm «Alter Ma
sti- 24 Quarta rete news 0 30 
Telefilm -After Mosh» 1 30 Te-
loMm .Lotta por la vita» 

^ R O M A 
C I N E M A a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante 0 A Disegni animati 
DO Documentario DR' Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

GIOVEDÌ 25 LUGLI01991 

VIDEOUNO 
Ore 14 iSTg notizie e commen
ti 14.30 A Roma insieme 18 50 
Tolenovela «Marina» 19 30 Tg 
notizie e commenti 20 30 Film 
• Sergente Flep indiano ribel
le- 22.30 Film-In Italia si chia
ma amore 24 Video 1 d auto
re 0.30 Tg notizie e commenti 
0.45 Videounomemories 

TELETEVERE 
Ore 915 i*ilm .Allegri eroi» 
11 30 Film -Il figlio di King 
Kong» 18 45 II giornale dell ma
re 19 30 I fatti del giorno 20 30 
Film «L avventuriero di Ma
cao. 2215 Spazio moda 22 30 
L informazione scientifica nella 
sociotà 23 40 -I fatti del gior
no- 24 Borsacasa 1 Film 
-Eroe della strada» 

TRE 
O r e 13 Cartoni an imat i 14 3 0 
Fi lm -Avvenne d o m a n i - 18 
Fi lm «Una su 13 17.30 Fi m 
«Canzoni nel mondo» 1 9 Car
toni an imat i >*0 30 F i lm «Non 
sta b e n e ruba 'O il tesoro» 2 2 
Fiori di z u c c a 2 2 30 Fi lm Allo 
s b a r a g l i o ' 

ACADEMYHALL 

ViaSlamlra 

ADMIRAL 

Piazza Vorbano S 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 

VlaMorrydelVal.14 

ALCIONE 

ViaL di Latina. 39 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

AMERICA 

VlaN del Grande 8 

ARCHWKDE 

Via Archimede 71 

ARnTTON 

Via Cicerone 19 

AWSTONII 

Gallarla Colonna 

ASTRA 

Viale Jonlo.225 

ATLANTIC 

V Tincolana 745 

AUGUSTO» 

CsoV Emanuele 203 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

CAUTO. 

VlaG Sacconi 39 

CAPRANICA 

Piazza Capranlca, 101 

CAPRANKtCTTA 

P za Montecitorio 125 

CASSIO 

Via Cassia, 892 

1 8 0 0 0 

Tel 428778 

L 10000 

Tel 8541195 

L 10 000 

Tel 3211898 

L 10 000 

Tel 5980099 

L SOCIO 

Tel 8380930 

L 10000 

Tot 5408901 

L 10000 

Tel 5816168 

L 10000 

Tel 8075567 

L 10000 

Tel 3723230 

L 10000 

Tel 8793287 

L 8 0 0 0 

Tel 8178256 

1 8 000 

Tel 7810656 

L 7 0 0 0 

Tel 6875455 

L 10000 

Tel 4827707 

L 10000 

Tel 3236819 

L 10000 

Tel 6792465 

L I O 000 

Tel 6798957 

L 6 0 0 0 

Tel 3651607 

COLA DI RIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 8878303 

DIAMANTE 

VioPrenettlna.230 

EDEN 

PzzaColadl Rienzo 74 

EMBASSV 

Vi i Stoppini. 7 

EMPIRE 
Viale R.Metgin*«»,2ft. 

L 7 0 0 0 

Tel 295606 

L 10000 

Tel 6878652 

L 10000 

Tel 870245 

1.10000 

k T»UK17719 

EMPIRE: L IOOOO 

V l 4 d * M s » u A s ( 4 4 b i > f •1)5010852 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

ETOH-E 

Piazza In Lucina 41 

EIMCME 

VlaLItzl 32 

EUROPA 

Corso ditali» 107/a 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA 1 

ViaBitsolati 47 

FIAMMA! 

ViaBIssolatl 47 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

GKHELLO 

VlaNomentana 43 

GOLDEN 

Via Taranto 38 

GREGORY 

VlaGregprloVIl 180 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

INDUNO 

ViaQ Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON 1 

ViaChiabrera 121 

.MADISON 2 

ViaChiabrera 121 

MAESTOSO 

ViaAppia 418 

MA4ESTIC 

Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

PAR» 

Via Magna Grecia 112 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

OUIRINETTA 

ViaM Minchetli 5 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 7000 

Tel 5812884 

L 10000 

Tel 6876125 

L 10000 

Tel 5910986 

L 1 0 000 

Tel 8555738 

L 10000 

Tel 5292296 

LB000 

Tel 8864395 

L 10000 

Tel 4827100 

L 10000 

Tel 4827100 

L 8000 

Tel 5312848 

L 10000 

Tel 8554149 

L I O 000 

Tel 7596602 

L 10000 

Tel 6384652 

L 10000 

Tel 8548326 

L 10000 

Tel 5812495 

L 10000 

Tel 8319541 

L 6 0 0 0 

Tel 5417926 

L 6 0 0 0 

Tel 5417926 

L 10000 

Tel 786086 

L 10000 

Tel 6794908 

1 8 000 

Tel 3200933 

L 10000 

Tel 8559493 

L 10000 

Tel 7810271 

L 10 000 

Tel 7596588 

L 5 0 0 0 

Tel 5803622 

L8000 

Tel 4882653 

L 10 000 

Tol 6790012 

L 10100 

Tel 5810234 

Odore di pioggia di Nico Cirasole con 

Renzo Arbore OR 

(17-18 45-20 35-22 30) 

Piccola peste di D Ougan con John Rit-

ter-BR (17 30-22 30) 

I I Balla col lupi di e con Kevin Cost-

ner-W (1830-22) 

Rassegna "Le notti dell Alcatraz" La 

storia di As|aKI|aclna (21-23) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiuso per restauro 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

O Boom Boom di Rosa Verge- con 

Viktor Lazio -BR (1830-2030-22 30) 

• Whore di Ken Russell conTheresa 

Russell-DR (17 30-1910-2045-2230) 

Chiuso per lavori 

Chiusuraestiva 

Chiusura estiva 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Cattiva di Carlo Lizzani con Giuliana 

DeSio-DR (17-18 50-20 35-2230) 

BaaMi (Il piccolo straniere) PRIMA 

(18-2015-22 30) 

Chiusuraestiva 

Pazzi a Beverly Hllls di Mlck Jackson 

con Steve Martin-BR (17-22 30) 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Ml- tk Pizza PRIMA 

(W-9018.25-20 25-22 30) 

Chiusuraestiva - i 

O La doppia vita di Veronica di Kr-

zysztof Kieslowski con Irene Jacob -

OR (1630-1830-2030-2230) 

Piccola peste di 0 Dugan con John RII-

ter-BR (17 30-22 30) 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Rassegna "Almodovar" L'Indiscreto 

(•scino del peccato (1815-20 20-2230) 

I Rosencrantz e GulMenster seno 

morti di Tom Stoppard con Gary Old-

man-DR (18-20 20-2230) 

O LacattedraPRIMA 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Pazzi a Beverly Hllls di Mlck Jackson 

con Steve Martin-BR (1730-2230) 

Chiusura estiva 

Schegge di bi l ia di Michael Lehmann 

con Wmona Ryder-DR 

('6 45-18 45-20 30-22 30) 

Chiusuraestiva 

O II silenzio degli! Innocenti di Jona

than Demme conJodieFoster-G 

(17 30-2015-22 30) 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

O Edward mani di forbici di Tim Sur-

lon con Jonny Depp - DR 

(17 18 50-20 40-22 30) 

O Green Card-Matrimonio di conve

nienza di Peter Weir - DR 

(17 10-18 50-2040-2230) 

Chiuso per lavori 

Cyrano De Bergerac di Jean-Paul flap-

peneau con Gerard Depardieu-SE 

(17 30-20-22 30) 

Rianimata 2 d Brian Yuzna con Bru 

ce Abbott -H (17-22 30) 

L'atalante di Jean Vigo con Michel Si 

mon DR (17 30-22 30) 

Chiusuraestiva 

Ghost-Fantasmi (17 30-22 30) 

Cri usura ostiva 

La puritana di Nini Grassia • E (VM18) 

(17 30-19 15-20 50-22 30) 

DoctorM di Claude Chabrol H 

(17 22 30) 

Biade flunner con Harnson Ford (A) 

(17 22 30) 

RIALTO L 8 000 O Conflitto di classe di Michael 
VialVNovombre 156 Tel 6790763 Apted.conGeneHackman-OR 

(16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 837481 

Chiusuraestiva 

RIVOLI L 10000 O H portaborse di Daniele Luchetti 
ViaLombaidia 23 Tel 4880883 con Silvio Orlando Nanni Moretti-BR 

(19-20 45-2230) 

ROUGEETNOIR L 10000 Calda emozione di Louis Mandokl, con 
Viti Salaria 31 Tel 8554305 Susan Sarandon- SE 

(17-18 50-20 40-22 30) 

R0YAL 
Viri E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 7574549 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L70C0 
Tel 8831216 

La notte del demoni di Kelvin S Tenney 
-H (1730-1915-20 50-22 30) 

Chiusura estiva 

VIP-SOA 
Via Galla e Siduma 20 Tel 8395173 

L 10000 Chiusuraestiva 

• CINEMA D'ESSAI I 
F I C C (Ingresso libero) 
Puzza dei Caprottarl 70 Tel 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl 1 

L 5 0 0 0 
Tel 5618116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

TISUR 
VladogliEtruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957782 

Chiusuraestiva 

• ARENEI 
QNEPORTO 1 8 0 0 0 Prove generali dell Orchestra della 
Via A di San Giuliano Tel 4453223 RAI segue concerto, L'attimo fuggente 

di Peter Weir (Inizio spettacolo ore 
2115) 

ESEDRA 
Via del Viminale 9 

L 7 0 0 0 
Tel 4874404 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Ritorno al futuro MI (21-23) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPKJNI L 5000 Salotto "Lumiere- Riposo 
Via degli Sclplonl 84 Tel 3701094 Saliitta "Chaplln" Verso aera (20 30) 

L'aria serena dell'ovest (22) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna 11 Tel 899115 

Riposo 

CAFE' CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fai Di Bruno 8 Tel 3721840 

Riposo 

GRAUCO L 5 000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Chigsurs estiva 

IL LABIRINTO L 6 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

POLITECNICO 
VlaG BTie polo 13/a 

Sala A Mediterraneo di Gabriele Sal-
vatores (19-20 45-22 30) 
Sala B Turno di Gabriele Salvatores 
(19-2045-2230) 

Tel 3227559 
Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
VlaCavour 13 

L6OD0H 
Tel 9321339 

iRIpdtb n . l ' i f 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 8 0 0 0 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

L'esorcista III (18152230) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 9 0 0 0 
Tel 9420479 

SUPERONEMA 
P za del Gesù 9 

Sala A Chiuso per lavori 
SalaB Chiuso per lavori 

L 9 0 0 0 
Tel 9420193 

Piccola peste (1630-2230) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiuso per Isvorl 

GROTTAFERRATA 
VENERI L90O0 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411592 

Chiusuraestiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusuraestiva 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodeml 5 

L 7 0 0 0 
Tel 0774/20087 

Riposo 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4000 CI sono del giorni e delle lune (20-22) 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati 7 

L 7 0 0 0 
Tel 9833147 

Riposo 

SCELTI PER VOI IIIIIIIMIIIIllilll 

I CINEMA AL MARE I 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel 0771/460214 

Ritomo al futuro III (17 30-2215) 

LAOISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P zza Martini Marescotti 

L5000 
Tel 9926462 

Le comiche (18 30-22 30) 

ARENA LUCCIOLA 
P zza Martini Marescotti 

L 7000 
Tel 9926462 

Blu (21) 

NUOVA ARENA 
Via La Spezia 110 

Stasera a casa di Alice (21-23) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottini 

L 9 0 0 0 
Tel 5603186 

Chiusuraestiva 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Balla col lupi (1830-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L9000 
Tel 5604076 

Arma non convenzionale (17-22 30) 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
ViaM E Lepido Tol 0773/527118 

Risvegli (21-23 15) 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

Il silenzio degli Innocenti (21-23) 

ARENA LUCCIOLA 
ViaAurelia 

Vecanzo di Natale 90 (21 23) 

SALA FLAMINIA 
Via della Libertà 19 

Fantasia (2123 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

Ptprlka (21-23) 

SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio 10 Tel 0771/54644 

Zio Peperone ella ricerca delle lamps-
da magica (20 30-22 30) 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio 19 Tel 0773/709000 

Il silenzio degli Innocenti (20 30-23) 

CINEMA TRAI ANO 
Via Traiano 16 Tel 0773/701733 

Il libro dell» giungla (17 23) 

ARENA PILLI 
ViaPanlanelle 1 

Edward mani di forbici 
Tol 0773/727500 

(21 23) 

- <**; —„ -
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Kevin Costner e altri Interpreti del film western «Balla coi lupi» 

O L A CATTEDRA 
ntrighi, m steri, forse anche un 
:adavere, intorno ad un baronedl 
grande università C 0 1 assisten-
-e timido che vuole tare carriera 
il protagonista Claudio Bigagll) 

e teme disperatamente di essere 
'rogato ali ultimo momento La 
moglie cho non gli dà tregua il 
collega rampante e aggressivo 
che aspira al la prefazione del 
profes'iore titolato Una giungla 
inedita agli occhi dello spettato
re raccontata con pigilo leggero 

e grottesco É piccolo film italiano 
(dirotto da un esordiente milane
se Michele Sordlllo) in cerca di 
spazio nel poco affollato finale di 
stagiono cinematografica 

F IAMMA DUE 

O G R E E N C A R D 
M A T R I M O N I O 
D I CONVENIENZA 

Al festival di Berlino è stato trat
tato con una certa sufficienza del 
tipo «carino ma» eppure que

sta commedia di Peter Weir il re
gista australiano di - L attimo fug
gente» è un piccolo gioiello ro
mantico Lui è Gerard Depardleu 
un musicista francese che ha bi
sogno del la «carta verde» per v i 
vere negli Usa lei è Andie Mac-
Dowell una botania che desidera 
più di ogni altra cosa un apparta
mento con serra II loro è un ma
trimonio di convenienza appena 
sposati d ivorzeranno e invece 
I amore ci mette lo zampino Pec
cato non esca la versione origi
nale sottotitolata I accento tran-
co-inglese di Depardleu delizioso 
e strappai applauso 

MADISON 2 

• W H O R E 
K e n e T h e r e s a R u s s e l stesso co
gnome ma non sono parenti (il re
gista e inglese, I attrice america
na) Per la prima volta insieme In 
questo Whore (che in italiano s i 
gnifica -puttana») una specie di 
monologo interiore travestito da 
cine Intervista inguainata in una 
minigonna di pelle rossa la no
stra battona 6 una professionista 
del sesso dalla battuta salace e la 
libido inesistente Disprezza gli 
uomini di cui conosce più di ogni 
altra le perversioni e le debolez
ze Suo marito I ha piantata suo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici soltanto un «pap
pa» che la r iempie di botte e la 
minaccia di morte Forse in stra
da tra gli altri emarginati come 
lei. In un -rasta» goffo e mattoide 
troverà quel pò di solidarietà che 
le manca In attesa di cosa, nep
pure lei sa 

ARISTON 

O B O O M B O O M 
Il titolo (che per fortuna nessuno 
si e sognato di tradurre) indica il 
palpitare appassionato dei cuori 
in amore Sono infatti intrecci 
sentimentali quelli che Rosa Ver-
ges mette in campo in questa sua 
opera d esordio che vista alla 
settimana della critica di Vene
zia ha fatto ri levare a qualcuno la 
nascita di un Almodovar in gon
nella Meno - e s t r e m a - di» suo 
connazionale maschio la Verges 
incrocia ne lca ldode l laBarce l lo 
na estiva le sorti di una donna e 
d i un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia Una comme
dia rosa che e anche e soprattutto 
commedia degli equivoc con 
esiti a volte spassosi 

ARCHIMEDE 

D R O S E N C R A N T Z E 
GUILOENSTERN 
S O N O M O R T I 

Leone d o r o a Venezia 90 è 
un insolita opera prima noi sen
so che II regista è esordionte al 
c inema ma è famosissime come 
autore di teatro e apprezzalo co
me sceneggiatore L ingioile Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Guildenstern sono morti nel 
66 come sorta di aggiunta al 

celeberr imo Amleto di Shake
speare I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
sompalono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire smasche
rati dallo stesso Amleto sul pati
bolo Shakespeare non racconta 

la loro Siena i» Stoppard lo fa a 
modo suo m e r e n d o in scena due 
sbigottiti sconf t i dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro lem^a capire ne il 
come no il pe ichè II film è più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale e si avvale di una splen
dide squadra Ji interpreti Gary 
Oldman e Tim Roth due giovani 
inglesi se no Ft >sencrantz e Gull-
denstern ma ni fuorviasse dei 
gruppo è Richard Dreyfuss stu
pendo nel diffk ile ruolo del capo
comico 

F IAMMA UNO 

D BALLA COI LUPI 
Torna il western grazie a Kevin 
Costner II simpatico attore di 
«Fandango- e di -Senza via di 
scampo- esordisce nella regia e 
sono subito setto Oscar per que
sta epopea della frontiera che è 
stata Indiscutibilmente il film del -
I anno in America -Ba l la coi lu
pi» è il nome Sioux diJohn J Dun-
bar tenente dell esercito nordi
sta che solo fra gli indiani troverà 
amore amicizia e soprattutto ri
spetto a se stesso Western super 
classico con r a n c h e di bisonti e 
battaglie nella prateria II film di 
Costner supera le convenzioni 
del genere grazie a una scelta af
fascinante e oraggiosa per la 
pr ima vo ta i S oux sono interpre
tati da veri indiani parlano nella 
propria lingua e sono personaggi 
di autentico toccante spessore 
Da non perderu 

ADRIANO 

• PROSA I 
AGORA 80 Via della Penitenza 33 -

Tel 68962'1) 
Alle 21 30 Perchè mangi la mela 
scritto e ci etto da Marco Brescia
ni con Marta Alti nier 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo- Tel 5750827) 
Alle ,!1 16 Tartufo di Mollare con 
Marcello Boninl Olas Elio Berto-
Ioni Regia di Sergio Ammirata 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel Ei894H'5) 
Fino all'11 agosto campagna ab
bonamenti stagione teatrale 1991-
92 Orarlo botteghino dalle 10 alle 
18 tutti i giorni Domenica dalle 
10 alle 13 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 8784380) 
E aperta la Campagna abbona
mene p»' la stagione teatrale 
1991 92 Per Informazioni rivol
gersi ai teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Aperta e impegna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92 Inlor-
mazloni tutti I giorni dalle 11 alle 
18 escluso la domenica 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882-14) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 199 -i92 orario botteghino 
930-13e 16 30-19 30 Sabato e do
menica chiuso 

FERENTO (Viterbo Tel 
0761/226668) 
Oggi alle 21 Paeudolo di T M 
Plauto con Paolo Ferrar) Giusti
no Durerò Adattamento e regia 
di Livio Galassl 
Sabato alle 21 La locandiere di C 
Goldoni con Paola Quattrini 
Osvaldo Ruggieri Regia di Ennio 
Coltorti 

FIUQOI (Teatro Comunale) 
Oggial l»21 domani alle22 30 TV 
TV di Jean Claude Van Halite con 
Luigia Aristodemo Massimiliano 
Caprara Ester Crea Regia di Ma
rio Mazz irotto 
Domani lille 21 Beate di Pino Pel-
Ioni con Beppe Batlistoni Regia 
di Antonia Bernardini 

FUMANO (VlaS Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FONDI (Piazza delle Benedettine) 
Oggi e domani alle 21 Sofie e 
Francesco di Sandra Giupponi 
con la Compagnia "Dell Atto" 
Musiche di Giovanni Palslello e 
Giuseppe Verdi 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 La locandiere di Carlo 
Goldon regia di Riccardo Van-
nucclnl 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
Santa Sabina-Aventino) 
Alle 21 -5 Arldatece lo Jovlnellll 
con Fiorenzo Fiorentini Gigi Bo-
nos Musiche di Paolo Gatti e Al
fonso Zenga 

ORIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
63722941 
E iniziata la campagna abbona
menti oer la Stagione Teatrale 
1991 92 Molto rumore per nulla 
La vedova scaltra II paese dei 
campanelli Caro Goldoni Le al
legre comari di Windsor Turan
do* Ornitle La cena delle beffe 
Pensaci Giacomino California 
suite 

IL PUFFVIa G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
S A L A I - A T R O Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tol 3215153) 
RlDOSO 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A- Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano I - T e l 6783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana 12/A Tel 
48?12')0) 
Rlpos) 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C 
Tol 3223634) 
Alle 21 10 piccoli Indiani di Agata 
Chrlstlfi regia di Pier Latino Gui 
dotti I Aria condizionata) 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
589580') 
R poso 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tol 486498) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
T»l 6548735) 
SALACiRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA 3HFEO (Tel 6548330) Ri 
p3SO 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 -Te l 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tot 
6794585-3790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orarlo 10-14 e 16-19 sabato e do
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794763) , 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglia 
6 Tel 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43-
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 -Te l 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Vedi Teatro Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla 
ni 2 Tel 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi Viale della Pittura EUR 
-Tel 5921771) 
Alle 21 Caravaggio di Franco Mo
le con Martine Brochard Valeria 
Fabrizl 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tol 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 - Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6643794) 
Abbonamenti Stagiono teatrale 
1991/92 Pronotazionl e vendita 
presso la biglietteria del teatro 

VALLERANO (Piazza S Vittore - Vi
terbo) 
Sabato alle 22 Donchisciotte La 
realtà rifiutata a cura di Sergio II 
luminato con Glnella Vocca e 
Sergio Illuminato 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuonse 610 -
Tel 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Domani alle 21 30 Ornine di Jean 
Anoullh conRafVallone Regladi 
Salvo Bitonti 

• PER RAGAZZI •ENEI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl 81 

Tel 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
lesto per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-036575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tol 7487612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta 2 Tel 6879670 
5896201) 
Spettacoli in inglose e in italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001786 7822311) 
Riposo 

IL TOHCKO (Via E Moroslni 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tol 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gldnicolenso 10 Tel 6892034) 
Riposo 

-Mftì 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia 118 - Tel 
3201752) 
E possibile fin da ora rinnovare 
I associazione per I anno 1991/92 
Le riconferme si accettano tino al 
31 luglio presso la segreteria del-
I Accademia 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Vedi Ninfeo di Villa Giulia 

1" FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel 4817003) 
Oggi alle 19 15 Concerto dei Soli
sti dell'Orchestri del Teatro del
l'Opera In programma musiche 
di Bach Gerswin direttore Silva
no Corsi Alle 21 Nabucco di Giu
seppe Verdi con Paolo Gavanelll 
Ezio DI Cesare) BonaldoG teloni 

, D o m a t a l i » JI9 16 Concerto de| 
Coro del Teatro dell'Opera In pro
gramma Polifonia Italiana del Ri
nascimento direttore Romeo Pro
fani Alle 21 Alda di Giuseppe 
Verdi con Francesco Musino Ma
ria Luisa Nave Maestro concerta
tore Nello Santi 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza 33 
-Tel 6868528) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Glanicolo- Tel 5750827) 
Lunedi alle 2115 Balletto In Con
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du BalTet Internatio
nal diretta da Gianni Notarl Musi
che di Prokofiev Petrassl Mi-
Ihaud Ravel 

ANZIO FESTIVAL I M I 
Oggi alle 21 Concerto inaugurale 
con I Orchestra Sinfonica di Bur-
gas (Bulgaria) direttore France
sco La Vecchia In programma 
mu8ichediBruckner 

ARENA ESEDRA (Via Viminale 9) 
Alle 21 30 Concerto del duo piani
stico a quattro mani di Lena-Sava-
gnone 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal 2 Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10 Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 853 218) 
Riposo 

AUDITORIO DELSERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULAM.UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Rome Festival Alle 20 30 Le noz
ze di Figaro di Mozart direttore 
Frltz Maraffi Interpreti principati 
Roberta Denicola Carla Paryla 
Luigi Barllone Paola Pinta 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tol 732304) 
Riposo 

CASTEL S ANGELO (Sala Cappel 
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINECITTAOUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Oggi allo 18 Concerto del Trio Lo-
renzattl-Gennarlni-lucolano (so-
prano-clarinetto-pianotorte) In 
programma musiche di Spohr 
Kalivoda Schumann Schubert 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta 
ni 32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922251) 
Riposo 

FIUGGI (Teatro Comunale) 
Oggi alle 21 Concorto de I Solisti 
a flato di Roma In programma 
musiche di Weber Mozart Salle-

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Bel e Arti ' 3 1 ! 

Riposo 
GHIONE (Via delle Fornaci J7 - Tel 

6372294) 
Eurmuslca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92 Tatyan» Nlko-
laeva Ruggero Ricci Shura 
Cherkassky Fou Ts Ong Maud 
Martin Tortelier Vlado Porlemu-
ter 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello 44) Musica vive ogni 
aera concerto di Sergio Monda-
vlo Salvatore Zembatars Pier 
Francesco Ambrogio Carmine 
Roberto Scura In programma 
musiche di W A Mozart (dal cln 
quo divertimenti per due e annetti 
e fagotto nn 2e3k439B) 

ISTITUTO MUSICA SACRA ,P za S 
Agostino 20/A-Tel 6788834) 
Riposo 

LE SALETTE (V lo del Campanile 
14) 
Riposo --

MANZONI (Via Monte Zeblo 12) 
Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
Oggi e domani alle 21 Concorto 
dell Orchestra dell'Accademia di 
8anta Cedi la direttore Franco Pe
trocchi In programma Rossini 
Haydn Weber Mendelssohn 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tol 39626J5) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/t Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

FALAZZO BRANCACCIO (Pireo del 
Saloni-Viale Monte Oppio 7} 
Rassegna Internazionale di Dan
za e Belletto (25 lugllo-4 agosto) 
Oggi alle 21 Spettacoli con la 
Compagnia del Balletto di To
scana Holgerg Sulte coreogra
fia di Vasco Wellencamp musi
che di Edward Grieg Tumpike co
reografia di Mauro Bronzetti 
musiche di J S Bach Variazioni 
su Pulcinella coreografia di Virgi
lio Slenl musiche di Igor Stra-
vinsky 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENOATOFIIO (Bor
go S Spirito 3 -Te l 6685:85) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli,) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a R ipa-V laS Michele 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio, 
Alle 18 Concerto del Coro da Ca
mera della RAI diretto da G Ac
ciai musiche di Palestrin a 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S Glovann 10 Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tol 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 57503r6) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(14 luglio 25 agosto Chissà della 
SS Annunziata) 
Domenica alle 21 30 Concerto di 
Vadlm Brodsky (violine) o S*r-
ghel Jerokhln (pianolort»»} In prò 
gramma J Brahms (Sonata in re 
minore op 108) E Ys-vc (sonata 
per violino solo op 27 n 5) C 
Franck (sonata in la maggiore) 

VALLE (Via del Teatro Va le 23/A 
Tel 6643794) 
Riposo 

XX FESTIVAL PONTINO (30 giugno 
?6 luglio Sermoneta Castello 
Caetani) 
Sabato alle 21 Concerto di Boris 
Belkln (violino) e Boris Bekhterev 
(pianoforte) In programma musi 
che di W A Mozart J Brnhms 
Chausson Sostakovic Flave! 

VILLA CELIMONTANA (Rassogna di 
danza dal 24 luglio al 31 agosto 
Teatro Verzura - Piazzi SS Gio
vanni e Paolo Tel 4825755) 
Oggi e domani alle 21 30 Favo
lando spettacolo con Li Compa 
gnla Invito alla Danza musiche di 
Villa-Lobos Kitaro Bernstom To-
qulnho Battista 

VILLA MARAINI (Via B Ramazzili! 
31 Tel 4814800-528064 0 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza l imi ta dei 
Monti 1) 
Alle 21 30 El suono d * Artemia 
spettacolo di danza coreografie 

di Cose Gelacert e Lydia Azzopar-
di 

VILLA PAMPHILI MUSICA '«1 (27 
glugno-25 luglio Via S Pancra
zio 1) 
Alle 21 Concerto di Severino 
Gazzellonl flauto) o Leonardo 
Leonardi (pinnolote) In pro
gramma mutuche di Vivaldi e Ro
ta 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398' 
Ripose 

ALPHEUS (Via del Commercio 3 6 -
Tel 5783306 
MISSISSIPP Riposo 
MOMOTOMI'O Riposo < 
RED R VER Riposo 

ALTROCUANCIO (Via degli, Anguil
laia 4 Tel 0761/587r2S"Calc-1a 
Vecchia) 
Rassegna Musica,! d i Mezza 
Estate Donant alle 19 Concerto 
dell Orchestra Preistorica di Ner-
ce 

B I G M A M A f V I o S Francesco a R . 
pa 18 Tel 632551) 
Riposo 

BIRD LIVESI (C-orso Matteotti 153 -
Tel 0773/48')802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana 244 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tostac
elo Sfl-Tel S744020) 
Riposo 

CINEPORTO (Via A da San Giulia
no Tel 4453223) 
Alle 23 Musica tropicale con II 
Trio M solco Ouartet 

CLASSICO (Via Liberia 7 - Tel 
57449J5) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 -Te l 6879908) 
Riposa 

FONCLEA (V a Crescenzio 82/a -
Tel 689630. ) 
Vedi Clneporto 

JAZZLAND 15* JAZZ FESTIVAL 
(Curva Sud dello Stadio Olimpico) 
Alle 21 Concerto di Gino Paoli i 
Manhattan Transfer e Lester Bo
v io con la 6rasa Fantasy 

MAMBO (Via del Flenaroli 30/A -
Tol 5U9719U) 
Riposo 

MUSIC INN ( largo del Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Rlpooo 

OLEVANO ROMANO (Piazza Lau 
denzi) 
Sabato alle 21 Concerto del grup
po capitanato da Antonio Apuzzo 
Domenica alle 21 Concerto del 
quartetto di Umberto Fiorentino 

OLIMPICO (F lazza G da Faoriano 
17 Tel 39*2635) 
Riposo 

PALLAOIUM l Piazza Bartolomeo 
Romano 8 Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanello 
4 ~el 687'ID53) 
Riposo 

SA'NT LOUIS (Via del Carpello 13/a 
Tel 4745076) 

Riposo 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 

393-Tel 5415521) 
Riposo 

TEVERE JAZZ (Castel S Angelo) 
Alle 22 Concerto del sestetto di 
Enzo Scoppa 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacc )) 
Alle 21 30 Concerto con i gruppi 
Alrlca X Conga Tropical M-on-
gM 

• ESTATE FIANESE • 
CASTELLO OJCALE Sabato alle 

21 31) ConcertoJazz 
PIA27A e ; IROLI Sabato a l h 17 
Musica in piazza con la Banda 
Musicale e Flano 

. 'olili 'UNITA' • • 
(Isola Tiberina 4-26 luglio) 

SPAZIO C-,FFE CONCERTO Alla 
21 Single di e con Roberta Pm 
zauti 
SPAZIO DISCOTECA Dalle 21 
Dlriy dancing musica Techno 
SPAZIO ARtNACINEMA Oal|e21 
Vento sarti di Francesca Archibu
gi Batta! ci faccio un film di Lu 
ciano fcmner Stanno tutti ben* di 
G usoppel ornatore 

VII DI FESTIVAL 
• MEZZA ESTATE I 
(T agi t ecozzo 19luglle«19egosto) 

PIAZZA OBELISCO OflQi alle 
21 15 Set aio con la The Dellee 
bteck dertee theatro dirotto da 
Anr Williams musiche di Chopin 
Tipion 
Domani al o 21 15 Fluidi spetta 
colo di (Senza con la Compagnia 
dei Balletto di Sardegna diretta 
da Paola L soni 

j * 
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La squadra 
scudetto 
ricomincia 

Partitella e ginnastica sotto il sole cocente 
La Samp campione d'Italia saluta in modo 
insolito i diecimila tifosi accorsi al raduno 
Applausi per i «vecchi» Cerezo e Dossena 

Snobdoria 
A 66 giorni dalla matematica vittoria del primo scu
detto, anche la Sampdoria, fino a ieri unica squadra 
di A ancora non in ritiro, ha aperto ufficialmente la 
stagione del dopo-tricolore. Diecimila tifosi a Maras
si hanno salutato la banda-Vialli: grande entusia
smo, ma cerimonia un po' sottotono, forse per vole
re del presidente Paolo Mantovani, molto stringato 
nel suo discorso «inaugurale». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• i GENOVA. Apparizione di 
Mancini, uragano di applausi. 
Mano che saluta di Cerezo, 
lancio di fiori. Tacco di Silas 
nell'esibizione-show, grido 
collettivo d'ammirazione. Pri
mo gol simbolico dì Viallì, bat
timani e apoteosi. Sventolano 
centinaia di bandiere bluccr-
chiate: da ieri anche la Samp
doria, al termine di un'ora e 
passa dì cerimonia-rito, è al la
voro come già tutte le rivali del 
campionato. 

Sessantasei giorni dopo, 
l'avventura del (topo-scudetto 
è partita fra entusiasmi preve
dibili, e tuttavia squadra e pre
sidente hanno optato per un 
atteggiamento decisamente 
soft rispetto agli anni scorsi: 
Mantovani se l'è cavata in me
no di mezz'ora, fra discorsino 
inaugurale e classica presenta
zione all'americana (sarebbe 
il caso dì dire ormai «all'italia
na») dei calciatori, i quali si so
no poi esibiti in una insolita 
partitella e addirittura in una 
seduta di ginnastica ancor più 
inaspettata, considerando il 
caldo (35 gradi) e soprattutto 
l'occasione. Ma la Samp, or
ma) squadra snob per defini
zione (qualcuno ha scritto 
•Club Indipendente») fa sem
pre più di testa sua. distinguer
si dal gregge le place e fra I vari 
lussi si concede anche quello 
di cambiare pochissimo e di 
tenere tutti (Luca Pellegrini è 
l'eccezione). anche il 33enne 
Dossena, che sta recuperando 

da un grave infortunio, e l'in
tramontabile Toninho Cerezo, 
sulla cui riconferma pochi eil 
termine del campionato avreb
bero scommesso. Vecchie glo
rie? Nient'affatto, specie per 
Mantovani che li annuncia con 
affetto: «Ecco Dossena, un al
tro campionato senza saltare 
una partita e un incidente subi
to dopo: l'avrà fatto apposta, 
sa bene che I giocatori "rotti" Il 
confermiamo». Una stangata 
agli sfoghi del ripudiato Pelle
grini, per poi passare a Cerezo: 
«Tutti i giocatori, vecchi e nuo
vi, hanno una storia: lui no, e 
una storia vivente». E poi, via 
via, gli altri. Pagliuca («Uno 
che ogni tanto gioca anche in 
nazionale»), Lombardo (con
fidenzialmente «Attilio, sembra 
quasi mio fratello»), Silas 
(«nome lunghissimo, mi ricor
do solo che si chiama Paulo»), 
Pari, Vierchowod. i fratelli Bo
netti, Vialli e Mancini, gli unici 
che sfilano senza discorso 
d'accompagnamento: parlino 
gli applausi, i diecimila super-
tifosi del mercoledì mattina 
scandiscono in coro «Campio
ni». 

Di suo Mantovani aggiunge 
poche frasi: «Ci siamo ritrovati 
per ultimi non per vanagloria, 
come qualcuno sospetta, ma 
su suggerimento dell'allenato
re, cui compete stabilire il pro
gramma. Chi tardi arriva, male 
alloggia: dobbiamo rinunciare 
ad un certo numero di partite -
dice con Ironia, riferendosi alle 

amichevoli di questi giorni -
che hanno già vinto gli altri. E 
se in campionato perderemo 
le prime 15 gare, ce ne reste
ranno sempre 19, quelle che 
l'anno scorso ci fruttarono 32 
punti. Beh, male che vada ci 
salveremo 

Vujadin Boskov, al suo otta
vo campionato italiano, parla 
solo alla fine, in sala-stampa. 
Qualcuno pensa sia la sua ulti
ma stagione da allenatore, lui 
non fa nulla per smentirlo: «Pri
ma o poi il divorzio arriverà, e 
inevitabile». Il tecnico difende 
la sua scelta, quella del raduno 
•ritardato» rispetto alla concor
renza: malgrado il 24 agosto 
sia già In programma il primo 
appuntamento importante 
della stagione, la Supcrcoppa, 
che gli sarà contesa dalla Ro
ma. «Non credo ai ritiri lunghi. 
La Roma cosa ci fa lassù in 
montagna dal 13 luglio, per 
poi non disputare una gara im
pegnativa fino all'appunta
mento con noi. lo ho agito 
esattamente al contrario: poco 
ritiro, tante partite difficili subi
to nei quadrangolari d'agosto, 
gare che ti divertono, ti stimo
lano e che ti portano anche bei 
soldi». Boskov sa bene che non 
sarà facile ripetere l'exploit in 
campionato: non sono pochi, 
inlatti, quelli che pronosticano 
una Samp più impegnata sul 
versante di Coppa. «È più facile 
arrivare a uno scudetto che 
mantenersi poi a certi livelli: 
d'altra parte, negli ultimi dieci 
campionati tutte le squadre 
scudettate hanno fallito subito 
dopo il bis. Questo natural
mente significa che dovremo 
lottare di più». Ma lo scudetto? 
«Le avversarie sono sempre le 
stesse, quelle che si sono più 
rafforzate sono la Juve «• la La
zio che avrà In Doli uno dei mi
gliori giocatori del mondo». 
Chiude qui, per ora. E da oggi 
è con la famiglia-Samp. al 
Ciocco: parte la difesa al trico
lore. > 

«.Vi 
Vialli e Mancini al raduno della Samp. Sopra, Mantovani e Boskov 

Tutti i nomi blucerchlatl 
Prasldonte: Paolo Mantovani; Vlcsprasldanto: Enzo Garufl; 
Consiglieri: Enrico De Francescani, Andrea Chlapuzzo, 
Enrico Ravano, Franca Fassio, Manto A!na, Alfredo Segre, 
Mario Rebuffa, Dante Stagno, Emanuele Repetto; Direttore 
sportivo: Paolo Borea; Segretario generale: Lorenzo Tra
verso; Medico sociale: Andrea Chlapuzzo 

Allenatore: Vujadin Boskov; Allenatore In seconda: Narci
so Pezzotti; Allenatore del pomeri: Pietro Battara; Prepa
ratore atletico: Mario Focardl; Massaggiatore: Ezio Mar
chi; Responsabile settore giovanile: Domenico Arnuzzo; 
Allenatore primavera: Sonclni; Addetto al club: Franco 
Marcheglano. 

LA ROSA 
Portieri: Pagliuca Gianluca, Nuciari Giulio 
Difensori: Bonetti Darlo, Lanna Marco, Mannini Moreno, 
Orlando Alessandro, Vierchowod Pietro, Zanutta Giorgio 
Centrocampisti: Bonetti Ivano, Cerezo Toninho, Dossena 
Giuseppe, Katanec Srecko, Pari Fausto, Invemizzl Giovan
ni, Silas Pereira 
Attaccanti: Buso Renato, Lombardo Attilio, Mancini Rober
to, Vialli Gianluca. 

Vialli prenota la Coppa Campioni 
• i GENOVA. Vialli e Mancini, 
piacere di stupirvi. Abbronzati 
e (elici, con uno scudetto in 
più e tanta voglia di divertirsi, 
vincere fa aumentare il buo
numore, anche a chi non lo ha 
mai perso, nemmeno quando 
a gioire erano sistematicamen
te gli altn. Vialli e Mancini han
no sempre scherzato molto, 
con quelle loro facce da pe
renne presa in giro. Figuriamo
ci ora che possono mettere in 
bella mostra un triangolino tri
colore. C'è spazio per sbizzar
rirsi e Vialli non si lascia sfuggi
re l'occasione. Salopette aa 
spiaggia, pelle olivastra, lascia 
tutti di stucco, La domanda 6 
scontata- Gianluca, quali sono 
1 tuoi obicttivi stagionali? Ma la 
risposta e esilarante: «Migliora
re nel mio inglese, imparare a 
giocare bene a golf e frequen
tare un corso di difesa perso
nale». Lo scudetto, la classifica 

cannonieri, l'europeo con la 
maglia azzurra? Dettagli insi
gnificanti. Vialli pensa al fisico, 
al tempo libero e al suo livello 
culturale. Un modo per smalti
re le delusioni del caldo? «Non 
è detto», e la sua pronta repli
ca. Attenzione però al seguito: 
•Ammetto tuttavia che per la 
Sampdoria l'anno che si pre
senta sarà molto difficile. Non 
vorrei essere pessimista, ma ri
petersi 6 sempre difficile, so-
pratiuito in Italia. Con tutto 
quello che c'è da vincere, mi 
auguro che anche noi si possa 
portare a casa qualcosa, ma
gari una MltropaCup...». Risata 

' collettiva. Intramezza battute e 
discorsi seri, è difficile capire 
dove finisca lo scherzo e inco
minci la realtà. La sensazione 
però è che non creda troppo 
alla nuova Sampdoria. «Il no
stro mercato è stato eccezio

nale, alla Anconetani, nelle ta
sche del nostro presidente so- • 
no finiti sei miliardi, senza che 
la squadra si indebolisse. Le al
tre però si sono tutte rinforzate, 
in più Juve e Milan non avran
no il peso delle coppe euro
pee. Qual è la cosa che più mi 
fa paura? L'appagamento. 
Non credo che questa squadra 
abbia già perso la voglia di vin
cere, ma dovremo dimostrarlo. 
L'anno scorso avevamo una 
tale voglia in corpo che siamo 
riusciti a superare qualsiasi 
ostacolo, deve rimanere inaite-
rata. Se preferisco la Coppa 
dei Campioni? Lo scudetto re
sta sempre l'obicttivo principa
le, ma credo che trionfare in 
Europa sia più facile. E intanto 
non perderei di vista la Super-
coppa con la Roma. Comin
ciare bene potrebbe essere 
molto utile». 

Diverso lo stato d'animo di 
Mancini. I due in campo sono 
inseparabili, ma non è detto 
che debbano essere gemelli 
per forza anche fuori. Bobby 
Col non ha alcuna voglia di 
piangere. É decisamente otti
mista. «La Coppa dei Campio
ni affascina, ma io preferisco 
puntare allo scudetto e credo 
che possiamo ripeterci. Silas è 
un fenomeno, Buso e Orlando 
promettono bene, Dario Bo
netti un rinforzo importante». 
Coppia separata anche nel sa
luto al grande' assente Luca 
Pellegrini, sampdoriano per 
undici stagioni. Mancini: «Ho 
rispetto per tutti i suoi anni da < 
capitano, mi auguro trovi al 
più presto una squadra». Vialli: 
•Ha già parlato tanto lui di noi 
in queste settimane, noi non 
abbiamo nulla da dirgli». 

DSC. 

Rally d'Argentina. Aurìol in testa, Biasion secondo, ma si pensa al '92 

E la Lancia fa la corte a Sainz 
LODOVICO BASALI! 

••CORDOBA. «Los dias de 
rally invita, irresistlblemente, a 
la transgrcssion». Eloquente il 
concetto apparso ieri sul quoti
diano di Cordoba «La voz del 
interior». La sesta prova del 
mondiale marche rally, è vissu
ta qui in Argentina come un 
avvenimento nazionale, forse 
di risonanza persino superiore 
a quella del «pibe de oro», quel 
Diego Armando Maradona 
che. come dicono tutti 1 princi
pali organi di informazione, si 
allena a suon di dieci chilome
tri al giorno di footing. 

La Lancia è di casa, le Delta 
sono considerate qui vetture 
imbattibili, forti dei cinque suc
cessi consecutivi, ottenuti, Bia

sion un idolo, essendo salito 
sul gradino più alto del podio 
ben tre volte. Il veneto, a digiu
no di vittorie, proprio dall'ulti
mo rally di Argentina, ieri si è 
scatenato, non riuscendo però 
a porre la sua Delta-Martini da
vanti a quella del provvisorio e 
indiscusso leader della classifi
ca provvisoria Didier Aunol. La 
Lancia-Fina iscritta dal team 
Jolly-Club ha menato la danza 
sin dalle battute iniziali, conte
nendo subito lo spauracchio 
di tutti: Carlos Sainz e la sua 
Toyota. Stavolta per lo spagno
lo e i suoi datori di lavoro giap
ponesi le cose si sono messe 
davvero male, con una foratu
ra che lo relega addirittura se

sto a circa due minuti di distac
co da Auriot. Il compagno Mi-
kael Ericsson non è che quar
to, mentre il ricchissimo sceic
co Ben Sulayem, che ha avuto 
una Cellca per questa gara, è 
settimo. Piazzamenti, sia pur 
provvisori, che certo non ba
stano ad evitare, alla squadra 
diretta dall'ex campione nor
dico Owe Andersson, un pro
babile sorpasso in classifica 
mondiale. Tre sono infatti I 
punti che la Toyota vanta sulle 
Lancia: un margine esiguo, a 
meno che nelle restanti tre 
giornate Sainz non riesca a re
cuperare il distacco finora su
bito. «Questa si annunciava co
me una battaglia decisiva - ha 
dichiarato l'ingegnere Mario 

Petronio responsabile tecnico 
della squadra italiana - e cosi 
si sta rivelando. In cantiere ab
biamo tante novità, compresa 
la nuova versione della Delta 
che verrà presentata a settem
bre e impiegata in gara dal 
prossimo rally di Montecarlo». 
Insomma a Torino non si dor
me e la risposta pare che stia 
arrivando decisa, all'offensiva 
portata negli ultimi due anni 
dagli uomini del Sol Levante. I 
quali forse continuano a paga
re il prezzo di avere un solo va
lidissimo pilota come Carlos 
Salni in squadra, al quale pare 
siano stati offerti addirittura 
quattro miliardi per la stagione 
'92. Cifre che si avvicinano 
sempre più a quelle che circo
lano in Formula 1 e al quale 

non è estraneo nemmeno Miki 
Biasion. «Gli abbiamo fatto una 
proposta - ha detto Giorgio 
Pianta, responsabile della ge
stione sportiva Lancia - per 
farlo restare. Ma in queste cose 
bisogna essere in due». Ford e 
Toyota premono infatti sul due 
volle campione del mondo, 
che resta un pezzo appetibile 
sul mercato, anche per le gran
di qualità di collaudatore. 

Questa la classifica dopo la 
prima giornata: 1) Auriol-
Occelli (Lancia-Fina); 2) Bia-
sion-SMero (Lancia-Martini) 
a 14"; 3) Kankkunene Pìironen 
(Lancia-Martini) a 26"; 4) 
Ericson-Billstam (Toyota) a 
46"; 5) Sainz-Moya (Toyota) 
al'53". 

Berlusconi: 
«Basta col credere, 
obbedire 
e combattere» 

Inaspettato, è arrivato nel ritiro del Milan di Albizzate (Va
rese) il presidente Berlusconi (nella foto) che ha seguito 
gli allenamenti della squadra guidata da Capello e che ha 
commentato ottimisticamente il «nuovo corso» dicendo: 
«Ora siamo per il dialogo. Basta col credere, obbedire, 
combattere dell'anno scorso. E d'ora in avanti un unico Mi
lan, non un Milan 1 e 2 come prima». 

«Falcao resta» 
Il modesto Brasile 
di Coppa America 
conferma il suo et 

Dopo le modeste prestazio
ni in Coppa America del 
Brasile (secondo posto ma 
due sconfitte :on Colombia 
e Argentina) e le continue 
illazioni sul destino del et 
Paulo Roberto Falcao, il 

"******"^^"************"*"^^ presidente della Federcal-
cio brasiliana. Ricardo Teixera, ha annuncialo che Falcao 
•continuerà il suo lavoro» alla guida tecnica della naziona
le. 

La Roma vara 
lo stile Ciampico 
Amministratori 18 
Consiglieri 25 

La Roma calcio, presidente 
Giuseppe Ciarrapico, vice 
esecutivo Gianni Petrucci, 
altro vk:e Mauro Leone, un 
imprecisato numero di ad
detti alle relazioni del presi
dente, ha ieri presentato il 

™"™™™"™"""""•"""""""^ nuovo consiglio di ammini
strazione composto da 18 membri, e la «Consulta gialloros-
sa» formata da altri 25 rappresentanti. 

Sterri Graf 
accusa la Seles: 
«Le fratture? 
Tutte scuse» 

L'ultima rinuncia di Monica 
Seles al torneo di tennis per 
nazioni, la Federation Cup, 
ha scatenalo Steffi Graf con
tro la rivale che si avvantag
gerà di punti nella classifica 
mondiale partecipando in-

""*"""""""""**"*"•""•""*"•"""""""""""" vece al contemporaneo tor
neo di San Diego. «Dopo il ritiro di Wimbledon, la Seles ha 
giocato un esibizione nel New Jersey e poi non ha voluto 
difendere i colori jugoslavi. Le fratture? Tutte scuse». 

Il magistrato di Buenos Ai
res che ha rinviato a giudi
zio Maradon a per uso di co
caina, ha reso nota la sen
tenza che ti/eia le ammis
sioni del calciatore liberato 
su cauzione, poi condanna-

"****************"",,,,"****~~™,"~ to e lasciato in libertà. «Mi 
drogavo, a volte, ma in privato, e lo stupefacente proveniva 
da fornitori occasionali. Qualche volta gratis, altre pagan
do», ha affermato Maradona che, se condannato per «uso 
personale» rischia da 2 mesi a I anno, per «detenzione» da 
1 a 6 anni. 

Rese pubbliche 
le confessioni 
di Maradona 
«Sniffavo da solo» 

L'Uefa conferma 
le 5 giornate 
di squalifica 
a Berthold 

Il tedesco Thomas Berthold, 
ex difensoredella Roma, 
non potrà giocare le prossi
me 5 partite deVcomplona-
to europeo.Lo ha deciso la 
commissioned'appello->del-' 
l'Uefa, che ha confermato 
la squalifica, dopo la suae-

spulsione del 5 giugno scorso inGalles-Germania, valida 
per le qualificazionieuropee. Le Isole Feroer continueran
no invece a giocare le ultime tre partite inteme delle quali
ficazioni, in Svezia, mancando di campi di calcio in erba. 

Ex manager Inter 
chiede 5 miliardi 
di danni a Brehme 
e Pellegrini 

Due miliardi per «licenzia
mento ingiunoso» al presi
dente Pellegrini, tre miliardi 
al calciatore Brehme per 
«diffamazione a mezzo 
stampa». Queste le richieste 
di Paolo Giuliani, ex diretto-

•********,,**************""*"",**,"*— re generale dell'Inter, silura
to pochi giorni fa, e che ha anche preannunciato l'uscita di 
un libro sui suoi tre anni di lavoro con la società milanese. 

FEDERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV 
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de France; 18.45 deTby; 22.40 Calcio. 
Tmc. 13.15 Sport News. 
T e l e + 2 . 12.30 Campo base; 13.30 Sport Parade; 14.30 

Wrestling spotlight; 15.30 Tennis; 17.30 Hockey su ghiac
cio; 18.30 campo base; 19.30 Wrestling spotlight; 20.30 
Football Usa; 22.30 Eroi; 23 Grip; 23.30 Tour de France; 
0.15 Football Usa. 

Pallavolo. Da domani Final Four a Milano. Zorzi rientra in azzurro dopo l'operazione 

Nella World League ora si fa sul serio 
Velasco richiama l'Italia prenditutto 
A due mesi dall'operazione al menisco del ginoc
chio destro toma sul parquet del Forum di Assago, 
Andrea Zorzi. Una veloce apparizione ai Giochi del 
Mediterraneo ed ora la Final Four della World Lea
gue. «Non sento più dolore, sono pronto a schiac
ciare come prima. Mi mancano soltanto alcune par
tite sulle gambe». Gli azzurri incontrano in semifina
le, domani a Milano, l'Olanda aspettando Cuba. 

LORENZO BRIANI 

Andrea Zorzi, 25 anni, torna in campo a Milano nella World League 

• • ROMA. A due mesi dall'o
perazione al menisco del gi
nocchio destro, Andrea Zorzi, 
punta di diamante della nazio
nale italiana di pallavolo, do
po un'appanzione ad Atene 
nei Giochi del Mediterraneo, 
toma in campo per disputare 
la Final Four della World Lea
gue. «Un appuntamento fon
damentale - dice -, una tappa 
importantissima in vista dei 
campionati Europei del prossi
mo settembre. Il mio ginoc

chio? Ormai non mi dà più fa 
sUdio, ho ricominciato a salta 
re, mi alleno al ritmo dei com 
pugni di squadra, forse m 
manca ancora qualche partita 
sulle gambe». 

World League. sinonimo d. 
incontri ad alto livello tecnico 
e la possibilità di vederseli, 
nuovamente con Cuba in fina
le come e successo al campio
nati del mondo di Rio. «Non (• 
detto che avremo i sudameri
cani in linaio. I sovietici sono 

una compagine da non sotto
valutare. Anzi, hanno tutte le 
carte in regola per approdare 
alla linalissima. Anche per noi 
non sarà una passeggiata con 
l'Olanda È una formazione da 
prendere con le molle, dotata 
di giocatori molto alti e, per 
questo, positiva a muro e in at
tacco». L'obiettivo azzurro co
munque 6 e resta la finalissi
ma. «Non nascondiamoci die
tro Misi traguardi - dice Vela
sco -. La World League è da 
sempre stata considerata un 
tomi» di grande prestigio». 

Già nella passata edizione 
(vinta dagli azzurri in Giappo
ne) erano scese in campo due 
formazioni differenti: «Italia 1 e 
Italia 2» «In quella occasione, 
come è accaduto quest'anno -
afferma Zorro Zorzi -, le date 
della World League e quelle 
delle finali del campionato ita
liano combaciavano, cosi Ve
lasco ha deciso di mandare in 
campo un gruppo "sperimen

tale" che ha centrato la qualifi
cazione alia fase finale del tor
neo». 

Con questa mossa Velasco 
ha ampliato la rosa azzurra da 
12-15 elementi a 25-30 dando 
la possibilità di esprimersi in 
campo intemazionale ad atleti 
che forse non avrebbero mai 
preso parte a tornei con la ma
glia azzurra. «In effetti - pun
tualizza Zorro - sono spuntati 
nomi nuovi, da Martinelli a Pa-
sinato e Galli. Dei dodici con
vocati da Velasco sei vengono 
da "Italia 1 " (Lucchelta, Zorzi, 
Bernardi, Cantagalli, Tofoli e 
Cardini) mentre gli altri hanno 
dispulato tutta la fase elimlna-
tona della World League (De 
Giorgi. Galli, Margutti, Paslna-
to, Martinelli e Giani)». Gli 
esclusi importanti sono Ma-
sciarelli e Bracci. Dal mondiale 
di Rio all'esclusione per la fi
nale della World League il pas
so è breve ma non rappresenta 
una bocciatura. «La nostra e 

una nazionale intercambiabi
le, ognuno ha un suo ruolo 
ben determinato. Chi è più in 
forma gioca». 

Contro il torneo voluto dalla 
Federazione internazionale, 
appena un anno fa si era sca
gliata la Federazione italiana, 
asserendo che avrebbe strito
lato il campionato italiano. 
Ora la competizione più ncca 
del mondo (in palio due milio
ni di dollari - due miliardi e 
seicento milioni di lire - cin
quecentomila dei quali an
dranno direttamente nelle ta
sche della squadra vincitrice), 
dopo un solo anno di vita è 
considerato un appuntamento 
da non perdere. Il campionato 
non e stato affatto stritolato, 
tanto che domani e sabato si 
svolgeranno a Milano le finali 
di quest'anno, che poi avran
no un seguito l'anno prossimo 
a Genova. Niente male per un 
torneo che doveva essere sol
tanto una pessima idea. 

Avvenimenti in edicola 

Parola per parola 
le «direttive» di Gelli 

FRANCO KORIIM 

Un poema inedito 
sulla strage di Bologna 

La mappa dei coni 
da leccarsi i baffi 

MORTK A BAGDAD 

L'agghiacciante rapporto 
dell'equipe di Harward 

4 K 
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Indurata Poca Italia nell'ultimo tappone di montagna del Tour 
in giallo Bugno e Chiappucci, frenati dal maltempo, non riescono 
verso Parigi a mettere in difficoltà lo spagnolo leader della classifica 
— — _ Dopo una fuga a due vince Claveyrolat, crollo di Lemond 

Incantesimo rotto 
Una brutta notizia: quasi sicuramente il Tour è finito 
a Morzine, in una tappa di 255 km vinta dal francese 
Claveyrolat. Miguel Indurain è troppo forte e, salvo 
clamorosi ribaltoni, porterà la maglia gialla fino a 
Parigi. Ieri Bugno e Chiappucci, forse condizionati 
dalla pioggia, non hanno mai provato ad attaccarlo. 
Lemond alla deriva arriva al traguardo con un ritar
do di quasi otto minuti. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICCARBUJ 

• I MORZINE. Pioggia, freddo, 
e un duro ritomo alla realtà: il 
78° Tour chiude i battenti nel
l'Alta Savoia, qui a Morzine, tra 
migliaia di fradicie mantelle 
colorate che per ore hanno 
aspettato l'arrivo della carova
na. Il Tour finisce perché Mi
guel Indurain, dopo un'altra 
maratona di 255 km su e giù 
per le montagne, ha dimostra
to di tenere in pugno la corsa 
con la tranquilla autorevolezza 
di un leader navigato li Tour 
finisce perchè Bugno e Chiap
pucci hanno esaurito il loro 
serbatolo di aggressività e, or
mai, si stanno rassegnando al 
loro ruolo di brillanti compri
mari. Il Tour finisce anche per
chè finiscono le montagne. 
OggisivaadAlxLesBains, 177 
km con un colle di seconda 
categoria, ma il traguardo è 
posto dopo una discesa di 
quasi venti chilometri. Chiap
pucci, nelle discese, si esalta, 
ma forse anche lui ha perso la 
voglia matta di esaltarsi. 

Il Tour non finisce mai, dico
no i vecchi suiveurs, intenden
do che vale sempre la pena 
aspettare il profilarsi dell'Arco 
di Trionfo, ma sappiamo tutti 
che è una autorevole bugia. 
Qualche volta è successo, ma 
l'eccezione conferma la rego
la. Fa uno strano effetto, dopo 
questo gran carnevale di vitto
rie italiane, parlare di malinco
nico finale, eppure la realtà 
che emerge dalle nuvole basse 
di Morzine è proprio questa: 
Miguel Indurain. dagli amici 
chiamato Miguelon, stanotte 
può riposare tranquillo. Anco
ra quattro giorni e poi può ri
tornare a Villaba, nella bella 
fattoria del padre. Si farà una 
bella fiesta, come piacciono a 
Miguelon, arroventata dal sole 
e dal vino. 

Qui sulle Alpi, invece, c'è 
aria di congedo. Come quan
do si chiudono i bagni al mare. 
Al posto delle sdraio, si tolgo
no le transenne. Ognuno pen
sa già ai fatti suoi. Ai prossimi 
circuiti, alla propria casa, alle 
famiglie, alle fidanzate che 
aspettano. Ieri gli italiani han
no spento i motori. Troppa 
pioggia, troppa discesa nel fi
nale. Indurain, circondato dai 
suoi scudieri della Banesto, ha 
sempre tenuto sotto controllo 
la corsa. E gli altri big hanno 
preferito non stuzzicar il tran
quillo procedere di Miguelon. 
Solo Laurent Fignon, nella di
scesa della Colombiere, ha 
tentato un'abbozzo di fuga. 
Roberta, già finita prima di co
minciare. Bugno e Chiappucci, 
per converso, non sono quasi 
mai usciti dai ranghi. Quasi 
scontato che Bugno non si 
muovesse: già la pioggia non 
gli è mai piaciuta, immaginarsi 
dopo l'exploit dell'Alpe 
d'Huez. Strano paradosso 
quello dell'Alpe d'Hucz: per

ché nel suo giorno più bello 
Bugno ha pure perso il Tour. 
Indurain, difatti, gli é rimasto 
incollato come una zanzara: 
una zanzara che pesa ottanta 
chili e sale con la leggerezza di 
uno sherpa del Nepal. In quel
la salita, con Bugno che non 
riusciva a rubargli un metro, si 
è vista la sintesi del Tour. 

Indurain ha troppe frecce al 
suo arco: una squadra potente 
e ben organizzata tatticamen
te, una forma eccezionale, e 
soprattutto la sua straordinaria 
versatilità. Montagna, crono
metro, discesa: sembra invul
nerabile. Poi scoraggia la sua 
indisponente compostezza: 
mal un momento di debolez
za, mai una fiammella di pau
ra negli occhi. Mentre fignon 
veniva ripreso, Greg Lemond 
andava rapidamente alla deri
va. Già ai piedi del primo colle, 
quello dell'Aravis, l'americano 
s'Ingolfava accusando un ritar
do di quasi quattro minuti nei 
confronti di Claveyrolat e del 
gruppetto di testa. Alla fine sa
ranno quasi otto minuti, una 
piccola debacle che lo fa sci
volare indietro in classifica. Ri
spetto a Indurain, quattordici 
minuti: un amaro epilogo per 
Greg che, correndo solo il 
Tour, balla una sola estate. 
Problemi ne ha tanti: piedi che 
gli fanno male, pochi globuli 
rossi, alberghi scomodi, e so
prattutto corridori che vanno 
più forte di lui. Ora si tratta di 
capire se anche per Greg è ve
ramente cominciata la china 
discendente. Se lo chiedono 
anche i suoi munifici sponsor 
che lo hanno fatto diventare il 
corridore più ricco della storia 
del ciclismo a suon di ingaggi 
miliardari. Adesso che Le
mond ha fallito il consueto 
obiettivo della sua breve sta
gione agonistica c'è il rischio 
concreto che i suoi mecenati 
gli voltino le spalle, salvo una 
prova d'orgoglio di Greg nel 
campionato del mondo. 

Ma torniamo alla corsa. Il 
gruppo di testa si sgrana sulla 
salita di Joux Piane: passa per 
primo Claveyrolat, seguito da 
Bourguignon e anche dal no
stro Conti. Al traguardo non 
c'è storia: Thierry Claveyrolat, 
32 anni, compagno di Charly 
Mottet anticipa senza proble
mi il connazionale Bourgui
gnon (grande festa per i fran
cesi che, in (atto di nazionali
smo, ci surclassano: nel giorno 
dell'Alpe d'Huez, quando Bu
gno e Indurain si davano batta
glia, la tv francese continuava 
con dura testardaggine a mo
strare Lcblanc e lo stesso Cla
veyrolat). Il gruppo del big ar
riva con una trentina di secon
di dopo. Chi è in testa? Che do
mande, Chiappucci. Non illu
detevi, pero, per lui è un rifles
so condizionato anche 
quando non ha più niente da 
spendere. 

Il vincitore 
della tappa 

di Ieri 
Claveyrolat 
(a sinistra) -

insieme 
al compagno 

di fuga 
Bourguignon. 

Sopra, da 
sinistra Bugno, 

Delgado 
e Chiappucci. 
Sotto. Greg 

Lemond 

Arrivo 
1) Claveyrolat (Fra) in 7 ore 26'47"alla media 
di 34,245 km/h; 2)Bourguignon (Fra) a 06"; 
3)Chiappucci (Ita) a 30"; 4)Ampler (Ger) 
s.t.; 5)Theunlsse (Ola) s.t.; 6)Caritoux (Fra) 
s.t.; 7)Bugno (Ita) s.t.; 8)Rooks (Ola) s.t.; 
ì))Virvaleix (Fra) s.t.;/10) Rué (Fra) s.t.; 
ti)Indurain (Esp) s.t.; 12)Leblanc (Fra) s.t.; 
13)Mottet (Fra) s.t.;'14)Meila (Col) s.t.; 15) 
Delgado (Esp) s.t. 16)Rondon (Col) a 38"; 
17)Rgnon (Fra) a 42"; t8)Slmon (Fra) a 43"; 
l9)Hampsten (Usa) s.t; 20)Conti (Ita) a 
l'03"; 39)Giannelli a 5'34"; 42)Argentln a 
S'40"; 47)Tebaldi s.t.; 48) Glovannetti s.t.; 
49) Fondriest s.t.; 52) Cenghialta a 6'40"; 66) El-
li a 11'50"; 72)Zaìna I8'38"; 79)Bontempi!..t.; 
110)Gusmeroll 27'44"; 113)Perini !..t.; 
120)Santaromlta s.t.; 151)Cassani 28'00"; 
155) Zanatta 29'17"; 156) Calcaterra 29' 19" 

Clasitif ica generale 
1) Miguel Indjrain (Spa) in 86 ore 32'42"; 
2)Gianni Bujmo (Ita) a 3'09"; 3)Claudio 
Chiappucci '[Ita) 4'48"; 4) Charly Mottet 
(Fra) 4'57"; 5) Lue Leblanc (Fra) 6'53"; 
6) Laurent Fignon (Fra) 7'15"; 7) Andrew 
Hampsten (Usa) 9'43"; 8) Greg Lemond 
(Usa) 14'01"; 9)Gerard Rue (Fra) 16'56"; 
10)PedroDelgado (Spa) 17'14"; ll)Eduar-
doChozas (Jpa) 1&'04" 12) Abelardo Ron-
don (Col) 20*41"; 13)Gert-Jan Theunisse 
(Ola) 23'17"; 14)Jean-Francois Bernard 
(Fra) 25'08", 15) Maurizio Fondriest (Ita) 
25'37"; 16) Denis Roux (Fra) 25'42"; 
17)Enc Caritoux (Fra) 26'20"; l&)A)berto 
Camargo (Col')27'53"; 19)Roberto Conti 
(Ita) 28'33". '20)Frederic Vichot (Fra) 
31'14" 

Rassegnati i due italiani: «Ci sono mancate le gambe» 

All'arrivo tutti d'accordo 
«La corsa è già finita» 
Volti rassegnati all'arrivo di Morzine. Chiappucci 
rende omaggio a Indurain: «Oggi non c'è stato nien
te da fare. Lo spagnolo è senz'altro il più forte e me
rita la vittoria finale». Bugno se la prende con il mal
tempo: «La pioggia e il freddo hanno bloccato le 
gambe di tutti i protagonisti favorendo lo spagnolo». 
Per il capitano della Gatorade si profila un'altra de
lusione dopo il Giro d'Italia. 

PIER AUGUSTO STADI 
fM MORZINE Quanti mesti 
sorrisi per un addio e quante 
strette di mano, quanti rim
pianti per un sogno svanito 
sulle vette alpine. L'Italia del 
pedale toma dolcemente con 1 
piedi per terra dopo esser vola
ta per cinque giorni sulle vette 
del mondo. Bugno deciso a 
muovere l'ultimo decisivo at
tacco allo spagnolo Indurain, 
Chiappucci pronto ad approf-
fltarne. Il sogno l'aveva cullato 
anche mamma Renata, che 
proprio ieri ha raggiunto II suo 
Claudio, assieme ad un nutri
tissimo gruppo di tifosi del 

•Chiappucci Club» di Gallaratc. 
Ma l'omino d'acciaio, rivela
zione del Tour'90, si è dovuto 
inchinare a Miguel Indurain, 
cosi come Gianni Bugno, che 
sotto a quella pioggia torren
ziale, si è trovato - è il caso 
proprio didirlo-con le cartuc
ce bagnate. -Non c'è stato pro
prio nulla da fare - ha detto 
Chiappucci al termine della 
tappa -. Indurain è stato sem
pre ben protetto da Delgado e 
Bernard, i quali lo hanno se
guito come un'ombra. La gior
nata poi non era di quelle che 
ti permetteva di lare grandi co

lie: freddo, pioggia, vento, han
no messo alla corda tutta il 
gnippo e la maglia gialla ha 
avuto vita facile. Ci ha provato 
nulla Colombicr, fignon - ha 
proseguito il varesino -, ma il 
.tuo attacco è stato portato 
troppo da lontano e poi, fran
camente poteva anche parlare 
con me o Bugno, avremmo 
unito le forze». 

Chiappucci appare però 
soddisfatto, il suo sorriso ri
splende su quel volto che è ri
dotto ad una maschera di fan
go e sudore. -Ad un certo mo
mento ho anche pensato di 
tentare un colpo a sorpresa e 
lanciarmi alla disperata giù in 
discesa, ma anche se mi fosse 
andata bene avrei guadagnato 
non più di un minuto: troppo 
-poco, per rischiare l'osso del 
collo». Nonostante manchino 
però ancora quattro tappe, è 
già tempo di consuntivi. La 
maglia gialla, salvo sorprese è 
definitivamente sulle spalle di 
Indurain: questo è almeno il 
parere di Chiappucci. «È stato 
senz'altro il più forte ed ha me

ritato questo Tour. La mia par
tecipazione ad ogni modo la 
considero più che positiva. Un 
anno fu, dopo il mio secondo 
posto, si gridò al miracolo, 
quest'anno, ho dimostrato a 
tutti che non ero un bluff». 

Ma Bugno come l'ha visto Ie
ri, nell'ultima tappa alpina? 
«Rassegnato. Uno che mira a 
vincere - dice - cerca almeno 
una volta di scappare, invece è 
sempre rimasto buono, buono 
in gruppo». In effetti l'unica fu
ga che il campione d'Italia 6 
riuscito a portare a buon fine, 
nell'arco di tutta la giornata, è 
stata quella verso l'albergo. 
Giunto sul traguardo, ha girato 
la bicicletta e senza nemmeno 
fermarsi si è andato a rifugiare 
all'Heigc Roc, albergo posto 
circa cento mentri prima del 
traguardo. Raggiunto nella sua 
stanza, Bugno è apparso sere
no e rassegnato, appunto. 
«Tutti si attendevano la grande 
impresa, ma oggi non era gior
nata, avevo le gambe tronche, 
la pioggia non ci voleva pro

prio. Con il sole ad esempio -
ha proseguito il campione d'I
talia -, probabilmente ci sa
rebbe stata più selezione, i va
lori si sarebbero maggiormen
te distinti, invece, il grande 
freddo, ha raggelato le gambe 
di tutti, favorendo Indurain, 
che non ha dovuto neanche 
faticare troppo per portare a 
termine questa tappa. La ma
glia gialla? A questo punto è di 
Indurain: chi può levargliela 
più?». Bugno non dice altro: 
quest'anno era venuto qui in 
Francia Oon la convezione di 
potersi portare a casa la "Gran
de Boucle" e invece... «Invece, 
dopo un Chioccioli al giro d'I
talia, ceco un Indurain al Tour 
- replica sconsolato Gianluigi 
Stanga, tecnico della Gatora
de, la formazione di Bugno -. 
Ad ogni modo Bugno ha dimo
strato ancora una volta di po
ter vincere il Tour e il prossimo 
anno valuteremo bene i per
corsi di Giro e Tour, perché 
Gianni parteciperà soltanto ad 
una di queste due grandi corse 
a tappe». 

Un colpo di pedale contro un'Italia malata di concorsi 
M Dice Banali: «Quando lo 
guardo correre in salita, mi 
pare di rivedermi, lo ero un 
po' più forte...». Sono parole 
che, per Bugno, valgono una 
vittoria, un Giro d'Italia, un 
Tour. Era più forte, Ballali, 
perché correva ai tempi in 
cui la gente andava a lavora
re in bicicletta. 

Oggi la bicicletta si ripiega 
nel bagagliaio della macchi
na, si issa, ruote all'aria, sul 
tetto della vettura. Sono rari i 
paesi dove lo sport della bici
cletta e la necessità vanno 
d'accordo. 

Ragione Jl più per dire 
bravo a Bugno che ha scalato 
per primo l'Alpe d'Huez. E 
chi ha nella mente i nomi di 
Burlali e di Coppi e magari 
quelli di Martano, di Scrvadei 
(o la memoria inganna sug
gerendo nomi sbagliati o de
formati?) capisce che l'entu

siasmo di ora non è parago
nabile a quello che accom
pagnava i pomeriggi trascor
si in attesa dell'ordine d'arri
vo della tappa del Giro. 

Ma, convinti come siamo -
parliamo solo per noi e per 
nostra memoria - che gli ele
giaci sono delle canaglie (ri
volgersi per ulteriori informa
zioni a Charles Baudelaire), 
non ci facciamo inghiottire 
dal passato remoto. 

Grazie a Bugno e grazie a 
Chiappucci, a Cenghialta, ad 
Argentin e a Lietti che un 
giorno dopo l'altro ci hanno 
fatto dimenticare il disgusto 

'per questa Italia sempre in 
gara: per questa Italia che ci 
fa ripensare a una delle pri
me vignette di Schulz. La 
Violet. abbandonata in finto 
rapimento sul pianoforte di 
Schroeder, dice: «E che cosa 
si vince quando si sanno a 

Vincere. Imperativo categorico di un'I
talia che gioca su tutto e con tutto, che 
vive sull'onda dei concorsi a premi. 
Anche Bugno e Chiappucci, come già 
Coppi e Batiali, Binda e Guerra, corro
no per vincere. Gareggiano in nome 
del denaro, degli sponsor di cui sono i 
veicoli pubblicitari. Ma le loro impre

se, l'arrampicata epica di Bugno, la 
volata irresistibile di Lelli, costituisco
no l'antidoto alla costrizione a supera
re che dilaga. Un'oasi di serenità. Co
me i rossoalabardati cantati da Saba. 
Come Bette Davis che irrompe in sce
na armata di pistola. Una breve paren
tesi di serenità. Irrinunciabile. 

memoria tutte le sonate di 
Beethoven7». 

Si vince se si gioca al Toto
calcio, si vince se si acquista 
un'automobile, si vince se si 
dice forte e chiaro il giorno, il 
mese e l'anno della scoperta 
dell'America. Si vince un tor
rone se se ne comprano tre. 

Si corre e si concorre. La 
costrizione a superare ci fa 
schiavi, ci rende stupidi. Co
me è possibile allora? Non 

OTTAVIO CICCHI 

gareggiano anche loro? Non 
cercano continuamente di 
superarsi? Non corrono per 
vincere anche Bugno, Chiap
pucci, Cenghialta, Argentin e 
Lietti? Non corrono per la 
gloria e per il denaro, non so
no forse sponsorizzati, non 
fanno pubblicità? Il nodo 
stretto del discorso è qui. 

Se da una parte ci insidia 
la costrizione a superare, 
dall'altra ci minaccia il sus

siego ideologico di una pic
cola borghesia istruita che 
non sa sorridere, che non 
possiede un briciolo di hu
mour, che annienta ciò che 
non capisce e ciò che non le 
somiglia. 

La storia delle lucciole, noi 
l'abbiamo sempre letta cosi. 
Se non vedo le lucciole, le 
lucciole non esistono. O so
no morte di malinconia, o si 
sono ritirate da questo mon

do infame. La costrizione a 
superare e questo sussiego 
hanno radici comuni e somi
glianze nette. Qualcuno, per 
quella via o per questa, cerca 
di salvarci. Grazie del pensie
ro, ma non desideriamo es
sere salvati. 

Per dir cosi, ci salvano certi 
momenti di serenità che an
che Bugno, Chiappucci, Cen
ghialta, Argentin e Lietti, og
gi, e Banali e Coppi e Binda e 
Guerra (e persino Martano e 
Servadei: ma come si chia
mava? Ottorino Servadei?) 
ieri, riescono e riuscivano a 
darci. 

O momenti come quello di 
qualche giorno fa, quando 
nell'ora più calda e afosa del 
giorno ci siamo nascosti In 
una stanza buia a nvedere la 
splendida e, sissignori, bellis
sima Bette Davis entrare in 
scena sparando (visto come 

si entra in scena? visto come 
' si comincia un film?) in Om

bre malesi, o The Ietterai Wil
liam Wyler. Ma si parlava di 
sport. 

Ne parla anche Umberto 
Saba nelle sue Cinque poesie 
per il gioco del calcio. Il vec
chio Saba, che pur volle pe
nare e piangere per tutti, riu
sciva a trovare il modo di al
leviare la sua angoscia an
dando ad assistere alle parti
te di calcio della Triestina o 
di qualche squadra minore. 

Dice: «Trepido seguo il vo
stro gioco. / Ignari / esprime
te con quello antiche cose / 
meravigliose / sopra il verde 
tappeto, all'aria, ai chiari / 
soli d'inverno». Non si illude
va di avere trovato la salvez
za. Era un momento destina
to a durare poco, che tuttavia 
lo aiutava a vivere: «Festa è 
nell'aria, festa in ogni via. / 
Se per poco, che importa?». 

Le cadute 
In grave 
ritardo 
Fondriest 
••MORZINE. La maledizione 
delle cadute continua a mie
tere vittime sulle strade di 
Francia. A dar da fare alle in
fermerie e, nei casi più gravi, a 
segnare ritiri. Ieri si sono avute 
altre cadute di gruppo, Je più 
pericolose e imprevedibili 
nelle conseguenze. Lungo la 
discesa della Colombier, ne 
sono rimasti vittime un folto 
gruppo di atleti tra i quali Del
gado, Herrera, Lejarreta e il 
nostro Maurizio Fondriest, 
che è giunto al traguardo nel 
gruppo di Greg Lemond 
(staccato di oltre 7'), co n am
pi segni della caduta. Non ha 
preso il via Atte Kvalsvoll, il 
norvegese della corte di Le
mond, caduto l'altro giorno, 
che ieri sera in ospedale ha 
scoperto di essersi fratturato 
una clavicola. 

Per la cronaca, procede re
golare il recupero dello sfortu
natissimo Marco Lietti, rima
sto vittima di un grave infortu
nio l'altro giorno a Gap (frat
tura femore e clavicola). L'at
leta della Ariostea, vincitore 
della tappa di Gap, dopo l'in
tervento dell'altro ieri, dovreb
be essere dimesso dall'ospe
dale a fine settimana. Vicino 
allo sfortunato atleta lombar
do, ci sono i genitori e il mas
saggiatore della formazione 
romagnola, Damiani. 

La corsa in tv 

Omini accusa 
«Poco spazio 
al ciclismo» 
• i Rai sotto accusa per la 
scarsa copertura televisiva del 
Tour. Dopo le critiche dei gior
ni scorsi con Francesco Moser 
che ha parlato di -spettacolo 
indegno», eri si è fatto sentire 
Agostino Omini, presidente 
della Federazione ciclistica ita
liana, die Ma indirizzato un te
legramma alla testata giornali
stica sportiva Rai. «Raccoglien
do la profonda amarezza del 
vasto pubblico di appassionati 
- si legge nel messaggio di 
Omini -, deluso dal penaliz
zante spazio dedicato al gran
de spettacolo agonistico del 
Tour che vede 1 nostri atleti ri
petutamente protagonisti e vit
toriosi, formulo una vibrata 
protesta personale e a nome 
del consiglio federale...-. Ma a 
quanto pare il coro di proteste 
degli appassionati di ciclismo 
non sembra destinato a turba
re il sonno profondo dei diri
genti Hai. A replicare ad Omini 
è stato II direttore del pool 
sportivo della tv di stato, Gil
berto Evangelisti: «Stiamo dan
do al Tour la copertura televisi
va che mefite un avvenimento 
di tanta importanza. In qual
che occasione abbiamo anche 
anticipato il collegamento con 
la Francia per seguire la cor
sa». Per la Rai, dunque, il pro
blema non esiste Per coloro 
(tanti) che la pensano diver
samente il rimedio è uno solo: 
cambiare canale. 

Miguel sicuro di se 
«Sono padrone 
della corsa al 99%» 
H MORZINE. Tranquillo, ri
lassato, disponibile come sem
pre. E perché non dovrebbe 
esserlo? Ormai il successo al 
Tour è una questione di giorni: 
quattro per la precisione, pri
ma del trionfo di Parigi. Lui, Mi
guel Indurain 27 enne basco di 
Villava ringrazia, sorride, ma 
invila alla prudenza, come al 
solito d'altronde 

«Bugno mi ha attaccato mol
to, ha cercato in tutti i modi di 
imprimere un'andatura molto 
sostenuta lungo l'ascesa a 
Morzine, ma sono riuscito a ri
battere bene a suol attacchi, 
grazie anche all'ottimo lavoro 
svolto da Delgado e Bernard 
che mi hanno aiutato a coprire 
le fughe, a riprendere chi scap
pava, a non mollare la testa 
della corsa. Con una squadra 
cosi non ho paura di nessuno. 
Però non dite che è già tutto fi
nito - prosegue il corridore 
della Banesto -, domani (oggi 
per chi legge, n.d.r.) c'è una 
tappa molto temibile come 
quella di Aix-Les-Bains, con un 
finale di corsa molto difficile, 
anche se credo di avere in ma
no la situazione al 99%». 

Alla faccia della prudenza!. 
Indurain parla con tutta tran
quillità, con un (il di voce. Più 
che spagnolo, per via del suo 
inconfondibile Fair-play, pare 
più un inglese. A tale riguardo, 
Indurain coglie l'occasione per 
precisare alcune sue dichiara
zioni apparse sul quotidiano 
sportivo francese «L'Equipe«, il 
quale ieri ha cosi titolato : «Me 
ne infischio di essere spagno
lo», riferito ad una (rase della 
maglia gialla «Probabilmente 
sono stato frainteso - dice con 
un HI di voce - , mi dispiace. 
Oppure c'è stata una t attiva 
traduzione: è sempre d fficile 

esprimersi in un altra lingue 
senza che si venga fraintesi, lo 
volevo solo dire che non mi 
sento spagnolo "tout-cour". 
Sono navarrese. tra i Paesi Ba
schi e l'Aragona, i mici sono di 
Villiava, poco lontano da Pam-
plona Ma io sono contrano ai 
nazionalismi e ai fanatismi di 
bandiera. E ho paura dei tori. 
Mi sento cittadino del mondo, 
amo In Francia, come l'Italia e 
la Germania e spero che un 
giorno, molto vicino, vengano 
abbattute tutte le barriere cul
turali che restringono le cultu
re di ogni paese. In Spagna si 
lotta per l'a utonomia, ma trovo 
che sia più giusto "pedalare" 
tutti assieme verso una nuova 
Europa». 

Miguel è infatti nativo di Vil
lava, zona piuttosto «tranquil
la» dei Pacii Baschi, dove il se
paratismo non è vissuto con 
eccesso. Uno che di eccessi se 
ne intende è invece Greg Le
mond, il grande battuto di que
sto Tour '91. Dai grandi trionfi, 
ai grandi tonfi: anche ieri l'a
mericano, vincitore di tre edi
zioni della «Grande Boucle» è 
giunto sul traguardo con oltre 
sette minuti. «Non riesco asso
lutamela a pedalare come 
vorrei - ha detto 1 americano 
-, anche se farò eli tutto per 
portare a termine questa cor
sa, alla quale tengo troppo 
Non mi resta altro da fare: con
cludere nel migliore dei modi 
il Toure puntare tutto sul mon
diale, per salvare una stagione 
che fino a questo momento 
per me è fallimentare». 

Smentita quindi la voce che 
lo voleva sul piede del ritiro. «E 
per quale ragione dovrei nti-
rarmi adesso7 - domanda -. 
Proprio adesso che il più è sta
to fatto». PAS 


